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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si frantuma in poche ore l'umiliante proposta di accordo triennale a due ' 

Craxi chiede un patto alla DC 
Sprezzante replica di De Mita 

Il PCI: accorre un voto a sinistra che resti a sinistra 
Svolta di 90 gradi compiuta dal gruppo dirigente socialista - Un patto di potere che adombra la spartizione delle maggiori ca­
riche istituzionali, da Palazzo Chigi al Quirinale - Le reazioni di De, Psdì, Pri e Pli - Un aspro giudizio sui giudici di Savona 
ROMA — Patto di noverilo di tre anni tra il PSI e la Democrazia cristiana. Facoltà ai partiti 
intermedi di associarsi in un secondo tempo come partecipanti di rango minore. Rifiuto della 
prospettiva dell'alternativa democratica definita molto sbrigativamente una .risposta non 
esauriente, alla crisi politica italiana. Questa sono le scelte annunciate dal gruppo dirigente 
socialista a diaci giorni dal voto. La conferenza stampa di Bettino Craii, ieri mattina, ha 
a s t u t o l'inioo di un ripiegamento netto, umiliante — e in parte persino sorprendente — nei 

Il documento 
della Direzione 
fi l i AVVENIMENTI di questi giorni e gU ultimi sviluppi della 
* * battaglia elettorale stanno ormai eliminando ogni dubbio 
circa l'ecceilorule importanza della posta in gioco nel voto del 
M e 17 di giugno. 

La brusca caduta della produiione Industriale e il peggiora-
manto dall'intera sltusslone economica e sodalo rendono anco­
ra più evidenti 1 drammatici costi che 11 Paese è chiamato a 
pigare al fallimento della DC, dei suol alleati, del governi che si 
SOM succeduti la onesti anni. 

| 7 t a Mpre ienU agli elettori un programma di soluzione a 
destra dalla crisi. Sa passera, il colpo ai lavoratori e alle masse 
popolari, ai ceti produttivi, alle sperarne del giovani sari gra­
vissimo. E gravi saranno le tensioni asciali e I pericoli di involu­
zione. 

Il PSI non può negare la esalta a destra dalla DC ma sta 
dimostrando di non avara 11 fona por rispondere alla sfida di De 
Mita, Avaado rifiatato di combattere per una chiara alternativa 
democratica, tesala adesso a ripiegare; Privo di una credibile 
pnpoetaolcamblaiMato, prigioniero di una visione ristretta, di 

• ..inF^ET i n v i l i r . 

fonone alla DC un pati 

Ss inammissibile progetto di spartizione delie maggiori cariche 
lUtwdonaU. 
U neeetaiUi di una battaglia per un voto che crei te condizioni 

me dunquer "~ " " ~ di una alternativa assume dunque nuova fona e chiarezza. Per 
battere U disegna conservatori • neocentrista della DC occorro 
non solo uno spostamento di voti a sinistra ma un voto di sinistra 
eoe resti sicuramente • sinistra. 

A voto al PCI appare sempre più coma un voto utile perche 
ani larvi soltanto ai comunisti ma a tutti gli elettori progressi-
ali, laici e cattolici. Solo II voto al PCI può impedire il consoli­
darsi dal dominio democristiano a l'ingabbiamento delle forze 
progressista in alleanze subalterne e fallimentari con lo Scudo 
crociato. Il voto comunista è quello che decide perché consente 
di aprire una nuova fase di uniti e di avanzata a sinistra, nonché 
di far pesare la volenti di progresso e di pace nel nostro paese. 
Esso da slancio e unita a tutte le forze di progresso. 

E necessario che tutti 1 comunisti, I simpatizzanti, le organiz­
zazioni di partito, compiano in questi giorni un ulteriore grande 
sforzo di mobilitazione, di dialogo con tutti, di chiarimento delle 
responsabilità « delle prospettive sulla base dei fatti. 

L'esperienza della campagna elettorale ha dimostrato che 
ogni giorno di lavoro, dì Iniziativa, di propaganda intelligente 
porta a porta, riesce a ridurre l'area dell'indecisione e a conqui­
stare nuovi consensi alla nostra propostapolitica. 

Proprio per questo la direzione del PCI fa appello perché si 
sviluppi pienamente e fino all'ultimo momento, dal nord al sud, 
il dialogo del comunisti con 1 giovani, le donne, I lavoratori, i 
pensionati e tutta l'opinione pubblica democratica. 

La Direziono del PCI 

Neil interno 

Pertini tra la folla per 
i tre carabinieri uccisi 
Migliala di cittadini, di giovani, di donne hanno assistito a 
Monreale con grade amarezza ma anche con forte volontà di 
lotta al funerali del tre carabinieri assassinati dalla maria. 
Prima della funzione religiosa, Pertini ha avuto un lungo 
colloquio col cardinal Salvatore Pappalardo. A PAG. 3 

Caso Teardo, oggi a Savona 
indiziano gli interrogatori 
«Continua II riserbo dei giudici di Savona dopo l'arresto di 
Teardo, piduista e candidato socialista alla Camera, e di altri 
'•Itti. L'atteggiamento degli Inquirenti avalla comunque 1' 
Impressione che I capi d'accusa siano piuttosto gravi. Oggi 
iniziano gli interrogatori. A PAG. 3 

La polemica tra Marzotto 
e il vescovo di Vicenza 
81 allarga la polemica tra il vescovo di Vicenza e l'Industriale 
Msrzotto. Ha al centro 11 tema del diritti del lavoratori, delle 
risposte alla crisi. E11 segno di una nuova dimensione della 
lontananza tra Chiesa e mondo industriale. A PAG. 3 

«Carboni pagò 700 milioni al 
boss della mala Diotallevi» 
Colpo di acena al processo di Londra per la morte di Roberto 
Calvi, Il difensore della famiglia del banchiere ha detto alla 
corte che Flavio Carboni aveva versato, sul conto del boss 
della malavita romana Ernesto Diotallevi, oltre settecento 
milioni di lire per motivi misteriosi. Un problema procedura­
le ha fatto poi correre il rischio di un rinvio. A PAD. 7 

II padre di Tobagi: «Non 
avete cercato i mandanti» 
Drammatica testimonianza di Ulderico Tobagi, padre del 
giornalista assassinato dal terroristi, In corte d'assise a Mila­
no: «Non avete indagato abbastanza per trovare 1 mandanti*. 
Ma altre deposizioni smentiscono l'ipotesi di registi occulti. 
Giorgio Bocca ha addirittura parlato di una strumentalizza­
zione del PSI per mettere le mani sul Corriere. A PAG. 7 

confronti della dura pressione 
di una DC protesa alia ricon­
quista piena della propria ege­
monia in una chiave neo-con­
servatrice. E insieme a questo, 
vi è stata la nota dell'immedia­
tezza politica, in relazione agli 
arresti di dirigenti socialisti a 
Savona: aspri giudizi sui magi­
strati che conducono l'inchie­
sta e irritazione palese nei con­
fronti della messa a punto di 
Sandro Pertini. 

E tutto qui il senao di una 
giornata elettorale che, per il 
PSI, ba il significato d'una 
svolta di novanta gradì. Tra le 
risposte che il segretario socia­
lista ha ottenuto a caldo, spicca 
ausila — di tonò sprezzante — 

ì Ciriaco De Mita. La DC è 
felice di incassare il ino» socia-

ROMA — Uno dopo l'altro, tutti i segretari dell'ex pentapartito hanno espresso il loro giudizio 
sulla proposta avanzata ieri da Craxi di un patto di ferro a termine (tre anni) tra DC e partito 
socialista. De Mita ha reagito con disprezzo e durezza, arrivando a definire Craxi un cow boy 
che spera di poter spartire il bottina Spadolini ha ironizzato sull'idea che DC e PSI possano 
essere il midollo di un'alleanza politica, ricordando di quanto ha dovuto penare, quando era 
presidente del consiglio, per sedare le risse tra ministri socialisti e ministri democristiani (che 
eì scambiavano reciprocamente 

Popolo in rivolta contro Pinochet 

Cile, sanguinosa 
repressione. Due 
uccisi, arrestato 
leader sindacale 

Rodolfo Seguel sequestrato all'alba - Centinaia i fermati, mentre 
vengono minacciati tutti i dirigenti dei lavoratori - Il democristia­
no Lavandero rivolge un appello al mondo attraverso «rUnità» 

llata all'alternativa. È questo è 
naturale. Ma non accetta con­
dizioni, e accusa Crasi di vole­
re una "Spartizione del botti­
no» delle istituzioni, 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

l'epìteto di «assassino" o quello 
dì "nazionalsocialista), Zeno­
ne invece non ha voluto sbilan­
ciarsi troppo, e si è limitato a 
dire — operando una certa for­
zatura logica — che comunque 
la cosa decisiva e l'unica che 
possa permettere all'idea di 
Craxi di affermarsi è che il PLI 

S.sdegni voti. Chissà perché? 
uanto a Lbngo, è l'unico che è 

sembrato entusiasta della Bor­
ita socialista. Incurante de] 
Matto che Craxi aveva in sostan­
za proposto reclusione del 
PSDÌ e dei partiti intermedi 
dalla trattativa per il governo 
del dopo 26 giugno, Lòngo ha 
proclamato ohe la proposta di 
Craxi è un successo della linea 
politica dei socialdemocratici 
ed il frutto della loro caparbie­
tà. Altre reazioni — assai dise­
gnali tra loro — vengono dall' 
interno della DC. Al presidente 
del partito Flaminio Piccoli, 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 
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SANTIAGO — Agami di pallia scattimi contro i dimostranti cria hanno praso parta alla manhasuaiaiio contro la dittatura di Nnoeket 

Dopo la tfittliffl il sindacato pone sotto accusa il governo 

Metalhirgici, salta il negj 'Ufi, 
Merloni e Goria dichiarano inesistente raccordo stipulato il 22 gennaio - Sciopero negli enti locali 
il 21 giugno contro il grave tentativo di stravolgere le intese: c'è il rischio di un blocco degli uffici elettorali 

ROMA — È la quarta rottura 
della trattativa per 11 con­
tratto del metalmeccanici. 
«Tutto secondo copione», si è 
lasciato sfuggire Mortillaro. 
Solo che il copione prevede­
va che gli industriali indos­
sassero 1 panni della vittima, 
così il consigliere delegato 
della Federmeccanlca si è 
subito dovuto correggere: 
«Rottura? Ma no, semmai 
una fase di meditazione. La 
FLM ci farà sapere qualco­
sa*. 

A questo punto, però, è 11 
governo che deve parlare. Ie­
ri alle 17, appena formalizza­
ta la rottura, l'Intera delega­
zione della FLM ha lasciato 
la sede «neutra* dell'Union-
camere per recarsi alla vici­

na sede del ministero del La­
voro. Assente Scotti, impe­
gnato nella campagna elet­
torale della DC a Napoli, l'I­
niziativa ha assunto il netto 
significato di una protesta e 
di un severo richiamo al go­
verno perché si assuma chia­
ramente la responsabilità 
che gli deriva dall'essere 
contraente e garante dell'ac­
cordo sul costo del lavoro del 
22 gennaio. Un accordo che 
proprio Ieri Merloni e Goria 
hanno dichiarato pressoché 
inesistente (come riferiamo 
a pagina Sì. 

Un'ora dopo, per telefono* 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Il Papa da oggi in 
Polonia. Walesa agli 

arresti domiciliari 
VARSAVIA — l e c h Walesa, Il leader di Soll-
darnosc, è da Ieri agli .arresti domiciliarla, 
secondo notizie fornite dall'agenzia AP. Un 
gruppo di agenti della polizia «segreta si è re­
cato nell'abitazione del Sindacalista notifi­
candogli il provvedimento che ha 11 chiaro 
intento di Impedire un suo incontro con 11 
Papa. Interpellato telefonicamente dall'a­
genzia AP Walesa ha confermato la notizia e 
ha comunque ribadito la sua ferma Intenzio­
ne di Incontrarsi col pontefice. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

Roma: perché vanno 
in esilio 

tutti i senatori de 
Con Roma si conclude l'inchiesta sulle gran­
di città alla vigilia del voto. Nella capitale, 
dove sinistre e partiti laici guidano il Comu­
ne e non si è spento il bisogno popolare di 
rinnovamento, la DC tenta una controffensi­
va. De Mita ha imposto una cambiamento di 
.facciata che è anche una clamorosa ammis­
sione di fallimento: nessuno del senatori u-
scentl, compresi due ministri, viene rlpresen-
tato a Roma. Un'intervista a Giulio Andreot- ' 
ti e un articolo di O.C. Argan. 

di FAUSTO IBBA. A PAO. 5 

Un verdetto incredibile; la stessa pubblica accusa aveva chiesto la piena assoluzione 

Gli amministratori dì Rimini condannati 
dal tribunale per un atto di buongoverno 

Del nostro corrispondente 
RIMTNI — Una pagina brutta, brut­
tissima, è stata scritta ieri dalla giu­
stizia. Non è stato punito uno scan­
dalo, ma 11 buon governo di un'am­
ministrazione di sinistra. Il tribuna­
le di Rimlnl (presidente Righi, giudi­
ci Santucci e Fochessati) ha condan­
nato tutti i membri della giunta PCI-
PSI sia della presente che della pas­
sata legislatura, a 6 mesi di reclusio­
ne, 500 mila lire di multa e un anno 

Noi non facciamo come «Il 
Popolo» che qualche giorno fa 
ba ignorato la richiesta di asso­
luzione degli amministratori di 
Rimim, formulata da! pubblico 
ministero. Anzi, diamo il dovu­
to rilievo alla notizia di una 
sentenza che fa onore solo a chi 
l'ha subita. Non è la prima vol­
ta che si tenta di associare le 
amministrazioni di sinistra ai 
peculatori che popolano le 
giunte di centrosinistra. A Rì-
mini il «crimine», inazione de­
littuosa; gli 'interessi privati 
in atti d'ufficiai consistono nel 
«tentativo», non portato a com­
pimento, dì vendere ai sei con­
tadini che da sempre li coltiva­
no come affittuari i poderi dei 
«valloni». E ciò m applicazione 
di una legge che garantisce ai 

di interdizione dal pubblici uffici, 
con la concessione della sospensione 
condizionale e della non menzione. 
Per tutti la pubblica accusa aveva 
chiesto l'assoluzione piena. La sen­
tenza è stata emessa alle 14.25 di Ieri, 
dopo appena un'ora e venti minuti di 
camera di consiglio. La decisione è 
arrivata inattesa e contro ogni ragio­
nevole previsione, al termine di un 
processo che aveva evidenziato la li­
nearità e la limpidezza degli atti per 1 

quali 129 consiglieri (22 comunisti, 5 
socialisti e 2 della minoranza repub­
blicana) erano stati invece rinviati a 
giudizio lo scorso 11 febbraio al ter­
mine di una sconcertante inchiesta. I 
14 compagni condannati (10 comu­
nisti e 4 socialisti) sono stati dichia­
rati colpevoli di Interesse privato In 
atti d'ufficio. OH amministratori so­
no stati considerati colpevoli per un 
reato che. nel caso specifico, e asso­
lutamente Inesistente. L'interesse 

H vero scandalo è la sentenza 
coltivatori stessi il diritto di 
prelazione. 

Su quale cavillo si regge la 
motivazione della sentenza? 
Ebbene, il giudice istruttore a* 
veva ritenuto che quelle terre 
erano state subdolamente ac­
quisite con atto di compraven­
dita dagli affittuari allo scopo 
di farne beneficiare i sei «pro­
fittatori» che su di esse hanno 
versato il loro sudore. Tra gli 
affittuari c'era anche (spero 
che non lo sia più) un iscritto 
alla DC. 

In che consiste «l'interesse 
privato, ? Forse m un calcolo e-
lettorale teso a favorire sei con­

tadini di diverso orientamen­
to? E proprio in una citte dove 
le sinistre hanno circa il 60 per 
cento dei voti? 

Applicando queste «regole», 
forse un «interesse privato» per 
motivi elettorali potrebbe esse­
re attribuito ai giudici che han­
no emesso la sentenza. Afa non 
lo facciamo perché non accet­
tiamo, ami, siamo contrari a ta­
li «regole: Diciamo solo che 
questi nostri compagni ammi­
nistratori, se fossero stati assol­
ti, avrebbero avuto un ulteriore 
riconoscimento dell'opera svol­
ta onestamente in Comune. 

Condannandoli la Corte ha 

negato loro un riconoscimento 
aggiuntivo ma, forse, ha reso 
più evidente e forte nell'animo 
popolare la stima per chi si è 
battuto per il comune, insepa­
rabile interesse dell'ammini­
strazione e dei contadini. Que­
sto sentimento deve essere tan­
to più forte nel momento in cui, 
volgendo lo sguardo sia a Sud 
che a Nord, i cittadini rimmesi 
possono vedere altri magistrati 
impegnati a snidare ladri, av­
venturieri, peculatori che rodo­
no la pubblica amministrazio­

I lettori di questo giornale, 
che hanno seguito la vicenda 

privato — e la cosa è veramente sin­
golare — sarebbe stato esclusiva­
mente di tipo «politico-partitico», con 
esclusione di ogni diversa ipotesi. 
Quali potevano mal essere gli inte­
ressi politici e partitici di ben tre par­
titi, tra cui uno di minoranza, che 
hanno applicato una legge in vigore 

Onide Donati 

(Segue in ultima) 

giudiziaria di Rimini giudican­
dola una sfida al buonsenso e 
ad una tradizione che onora il 
paese, avranno oggi un'ulterio­
re conferma che di questo e solò 
di questo si tratta. L'on De Mi­
ta andando a Rimim questo à-
veva confermato. Ce qualche 
giudice che sente odore di cen­
trismo e, forse istintivamente, 
crede che siano tornati gli anni 
di Sceiba quando era possibile 
scrivere di tali sentenze. Sap­
piamo che così non è. Intanto si 
pronuncino i cittadini il 26 giu­
gno. La sentenza di Rimini ri­
guarda una vicenda tutta poli­
tica. La risposta non può che 
essere politica. 

erti. ma. 

SANTIAGO - La voce con­
citata e rotte dall' 
di un amico " 

r ^ S R o ^ o a - ^ i S S l * 
tàttica degli squadroni delle 
morte-. Cosi, drammatica­
mente, hanno preso corpo 
ancora nel corso delle notte 
le parole che 11 dittatore Pi­
nochet aveva pronunciato 
ieri a Coplapò: «Se è necessa­
rio indurirò ancora di più 11 
mto governoi. Ci sono volute 
sei ore e la reazione del sin­
dacato e di tutto U Paese per­
ché 11 regime decidesse di 
ammettere l'arresto di Se­
guel. 

Dopo la durissima repres­
sione della notte, che ha cau­
sato due morti e molti feriti» 
11 rapimento di Seguel era il 
segno lnqulvocabile che il re­
gime aveva scelto ancora 
una volta la-via della repres­
sione più brutale per rispon­
dere alle richieste di tutto un 
paese. Per ora il Cile intero è 
vissuto nell'incubo che il 
presidente del comando na­
zionale del lavoratori e del 
sindacato del lavoratori del 
rame fosse stato effettiva­
mente rapito dalle bande pa­
ramilitari. In questo1 caso 
tutti, anche senza dircelo, 
sapevamo che per il giovane 
dirigente sindacale sarebbe 
stata la fine e una fine atro­
ce. I motivi per pensarlo c'e­
rano tutti. Le minacce espli­
cite di Pinochet Ieri, l'appello 
televisivo del dittatore il 12 
maggio al suol sostenitori 
perché uscissero dall'immo­
bilismo, 11 modo In cui Se­
guel era stato rapito. 

Il sindacalista ieri sera 
non era tornato a Rancagli*, 
dove vive, ma era rimasto a 
dormire-a casa dell'ex diri* 
gente de, e ora membro della 

oordlnadora nazlonal sln-
dical, Hernan Mery, in un 
modesto appartamento al 
terzo plano di un edificio nel­
la Calle Cotapos. Alle 2,30 
della notte hanno bussato 
violentemente alla porta e a 
Mery, che chiedeva chi fos­
sero e cosa volessero, una vo­
ce ha chiesto di aprire. Servi­
va 11 telefono per una perso­
na che stava male. Hernan 
Mery ha risposto di rivolger­
si al vicino commissariato, 
allora la porta dell'apparta­
mento è stata abbattuta. Al­
meno quattordici persone 
armate, In borghese e senza 
nessun documento di Identi­
tà, hanno fatto Irruzione nel­
l'appartamento ed hanno co­
stretto Seguel e il suo autista 
Hernan Ganido a scendere 
In strada, dove, a bordo di tre 
auto, sono stati portati verso 
Ignota destinazione. 

La voce si è sparsa subito: 
fin dal primo mattino la sede 
della Confederazione del la­
voratori del rame si è riempi­
ta di dirigenti, militanti. 
giornalisti, gente che veniva 
da ogni parte a chiedere no­
tizie, ad esprimere solidarie­
tà. Poi, poco prima delle 10,11 
prefetto capo di Santiago, 

Giorgio Oldrlni 

(Segue in ultima) 

Dopo dieci 
anni 

di feroce 
tirannia 

SI conferma e al amplia la 
protesta di massa del cileni. 
A distanza di un ima» una 
seconda spaliate contro la 
porta inchiavardata delia 
dittatura. B Pinochet reagi­
sce facendo uccidere, a r re­
stare, e con II rapimento del 
segretario del sindacato mi­
natori. Cresce la collera po­
polane e il tiranno ostenta 
brutalità, si Irrigidisce. Con­
sapevole del suo Isolamento 
rinverdisce l'Immagine di 
duro a tutti I costi. Afa non e 
solo 11 meccanico ricorso alla 
repressione dì fronte a delle 
dirficottà: appare In evtdenaa 
una regime senza riserve pò. 
litici». Nessuno vuole ali­
mentare illusioni, però £ dif­
ficile credere «ile, dopo dieci 
anni, quella repressione che 
non è servita a evitare le 
giornate dell'I! maggio e l* 
giugno possa servire ora • 
Impedirne le conseguente, 
In una realtà politica e socia­
le filale la cilena, frutto di 
una storia di lotte e demo­
crazia, o l'esperimento Ptno-
chat passava cancellando o 
mutando stabilmente molti 
del caratteri della società, o 
era la società che avrebbe ri­
preso l'Iniziativa cancellan­
do Pinochet Ed è questa se­
conda possibilità quella che 
al concretizza davanti al no­
stri occhi. 

/cileni sono in America Ja­
nna u popolo che 4 giusto. 
più avanti sul terreno 'dalla' 
democrazia; cosi avafltiòjaa. 
prtre, dieci anni Ik.'q^tWm 
Istituzionali e sociali a S 8 : 

non al è riusciti a dare rjrooì 
sta positiva. Quella del 7 id i ì 
una terribile crisi di crescita, 
non certo l'episodio ultimo 
di una decadenza, t/na socie­
tà uscita dal lungo tunnel 
oppressivo, vitale, ricca di 
generosi Impeti quale pos­
siamo costatare indiscutibil­
mente ora, non è credibile 
possa essere ricacciata indie­
tro. La caparbietà sanguina­
rla di Pinochet ritarda la re­
sa del conti, ma, nel Atti, 
fortifica l'alternativa alla 
dittatura che si viene for­
mando nelle fabbriche e nel­
le scuole, nella borghesia e 
nel proletariato. Essa au­
menta la responsabilità e 
complicità degli Stati Uniti e 
In prima persona di JReagan; 
un uomo che insulta, minac­
cia e Insidia popoli e governi 
che hanno il torto di volersi 
liberare o di essersi liberati 
dalia opprimente tutela di 
Washington, ma non spende 
una parola nemmeno ad au-

Guido Vicario 

(Segue in ultima) 



2 l'Unità 

Un'intervista a Rinascita 

Berlinguer: 
cosa potrà 

•e M H ^ I ^ 

dopo il voto 
del 26 giugno 

L'importante è sbarrare la strada a 
governi che ricalchino i vecchi sche­
mi e i vecchi indirizzi fallimentari 

ROMA — Qual è la situazio­
ne dilla campagna elettora­
le? iDi (tonte afli obiettivi di 
•agno neocomeivatore del 
gruppo dirigente de e di fron­
te «11» propensione del PSI 
verso un ritomo alle vecchie 
•litanie, mi pare che si venga­
no delincando una attenzione 
• una fiducia crescenti attor­
no alla nostra proposta politi­
ca». Enrico Berlinguer, con u-
n'intervista a •Jtiruucita», fa 
il punto Multo icontro politico 
che i aperto in vista del voto 
di fiugn», polemiita aspra­
mente con De Mita, ribadisce 
i motivi per i Quali l'alterna­
tiva i possibile, si rivolge al 
partito con un appello a mol­
tiplicar* in «usiti giorni gli 
• /ani della mobiUtaiione 
pento* eia piena, giunga dap­
pertutto, e diventi l'elemento 
decisivo ai fuetti ultimi gior­
ni prima del 38 giugno. 

l'alternativa é possibile. 
Sppun De Mita sta puntan­
do tutte le tue earte in cam­
pagna elettorale pei'dimo­
strare il contrario.... iB sinto-

rieponde Berlin-
ir — che l'on. De Mita a-guer-

oetto, _ _ . in campagna elettorale, 
contraddica as stesso a propo­
sito del PCI. Aveva tatto tanti 
diaconi nel mesi psssati sulla 
necessiti di arrivare alla fa­
mosa "democrazia compiu­
ta"... aveva affermato che ap­
parteneva alla normale dia­
lettica democratica che il PCI 
si ponesse e venisse conside­
rato con» partita alternativo 
alla DC; ma in queste setti­
mane ha cambiato Idea. Dap­
prima ha sostenuto che non 
esiste "alternativa alla liber­
tà", arbitrariamente sottin­
tendendo che la DC è la liber­
t i e il PCI* la non libertà Poi 
i passato ad adoperare, a so­
stegno di questa tesi, ano-
menti che un segretario de­
mocristiano non usava più da 
molto tempo, come quello che 
noi comunisti abbiamo fatto 
una proposta politica e stiamo 

ipsgns eletto­
rale da stupidi, da noiosi, ds 
stalinisti. Devo dunque de­
durne che quelle dei mesi pas­
sati erano solo esercitazioni 
verbali sulla legittimità dell' 
alternativa. De Mita è tornato 

Il dollaro 
a quota 
1525,5 

ROMA * Il dollaro è balzato 
Ieri * 1628,50 lire sulla base 
de) fatto che la banca centra­
le degli Stati Uniti ha ristret­
to ancora 11 credito. Sembra 
questa la conseguenza dell' 
accordo Intervenuto fra U 
presidente Reagan e il presi­
dente della banca, Paul Voi-
cker, di cui viene data ora 
per certa la riconferma. Tut­
te le monete europee hanno 
arretrato» in particolare il 
marco, la cui quotazione è 
scesa a 3,27. La lira segue le 
monete nello SME nella fles­
sione ma viene indebolita in 
Srospettiva per la ripresa 

elle fughe dfcaplUH. 

al più stracco anticomunismo 
appena l'alternativa è diven­
tata proposta concreta. Ma 
non sorprendano queste para­
bole discendenti in certi uo­
mini della sinistra democri-

Tra le altre domande, Ber­
linguer risponde ad una che 
riguarda la possibilità che 
uno spostamento elettorale 
di4oS punti a favore della 
sinistra permetta la forma' 
zione di una maggioranza al­
ternativa a quella impernia* 
ta sulla DC. «È chiaro — dice 
— che tutto dipende dall'esi­
to del voto. La situazione 
cambierebbe da così a cosi se 
il 26 e il 27 giugno uscisse dal­
le urne una avanzata delle si­
nistre e soprattutto un'affer­
mazione del PCI tale da ren­
dere numericamente impossi­
bile una formula di governo 

Sntrista e improponibile una 
rmula pentapartitica. Con 

tali condizioni tutti i giochi 
sarebbero aperti e ogni parti­
to sarebbe chiamato a riflette­
re prima di far ripiombare il 
Eaese e le istituzioni nelle sab-

le mobili delle alleanze poli­
tiche fondate sulla esclusione 
pregiudiziale del PCX e sulla 
schiacciante supremazia della 
DC. Tuttavia noi non identifi­
chiamo, non riduciamo il si­
gnificato e la portata dell'al­
ternativa democratica al co­
stituirsi nelle Camere di una 
prevalenza numerica di parla­
mentari appartenenti alle for­
se di sinistra Questa è la con­
dizione1 base, di partenza, dal­
la quale può nascere anche 
una coalizione di governo 
comprendente il PCI ed e-
scludente la DC. Ma questo 
può non essere lo sbocco auto­
matico, meccanicamente con­
seguente al risultato del voto 
favorevole al PCI e alle sini­
stre, L'indicazione fondamen­
tale che dovrebbe venir fuori è 
quella di sbarrare la strada ai 
governi — non importa se 
quadripartiti o pentapartiti 
— che ricalchino e ripetono 
vecchi e fallimentari indirizzi 
e metodi di governare il paese 
e amministrare lo Stato. Ecco 
il cambiamento. Ecco l'inno­
vazione vera di cui ha bisogno 
oggi la nostra società. Natu­
ralmente, un simile fatto su­
scita resistenze fortissime, lo 
sappiamo assai bene, per su­
perare le quali si rende indi­
spensabile una amplissima 
mobilitazione operaia, popo­
lare, giovanile, femminile, 
della cultura in questi ultimi 
giorni di campagna elettorale; 
e, comunque vada il voto, an­
che dopo, all'indomani delle 
elezioni*. 

Net corso dell'intervista 
Berlinguer si sofferma su 
molti dei problemi italiani 
sui quali il PCI ha giù preci­
sato le sue proposte. Tra le 
altre affronta la questione 
delle donne, e spiega il si­
gnificato di un organismo au­
tonomo, in Parlamento, del 
quale facciano parte le donne 
comuniste e le indipendenti e 
che possa esprimere pareri 
vincolanti per il gruppo par­
lamentare su ogni questione 
che riguardi la condizione 
della donna. 

OGGI 
GIOVEDÌ 
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I DISOCCUPATI OLTRE TRE MHJON 
Dal censimento 

nuove cifre 
allarmanti 

per l'economia 
I dati forniti dal presidente 

delI'ISTAT - Nella CEE i senza 
lavoro saliranno a 15 milioni 

ROMA — Le sorprese del 
censimento non finiscono 
mal: 11 presidente delI'ISTAT 
Ouldo Rey ha annunciato Ie­
ri, In un convegno del Banco 
di Roma, che 1 disoccupati in 
Italia sono un milione in più 
di quel che si dice normal­
mente. O meglio: secondo le 
prime estrapolazioni dal 
censimento del 19B1, risulta 
che si sono dichiarate disoc­
cupate 3 milioni e 202 mila 
persone, il 14,8% della forza 
lavoro. Circa 11 75 per cento 
sono giovani. Alla stesta da­

ta le rilevazioni campionarie 
che l'Istat svolge ogni trime­
stre davano un tasso di di­
soccupazione pari al 0 per 
cento, per una cifra di senza 
lavoro che non raggiungeva 
ancora 1 due milioni. 

La differenza, natural­
mente, risulta dalla diversità 
della tecnica di rilevazione 
statistica. Nel censimento, 
Infoiti, hanno dichiarato di 
essere In cerca di occupazio­
ne anche 1 cassintegrati o chi 
svolgeva soltanto attività 
saltuarie. Invece, le rileva­

zioni trimestrali classificano 
disoccupato chi svolgeva 
un'attività lavorativa che 
ha, poi, perso. Insomma, il 
censimento porta alla luce 
anche quella parte di «som­
merso* che altrimenti viene 
nascosta. Senza voler am­
plificarne 11 significato, tut­
tavia non c'è dubbio che ci 
mostra la vera entità del fab­
bisogno di lavoro In Italia. 

Dal censimento emerge, 1-
noltre, che un quarto delle 
forze di lavoro nel Mezzo­
giorno è alla ricerca di un la­

voro. Il tasso di attività (cioè 
la percentuale della popola­
zione attiva sul totale della 
popolazione) è pari al 39,8% 
(ma scende al 35,6% nel Mez­
zogiorno). 

Guido Rey ha commenta­
to questi dati sottolineando 
come la questione dell'occu­
pazione oggi non vada af­
frontata «secondo schemi 
semplicistici di analisi ma­
croeconomica, perché è mol­
to Improbabile che future fa­
si di espansione della do­

manda aggregata possano 
consentire di riassorbire 
questa disoccupazione, an­
che se in parte precaria, sen­
za attuare una vera politica 
selettiva dell'occupazione». 

La dimensione del proble­
ma supera 1 confini italiani, 
naturalmente, e diventa ogni 
anno più ampia e più diffici­
le da risolvere. U commissa­
rio degli affari sociali della 
CEE, Ivor Richard, ha affer­
mato ieri che il numero dei 
disoccupati nella CEE — at-

Se il governo non approva o stravolge 
i decreti, pubblico impiego in sciopero 

Oggi si riunisce il consiglio dei ministri per varare i decreti di attuazione dei contratti - Martedì si fermano i 
dipendenti degli enti locali se non saranno rispettate le intese raggiunte - 1 problemi dei precari della sanità 

ROMA — Infuocata vigilia dpi 
Consiglio dei Ministri. Le cate­
gorie del pubblico impiego sono 
sul piede di guerra e se aggi il 
governo non ratificherà ì con­
tratti del settore approvandone 
i relativi decreti senza modifi­
che rispetto agli accordi sotto­
scritti a Palazzo Vidoni, sarà 
confermato lo sciopero genera­
le già preannunciato dalla Fe­
derazione Cgil, CUI e tltl- Ma 
c'è anche il rischio che venga 
bloccata la macchina ammipi* 
strativo-elettorale. La Federa­
zione unitaria dei dipendenti 
itegli enti locali ha già fissato la 
data del primo sciopero nazio­
nale di 24 ore: martedì 21. Altri 
ne potranno seguire nei giorni 
immediatamente successivi 
con identiche modalità,,a ca­
rattere interregionale. 

I motivi sono stati illustrati 
nei telegramma inviato ieri al 
presidente del Consìglio, ai mi­
nistri interessati, ai comuni, al­
le province e alle regioni. Siamo 
venuti a conoscenza — scrive la 
Federazione degli enti locali — 
di «tentativi di modifica degli 
accordi contrattuali» e di ma­
novre che «tra l'altro stravolgo­
no i benefici economici concor­
daci. (Hi scioperi, quindi, po­
tranno rientrare sólo se il consi­
glio dei Ministri approverà oggi 
i Decreti (DPR) per l'applica­
zione dei contratti senza mo­
dificare gli accordi. 

Ma non sono solo i 650 mila 
dipendenti degli enti locali a 
scendere in sciopero. Anche i 
lavoratori della sanità saranno 
costretti a ricorrere alla lotta — 
annunciano i sindacati — se og­

gi assieme al decreto di attua­
zione del contratto il governo 
non provvedere ad emanare le 
disposizioni per ta proroga de­
gli incarichi per il personale 
precario delle Unità sanitarie 
locali. Non bisogna dimentica­
re — ha detto Rino Giuliani, 
segretario della Funzione pub­
blica Cgil — che «siamo di fron­
te ad una situazione insosteni­
bile» e che i precari, «indispen­
sabili al funzionamento dei ser­
viti sanitari, possono essere li­
cenziati con effetti negativi an­
che sulla qualità delle presta­
zioni da erogare ai cittadini». 

A quasi due mesi dalla firma 
degli ultimi due accordi (statali 
e dipendenti degli enti locali) il 
governo non ha ancora provve­
duto ad emanare i decreti. Ci 
sono stati, tentativi e manovre 

per rimetterli in discussione e 
su alcune intese si sono appor­
tate — secondo i Bindacati — 
modifiche stravolgenti. Ciò non 
riguarda solo gli Enti Locali, 
ma — ha detto Vincenzo Papa-
dia, segretario della Funzione 
pubblica-Cgil — anche il para­
stato (gli stravolgimenti sono 
«estremamente pesanti») e gli 
statali. E bisogna anche rileva­
re'che una bota dèi-ministero 
della Funzione pubblica men­
tre eònterma che il Consìglio 
dei ministri esaminerà oggi la 
partita contrattuale dei pubbli­
ci dipendenti, non smentisce le 
voci e le informazioni relative 
agli stravolgimenti degli accor­
di. Polemizza, invece, con la 
presidenza del Consiglio che 
nelle settimane scorse per giu­
stificare la mancata approva­

zione dei contratti ne aveva at-
tibuita la causa alla mancata 
predisposizione degli schemi di 
decreto. Da Palazzo Vidoni si 
assicura che gli schemi tsono 
stati consegnati alla Presidenza 
del Consiglio già da alcune set­
timane, subito dopo cioè la sot­
toscrizione dei rispettivi accor­
di» e che sarebbe stato possibile 
approvare già nel mese scorso 
se non tutti, almeno alcuni dei 
contratti. 

Ciò conferma le manovre de­
nunciate dai sindacati e l'ulte­
riore sostegno dato dal governo 
alla linea di rivincita della Con-
fìnduatria. E spiega anche ì 
tentativi di alcuni ministri (in 
primo luogo Gorìa) dì giocare la 
partita dei contratti del pubbli­
co impiego in chiave elettorale. 

Ilio Gioffredi 

Anche nell'edilizia caduta degli investimenti e dell'occupazione 

Case e opere pubbliche, un fallimento 
Sotto accusa il governo - I dati del disastro denunciati dalla stessa assemblea dei costruttori - Diminuiscono 
realizzazioni e progetti - Calo dei mutui - Non si realizzano più alloggi per l'affitto - Giudizi di CGIL e Coop 

ROMA — Nel campo dell'edili­
zia completo fallimento dei go­
verni che si sono succeduti ne­
gli ultimi anni. Gli investimenti 
nelle costruzioni e nelle opere 
pubbliche, lo scorso anno in 
termini reali sono scesi del 
2,7% (con un caio di occupati 
dell 1,7%). La stessa flessione 
si è verificata nelle abitazioni 
(per le nuove costruzioni è sta­
ta del 3,2%, mentre il numero 
degli alloggi progettati è passa­
to da 270 OOÓ a 229.000 con un 
calo del 15,5%). Non basta. I 
mutui erogati per la casa sono 
diminuiti del 15%, uno dei va­
lori più bassi registrati negli ul­
timi quindici anni. Inoltre, i 
mutui ordinari non agevolati 
sono scesi addirittura di quasi 
il 22%. 

Questi dati sono Btati annun­
ciati dai costruttori all'assem­
blea annuale che si è svolta ieri 

alI'Hilton dì Roma, presenti i 
ministri del Tesoro Gorìa, dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi e del­
la Cassa per il mezzogiorno Si­
gnorile. Le cifre del fallimento 
sono state esposte dal presi­
dente dell'ANCE Francesco 
Perri. I dati, tuttavia — ha BOt-
tolineato — non esprimono ap^ 
pieno gli squilibn strutturali 
del mercato edilizio, che vede 
restringere l'offerta di case per 
la locazione. Durante gli ultimi 
cinque anni a Torino, Milano, 
Genova, Roma, Napoli e Paler­
mo sono stati complessivmente 
destinati all'affìtto, ogni anno, 
meno di 3.500 alloggi di nuova 
costruzione. La situazione è pa­
radossale se si pensa che oltre 
un milione di famiglie cerca 
una casa in affitto. 

Ma l'edilizia italiana può 
mostrare solo dati negativi in 
tutti i Bettori operativi. Nel 

comparto delle open pubbliche 
— ha continuato il presidente 
dei costruttori — gli stanzia­
menti di bilancio si sono con­
fermati «un'astrazione contabi­
le». Lo testimonia l'aumento 
dei residui passivi: dei 30 mila 
miliardi accumulati alla fine 
dell'81, oltre la metà si riferisce 
alle opere pubbliche. «Sbaglia, 
infatti, chi si ntiene di conse­
guire meriti con leggi che ali­
mentano aspettative che tali ri­
mangono». 

Questa la realtà di un settore 
vitale della nostra economia e 
di grandissima rilevanza socia­
le. Tuttavìa, nonostante questo 
auadro disastroso, la denuncia 

ei ritardi, le carenze, il caos 
normativo e la profonda crisi 
che investe il settore delle co­
struzioni, l'assemblea dei co­
struttori, quest'anno (almeno 

nell'atmosfera «guidata») ha a-
vuto un carattere molto diverso 
dalla precedente, quando ci fu 
una contestazione aperta, pla­
teale, verso il governo, con mi­
nistri fischiati. Il segretario del­
la CGIL Donatella Turtura ha 
dichiarato: «La stessa relazione 
Perri è un atto d'accusa alla po­
litica del governo. Sulla casa e 
le opere pubbliche, il governo 
ha fallito tutti gli obiettivi che 
aveva sbandierato e tocca il 
punto più basso degli ultimi 
quarantanni sia come mobili­
tazione reale dell'investimento 
pubblico che come capacità di 
innovazione legislativa. Ciò pe­
rò che l'Associazione dei co­
struttori non dice è che sul co­
sto dei fitti e delle case non so­
no estranee la rendita e la spe­
culazione che scoraggiano il ri­
sparmio casa, svuotano le retri­
buzioni e spingono in alto l'in­

flazione. Non viene infatti rac­
colta la proposta del sindacato 
di un piano per l'industria delle 
costruzioni che deve elevare la 
capacità imprenditoriale e sco­
raggiare le posizioni speculati­
ve». 

Crìtico anche il giudizio del 
vicepresidente dell Associazio­
ne cooperative d'abitazione 
Paolo Di Biagio, il quale ha af­
fermato che l'ÀNCE non fa 
proposte precise, anche se la di­
fesa della produttività e delle 
forze imprenditoriali sane po­
trebbe essere un terreno di con­
vergenza tra chi difende i ri­
sparmiatori che hanno bisogno 
di una prima casa e chi è dispo­
sto a valorizzare le forze della 
produzione industriale nel set­
tore e non quelle delle rendite e 
dell'intermediazione». 

Claudio Notari 

tualmente Intorno al 12 mi­
lioni — è destinato a supera­
re quota 15 milioni prima di 
scendere a livelli più accetta-
bill. La cifra ufficiale dei 12 
milioni non tiene conto di co­
loro 1 quali, pur essendo di­
soccupati, non si sono iscritti 
alle liste di collocamento 
(cioè quelle componenti di 
forza lavoro che, invece, 11 
censimento italiano riporta 
alla luce). 

Anche su un plano comu­
nitario, appare evidente che 

la tanto attesa ripresa con­
giunturale non potrà che 
portare lievi benefici. Per e-
vitare un peggioramento del­
la situazione, infatti, occor­
rerebbe creare un milione di 
posti di lavoro In più l'anno, 
con un tasso di sviluppo su­
periore al 5%, Bene che va­
da, nel prossimi anni si toc­
cherà non più del 3%. CI vo­
gliono, dunque, politiche 
strutturali, Interventi speci­
fici per l'occupazione, una ri­
duzione e una nuova distri­
buzione degli orari di lavoro. 

Per Gorìa l'accordo 
del 22 gennaio va 
ridiscusso e per 

Merloni non esiste 
ROMA — In poche battute Merloni e Gerla hanno liquidato 
l'accordo del 22 gennaio. Sullo sfondo c'è la lussuosa sala del 
congressi dell'Htlton, il pubblico folto è tutto fatto di Impren­
ditori edili (siamo all'assemblea dell'ANCE) e 1 due, uno dopo 
l'altro, praticamente all'unisono, sostengono che bisogna ri­
trattare tutto, dando uno schiaffo a Scotti, al sindacati e a 
quegli industriali che ci avevano creduto. SI, perché è stato 
•un sofferto» errore quello dt firmare e ora bisogna corregger­
lo. Il primo a partire, lancia In resta, è Goria: «L'intesa T'ho 
sottoscritta anche lo, ma ora la situazione è radicalmente 
cambiata. È tempo di rincontrarsi e di riaggiustarla». 

Il ministro, insomma, sostiene che; ciò che era vero cinque 
mesi fa ora non lo è più ed è tempo di ritrattare tutto. Merlo­
ni, aiutato da una cosi'autorevole •spallai, decide di parlare 
(l'intervento sino alla fine era Incerto) e di fare il primo atto­
re. putta sul tavolo il carico da undici: «Rincontrarsi? Ma noi 
e 11 sindacato non ci slamo mai incontrati. Forse potremmo 
farlo ora per 1 contratti». È lasco-cessione aperta dell'accordo 
di gennaio, fatta In presenza di un rappresentante del gover­
no che lo ha firmato. Ma la Incredibile requisitoria di Goria e 
Merloni non finisce qui. 

Il ministro del Tesoro, visto che ormai ha imboccato la 
strada dell'attacco al sindacato va fino In fondo: «Chi non è 
d'accordo con l'Idea di ritrattare tutto è reo di "credere che le 
imprese possano andare avanti senza accumulare profitti e di 
volere privilegiare gli occupati contro 1 disoccupati"». Gli o-
peral vengono definiti «ceti forti» e contrapposti al senza lavo­
ro che sono «ceti deboli». La prima battaglia da vincere è 
quella contro l'Inflazione — prosegue Goria — poi viene tutto 
il resto. Per fare ciò è Indispensabile «una grande alleanza fra 
classe politica e Imprenditori». E a questo punto che Merloni 
decide di parlare e visto che la strada è aperta «spara alto». 

Il ministro vorrebbe andarsene, ma 11 presidente della Con-
flndustria lo Invita ad ascoltarlo sino in fondo. Inizia un 
breve «atto d'accusa» che comprende la sconfessione dell'ac­
cordo del 22 gennaio ed altro. Il crollo delta produzione 
(-14,2%) è allarmante — dice — e dovrebbe indurre 1 sinda­
cati a non parlare più di riduzione dell'orario di lavoro, Su 
questa base 1 contratti si faranno, altrimenti no. D'altro can­
to — incalza il presidente della Conflndustria — «meglio sen­
za contratto, che con un milione di disoccupati in più». E così 
si passa al capitolo minacce. Ma ciò che Merloni ventila come 
possibile sta già accadendo e avviene senza che sia stata rag­
giunta alcuna intesa per le categorie maggiori: i disoccupati 
aumentano, la produzione crolla e l'Inflazione è l'unica cosa 
che «regga» davvero. 

Già che ci siamo, Merloni decìde di fare anche una battuta 
sulle elezioni. Eccola: «Nel vecchio Parlamento solo 11 40% 
degli eletti credeva che il costo del lavoro fosse una delle 
cause principali della crisi (indagine fatta dalla Conflndu­
stria). E tempo di cambiare la composizione della Camera*. 
Eleggerne una, Insomma, un po' più accondiscendente con le 
tesi della Conflndustria. Un attacco all'accordo del 22 gen­
naio era venuto anche da parte del presidente dell'ANCE, 
Perri, che aveva aggiunto: «ta riduzione dell'orario di lavoro 
è contraria alle esigenze produttive». 

E ancora: «Per t contraiti gli sforzi della nostra associazio­
ne sono stati vanificati da un sindacato ancorato a posizioni 
puramente ri vendicative». Lama ha giudicato (su «Rinasci­
ta») le posizioni di Goria gravi e tali da comportare «una 
diminuzione del potere di acquisto dei lavoratori occupati, 
attraverso il taglio della scala mobile, e l'aumento della di­
soccupazione». Questa posizione — osserva it segretario della 
CGIL —, mai smentita dalla DC, è una prova evidente dello 
spostamento a destra che si cerca di realizzare con queste 
elezioni». 

Gabriella Mecucci 

Alla Rai-Tv si è arrivati a 
censurare il Presidente della 
Repubblica. Com'è noto do­
po l'ondata di arresti che ha 
colpito esponenti del PSI sa­
vonese, tra cut l'ex presiden­
te della Regione e candidato 
alla Camera, Alberto lear­
do, ti Quirinale ha diramato 
un comunicato nel quale si 
dice, tra l'altro, che til Presi­
dente della Repubblica ave­
va troncato da due anni e 
mezzo ogni rapporto con t di-
rigenti della Federazione del 
PSI di Savona, rifiutandosi 
di riceverne 1 rappresentan­
ti». È un fatto clamoroso, 
una condanna politica senza 
appello. Il comunicato del 
Quirinale viene riferito nel 
GR2deIle 7,30 di Ieri mattina 
(feudo de) e ignorato nel GR1 
delle 8 (feudo socialista). Si 
riferisce, giustamente, un 
comunicato del comitato re­
gionale socialista, ma non si 
fa parola dell'autorevole in­
tervento del Presidente della 
Repubblica. L'intervento di 
Pertlnl è stato Ignorato an­
che nel telegiornali delle 13 e 
delle 13,30. A questo punto 
mi pare che sia del tutto in-

Di censura in censura 
toccò al Quirinale 

sufficiente anche il termine 
•lottizzazione» Dovremo tro­
vare parole più pesanti per 
simili comportamenti cosi a-
pertamente faziosi. Dovre­
mo arrivare ai *redattorl di 
ventura'? 

• » • 
Per un presidente censu­

rato, un altro reclamizzato. 
Il TQ1, che fino ad oggi si era 
generalmente mantenuto su 
un piano accettabile, ha 
mandato In onda Ieri alle 20 
una sceneggiata, protagoni­
sta il presidente del Consi­
glio, Fanfanl, recatosi a Na­
poli per inaugurare 1 lavori 
del nuovo centro direzionale. 
Sarebbe bastato un servizio 
sobrio, E Invece è stata l'oc­
casione (ripresa anche dal 
giornali radio) per un inu­
merò» del professore. 

Va bene che alla cerimonia 

di Napoli era presente Ber-
nabel, ex boss deiia RAI-TV, 
ma basta questo a spiegare 11 
clamoroso cedimento? Op­
pure è il frutto dell'accer­
chiamento elettoralistico del 
TOl? 

• « • 
7snM anni fa militava nel­

la Spai, che allora giocava in 
serie A, un bravo calciatore, 
Ganzer, nel ruolo dt stopper. 
Non era un grande campione 
ma, come si dice, uno che a-
veva grinta. E fin quando 
calcò i campi di calcio tutte 
le cronache delle partite par­
lavano di «Ganzer, ilgrtntoso 
stopper: òggi la «grinta» è 
ritornata di moda, più in po­
litica che nel calcio, per la 
verità. La 'grinta» di De Mi­
ta, quella di Craxi, Il mio se-

? retarlo è più grintoso del 
uo, come il bianco più bian­

co del detersivi. «Grintoso» 
anche il Craxi intervenuto a 
•Italia parla», la trasmissio­
ne elettorale di *Retequat-
tro> andata in onda martedì 
sera. A proposito di questa 
trasmissione bisogna, secon­
do me, dire tre cose: non si 
capisce perché debbano es­
serci due moderatori (in con­
correnza fra dt loro, chiara­
mente), Pippo Baudo ed En­
zo Tortora: non ne bastereb­
be uno? L'orario non potreb­
be ventre anticipato? Marte­
dì sera «Italia parla» è Inizia­
ta alle undici meno dieci ed è 
terminata a mezzanotte e un 
quarto; Il fatto che tra la re­
gistrazione e ia messa in on­
da passino alcuni giorni può 
giocare brutti scherzi. Nel 
caso di Craxi tltalla parla* è 
stata trasmessa alla vigilia 
della sua conferenza stampa 
e questo ha naturalmente 
tolto interesse alla parte rl-

G uardante le posizioni del 
SI; non si è parlato del cla­

morosi arresti di esponenti 
socialisti a Savona, il che ha 
•spiazzato» la trasmissione 

registrata quando ancora lo 
scandalo ligure non era 
scoppiato (ma quanti tele­
spettatori lo sanno?) 

Craxi con grinta, ma è de­
stino di questa trasmissione 
(del resto non potrebbe esse­
re altrimenti) che la questio­
ne morale, fatta uscire dalla 
porta in questa campagna e-
Pettorale da troppi protago­
nisti, rientri prepotentemen­
te dalla finestra E successo 
con Longo, con De Mita, con 
Craxi. 

Una signora ha chiesto al 
segretario del PSI, fra l'altro, 
chiarimenti sullo scandalo 
dt Torino e sulla iscrizione 
alla P2 del capogruppo socia­
lista alla Camera, Labriola. 
Torino è una pagina che si 
chiarirà, quando saranno re­
se note le motivazioni del 
rinvio a giudizio degiJ impu­
tati mi farò un'idea più pre­
cisa; se Labriola è stato as­
solto dall'accusa di essere un 
piduista vuole dire che non 
c'erano prove, ha risposto 
Craxi, alla maniera del si­
gnor De La Palìsse (11 quale, 
per chi non lo ricordasse, era 
ancora In vita pochi minuti 

prima di morire). Craxi ha 
anche citato dati secondo i 
quali t socialisti sono al terzo 
posto nella graduatoria degli 
amministratori condannati, 
preceduti da dr e comunisti. 
Craxi ha risposto con grinta, 
ma dribblando 11 nocciolo del 
problema emerso a Torino e 
m Liguria: e cioè come, al di 
là delle risultanze processua­
li, possano verificarsi gravi 
fenomeni degenerativi; come 
è possibile che 'giovani leo­
ni» e sbrigativi «rampanti» 
molto chiacchierati, trovino 
così largo spazio per irresi­
stibili ascese in un partito 
dalle tradizioni nobili e po­
polari come il PSI 

Una risposta con grinta 
(fuori posto) ad una pensio­
nata di Torino che ha solle­
vato, se vogliamo in forma 
un po' ingenua, questo pro­
blema quando ha chiesto a 
Craxi; come possiamo noi 
pensionati, costretti a sop­
portare ingiustizie e sottopo­
sti a sacrifici, credere al pro­
gramma del suo partito 
quando a Torino ci sono so­

cialisti che si sono arricchiti 
con le tangenti? Craxi ha ri­
sposto: non vedo la connes­
sione, un po' artificiosa, tra 
questi due fatti. Non so chi le 
ha suggerito questa idea... 
Non me l'ha suggerita nes­
suno ha replicato la donna. 
Può darsi di no, può darsi di 
sì ha risposto un Craxi bur­
bero e accigliato come un 
prefetto dt collegio (eh, la 
grinta!). Grintoso anche con 
un signore 11 quale gli ha 
chiesto come mal lì PSI con 
Il lOpercento del voti ha così 
tanti posti nelle USL e per­
ché hanno messo Giacomo 
Mancini così indietro nella 
Usta del PSI in Calabria. CI 
sono stati clamori in saia, è 
intervenuto Pippo Baudo per 
dire che un elettore ha-dmt-
to a parlare e finalmente 
Craxi ha potuto affermare 
fra gii applausi «Sa perché ci 
chiamano arroganti? Perché 
in questo paese a non china­
re la testa si viene chiamati 
arroganti» (Deviazione in 
corner). Il segretario del PSI 
era attorniato da Benedusi, 
Margherita Bonlver, Il mini­
stro delle Finanze Forte, 

Giuliano Amato, Gino Giu­
gni. Dato che solo due di essi 
(Forte e Amato) hanno par-
latomentregli altri sono sta­
ti muti come il coro della 
•Butterfly» possiamo dire, al­
la maniera dei critici teatra­
li, *bene tutti gli altri». 

Ennio Elena 

Domani Ingrao 
a «Italia parla» 
Oggi confronto 

Tortorella-Bianco 
a «Canale 5» 

Domani alle 22.30 11 
compagno Pietro Ingrao 
partecipa alla trasmissio­
ne «Italia parla» su «Rete 
Quattro». Oggi alle 12 su 

"anale 5» faccia a (accia 
fra Tortorella e il de Gerar­
do Bianco. 

i&tfa 
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la eco suscitata dalla polemica apertasi 
fra lì vescovo di Vicenza monsignor Ontsto e 
II presidente dell'Associazione Industriali di 
quella provincia, 11 conte Pietro Marzotto, è 
stata ampia e quasi tutta la stampa italiana 
ne ha dato largo rilievo Lo scontro venutosi 
a determinare è di grande rilevanza Nono-
Stante le molte sollecitazioni ricevute a «la­
sciar correre», 11 vescovo ha mantenuto fede 
all'Impegno che sembra avesse espresso all' 
indomani della pubblicazione della lettera di 
Marzotto, lettera che, secondo l'Azione catto-
itca di Vicenza, «alla pretestuosità aggiunge 
l'arroganza* 

Parafrasando un famoso versetto biblico, 
li vescovo aveva preannunelato 'Per amore 
del credenti e della comunità cristiana non 
tacerò» e, difatti, la risposta è arrivata, di­
stensiva nella forma, ma ferma nella sostan­
za. 

Un documento della segreteria della Pa­
stora/e del la voro di Vicenza, predisposto per 
la ricorrenza del Primo maggio, è stato all'o­
rigine della polemica SI è trattato di una lu­
cida analisi su ciò che profondamente sta 
cambiando nel mondo del lavoro 81 leggeva 
intatti, tra l'altro, che »tl primo dato è la vera 
rivoluzione che sta avvenendo nel mondo a-
griccio, Industriale e del servizi per l'Introdu­
zione In esso dell'elettronica e dell'Informati­
ca. è la più grande rivoluzione tecnologica 
mai avvenuta dopo i'intraduzione della mac­
china a vapore» C'era poi un richiamo alla 
'intensificazione del ritmi di lavoro con la 

contemporanea riduzione delle persone oc­
cupate» Significativa soprattutto la denun­
cia *della carenza di una politica governativa 
per l'occupazione e la ripresa», anzi di *una 
politica economica recessiva che ha come ef­
fetto la messa In discussione delle condizioni 
di vita del lavoratori» 

Il documento infine denunciava 11 manca­
to rinnovo del contratti, affermando che 11 
rifiuto confindustriale ^sembra non avere 
motivazioni economiche e produttive già 
pregiudizialmente salvaguardate, ma ha solo 
lo scopo di sconfiggere il movimento dei la­
voratori Il sindacato* 

Come abbiamo detto, ed abbiamo richia­
mato parole non nostre, la risposta di Mar­
zotto e arrogante II documento della Pasto­
rale sarebbe 'permeato di miti di paleostnda-
callsmo di radice marxista», di 'rancore vi­
scerale verso 11 sistema dell'economia di mer­
cato» Per finire con quella che dovrebbe es­
sere la peggiore delle accuse 'Erano più coe­
renti i comunisti di altri tempii* 

Chiara è la risposta del vescovo Egli con­
ferma che d'esigenza doverosa, oggi più che 
mai; è quella di 'Impegnarsi per un rinnova­
mento culturale; per «passare cioè da una 
cultura individualistica, protesa all'avere e al 
propri Interessi, ad una cultura di fraternità, 
di solidarietà, di pace* Monsignor Ontsto, 
confermando l'indirizzo della Pastorale del 
lavoro, sostiene che 'la minaccia deila pro­
gressiva diminuzione del posti di lavc-o sen­
za la ricerca onesta di torme alternative di 

La crisi, i contratti, le lotte operaie 

Dietro lo scontro 
tra il vescovo e 

il conte Marzotto 
occupazione» e ti 'rinvio indefinito del rinno­
vo del contratti, senza una sufficiente com­
prensione e valutazione dei problemi umani 
soggiacenti ad essi* non contribuiscono certo 
*al superamento del reali motivi di appren­
sione e del timore che prevalga la logica dei 
più forte» 

Ma la risposta di monsignor Onlsto va 
molto più In la dell'occasione contingente 
Rileva che *ll sistema economico sociale e 
politico nei quale slamo tutti chiamati ad o-
perare, ciascuno per le proprie competenze, 

osservato nel suol risultati, oggi non rispon­
de pienamente ad una "cultura per l'uomo" 
È necessario pertanto operare tutti per 11 suo 
risanamento E da risanare anche 11 mondo 
del lavorai 

Sono affermazioni impegnative, tanto più 
rilevanti se si considera che sono il frutto di 
una riflessione che Investe tutto l'episcopato 
triveneto Considerazioni che meritano an­
che da parte nostra una analisi più approfon­
dita di quella che possiamo svolgere In que­
sta sede 

Ma subito ci pare possa essere rilevato un 
fatto importante La presa di posizione della 
Chiesa vicentina (mapotremmo dire di quel­
la veneta) conferma l'analisi che siamo venu 
ti conducendo da anni e che abbiamo sottoli­
neato nel nostro ultimo congresso dicendo 
che vi è «nel cristianesimo, come e è nel socia­
lismo o nel movimento operalo di matrice 
marxista, una profonda istanza di liberazio­
ne dell'uomo* e si creano 'le condizioni per 
un reciproco riconoscimento di valori* 

Significativi sono poi 1 punti di contatto 
tra le limpide ed Incisive affermazioni della 
Pastorale e del vescovo e la posizione che noi 
abbiamo posto alla base della battaglia che 
in questo difficile frangente conduciamo per 
Il rinnovamento e ti risanamento del Paese 

Colpisce ma non stupisce una cosa II silen­
zio delia DC Mentre l'Azione cattolica ha e-
spresso piena solidarietà al vescovo e così 
hanno fatto le ACLI, non una parola è ven u ta 
da parte della DC veneta o vicentina 

Certo si addurrà la giustificazione che esi­
ste l'autonomia della comunità ecclesiale, 
del partiti, del singoli Ma la totale assenza 
della DC dal dibattito che pure ha Investito 
stampa, sindacati, partiti non è davvero pro­
va di autonomia, bensì di un grave imbaraz­
zo, del rischio di rendere evidente In partico­
lare, Il contrasto con la politica prospettata 
oggi dal gruppo dirigente della DC Consape­
vole della posta in gioco, Marzotto aveva ten­
tato di colpire duramente quella che forse 
riteneva una espressione minoritaria della 

Chiesa vicentina, Ignorando che la conferen­
za episcopale tri veneta aveva posto con forza 
l'esigenza di 'dar credito e sviluppare In tutta 
la comunità la Pastorale del lavoro» Siamo 
quindi nel giusto quando affermiamo che vi è 
bisogno di un rinnovamento profondo della 
società e quando diciamo che l'assunzione ài 
un indirizzo conservatore troverebbe una 
ferma opposizione, una resistenza decisa da 
parte delle forze vitali del Paese 

Per questo rinnovamento slamo impegnati 
con la nostra battaglia per l'alternativa an­
che nella campagna elettorale Questa costi' 
tulsee un momento di eccezionale Importan­
za, ma noi peraltro non dimentichiamo, 
neanche in una fase cosi delicata, che «la po­
litica e la proposta di alternativa hanno per 
noi Implicazioni e significati che vanno oltre 
la somma aritmetica dei voti e degli schiera­
menti del partiti* 

Abbiamo ribadito In tutte te occasioni che 
la alternativa che noi proponiamo 'fa conto 
anche sul contributo chea! risanamento e al 
rinnovamento del Paese può venire da fòrze, 
gruppi, movimenti di autentica Ispirazione 
cattolica* 

Ciò è particolarmente attuale in una regio­
ne come la nostra dove se è vero che l'in-
fluenza cattolica ha coinciso con quella de­
mocristiana, è altresì vero che si va realiz­
zando, sia pure attraverso un processo non 
tacile, la fine di ogni collateralismo 

Gianni Pellicani 

Amarezza» tensione ma anche volontà di lotta ai funerali dei tre carabinieri uccisi 

Un popolo commosso a Monreale 
Pertini e Pappalardo a tu per tu per mezz'ora 

La vedova dell'appuntato Bommarito, una sorella e una cugina di Morici svengono durante la funzione religiosa - Una grande 
folla invade le strade - «Troppi morti, presidente» - Nominato il successore di D'Aleo: è il capitano Antonio Monno 

Dplli nostra radazlon» 
PALERMO - Elicotteri del­
la politi* che volteggiano 
Chilometri di transenne La 

Smte corre, si assiepa E l'al­
ti Stelli, che Tesiate Un 

perno dittila buona che sce­
glie di commuoverai e batter 
Te mani solo amnairluo del 
tre carabinieri uccisi Che 
assiste sgomenta dalla plaa-
za di Monreale all'accorrere 
di uomini in divisa, che reca­
no In braccio, luori dal Duo­
mo, nell'autoambulanza, 
una dopo l'altra, tre donne, 
la vedova dell'appuntalo 
Giuseppe Bommarlto, una 
sorella e una cucina del ca­
rabiniere Pietro Murici, sve­
nute durante la /unitone re. 
UMoia Sente che chiama 

{ fla per nome la fidanzata del 
tapftano Mario D'Aleo, «ita 

pallida •Antonella, Gente 
che prega le scorte di dirada­
re Il servizio d'ordine, e far 
passare Scorte che s'aprono 
per permettere alla gente d' 
abbracciare uomini e donne 
In lutto 

Pertlnl, scesa la scaletta 
dell'aereo, a Punta Ratei, a-
vera trovato Ieri mattina ad 
aspettarlo l'arcivescovo di 
Palermo, cardinale Salvato­
re Pappalardo E sull'auto 
blu del capo dello Stato II 
presule ha avuta con lui 
mezz'ora di fitto colloquio fi­
no a Palermo Qui il corteo 

presldenslale ha affrontato 
con una deviazione li traffico 
cittadino per accompagnare 
Il coraggioso primate della 
chiesa siciliana In arcivesco­
vado 

Poi, tutti su a Monreale 
Dove una gran folla — gli 
striscioni del consigli di fab­
brica, migliala di donne, di 
giovani, aveva, già alle nove 
e messo Invasole strade av­
volte da una cappa d'afa. I 
negozi calano le saracine­
sche La scuola -Guglielmo 
Ila sospende per un *ra gli e-
saml E II, accanto, dentro 11 
grande Duomo arabo-nor­
manno, che le tremende for­
miche termiti stanno rosic­
chiando, nella navata cen­
trale ecco le (re bare avvolte 
nel tricolore E, davanti. Il 
grUppo doloroso del familia­
ri del tre ultimi martiri deila 
democrazia, in una frontiera 
che lo Stato ha lasciato scar­
samente difesa. 

Lo si sente nell'aria che c'è 
forte amanza*, accanto a 
torte volontà di lotta. E c'è 
chi urla. «Abbasso la mafia», 
quando 11 capo dello Stato fa 
Ingresso net tempio. Il volto 
corrucciato. Bel sarà chi alla 
fine, mentre le auto sfileran­
no— tra le salve d'applausi 
che scoccano dentro e fuori 
la chiesa e per le strade verso 
I furgoni funerari — griderà 
a Pertlnl «Basta col funera­

li», 'Troppi morti, Presiden­
te» 

Pertlnl non ventvA a Pa­
lermo dal 28 gennaio Altra 
data luttuosa Presiedette 
una seduta solenne del Con­
siglio Superiore della Magi­
stratura subito dopo t fune­
rali del giudice Clan Giaco­
mo Clacclo Montaito E qui 
lanciò un forte appello per 
risanare lo Stato dalia mala-
pianta del potere mafioso 
Cinque mesi dopo un'altra 
barbara strage Ne Ita parla­
to coi cardinale Pappalardo 
Ora, davanti ai suol occhi, V 
espressione evidente della 
concreta possibilità il una 
risposta C'è la Palermo ope­
raia, la Sicilia democratica, 
dietro quegli striscioni, E In 
quell'angolo, la vedova e l fi­
gli del procuratore Costa, la 
signora Iferranpva, la vedo­
va La Torre Al microfono di 
un TO 11 capo dello Stato di­
ra seccamente «Questo è un 
delitto di mafia No, non oc-' 
corrono leggi speciali Ma 
coraggio, volontà. Iniziati-
vai 

Celebra I funerali 11 capito­
lo della basilica di Monreale 
presieduto dai vescovo Sal­
vatore Casslsa, che pronun­
cia un'omelia, che solo nell' 
ultima parte sembra rie­
cheggiare 1 toni della dram­
matica realtà siciliana, 

PALERMO — La fidaniata «4 II fratello del capitano D'Aleo arrivano a Monreale per I solenni 
funerali (in alto a alnlatra). il precidente Pertini abbraccia la moglie dell appuntato Bommarlto (qui 
«oprai 

«Qualcosa deve pure cambia­
re, viviamo nell'Incertezza e 
nel terrore Urge predisporre 
opportuni provvedimenti e 
adeguate riforme legislative 
per spezzare tutti 1 meccani­
smi che consen tono la perpe­
tuazione del fenomeno ma­
fioso» Casslsa ha invitato, 
poi, a pregare per la 'remis­
sione» del peccati di parole, 
di fatti e di omissioni com­
menta Achille Occhetto, che 
fulda la delegazione ufficia­
le del PCX, composta da Rus­
so, Motta, Flgurellf 'Non si 
può non pensare al respon­
sabili di quelle emissioni" 
gravissime, quei dirigenti de 
seduti nelle prime file m cat­
tedrale Basti pensare a do 
elle avrebbe significato un 
impegno serio ed effettivo 
deh* DC, In questa campa-

«na elettorale, sul temi della 
>tta alla mafia. Ma questa 

omissione pesa come un ma­
cigno De Mita parlando Ieri 
a Palermo ha solo accennato 
a "quel fenomeno che chia­
miamo matta" Stupiscono 
poi le affermazioni di chi 
parla di una pretesa adegua­
tezza di mezzi e strumenti 
? refusi dallo Stato Se questa 

adeguatezza, è purtroppo 
facile prevedere un continuo 
stillicidio di stragi' 

CI si sposta poi nella caser­
ma del carabinieri Nella 
stanza che fu di Basile, che 

tu di D'Aleo, presenti 11 co­
mandante generale dell'Ar­
ma Valdltara, I ministri Ro­
gnoni e LagoHo, 1CC voglio­
no far sapere, In un incontro 
con 1 giornalisti, di aver già 
proceduto alla nomina del 
successore delle due vittime 
della mafia II capitano An­
tonio Monno Ha trentuno 
anni E nato nel nord dell'Ar­
gentina, a Cacho, da padre 
pugliese e madre toscana. 
Ha fatto cinque anni di acca­
demia, due a Ravenna, sette 
mesi di servizio a Palermo. È 
un giovane atletico, si pre­
senta emozionato e sorriden­
te. Il generale Giuseppe Sira­
cusano, comandante delia 
divisione Ogaden, pressato 
dai cromati, cita tra 1 Alti 
positivi su cui slpuò laegeva 
ti grande .movimento anti­
mafia che cresce tra 1 giova­
ni nelle scuole del meridione 
Poi, pero, aggiunge «C'è pu­
re chi non collaborai' Qual­
cuno gli ricorda che la com­
missione antimafia parlò 
chiaro sulle connivenze poli­
tiche su cui poggia 11 potere 
delle cosche Non pesa anche 
sui vostro la voro, questa par­
ticolare e grave torma di 
«non collaborazione,? 

Il generale svicola E 
neanche vuol parlare dell' 
andamento delle Indagini 
Ma c'è chi sostiene che 1 ca­

rabinieri sarebbero In pole­
mica con l'alto commissario 
Emanuele De Francesco, Il 
quale l'altro giorno era parso 
Indirizzare l'inchiesta su una 
direzione precisa una ritor­
sione del gruppi di mafia col­
piti dalla recente condanna 
al maxi processo su mafia e 
droga Dice una fonte che gli 
Investigatori si muovono, in­
vece, alla ricerca degli assas­
sini di D'Aleo, Morlgl e Bom­
marlto, verso altri ambienti' 
quelli della mafia del Mon-
realese E si parla di un pros­
simo vertice di inquirenti, di 
fermi, di retate U capitano 
Monno sorride ai giornalisti. 
Auguri capitano 

Glieli fanno, gli auguri, 
ancbedtPalermopolltlotUe, 
run»ionarl,-Munlu5n«a3Sem-! 

bica permanente, alla squa­
dra mobile Stanno prepa­
rando un terribile manifesto 
di denuncia che riporta il 
lunghissimo e tragico elenco 
degli in vestigatori uccisi dal­
la mafia In calce al docu­
mento c'è scritta la frase fa­
mosa di Pappalardo il para­
gone delia Palermo degli an­
ni 80 con una Sagunto deli' 
antichità che viene, «espu­
gnata» mentre «a Roma» si' 
governa con un sospetto va­
niloquio e si ta finta di discu­
tere e di decidere 

Vincenzo Viali* 

Teardo, le imputazioni sono pesanti 
Dal nostro Inviato 

SAVONA — Dietro le lenti 
che gli ingrandiscono gli oc­
chi chiari 11 dottor Michele 
Del Gaudio, titolare dell'In­
chiesta che ha portato In car­
cere l'ex presidente della Re­
gione Liguria 11 socialista Al­
berto Teardo — mentre era 
Impegnato nella campagna 
elettorale per conquistare un 
seggio alla Camere — si di­
fende con sicurezza «Alle 
critiche del FSI e dell'on 
CraxI rispondiamo dicendo 
che abbiamo la coscienza 
tranquilla e ricordando 11 co­
municato del presidente Per­
tlnl, che ringraziamo anche 
nella sua qualità di presiden­
te del Consiglio superiore 
della magistratura» 

Ieri, In una Savona ancora 
sotto choeper la notizia degli 
arresti di leardo, sua moglie 
e altre sette persone tra cui 
esponenti socialisti noti co­
me 11 presidente del «Savona 
Caldo» Leo Capello, 11 presi­
dente deU'IACP Marcello 
Borghi e l'assessore comuna­
le ali Urbanistica Massimo 
De Domimela gli Inquirenti 
hanno accettato un collo­
quio col giornalisti Non ne è 
emerso nulla, per la verità, 
circa 1 fatti concreti di cui so­
no chiamati a rispondere le 
persone Incarcerate (si trat­
ta, Inoltre, dell'Impresario e-
dlle savonese Giovanni Cos-
settt, di Roberto Slccardl, di 
Finale Ligure e di Franco 
Gregorio, arrestato a Roma e 
ieri — a quanto sembra — 
tradotto a Savona) I magi­
strati Del Gaudio e Francan-
tonto Granerò insieme al co­
mandante del gruppo del ca­
rabinieri di Savona colonnel­
lo Niccolo Poggio non han­
no voluto pronunciarsi nem­
meno sul capo d'Imputazio­
ne circolato 11 giorno dell'ar­
resto e riportato su tutti gli 
organi d'Informazione asso­
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso e concussio­
ne, ma le loro parole e 11 tono 
con cui sono state pronun­
ciate sono suonate come og­
gettive conferme La stretta 

A Savona per gli arrestati 
cominciano gli interrogatori 

Gli inquirenti continuano a mantenere il riserbo per quanto riguarda i capi d'imputazione 
«Se non fossimo intervenuti saremmo incorsi nel reato di omissione di atti d'ufficio» 

Alberto Teardo 

osservanza del segreto i-
struttorio — questa una del­
le argomentazioni svolte da­
gli Inquirenti — è necessaria 
per tutelare 11 buon esito del­
l'inchiesta. 

Ma era proprio necessario 

Erecedere agli arresti di tan-
j personalità politiche — e 

di un candidato alla Camera 
— a meno di due settimane 
dal voto? «Saremmo Incorsi 
nel reato dt omissione di atti 
d'ufficio- è etata la risposta 

Leo Capello 

la gravità dei fatti secondo I 
magistrati non permetteva 
altri comportamenti d altra 
parte «uno del motivi princi­
pali di questa scelta — è sta­
to aggiunto — riguarda l'esi­
genza di evitare inquina­
menti di prove» I magistrati 
hanno quindi rivolto un rin­
graziamento particolare al 
comandanti del carabinieri 
Poggio e Mancuso per 11 mo­
do in cui è stata condotta 1 o-
perazlone questi ultimi aio-

Massimo De Dominici! 

ro volta hanno tenuto a pre­
cisare che non e è stata nes­
suna volontà da parte delle 
forze dell'ordine di effettua­
re blitz spettacolari «Ci sla­
mo limitati a rispettare 11 re­
golamento e le persone arre­
state sono state trattate In 
modo civilissimo! 

È venuta dagli inquirenti 
anche la conferma del] esi­
stenza di un nono mandato 
di cattura, per ora non ese­
guito a carico di Nicola Bon-

Marcetlo Borghi 

giorni, 11 titolare di una cate­
na di night club della riviera 
del ponente savonese giù de­
tenuto per un mese nel car­
cere di Genova, poi rilasciato 
In libertà provvisoria e ora 
latitante, che viene ritenuto 
un personaggio chiave dell' 
Inchiesta forse per aver rive­
lato elementi determinanti 
che hanno condotto agli ar­
resti Ieri circolavano con In­
sistenza voci di ulteriori fer­
mi (tre o quattro), che però 

Sospeso dalla Camera 
Francesco Gregorio 

ROMA — Sospensione cautelare da Impiegato a Montecitorio 
di Francesco Gregorio, uno dei socialisti arrestati nel quadro 
dell'inchiesta a Savona. L'ha ordinata ieri 11 presidente della 
Camera Nilde Jottl, appena pervenuta comunicazione uffi­
ciale del mandato di cattura emesso dalla magistratura ligu­
re ed eseguito a Roma A carico di Gregorio era già In corso 
una inchiesta amministrativa per l'appartenenza alla P2 

non hanno trovato conferme 
ufficiali Glt inquirenti, pe­
raltro, non hanno affatto e-
scluso ulteriori sviluppi dell' 
Inchiesta, e hanno lasciato 
capire che quanto è emerso 
nell'istruttoria, partita circa 
due anni fa a proposito di un 
finanziamento poco chiaro a 
favore della squadra di cal­
cio di Savona, ha raggiunto 
dimensioni molto più gravi e 
consistenti di quel primo fat­
to che già allora aveva fatto 
parlare di Alberto Teardo 

Mentre si attende 11 pome­
riggio di oggi per l'inizio de­
gli Interrogatori — almeno 
secondo le dichiarazioni del 
magistrati — si è saputo che 
Franco Gregorio, 11 funzio­
narlo della Camera ed ex se­
gretario di Pertlnl 11 cui no­
me compare nelle Uste della 
P2 arrestato a Roma, sareb­
be giunto a Savona Comin­
cerà una serie di confronti? 
Sarà possibile conoscere nei 
prossimi giorni qualche 
spunto più concreto sugli 
addebiti di cui devono ri­
spondere Teardo e gli altri 
arrestati? Sono tutti Interro­
gativi per ora senza risposta 

Il dottor Del Gaudio, 30 
anni napoletano, laureato 
alla Normale di Pisa, In ma­
gistratura dal '79 (ricorda 
come suol processi Impor­
tanti quello contro l'ACNA 
di Cenglo per 1 casi di tumore 
tra gli operai e 11 rapimento 
dell'industriale Ferrino) ri­
mane Impenetrabile e non 
offre 11 minimo appiglio per 
comprendere la natura del 
reati contestati SI sa che è 
Impegnato ad esaminare vo­
luminosi pacchi di docu­
menti sequestrati nelle abi­
tazioni e negli uffici degli ar­
restati si comprende anche 
che 1 attività degli Inquirenti 
continuerà ad essere Intensa 
ma che sarà difficile giunge­
re a risultati certi prima di 
qualche settimana o se non 
qualche mese 

Il bilancio degli elementi 
oggettivi quindi per ora non 
può che essere questo una 
imputazione gravissima che 

rimanda ad attività illecite 
organizzate da persone alcu­
ne delle quali con rilevanti 
responsabilità politiche am­
ministrative, l'afférmazione 
della magistratura di avere 
{>rove ed elementi di fatto ta-
1 da giustificare un'opera­

zione che non poteva che sol­
levare polemiche per 11 mo­
mento In cui è avvenuta. 

Il contesto in cui sono 
scattati gli arresti non può 
che essere tratteggiato per a-
nalogie e suggestioni 1 vin­
coli politici e di amicizia (e, 
tutti dicono, di affari) tra 
Teardo e gli altri arrestati, 
un certo mondo caratteristi­

co della riviera di ponente 
locali notturni, imprese edi­
lizie e la particolare aggres­
sività con cui si manifesta 
un blocco di interessi politici 
e clientelali legato all'uso del 
territorio e non estraneo ad 
inquinamenti massonici di 
tipo mafioso (non a caso ne­
gli a.ml scorsi si è sviluppata 
una battaglia accanita e vin­
cente contro le nuove giunte 
di sinistra di Albenga e Va-
razze che avevano Inaugura­
to una politica urbanistica e 
territoriale diversa) Ma qua­
li legami concreti possono 
essere istituiti tra questa 

r*aità, pure corposa, e le per­
sone arrestate? Per ora nea-
sano E l'Indeterminate*» 
del motivi dell'esito clamo­
roso dell'inchiesta sostanzi» 
la dura polemica condotta 
anche localmente dagli espo­
nenti del PSI Ieri pomerig­
gio nella Federazione socia* 
Usta di Savona si è svolto un 
direttivo da cut è emersa la 
linea che già si dava sconta­
ta. critica all'operato della 
magistratura, definito «stru­
mentale* e pieno appoggio 
alla candidatura Teardo 

Alberto Lofi» 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione sUaordinaria 

rUnità 

Al voto per una 
è stato sciòlto *?"»"•» ^aVSSis* «? j5Stw«»ì?!\. 
a svolta politica ZZEtujt hM uVSZfL-— ' ~ , 

,9- -

Perché 
voto 
comunista 

A una settimana dalla elezioni le ragioni del voto 
comunista Negli speciali di domenica «Perchè voto 
PCI» dichiarazioni di operai, giovani, cattolici, pen­
sionati, donne, tecnici piccoli imprenditori industriali 

Questi i primi impegni per la diffusione Rovigo 6 000 copie Ferrara 22 000, Verbann 
2 000. la Puglia 32 000 (di cui Bari 1 000, Brindisi 3 600, Lecce 7 000, Taranto 
6 000, Foggia 5 000), Latina 5 000, Roma 60 000, Viterbo S 500, Pisa 30 000, la 
Marche 30 000, Novara 3 500, Genova 36 000, La Spezia 21 000, Milano 65 000, 
Pavia 10 000, Padova 8 000 Venezia 14 000, Trieste 5 000, Piacenza 3 000 Rimint 
9 500, Frosinone 5 000 
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«Siamo per una scelta di rinnovamento» 

2.1 1 1 1 1 1 M • r • I fr-T s-' firmano 
per il voto al PCI 

Hanno aderito all'appello maestri, professori, presidi, direttori didatti­
ci, dirigenti sindacali e delle associazioni • La raccolta contìnua 

ROMA — Quasi duemila in­
fognanti, presidi, direttori 
didattici, Ispettori ministe­
riali, dirigenti sindacali e di 
associazioni di categoria 
(ma sono In arrivo molte al­
tre adesioni) hanno firmato 
un appello per il voto al PCI. 

«Riuniamo — dice l'ap­
pello — che anche gli inse­
gnanti debbano Impegnarsi 
aftinché 11 voto del 26 e del 27 
giugno apra una nuova fase 
nella vita della scuola e del 
Paese. La crisi che attraver­
sa Il nostro sistema scolasti­
co costituisce uno degli e-
sempl più evidenti delle gra­
vi responsabilità che pesano 
sulle maggioranze che si so­
no succedute nel corso di 
questi anni ed In particolare 
su chi ha governato la pub­
blica Istruzione. 

fi decisiva — dice ancora 
l'appello — una mobilitazio­
ne delle competenze e delle 
professionalità che porti gli 
Insegnanti ad essere prota­
gonisti di un nuovo progetto 
educativo, capace di moder­

nizzare davvero il nostro 
Paese. Le forze per fare que­
sto ci sono: la scuola è piena 
di energie culturali che non 
debbono più venire mortifi­
cate; cambiare è possibile. In 
questa scadenza elettorale si 
tratta di battere, insieme al­
le suggestioni astensionisti­
che, il progetto conservatore 
della DC. 

Per questo riteniamo ne­
cessario esprimere un voto 
per l'alternativa, per le liste 
del PCI, comprendenti per­
sonalità del mondo della 
cultura. Indipendenti ed e-
sponentt del PdUP. Per que­
sto facciamo appello a tutti 1 
colleglli affinché diano voce 
e forza alla loro insoddisfa­
zione con una loro analoga, 
decisa scelta di rinnovamen­
to». 

Hanno finora aderito a 
questo appello dirigenti del­
la COIL scuola, del CIDI, 
del Lend, del MCE, del Cen­
tro Europeo per l'educazione 
di Frascati, del Consiglio na­
zionale della Pubblica Istru­

zione, e circa 80 tra presidi, 
direttori didattici e Ispettori 
ministeriali. 

Pubblichiamo qui di se­
guito 1 nomi di alcuni del fir­
matari, scusandoci con le al­
tre centinaia di Insegnanti 
che hanno aderito ma i cui 
nomi — per motivi di spazio 
— non possiamo scrivere. 

Hanno firmato, tra 1 mae­
stri elementari: Albino Ber­
nardini, Mario Lodi, sedici 
maestri di Chluduno, (Ber­
gamo): Bruna Carraio, Lui­
sa Cosmal, Luisa Crlvellarl, 
Luisa Defendl, Gabriella 
Facchinetti, Maria Grazia 
Finazzl, Giuseppina Moretti, 
Elena Pezzoll, Luigina Rolli, 
Giuseppina Rosetta, Laura 
Salvi, Maria Teresa Scalpel­
lini, Maurizio signorelli, 
Nazzareno Suppa, Rosario 
Tomasonl, Giuseppe Tosettl 
e altre centinaia di inse­
gnanti elementari. 

Tra 1 professori di «cuoia 
media inferiore e superiori 
hanno firmato: Gianfranco 
Benzi (segretario nazionale 

Da Coiniso a Ginevra 

• Quello che la stampa 
e le televisioni italiane 
hanno preferito tacere 

l» marcia della pace. 
"... L'esperienza Italiana è assai ricca. Il movimento è nato dalla questio­
ne concreta dei missili in Europa, ma non è mal stato unilaterale. Chiede 
conto alle due superpotenze delle loro decisioni, forse avrebbe dovuto 
rivolgersi anche a Francia e ad Inghilterra, perché i missili inglesi e 
francesi, anche se fanno parte di un'altra trattativa, non sono meno 
pericolosi. Ma se Comlso per il movimento italiano non è mai stalo la 
sola ed ultima spiaggia è perché si è subito costruito un tessuto più 
completo, una presa di coscienza diffusa che intorno alla questione del 
riarmo si gioca il destino dell'umanità". (Rosati, Presidente Adi, in una 
intervista pubblicata solo da l'Unità) 

• Perché la Danimarca 
dovrebbe restare 
sconosciuta in Italia 

Il 26 maggio il Parlamento danese ha approvato una mozione che impe­
gna il governo ad opporsi all'installazione dei "Pershing 2" e dei "Crui-
se" in Europa e anzi a chiedere il blocco dei preparativi delle basi, fino a 
che continua la trattativa di Ginevra; trattativa, che va proseguita, se 
necessario, oltre la data prevista. La mozione, che è stata presentata dai 
socialdemocratici ed appoggiata dagli altri partiti di opposizione, sostie­
ne inoltre che nel negoziati si dovrà tener conto anche delle forze nu­
cleari francesi ed inglesi. 

• Il pericolo di Williamsburg. 
Fanfani dice sempre di sf 
ai missili americani 

Le posizioni assunte a Williamsburg, secondo cui entro il 1983 devono 
essere in ogni caso installati i missili americani nella Europa occidentale 
- con una non corretta Interpretazione automatica della "doppia" deci­
sione del dicembre '79, messa in discussione in tutti i Paesi europei e in 
parte anche da alcuni Governi - introducono un nuovo elemento di 
frattura e di tensione che pregiudica seriamente un positivo sviluppo del 
negoziato di Ginevra. Esse rappresentano una sfida al vasto movimento 
che è venuto sempre più crescendo in Europa e negli Stati Uniti. 

Il voto al Pei 

è un voto per la pace 

Il tuo voto fa più forti 
tutti quelli che vogliono 
tener lontana 
la morte atomica dall'Italia. 

(a cura Gal Oipartlmento a1 I propaganda a informazione dal Pei) 

della CGIL scuola), Luciana 
Pranzinetti Pecchloli (presi­
dente CIDI), Giuliana Berto­
ni (presidente LEND), Car­
melo Cuscino, Marcello De 
Bartolomeo, Francesco Di 
Iorio, Maurizio Llchter, Sci­
pione Semeraro, 13 inse­
gnanti delle scuole speri­
mentale di Gubbio e altre 
centinaia di insegnanti. 

Tra 1 presidi e 1 direttori 
didattici hanno aderito all' 
appello: Alberto Alberti (di­
rettore didattico, Roma), 
Dora Marinari (preside, Ro­
ma), Giuseppe Ciacco (presi­
de, Cosenza), Concettina Ce­
lebre (preside, Cosenza), 
Franco Constabile (direttore 
didattico, Cosenza), Roberto 
Avanzini (preside, Brescia), 
Gino Bambara (preside, Bre­
scia), Franco Ceretti (presi­
de, Brescia), Donata Albiero 
(direttore didattico, Vicen­
za), Luciano Bernardelli 
(preside, Vicenza), Giuseppe 
Malfermonl (direttore didat­
tico, Vicenza), Tullio Sirchia 
(direttore didattico di Erlce, 
Trapani), B. Sansoni (presi­
de, Sesto San Giovanni), Ro­
sa Amorigl Calciano (diret­
tore didattico, Civitavec­
chia), Mario Benvenuti (pre­
side, Firenze), Alessandra 
Pazzagll (preside, Firenze), 
Bruna Turinettl (direttore 
didattico, Firenze), Fatima 
Marini Mariucci (preside, 
Firenze) e molte altre decine 
di presidi e direttori didatti­
ci. 

La raccolta di firme sotto 
questo appello prosegue in 
questi giorni in tutte le scuo­
le. Sono già segnalate altre 

ntlnala di firme prove­
nienti da tutt'Italla. 

Dalla Liguria 

Felsani 
candidato 
perlaDC: 

dissensi 
nel SIULP 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Perplessità 
ed aperto dissenso tra 1 po­
liziotti liguri per la scelta 
dell'ex segretario generale 
del SIULP, Ezio Felsani, di 

fn'esentarsi candidato nelle 
Iste della DC. Interpretan­

do un sentimento diffusis­
simo tra migliala di lavora­
tori di polizia che in tutta la 
regione hanno aderito al 
sindacato unitario', due tra 
i fondatori del SIULP ligu­
re hanno voluto esprimere 
pubblicamente il loro dis­
senso verso questa scelta 
politica. "La legge di rifor­
ma del corpo non è rimasta 
gran parte Inattuata per 
colpa dei poliziotti — spie-

§ano Alfio Salvia, membro 
el Consiglio nazionale del 

SIULP e nella segreteria 
spezzina del sindacato ed 
Armando Fontana, del di­
rettivo nazionale SIULP e 
presidente del sindacato ad 
Imperia — ma per una pre­
cisa volontà politica. In 
questi mesi, mentre la ma­
fia e la camorra hanno con­

tinuato ad uccidere, la bu­
rocrazia ministeriale e for­
ze politiche ben precise 
hanno impedito il coordi­
namento tra 1 diversi corpi 
di polizia, ostacolato il mi­
glioramento dei mezzi tec­
nici a nostra disposizione 
ed hanno cercato di rompe­
re il rapporto nato negli an­
ni Settanta tra 1 poliziotti e 
la società. Malgrado que­
sto, Felsanl abbandona il 
SIULP e si candida nelle li­
ste della DC Insieme a pi­
duista, sospetti mafiosi e a 
chi, nel fatti, ha sempre o-
stacolato la crescita sociale 
e civile dei poliziotti.. Per 1 
due esponenti del SIULP li­
gure, la semplice condanna 
della scelta di Felsanl non è 
però sufficiente. -Oggi oc­
corre l'impegno di tutti 1 
rliziottiedituttiglilscrlt-

del SIULP — conclude 
Salvia — per bloccare 11 
tentativo portato avanti 
dalle forze moderate per ri­
portare la polizia di Stato 
nella gabbia da cut è uscita 
solo grazie all'impegno del 
sindacato e dell'intero mo­
vimento del lavoratori. Per 
questo occorre però evitare 
che decisioni di vertice la­
scino tra 1 lavoratori di po­
lizìa, così come è accaduto 
in questi ultimi mesi, dubbi 
e perplessità. Scadenze de­
cisive sono ormai vicine. Il 
primo contratto nazionale 
della categoria è ancora là 
da venire ed in vista delle 
elezioni c'è al governo chi 
pensa di eliminare 11 pro­
blema alla vecchia manie­
ra, con elargizioni preelet­
torali». 

Andrea Lunaria 

No all'astensione 

LeACLI 
di Torino: 
alle urne 
per l'al­
ternativa 

TORINO — Con un docu­
mento diffuso In questi 
giorni, le ACLI torinesi 
prendono posizione sulle 
prossime elezioni politiche. 
Pur «evitando indicazioni 
partitiche», li documento af­
ferma con chiarezza che «è 
necessario un m/forzamento 
delle forze politiche che più 
coerentemente operano e lot­
tano per l'emancipazione det­
to classe lavoratrice e per l'u­
nita del movimento operaio e 
democratico». 'Di fronte alla 
grave crisi economica, istitu­
zionale, politica e morale in 
cui versa l'Italia — sosten­
gono le ACLI — non si pud 
non esprimere un severo giu­
dizio sulla classe dirigente 
che governa il Paese», ma 
questo giudizio non può in 
alcun modo giustificare l'a­
stensionismo: «La scheda 
bianca e l'astensione permet­
tono il mantenimento dell' 
attuale situazione, non aiu­
tano il cambiamento,, non 

consentono dì individuare le 
responsabilità diverse delle 
forze politiche». 

*Nel nostro Paese — pro­
segue il documento delle A-
CLI — il grande padronato 
tenta di scaricare sui lavora­
tori e sulle casse dello Stalo i 
costi della crisi economica, 
cercando di acquisire dalle 
forze politiche la delega per 
governare direttamente que­
sti processi. Questo tentati­
vo, che trova sostenitori nel­
la stessa Democrazia Cristia­
na, va battuto perché contie­
ne in sé i germi di un possibi­
le stravolgimento delle rego­
le democratiche del nostro 
Paese e riporterebbe il clima 
sociale e politico indietro di 
almeno trent'anni*. 

Al centro della prossima 
legislatura—afferma il do­
cumento — ci saranno 1 
problemi della pace, dell' 
occupazione e dello svilup­
po, della riforma delle pen­
sioni e della tutela della sa­
lute, la questione morale, la 
giustizia fiscale, 1 temi del 
decentramento e della par­
tecipazione. 'Perché questi 
problemi si risolvano — con­
cludono le ACLI — ci sfar-
ziamo di dare U nostro con­
tributo per costruire dal» bas­
so un'alternativa che sbloc­
chi il sistema politico italia­
no, che costringa le forze po­
litiche al necessario rinnova­
mento, che dia spazio e nuo­
ve potsibilitd di espressione 
alle forze sociali, ai movi­
menti di base, all'associazio­
nismo». 

Tante le adesioni 

Un appello 
di donne 

alle donne: 
«Andate 
a votare» 

ROMA ~ Un appello alle don­
ne perché esprìmano il loro vo-
,to è stato lanciato da un grappo 
ai donne provenienti da diverse 
aree ideologiche e culturali. 
«Chi non vota — si legge nel 
documento — rinuncia a Far va­
lere le proprie idee e facilita il 
prevalere di quelle contratte 
aumentandone il pera». 

In particolare l'appello esor­
ta le donne a vota» per le can­
didate dì sesso femminile «per­
ché siamo convinte che nano 
portatrici e promotrici di un 
modo diverso e migl'ore di far 
politica nelTintaMMe naia dal 
Paese». Numerose ed illustri le 
adesioni all'appello. 

Tra le firmatarie figurano 
Rita Levi Montatemi, Maria 
Bellonei. Dacia Marami, Arme­
nia Guidacci. Monica Vitti, A* 
drìana Aiti, Ileana Ghìone. E-
dmonda Aldini, Valeria Clan* 
gottìni, Lucia Borgia, Natalia 
Aspeai, Laura LillLElena Doni, 
Marcella Gliwntì, Lalla Roma­
no, Francesca Sanvitele, Bea. 
trice Rangoni Machiavelli, Gio­
vanna Zincane, Fauste Dsahor-
mes La Valle, Paola Masino, 
Teresa Assenno Bruciatela, 
Sofia Spagnoletti Lauta. 

Ad Avellino due ore di domande al leader sindacale invitato a nome della Federazione unitaria 
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Lama: «Non dare forza a chi attacca 
conquiste e salari dei lavoratori» 

«La DC ha sposato la politica confindustriale» - Goria? «Un moderno con le idee vecchie» - Il test rappresentato dai con* 
tratti e la sfida lanciata ai metalmeccanici - L'allargamento della forbice tra Nord e Sud - I padroni vanno a votare 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Che cosa pensa il 
leader del più grande sindacato ita-
Uano delle imminenti elezioni? Cre­
de davvero ohe dall'esito dello scon­
tro in atto possa realmente dipen­
dere il futuro di questo paese? Per­
ché giudica così pericoloso per l'Ita­
lia intera il costruendo «patto» tra 
De e Confinduetria? E cosa pensano 
di lui, del suo sindacato — la Cgil — 
gli operai, i disoccupati e le donne 
di questa Irpinia meridionale e ter­
remotata? 

L'altra sera, nella gremita piazza 
Matteotti di Avellino, si è discusso 
per più di due ore. Da una parte, 
Luciano Lama (alla sua prima e for­
se unica «uscita pubblica» in questa 
campagna elettorale), invitato al 
confronto-dibattito dalla federazio­
ne comunista di Avellino; dall'altra, 
la gente, uno «spaccato» contraddit­
torio ma esaltante di questo pezzo 
di Sud, patria di Ciriaco De Mita-

Lama ha risposto a decine di do­
mande e lo ha fatto sempre con cal­
ma, alzando la voce una volta Boi-

tanto per difendere il suo sindacato, 
la Federazione unitaria, da una cri­
tica ritenuta ingenerosa e sbagliata: 
«Nò,~ non è vero che il sindacato ha 
scelto un terreno di latfa contrat­
tualistico e salariale. Se qualcuno 
pensa che oggi le lotte dei metal* 
meccanici siano queste, abbiano 
questo senso, sbaglia di grosso. I 
padroni stanno tentando di con­
quistare ancora più potere in que­
sto Paese, e per farlo partono dalle 
fabbriche. Guardate, per esempio, 
a quel che sta accadendo per il con­
tratto dei metalmeccanici. E se la 
sfida è questa, la nostra lotta, allo­
ra, non può che partire dalle fab­
briche, per poi allargarsi, certo, al 
resto del Paese. Ma questo, è chia­
ro, non dipenderà solo dal sindaca­
to». 

Mezzogiorno, De Mita, attacco 
della Confindustria e politica sinda­
cale. È su queste questioni che La­
ma è stato chiamato a dare risposte 
chiare. Un operaio tessile, uno dei 
pochi non ancora in cassa integra­
zione nella sua fabbrica, gli ha chie­

sto, per esempio, se non sia vero, 
brinai che «Il Mezzogiorno è diven­
tato mesunotte, dove tutti rubano 
e nessuno vedei Luciano Las» ha 
risposto di sì, che ciò e in gran parte 
vero; «Quel che sorprende, di fron­
te a drammi come questo, i io in­
credibile divaricazione tra fatti e 
parole che contraddistingue la 
campagna elettorale in eorso. I re­
sponsabili di quanto accaduto 
chiamano ora in causa chi ha av­
versato la politica che ci ha portato 
al punto in cui siamo. Fanno un 
gran parlare di rigore, ora. Ma il 
rigore può essere rosso, o bianco, o 
nero. Dipende da cosa significa, da 
come si intende attuarlo. Se vuol 
dire far pagare le tasse a chi non le 
paga, allora va bene. Io dico, anzi, 
che è il rigore da noi sempre propo­
sto. Ma se dovesse significare at­
tacco alla classe operaia, ai salari 
dei lavoratori, recessione e sponta­
neismo in politica economica, allo­
ra no, noi saremo contro questo ri­
gore. Guardate, per esempio, cosa 
ha prodotto e cosa produrrebbe an­

cora lo spontaneismo economico in 
questo Paese: l'allargamento, l'ul­
teriore allorgamento della forbice 
tra nord e sud». 

Pacatb nel tono, sollecito nel ri­
cordare ohe era ad Avellino come 
segretario dell'intera Federazione 
unitaria e non solo della Cgil; Lucia­
no Lama ha avuto parole sferzanti 
nei confronti della presunta moder­
nità che caratterizzerebbe le posi­
zioni di settori della De e del gruppo 
dirigente confìnduBtriate. Del mini­
stro Giovanni Goria,, per esempio, 
ha detto: "Questo "gìovin signore", 

Q uesto innovatore, sarà moderno 
ut, forse, ma non certo le sue idee. 

Le abbiamo conosciute le sue idee, 
sono vecchie come il cucco, sono 
quelle che abbiamo combattuto nel 
passato e che combatteremo ancora 
Oggi: 

Di fronte ad una platea attenta, 
colpita dal linguaggio chiaro e sem­
plice del leader sindacale — un lin­
guaggio così diverso dagli equilibri­
smi fumosi del De Mita irpino — 
Lama ha ripetuto spesso che è im­

portante che tutti abbiano chiara la 
reale portata dello scontro in atto 
oggi pel Paese: «// punto vero è che 
oggi jarDc sposa la politica confin­
dustria1"- proprio mentre tra i pa­
droni si affermano le posizioni ar­
roganti ed arretrate di quanti rim­
piangono U passato, f più potenti 
tra di loro vorrebbero tornare ad as­
sumere ed a licenziare secondo i 
propri comodi, vorrebbero gestire 
in prima persona la politica econo­
mica del prossimo governo Inten­
dono eliminare ogni mediazione 
politica, prendono lezione — e la 
imparano — dai circoli più agguer­
riti e conservatori del capitalismo 
mondiale. E su questo che, oggi, bi­
sogna esprimersi. Il sindacato non 
£ un partito e non vi dirà mai vota­
te per questo o per quello. Vi dice, 
però, di non dare forza a chi attac­
ca le conquiste cai salari dei lavo­
ratori. E vi dice, soprattutto, di vo­
tare. Loro, i padroni, state certi che 
voteranno. E quelli, quando lo fan­
no, non si sbagliano mai». 

Federico Gtremfa» 

ROMA — Ben dieci federa­
zioni meridionali erano già 
domenica scorsa ben oltre 
la media nazionale della 
prima settimana di sotto­
scrizione per il partito, la 
stampa comunista e la 
campagna elettorale. È la 
prima volta che questo ac­
cade da molti anni (tanto 
che per ora è la Sardegna a 
capeggiare la graduatoria 
regionale), ed è un indice si­
gnificativo del recupero an­
che al Sud di una caratteri­
stica fondamentale della 
campagna per finanziare il 
PCI e le sue attività: la rac­
colta porta-a-porta, 11 lavo­
ro capillare e quotidiano 
che salda iniziativa politica 
e vitalità organizzativa. 

Il dato coinvolge del resto 
un po' tutte le organizzazio­
ni, anche nel centro-nord. 
Prendiamo il caso di Firen­
ze, particolarmente rile­
vante perché qui sono in 
corso ben tre sottoscrizioni: 
quella «ordinaria* per 1 30 
miliardi, la speciale Inizia­
tiva delle cartelle per «l'U­
nità*, e Infine una sottoscri­
zione lanciata a livello loca­
le per fronteggiare la parti­
colare, difficile situazione 
della federazione. Ebbene, 
«per la prima volta dopo 
molti anni — nota Luciano 
Senatori, amministratore 
della federazione fiorentina 
— c'è una ripresa di atten­
zione e di mobilitazione a-
deguata alla posta In giuo­
co. Per troppo tempo, nel 
passato, ci si limitava ad a-
spettare la stagione delle 
feste per raggiungere gli 
obbiettivi. Ora il grosso del 
lavoro sta addirittura pre­
cedendo le manifestazioni 

La sottoscrizione dei 30 miliardi 

Porta-a-porta 
anche nel Sud 
per finanziare 

il partito 
Ben 10 federazioni meridionali oltre 
la media nazionale - Le esperienze 

di Firenze e di Milano - La raccolta 
parallela per le cartelle deU'«Unità» 

Successo degli abbonamenti 
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per la stampa, con un Impe­
gno diretto delle sezioni e di 
tanti singoli compagnia. <È 
una premessa buona, un 
metodo di lavoro che è sta­
to ed è assai utile per la 
stessa campagna elettorale 
consentendoci di sviluppa­
re un Intenso lavoro a tap­
peta tra 1 cittadini', conclu­
de Senatori. 

Stessa sensazione di una 
forte ripresa dell'iniziativa 
capillare anche tra i com­
pagni di Milano. L'ammini­
stratore della federazione, 
Mario Liberatori, sintetizza 
la linea di tendenza con il 
confronto tra 1 versamenti 

dell'anno passato e di que­
st'anno effettuati dalle se­
zioni per la sottoscrizione 
ordinaria: «Senza contare le 
quindici sezioni che hanno 
già superato l'obbiettivo, 
mediamente in questi gior­
ni è stato versato il 16% del­
l'obbiettivo contro 11 9% al­
la stessa data dell'82%». 

Difficoltà nel gestire, In 
parallelo, anche l'iniziativa 
speciale delle cartelle per 
•l'Unita.? «Qualche proble­
ma è esistito e sussiste, so­
prattutto con le sezioni, nel 
senso che si è dovuto preci­
sare appunto 11 carattere 
parallelo delle due sotto­

scrizioni, che peraltro han­
no caratteristiche oggetti­
vamente differenti, e In 
parte si rivolgono anche a 
Interlocutori diversi. La 
"cartella", insomma, non 
sostituisce la sottoscrizione 
ordinaria ma è in più». 

E una volta stabilito una 
sorta di confine naturale 
tra le due sottoscrizioni? 
•Allora si è avuta la confer­
ma che tanto per l'una 
quanto per l'altra esisteva­
no e andavano sfruttate 
importanti potenzialità. 
Voglio essere franco: abbia­
mo cominciato a coprire 
spazi polìtici e finanziari 

che talora, In un passato 
anche recente, erano stati 
occupati da altri, da altre 
forze.. .È questo che ha 
messo In moto nuove forze, 
dentro e fuori il partito, tra 
singoli e I gruppi», osserva 
ancora Liberatori sottoli­
neando il successo della 
proposta di farsi in più 
compagni 'azionisti, di una 
cartella del nostro giornale. 

A proposito proprio del 
giornale un'ultima annota­
zione che riguarda tanto il 
soddisfacente andamento 
della gara tra federazioni 
relativa alla campagna an­

nuale abbonamenti (quasi 
ovunque slamo più avanti 
dell'anno scorso), quanto il 
successo non trascurabile 
della raccolta degli abbo­
namenti speciali elettorali, 
Siamo a quota 15 mila, con 
un aumento di duemila ri­
spetto a due settimane fa. 
Una cifra non elevatissima 
forse, ma espressione — 
anche qui — di un impegno 
capillare e di notevole rilie­
vo proruso nell'arco di po­
chissimo tempo, a riprova 
del ruolo che II quotidiano 
del PCI assume nell'ambito 
di questa campagna eletto­
rale. 
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ROMA — <Non sono partiti 
cantando, ma hanno capito 
l'ispirazione politica di De 
Mita» Così dice l'on An-
dreottl che risponde amabil­
mente alle nostre domande 
nel suo studio In piazza Mon­
tecitorio, seduto dietro una 
piccola scrivania, stracolma 
di carte vecchie e nuove 

Quelli che sono «partiti! 
sono 1 senatori democristia­
ni di Roma. Neppure uno di 
loro è stato rlpresentato nel 
collegi della capitale, una co­
cente bocciatura. La piccola 
carovana si è mossa per 1 lidi 
più Impensati Francesco 
Rebecchtnl, nome di spicco 
nell'album storico della DC 
romana, figlio di un sindaco 
infelicemente famoso negli 
Anni Cinquanta, è candidato 
a Crema. Lascia 1 quartieri di 
Montesacro e del Nomenta-
no per approdare tra gli agri­
coltori della grassa Lombar­
dia, che negli anni scorsi e-
leggevano Truzzl, 11 presi­
dente della Federconsorzl 
Franca Falcuccl, ministro 
dell'Istruzione, lascia Tra­
stevere e l'Aurelio per le so­
leggiate colline dei Sannlo 
La Falcuccl, cresciuta a Ro­
ma fino ai massimi Incarichi 
nel movimento femminile, 
non aveva proprio voglia di 
intonare II canto degù emi­
granti, ha brontolato più di 
tutti e In compenso ha otte­
nuto anche 11 posto di capoli­
sta per la Camera a Firenze 
Nicola Signorello, ministro 
del Turismo e dello Spettaco­
lo, che a Roma ha percorso 
tutta la carriera politica di 
dirigente, dall'Appio e dal 
Cello, dove fa posto al presi­
dente giallo-rosso Dino Vio­
la, raggiunge Imperla Rosa 
JervoTlno, altro nome storico 
della DC, abbandona le sue 
scuole montessoriane, 1 suol 
centri catechistici, 11 rione 
del Borgo, ohe fa corona a 
San Pietro, per Vasto e Lan­
ciano, In terra d'Abruzzo 

De Mita, come e noto, è 
stato paragonato a Cesare, 
ma questo movimento di se­
natori lungo le vie consolari 
non dispone l'animo agli au­
steri dilemmi del tempo an­
tico 

OH esuli sono stati rim­
piazzati nel collegi romani, 
oltre che da Dino Viola, da 
Augusto del Noce, Ideologo 
dell'Integralismo di Comu­
nione e Liberazione, da A-
drlano Bompiani, docente 
della Cattolica, campione 
delle battaglie contro 11 di­
vorzio e l'aborto, dallo stori­
co Pietro Scoppola, che Inve­
ce respinge le suggestioni 
cattolico-integraliste, dal 

Storiata Roberto Rumili e 
all'ex presidente della Cor­

te Costituzionale Sandulll» 
•ornato all'area repubblica­
na, Questa i la Vetrina della 
muova» DC, che vi espone le 
•stelle più brillarellei che ha 

Aprendo al teatro Adriano 
|a campagna elettorale, pri­
ma di dare la parola a De Mi­
ta, 11 segretario del Comitato 
romano ha detto che .c'è un 
nuovo rispetto per il nostro 
partito, anche dove non c'è 
consenso la trasformazione 
è stata rapida. C'era una 
platea democristiana che 
non si vergognava di essere 
tale e scoppiava In fragorosi 
applausi sono lontani! tem­
pi In cui giornalisti di vaglia 
rappresentavano la dirigen­
za de con I tratti di un'oligar­
chia sudamericana 

L'eroe della "trasformazio­
ne rapida», Ciriaco De Mita, 
ha rivendicato il merito di a-
vere portato la DC in «campo 
aperto» e ha lanc'ato massic­
ce bordate contro OmXl e le. 
sue teorie sulla .pariteticlta 
spartitone» L'imperativo è 
cambiare 11 modo di essere 
del partiti «Non abbiamo 
detto agli altri "Cambiate", 
ma abbiamo Incominciato 
cambiando noi stessi» E lui 
ha cacciato a colpi di frusta I 
senatori di Roma, ministri 
compresi, e 11 ha disseminati 
In provincia 

Ma questo gesto clamoro­
so e Indizio di nuovi compor­
tamenti o non è piuttosto la 
conferma di una difficoltà 
politica di fondo? Questo è 
un primo interrogativo, che 
sorge alla viglila del voto del 
26 giugno, dal quale ne di­
scendono altri 

Ardue sono le risposte sul­
la scorta di pur significativi 
?;ludlzi che abbiamo raccol-
o, senza mancare di sotto­

porli al contrappunto dell' 
on Andreottl 

•Il fatto che la DC a Roma 
abbia licenziato tutti 1 suol 
senatori — dice Adriano Os­
sicini, cattolico, candidato 
Indipendente per il PCI a Pa­
lazzo Madama — è In qual­
che modo l'ammissione di 
un fallimento politico De 
Mita fa una scommessa 
Punta le sue carte su) ceto 
medio, In particolare sul ceto 
medio cattolico che a Roma 
è tuttora più consistente di 
quanto non si creda. Si affida 
in generale al richiamo mo­
derato I suol nuovi candida­
ti hanno poco da dire sulla 
citta» 

•Penso però — osserva Os­
sicini — che li calcolo di De 
Mita sia viziato per lo meno 
da parzialità Dal '47 lavoro 
come psicologo e psichiatra 
nelle strutture pubbliche e 
credo di conoscere la città 
Nonostante 1 passaggi diffi­
cili, a Roma non si è consu­
mato l'"effetto Petroselll" 
Nonsièspento in altre paro­
le, il grande bisogno popola­
re dt rinnovamento ed e qui 
che verranno a confronto le 
posizioni politiche generali 
Sol PCI e della DC Ricordia­
moci che Zaccagnlnl parlava 
di 'volto nuovo" della DC 

Le grandi città e il voto del 26 giugno 

Roma 
Il grande bisogno popolare di rinnovamento non si 

è spento - Quanto ha inciso il cambio della guardia in 
Campidoglio - La DC, estromessa dall'amministrazione 

dove aveva celebrato i suoi fasti, non ha bussola 
Galloni, «commissariato» al Comune nell'81, riprende 

la via di Montecitorio - Neppure uno dei senatori uscenti, 
compresi due ministri, viene ricandidato nella capitale 

Quando De Mita abusa dello «schema del conflitto 
di classe» - Come reagiranno i cattolici progressisti? 
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La città si è mossa 
e vanno in esilio 
tutti i senatori de 

dentro l'orizzonte di una 
nuova politica, voluta da 
Moro De Mita parla di "rin­
novamento" per una politica 
vecchia richiami al centri­
smo e saldatura con la destra 
economica. Nello stesso tem­
po, non si rammenta a suffi­
cienza che 11 pluralismo poli­
tico del cattolici si è andato 
affermando» 

Ma 11 fatto che la DC non 
abbia saputo produrre can­
didati di «opposizione locale» 
— proprio nella capitale — è 
sintomo di un male profon­
do Forse a De Mita non re­
stava che scommettere sul 
tavoli del futuro e magari 
giocare d'azzardo «LaDC.e-
stromessa dalla ammini­
strazione comunale, dove a-
veva celebrato 1 suol fasti — 
dice 11 segretario della Fede­
razione comunista, Sandro 
Morelli — non si è riavuta da 
quel trauma, non ha saputo 
produrre per Roma un'idea, 
non dico un progetto Ha vis­
suto alla giornata, giocando 
sulle contraddizioni di un 
processo di rinnovamento 
Incontestabile, anche se ar­
duo e difficilissimo» 

Nel luoghi dove aveva con­
sumato 1 suol peccati storici, 
nelle borgate e nel quartieri 
abusivi, la DC ha visto arri­

vare t servizi essenziali, ac­
qua, luce strade, scuole, asili 
nido, assistenza agli anziani 
Circa tremila miliardi dal '76 
ad oggi, 800 solo l'anno scor­
so La DC non aveva molto 
da obiettare e ha fatto da 
spettatrice Dopo 11 recupero 
nelle elezioni politiche del 
'79, ottenuto negli stessi 
quartieri popolari anche a 
spese dei comunisti, è rica­
duta Indietro nelle comunali 
dell'81 quando il PCI è balza­
to di nuovo al 36% Oggi ti 
bisogno di servizi in nuovi e 
vecchi insediamenti è tuttal-
tro che soddisfatto acuto è il 
problema della casa, mentre 
1 tagli governativi alle finan­
ze comunali impongono pe­
santi aumenti di tariffe Re­
sta poi decisiva, per 1 assetto 
futuro della citta, l'esigenza 
di ricondurre in un quadro di 
regole chiare e accettabili 1 
vari «abusivismi» case abu­
sive, negozi abusivi, Indu­
strie abusive e via dicendo 

Non si può certo dire no­
nostante l'impegno della 
giunta, che qui manchi il 
campo per portare la sfida di 
una politica di «rigore» Male 
afide di De Mita si dissolvono 
nel momento stesso in cui gli 
attivisti de lasciano l'Adria­
no e tornano nel quartieri a 

predicare ogni «sanatoria* 
possibile, giusta o Ingiusta 
che sia. 

Le cose non cambiano 
molto quando si passa al 
grandi progetti, dal centro 
direzionale all'usodel centro 
storico Sono temi intima­
mente connessi alle stesse 
prospettive economiche In 
una citta dove le uniche in­
dustrie In salute sono quelle 
militari o paramilitari ad al­
ta tecnologia, come la Sde­
nta con 1 suol 900 ingegneri, 
dove la mancata riforma bu­
rocratica. anzi 11 suo sabo­
taggio, ha contribuito ad ali­
mentare ogni sorta di parti­
colarismo nelle file del tre­
centomila dipendenti pub­
blici, dove la mancanza di la­
voro per 1 giovani diventa 
sempre più acuta, pur rima­
nendo una somma Imponen­
te di problemi Individuali 

Su tali questioni la DC non 
tenta neppure un approccio 
coerente Si inserisce tutt'al 
più in modo subalterno nelle 
polemiche che agitano l'am­
ministrazione Qualche bat­
tuta sull'«efflmero» e sulla 
•estate romana» o sul parco 
archeologico del Fori Impe­
riali, magari per Ispirare I o-
struzlonismo ministeriale 
Perché lo Stato diretto dalla 

DC, a differenza di quanto 
accade in Europa, non ha 
pensieri per la propria capi­
tale Mentre il neocandidato 
Dei Noce, nei convegni su 
•Roma, i cattolici, l'Anno 
Santo», si diletta, alla pre­
senza di qualche cardinale, a 
filosofeggiare sulla crisi del 
marxismo 

Questo vuoto dt iniziativa 
politica è ancora più signifi­
cativo se si pensa che, a dif­
ferenza di altre città del cen­
tro-nord, qui la DC ha man­
tenuto una cospicua base e-
lettorale Nel *79, con Zacca­
gnlnl, risali al 34% Non solo 
Nell'81 un autorevole diri­
gente come Galloni lasciò 
Montecitorio per essere 
•commissariato» al comune, 
ma fu inutile 

Il risvolto di questa debo­
lezza si è visto con la famosa 
inchiesta sul caffé del sinda­
co Vetere e 1 viaggi dell'as­
sessore Nicollni, suggerita 
dalla denuncia di alcuni con­
siglieri de Un fiasco clamo­
roso Quando nella sala del 
Campidoglio si discuteva 1' 
argomento, Galloni ascolta­
va le perorazioni dei suol col-
leghi di partito sonnecchian­
do infastidito, col capo river­
so sul seggio In questa Im­
magine di Galloni si rlassu-

È più vantaggioso per l'Ita­
lia avere come capitale Roma 
che per Roma essere la capita­
le d'Italia Dal 1870 in poi i go­
verni italiani non si sono mai 
chiesti quale dovesse essere la 
funzione della capitale e di 
una capitale come Roma L' 
hanno ridotta ad essere un'e­
norme macchina burocratica, 
le hanno impedito di formarsi 
una cultura d'avanguardia 
nella scienza o nell'arte Han­
no intralciato lo sviluppo di u-
n'economla industriale, fa­
cendole consumare molto più 
di quanto non possa produrre 
È vero che la sua storia, i suoi 
contenuti ideologici, il suo ec­
cezionale patrimonio cultura­
le le impedivano di diventare 
una grande città industriale 
il grave è che non è stata pro­
posta la logica alternativa di 
essere, invece, una citta essen­
zialmente politica e culturale 
Il rango, il livello culturale, il 
tono di vita di una capitale 
storica, come Roma, compor­
tano costi che lo Stato dovreb­
be accollarstfinanziando ade­
guatamente il Comune, che in 
Broprio ha debolissimi cespiti 

on ÌOÌA fatto né lo fa, ha 
considerato piuttosto la città 
come un bene da sfruttare 
Quanto è accaduto a Roma da 
quando è capitale d'Italia, spe­
cialmente poi con le ammini­
strazioni democristiane del se­
condo dopoguerra, è la prova 
lampante dell'incapacità del­
l'ottusità, ma anche della cor­
ruzione della classe dirigente 
romana. Si è data via Ubera 
alla speculazione immobilia­
re, finendo col cingere il nobi­
lissimo centro storico con una 
cintura immensa di periferie 
stipate, malsane, prive di 
qualsiasi connotazione urba­
na E uscito da poco (Editori 
Riuniti 1983) la revisione ita­
liana del libro di un'ottima 
studiosa francese di geografia 
urbana, Anne-Marie Seronde 
Babonnaux, che documenta 
scientificamente, con le stati­
stiche la simultanea crescita 
quantitativa e il regresso qua­
litativo di Roma in cent'anni 
di amministrazioni prima mo-

Malo 
Stato 

dimentica 
che ha 
una sua 
capitale 

di G. C. ARGAN 

derate, poi fasciste, quindi ele­
ncali 

Incontestabilmente, finché 
non fu papa Giovanni XXIII, 
il Vaticano ha avuto parte non 
piccola nel sacco di Roma da 
parte delle grandi società im­
mobiliari Con Giovanni 
XX1I1 e Paolo VI le cose sono 
cambiate, dal 76 sono cambia­
te anche in Campidoglio, la 
speculazione non è stata de­
bellata, ma ora si muove in 
spazi assai più nstretti L'inte­
sa; cordiale tra Giunta di sini­
stra e Vaticano, stabilita fin 
dal '76, non ha soltanto argi­
nata la speculazione immobi­
liare, ha posto sulla base di un 
reciproco rispetto e di garanti­
ta autonomia un rapporto che 
prima era (con l'eccezione di 
Nathan) di vassallaggio Sol­
tanto a qualche anacronistico 
spaesato può venire in mente 
di rilanciare qualcosa di simi­
le all'operazione Sturzo, fallita 
perfino nel '53 in pieno centri­
smo la Giunta di sinistra sa 
perfettamente che la Chiesa 
rappresenta tuttora il punto 
di massima concentrazione 
della cultura e che, anche per 
dei laici e magari degli atei, è 
quanto meno un «bene cultu­
rale» che è quasi un baricen­
tro E perciò che la Giunta dì 
sinistra, benché lo Stato la 

tenga più che mai a stecchet­
to, si è assuntagli oneri deri­
vanti dall'Anno Santo straor­
dinario, che lo Stato ha ricusa­
to di condividere 

E sanabile la tragica situa­
zione in cui versa, da molti an­
ni, Roma9 Un tentativo è tec­
nicamente possibile, a condi­
zione che lo Stato desideri dav­
vero salvare la propria capita­
le Per riuscirvi, per assicurare 
alla capitale d'Italia un livello 
europeo, è necessaria un'ener­
gica e ferma volontà politica, 
di cui finora non sì vedono I 
segni premonitori 

Correggere gli errori dolosi 
dell'urbanistica romana si­
gnifica, nei limiti def possibi­
le, recuperare alla funzione ci­
vile le immense periferie gre* 
mite e malsane diradando il 
cemento e liberando spazi per 
i servizi, le scuole, lo sport, il 
verde Si tratta insomma di 
abbattere la barriera tra il no­
bile centro storico e i sciagura­
ti cumuli edilizi della perife­
ria Non e una prospettiva ur­
banistica entusiasmante, ma 
6 la sola che permette di ridur­
re la diversità di livello civile 
tra il piccolo centra antico e 
l'immensa periferia che mi­
naccia di soffocarlo 

Il grande progetto di recu­
pero dell'unità della zona ar­
cheologica dei Fori non è che 
il primo passo verso un ben 
più vasto programma di bo­
nifica urbana Roma è stata 
rovinata separandola dalla 
sua storia, per risanarla biso­
gna seguire ì tracciati ancora 
leggibili del suo passato e non 
soltanto antico, ma medieva­
le, rinascimentale barocco 

Ma qui torna in causa Io 
Stato, p ù che mai ignaro o di­
mentico del valore di Roma II 
processo dì declino della città 
non può essere fermato e in­
vertito se lo Stato, dopo avere 
tanto contribuito a rovinarla, 
non deciderà un massiccio in­
vestimento per un rapido rial­
zo della sua capitale Per sal­
vare Roma basterebbero le 
somme che spende in arma­
menti che, c'è da sperare, non 
serviranno mai 

Intervista ai leader de 

E così 
Fon. Andreotti 

replica 
e punzecchia 

ROMA — L'on Andreottl dall'alto delle sue 302 
nula preferente scruta con apparente distacca il 
campo di battaglia Indiscusso, capeggia per la 
Camera la lista che chiamiamo — senza che egli 
sottratto ai flussi del nuovo si adonti — della 
«vecchia» DC, dove convivono e si combattono le 
vecchie componenti da Danda a Galloni a Pe 
truce. Gli proponiamo ì dilemmi affacciati dai 
nostri diversi interlocutori Ma come si vedrà le 
sue risposte si spogliano dalla concitazione della 
vigilia forse per premunirsi contro i capricci del 
futuro più insondabile degli stessi risultati delle 
elezioni imminenti 

— Si dice on Andreotti, che la DC non ha 
saputo fare I opposizione, non ha una linea 
politica per Roma 
— Non e facile passare da un giorno ali altro 

dalla mentalità di governo a quella dell opposi 
zione Ritengo comunque che ci sia una coerenza 
Nel passato rimproverammo ai nostri oppositori 
di non tenere conto dell enorme complessità dei 
problemi di Roma Sarebbe stato strano se aves 
simo inseguito ipotesi demagogiche C e poi un 
altro aspetto nell amministrazione comunale ci 
sono ì partiti governativi Mentre la DC sostene 
va la presidenza del Consiglio Spadolini i repub 
bhcani entravano in giunta 

— Ma ciò che si rimprovera alla DC è di non 
avere idee con le quali confrontarsi 
— Le soluzioni dei problemi sono uniche an 

che se ci sono differenze tra i partiti Un grande 
disegno per Roma nessuno lo ha saputo tirar fuo 
ri Un progetto presuppone poi il concorso di 
molte energie 

L'opposizione 
in Campidoglio, 

la linea 
di De Mita, 
gli «esterni», 

i cattolici 
tra Dei Noce 

e Carli 

— lutti I senatori de, ministri compresi, sono 
stati trasferiti fuori sede La rappresentanza 
della capitale non ha attenuto un bel voto 
Poi, per esempio, Rebecchim parte perché si 
rinnovi la DC romana o si rinsangui quella 
cremasca9 

— No non si tratta di questo C era 1 esigenza 
di un apertura agli «esterni» I candidati avevano 
una personalità nazionale Non potevamo man 
darli in provincia, altrimenti la scelta non avreb 
be avuto il livello di una grande politica Quelli 
che hanno dovuto cambiare collegio certo non 
sono partiti cantando ma hanno capito il senso 
dell operazione Poi Rebecchim si dovrà occupa 
re un pò anche di Crema Ricordo il caso dt Ga 
Bpare Ambrosini Come giurista diede un note 
vole contributo alla Costituente ma non riuscì a 
convincere quelli di Agrigento dove non si era 
fatto vedere Così nel 48 non lo rielessero alla 
Camera So che da voi Pochetti ha avuto difficol 
ta eppure alla Camera fa un formidabile lavoro 
quotidiano Penso che per una quota di candida 
ti sarebbe giusto ripristinare la lista nazionale 
senza finzioni Invece questa stona dei collegi 
•sicuri» non mi convince Alla Camera e e sempre 
ta verifica delle preferenze 

— Lei parla di un operazione di grande poli 
tica Ma allora che segno politico ha questo 
ricambio9 A Roma non è proprio chiaro e è 
Del Noce diciamo la destra cattolica più inte­
gralista c'è Scoppola e e 1 ingegner Viola che 
si dichiara nostalgico del compromesso stori­
co 
— Come le ho detto bisognava aprire agli «e 

sterni* che sono portatori di varie istanze e meri 
tahtà Del Noce sarà forse un moderato ma rap 
presenta CL che e un fenomeno nuovo Con 
Scoppola si realizza una saldatura con un altra 
area cattolica significativa Bompiani rappresen 
ta il mondo medico Per lei sarà solo un integrali 

sta ma a Roma gli obietton sono molti se e vero 
che anche cliniche gestite da comunisti non pra 
ticano 1 aborto 

— Si, ma c'è un mondo cattolico col quale la 
«nuova DC» non mi pare entri in sintonia Le 
faccio un esempio Quella di Sant'Egidio è la 
più forte comunità ecclesiale di Roma Sono 
giovani che organizzano scuole popolari, se­
condo la lezione di don Milani, assistono cen­
tinaia di anziani Un loro esponente è diven­
tato presidente di una USL, su proposta della 
Federazione comunista, un gesto contro la 
logica delle lottizzazioni Non credo che ap­
prezzino la filosofia •'mercantile» dell on De 
Mita sulla scuola e la sanità 
— È stata una mossa intelligente quella de] 

PCI Voglio bene alla Comunità di Sant'Egidio 
più che ad altri Sono molto bravi Li ho ineon 
irati anche a Damasco Guardi però che si fre 
quentano molto con i ciellini fanno la liturgia 
insieme a Santa Maria in Trastevere, stimano 
molto Del Noce 

— Sarà, la liturgia unisce tutti Ma la «gran­
de operazione politica», chissà se I apprezza­
no A Roma Del Noce a Milano Carli, che 
crede di sentire in Berlinguer un intollerabi­
le odore di «cristiano» Non è un po' troDpo, 
on \ndreotti7 

— Carli accentua la gravita del problema mo 
netario Abbiamo chiesto che un tecnico venisse 
a lavorare ali interno del mondo politico Questa 
è la sostanza D altronde che cosa si potrebbe 
dire se si giudicassero con superficialità certe n 
cette di Napoleone Colajanni o di Giorgio Amen 
dola0 Eppoi me lo lasci dire questo povero par 
tito se candida Del Noce lo si accusa di integrali 
smo se prende Carli lo si accusa di essere poco 
popolare 

f I 

me tutta 1 improba fatica del 
•rinnovamento» de In una 
città come Roma. 

Anche 1 asse dei riferimen­
ti sociali oscilla sotto 1 bru­
schi colpi di timone di De Mi­
ta. Nella manifestazione ali* 
Adriano, 11 segretario roma­
no ha Indicato come sponda 
agli attivisti «1 ceti più deboli. 
le categorie meno protette. 
gli emarginati» De Mita lo 
ha contraddetto dicendo «he 
l'Italia è cambiata II princi­
pale interlocutore è 11 «ceto 
medio diffuso» dal quale sale 
la domanda di un «nuovo or­
dine» E in tal senso sarebbe­
ro da considerare superati lo 
schema del conflitti di classe 
e 11 dilemma destra-sinistra, 

Ma, a ben guardare, col 
suo ancoraggio confindu­
striale, è proprio l'on De Mi­
ta che sembra affidarsi al ri­
chiamo del «superiori Inte­
ressi dt classe», mettendo a 
disposizione le capacità ege­
moniche della DC e lascian­
do in ombra le complesse no­
vità del presente Citiamo un 
esemplo significativo Qual­
che settimana fa, l'associa­
zione del costruttori ha pro­
mosso un dibattito sull'edili­
zia e ha invitato quattro as­
sessori comunali, PCI, PSI, 
PRI, PSDI C'è stata una le­
vata di scudi del democri­
stiani Il fatto è che 1 costrut­
tori romani sono Interessati 
a conoscere 1 programmi 
reali dei partiti e 1 loro mag­
giori timori derivano dalia 
discesa nella capitale del 
gruppi finanziari del Nord. A 
rassicurarli non basta 11 gri­
do di «viva la ConfIndustria», 

Anche l'incontro di An­
dreottl con un'assemblea in­
detta dall'Urlone degli Indu­
striali non è andato Uscio «E 
significativo — dice Paolo 
Ciofl — che da parte Indù» 
striale le critiche più pesanti 
vengano mosse alla giunta 
regionale di centro-sinistra, 
La Regione ha cessato perfi­
no di essere un punto di In­
contro credibile tra Impren­
ditori e sindacati, come fu 
nel passato» 

•Qui non vale la ripetizio­
ne di moduli nordici — com­
menta Mamml, leader della 
lista repubblicana — il mag­
giore sostegno al mondo Im­
prenditoriale avrà effetti a 
lunga scadenza Può avere 
una Incidenza elettorale nel 
Nord, non la vedo a Roma. 
La DC ha tentato una opera­
zione di plastica facciale e la 
cattura di qualche laico, con 
scarso successo D'altronde, 
a Roma, anche per antiche 
ragioni culturali, c'è una so­
stanziale impermeabilità tra 
mondo laico e mondo catto­
lico» 

Passo sbarrato dunque 
verso l partiti intermedi? 
«Roma — afferma Renato 
Nicollni — ha smentito l'aa* 
stoma bipolare, secondo II 
quale si dovrebbe scegliere 
tra soggezione alla DC o al 
PCI Con un sindaco comu­
nista, tutti 1 partiti laici han­
no trovato uno spazio pro­
prio, al di là dèi dissensi De 
Mita Invece esige patti di fer­
ro con insolenze e furto di 
candidati» 

La DC, come indicano le 
nuove candidature, punta 
peraltro sul mondo cattolico, 
vuole sfruttare a proprio 
vantaggio una certa riani­
mazione nelle parrocchie, 
Ma, negli ambienti cattolici 
più aperti e progressisti, che 
effetto farà la linea manage-
rlal-confindustrlale dt De 
Mita, cosi mondata da ogni 
venature cristiana? 

Questo non è un Interro­
gativo secondarlo per sapere 
se r«effetto Petroselll» conti­
nuerà ad operare nella mu­
tata situazione di oggi D'al­
tronde, U 26 giugno non si 
vota per una amministrazio­
ne, che è un'alternativa ope­
rante, bensì per una scelta 
politica generale 

All'Istituto di sociologia 
dell'Università di Roma c'è 
un Osservatorio degli umori 
elettorali che si avvale di un 
campione di 3 500 votanti Da 
queste rilevazioni, anche re­
centissime, ricava t suol giu­
dizi Franco Ferrarottl «C*è 
un malessere profondo — di­
ce — ci sono accuse indistin­
te contro governi, sindacati e 
partiti Ma, quando si va ol­
tre le apparenze, si capisce 
che gli italiani alle istituzio­
ni democratiche e al partiti 
tengono molto Contestano 
però come sono diretti C'è 
un senso di rivolta contro 
burocratismi e arrivismi a 
tutti 1 livelli Non si chiede 
meno democrazia, ma più 
stile democratico Oggi c'è 
una fascia notevole di incerti 
ed emerge 11 rischio di un a-
stenslonlsino non meno a si­
nistra che a destra. CIÒ po­
trebbe, nel gioco delle per­
centuali, favorire la DC Non 
c'è un rifiuto della politica» 
ma piuttosto un senso dt ve­
dovanza politica rispetto a 
ciò che 1 partiti riescono a 
rappresentare I partiti do­
vranno perciò riscoprire la 
loro legittimità all'Interno 
delle domande della società, 
che si presentano a volte in 
forme non politiche, anche 
se sono politiche Cosi si 
spiega a Roma 11 fenomeno 
\icolinU 

Considerazioni, come si 
vede che non inclinano alt* 
ottimismo, se non saranno 
convinti gli incerti Ma Fer­
rarottl ci consola, ammet­
tendo onestamente che \ (lati 
del suo Osservatorio non la­
sciavano immaginare né t'a­
scesa comunista del *76\ né tt 
regresso del 79 

Fausto Ibba 
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La disoccupazione 
Come sono cambiate 
la domanda e 
l'offerta di lavoro 

In una Intervisti a Guido Carli, 
candidato nelle Uste della DC, Il 
settimanale democristiano -la Di­
scussione' chiede se la disoccupa-
alone In Italia sia più vicina alle 
300.000 unità Indicate dal CESPE 
oagll oltre 2 milioni delle statisti­
che ufllclall. Dunque, da Mike 
Bonglorao, che ha assunto per f 
occasione le comiche (Indosso a 
lui) vesti dell'esperto di problemi 
economici e dellavoro, al summit 
del potere economico nazionale V 
equìvoco deliberato e la strumen-
tallztailone sulle posizioni del co­
munisti continuano. 

Lo studio condotto congiunta­
mente dalle due sezioni del CE­
SPE, quale contributo alla discus­
sioni al Congresso del PCI, non 
dice affatto che I disoccupati In 
Italia sono 300.000. Afferma inve­
ce —peraltro non scoprendo nul­
la di sensazionale e limitandosi a 
fare propria una distinzione co­
munemente usata dall'ISTAT — 
che all'interno dello strato com­
plessivo delle persone ,ln cerca di 
occupazione; ormai ammontan­
te alla cifra record di più di 2 mi­

lioni e 200.000 unità, coloro che 
cercano un lavoro avendone per­
so uno precedente (disoccupati In 
senso proprio) sono circa 300.000, 
quelli alla ricerca del primo lavo­
ro ammontano a 1.201.000 (in 
gran parte giovani con alto livello 
di scolarità e spesso di sesso fem­
minile), coloro che, benché non si 
dichiarino disoccupati, cercano 
tuttavia un lavoro sono 049.000. 
Altro che minimizzazione del pro­
blema della disoccupazione! 

La pretestuosa polemica sulle 
cifre — frutto di malafede non 
meno che di Ignoranza — ha, tut­
tavia, consentito di trasformare 
uno studio che esplicitamente si 
proponeva di concorrere a rldett-
nlre I nuovi termini con cui si po­
ne oggi l'obiettivo detta -piene oc­
cupazione* nel suo esatto contra­
rlo. Per questo è necessario ritor­
nare sull'Ispirazione di fondo che 
ha animato la riflessione del CE­
SPE (anche ciò andrebbe sottoli­
neato: la stampa non ha esitato a 
trasformare 11 proposito di defini­
re le premesse riflessive per una 
futura ricerca in una Indagine già 

bella e confezionata da sbattere 
sul muso della gente). 

Tale Ispirazione, nel ripercorre­
re 1 cambiamenti verificatisi negli 
ultimi decenni nel connotati tra­
dizionali dell'occupazione e della 
disoccupazione, punta a riportare 
Il tema del lavoro al centro dei di­
battito politico, al fine di rimar­
carne la perdurante rilevanza. Se, 
Infatti, l'analisi delle trasforma­
zioni in atto mostra che oggi l'I­
nattività è spesso attraversata da 
forme di lavoro (come Indica II 
numero del lavoratoti-studenti, 
ma attenzione: soprattutto nelle 
grandi città del Centro-Nord) e 
non sempre comporta una esplo­
siva Indigenza In termini di reddi­
to, essa si associa sempre a disagi 
e malesseri di varia natura, di ti­
po economico e di tipo sociale. Co­
me spiegare altrimenti—pur nel­
la consapevolezza della comples­
sità di fenomeni non riducibili ad 
una soia determinante — ia cor­
re/azione tra elevati tassi di inoc­
cupazione giovanile ed elevati 
tassi di consumo di droga? Avrà 
pure un significato II tatto che In 
testa alle classifiche per II consu­
mo giovanile di droga nano città 
come Salerno, e non come Milano 
o come Firenze. 

L'interessata manovra volta ad 
annoverare II CESPE tra coloro 
che sostengono che la situazione 
occupazionale del paese non è poi 
tanto grave, ha avuto l'effetto di 
lasciare nell'ombra l'aspetto che 
del suo contributo costituisce, In­
vece, l'elemento di maggiore ori­
ginalità, Il tentativo, che, di rea­
lizzare una Integrazione tra ana­
lisi della domanda e analisi dell' 
offerta di lavoro, generalmente 
oggetto di trattazioni separate. 
•tale tentativo è partito dalla con­
sapevolezza che oggi alla perce­

zione delle trasformazioni In cor­
so—e delle ragioni per cui Inno­
vazione e crescita, occupazione e 
sviluppo sembrano divaricarsi 
cosi radicalmente — fanno osta­
colo visioni eccessivamente stati­
che e aggregate del mercato del 
lavoro. 

Occorre perciò darsi come ter­
reno di Indagine quello delle In­
terdipendenze fra caratteristiche 
della domanda e caratteristiche 
dell'offerta di lavoro. Emergerà, 
allora, che teca tegorie degli occu­
pati e dei disoccupati sono venute 
articolandosi qualitativamente e 
quantitativamente, attivando 
modalità differenziate di rappor­
to con II lavoro. In relazione con la 
differenziazione delle condizioni 
economiche, ma anche In relazio­
ne con una evoluzione sociale e 
culturale più ampia, di cui spie 
significative sono la massiccia ri­
chiesta di lavoro da parte delle 
donne e la nuova scala di prefe­
renze mostrata dal giovani. 

Queste dinamiche provocano 
una maggiore selettività nell'of­
ferta di lavoro, la quale acquista 
gradi di libertà e amplia 11 campo 
delle sue scelte. Esse, tuttavia, 
non appaiono tali da consentire 
affrettate liquidazioni del concet­
to di «disoccupazione Involonta­
ria; e rivalutando Ipotesi di Ispi­
razione neo-llbertstica supponen­
ti che lo stato di attività o di inat­
tività sia solo in minima parte la 
conseguenza di Attori economici 
(lavoro che c'è o che non c'i e a 

Suoli condizioni, livello del reddl-
y, e così via) e sia soprattutto il 

frutto di Ubere opzioni del sogget­
ti. Se, Intatti, Il veicolo fondamen­
tale dell'affermazione di questa 
supposta totale autonomia dei 
soggetti è la mediazione operata 

dalla famiglia, come unità di spe­
sa-reddito, si commenta da solo il 
fatto che, per esemplo In Italia, ti 
40% delle famiglie non possiede 
alcuna ricchezza e 11 20% delle fa­
miglie dispone appena di un red­
dito spendibile Intorno al 5 milio­
ni annui. 

Caratteristiche di selettività 
non minore ha assunto in questi 
anni la domanda di lavoro, sulla 
quale hanno Influito elementi ge­
nerali quali il livello di attività e 
la sua clclità, le modifiche del mo­
delli di accumulazione e di specia­
lizzazione produttiva, I cambia­
menti nel sistemi di regolazione 
politica complessiva, ma anche e-
lementl specifici quali variazioni 
nella struttura del costi, processi 
tecnologici e Innovativi, evoluzio­
ne degli assetti organizzativi e di­
mensionali delle Imprese. La do­
manda di lavoro, pertanto, non 
può più essere Intesa come do­
manda di un insieme omogeneo 
di prestazioni, ma deve essere 
considerata come domanda di 
prestazioni eterogenee per conti­
nuità, orari, grado di tutela, livelli 
salariali, qualifiche. 

I processi fin qui richiamati 
possono convergere, ma possono 
divergere, Ingenerando conflitti e 
tensioni, tanto più gravi quanto 
più siano operanti tendenze re­
cessive e restrittive. Quest'ultimo 
i U caso che oggi si presenta più 
frequentemente, e la comparsa di 
uria disoccupazione di massa con 
caratteristiche nuove rispetto al 
passato ne è la conseguenza. Ecco 
perché una strategia rinnovata di 
pieno Impiego non può avere oggi 
Il medesimo senso e concretizzar­
si nehe medesime politiche di SO 
anni fa. 

Laura Pennacchi 

Cerchiamo di capire 
l'orientamento 

dei giovani alla 
vigilia delle elezioni / 5 

Interessi 
focalizzati 

sul presente e sul 
concreto, 

e nello stesso 
tempo rilancio 
di obiettivi di 

grande respiro 
ideale - Nuove 

forme di politica: 
comitati per la 

pace, cooperative, 
volontariato, 

gruppi ecologici, 
comunità 
antidroga 

Un dibattito 
estraneo 

ai «ragazzi 
delle bande» 

MILANO — «Questa gene-
ratlone è concentratissima 
aul presente peroni le viene 
negato un futuro. E cosi la 
grande progettualità della 

rlitica, che per sua natura 
proiettata nel futuro, ha 

lasciato II posto ad un'ag­
gregazione Immediata, di 
piccoli gruppi, In grado di 
fornire subito un'Identità ri­
conoscibile, che offre un'im­
magine "di pelle", come si 
dice. Ed eccole bande giova­
nili, gli ultras dello stadio, 
eccp l'organizzazione di ele­
menti estetici, lo "stile di vi­
ta", Il look, Il rock come sub­
cultura. Io la definirei "la 
generazione del fare", pro­
prio per questa smania di e-
spresslvlta. per questa foca-
lluazlone di interessi sul 
presente e sul concreto. Mi 
chiedi se l'astensione, tra 
queste fasce di giovani divi­
si tn bande, sarà forte, E im­
possibile saperlo: ma una 
cosa si può dire con sicurez­
za: che per 1 "ragazzi della 
banda" fi dibattito politico è 
arabo. Non sanno nemmeno 
che esiste, o se si trovano per 
caso a sbatterci la testa con­
tro, non ci capiscono un'ac­
ca». 

Luca Caloll, anche lui 
' «giovane-, ma di quelli che 
•hanno fatto in tempo ad as-
i saggiare la politica, ha fatto 
due ricerche, una per la Pro­
vincia e una per 11 Comune 
di Milano, sui comporta­
menti giovanili. «Generazio­
ne de! farei e un'espressione 
che ci sembra molto azzec-

, cata: forse, chissà, come an­
titesi (non certo negativa) 
alla «generazione del direi, 
quella del fratelli maggiori 
che, dal '68 al '77, si sono la­
sciati Immalinconire dalla 
greve verbosità del -discor­
si!. 

Olà nel precedenti collo­
qui di questo breve viaggio 
fra I neoelettori, il bisogno 
di concretezza, di fatti, di a-
«Ioni. era emerso come il so­
lo e autentico «cemento poli­
tico» che unifica, oggi, ri va­
riegato e difforme mondo 
giovanile: da un lato in con-

rapposizione a un «linguag­
gio delle istituzioni» che ap­
pare fumoso e Inconsisten­
te, dall'altro come reazione 
(difensiva ma anche Istinti­
vamente offensiva) nel con­
fronti di una società che al 
giovani sembra statica, fer­

ia, priva di prospettive. 
«MI sembra che tra I ra­

gazzi - epiega Fabio Terra­

gni, che da sei anni gestisce 
10 "spazio giovani" a Radio 
Popolare, la più antica e so­
lida emittente della sinistra 
milanese — ci sia più disil­
lusione, ma anche più luci­
dità. Non c'è affatto una ri­
nuncia ad aspirazioni reali, 
anzi; quella che è In crisi è la 
mediazione politica, dunque 
11 mezzo per arrivare a quel­
le aspirazioni. Anch'Io non 
saprei quantificare il feno­
meno dell'astensione. Direi, 
però, che ci saranno due tipi 
di astensione possibile: quel­
la, diciamo cosi, "coscien­
te", che riguarda 1 giovani 
"delusi" dalla politica; e 
quella dovuta al menefre­
ghismo, alla totale estranei­
tà, che riguarderà t giova­
nissimi, 1 diciottenni. Ma 
non saprei proprio, ripeto, 
quantificare in qualche mo­
do il fenomeno». 

•Io posso fare riferimento 
ad un'area abbastanza va­
sta ma particolare — dice 
Lucio Passi, 21 anni, attivo 
nel "comitato per la pace" di 
Padova —; mi riferisco ai 
tanti giovani che si sono 
sentiti in qualche modo 
coinvolti dalla lotta contro 
l'installazione del missili. DI 
questi, la stragrande mag­
gioranza andrà a votare, e 
voterà a sinistra, PCI o DP. 
Si tratta del classici "cani 
sciolti", alle prime esperien­
ze politiche; molti, qui In Ve­
neto, di area cattolica. Il lo­
ro sarà un voto disincanta­
to, senza troppe illusioni, 
perché anche l'immagine 
del partiti di sinistra al loro 
occhi è incrinata: al PCI, per 
esemplo, rimproverano una 
non sufficiente determina­
zione nella battaglia parla­
mentare contro gli euromis­
sili». 

Dunque, una critica «pra­
gmatica», una diffidenza 
non ideologica, ma misura­
ta sul fatti concreti... anche 
qui, slamo di fronte alla «ge­
nerazione del fare Si, so­
no d'accordo. Tutta una se­
rie di "livelli Ideologici" nel­
l'approccio alla politica so­
no saltati: volontariato, co­
munità antidroga, coopera­
tive, gruppi ecologici fiori­
scono ovunque proprio all' 
Insegna del "fare". Ma il 

Eroblema fondamentale, al-
ira, è come trovare la con­

nessione tra tutto questo fa­
re. Il legame con la politica 
tradizionale è rinsecchito, 
agli occhi di questa genera-

Critica, disincantata 
ma a sinistra la 
«generazione del fere» 

LETTERE 

zlone la politica appare 
troppo spesso muta. Incapa­
ce di comunicare». 

«Ma vorrei approfondire 
l'analisi — continua Lucio 
—, aggiungendo che ancora 
prima della mancanza di 
programmi, il problema è 
quello di una diversa "filo­
sofia di fondo", che allonta­
ni) 1 giovani dai partiti. La 
domanda fondamentale del 
giovani della mia generazio­
ne è molto radicale: nuove 
relazioni tra le persone, che 
non dipendano, come oggi 
avviene, solo dall'uttlltalT-
smo, dal "finalismo", dalla 
logica del dare e avere, dal 
bisogno economico. Noi cre­
diamo che uscire dalla crisi 
senza mettere In discussio­

ne la logica di questo tipo di 
sviluppo sia Impossibile. E 
la politica cosi come si ma­
nifesta oggi» non ha quasi 
niente a che fare con questo 
profondissimo bisogno di 
cambiamento». 

Ancora una volta, ecco i 
due corni del dilemma: do­
mande di una prassi politica 
più concreta, più -visibile.; e 
insieme rilancio (e che razza 
di rilancio!) di obiettivi di 
larghissimo respiro, che rl-
dlscutano addirittura (ma 
poi, perché «addirittura»?) il 
modello economico, le 
strutture sociali. «Utopia», si 
diceva una volta. Ma un'u­
topia capace di fare le pulci 
a una battaglia parlamenta­

re, un'utopia bisognosa an­
che di «piccoli passi», che 
cerca con tutte le sue forze 
uno sbocco politico. 

•Io non credo — dice an­
cora Fabio Terragni — che I 
partiti di sinistra siano In­
differenti a queste nuove 
forme di politica. Ne sono e-
stranel, il che è ben diverso». 

È molto probabile che 
questa «estraneità» trovi 
proprio In queste elezioni un 
momento di riflessione, di 
reciproca attenzione. È sen­
sazione diffusa che moltissi­
mi giovani, anche se con 
mille perplessità, con disin­
canto, vadano a votare a si­
nistra, perché lo «spazio po­
litico» della sinistra viene 

LA STRETTA ECONOMICA' 

ancora fatto largamente 
coincidere con uno «spazio 
di cambiamento»; perché 1 
militanti «storici» e quelli 
•nuovi» si sono trovati a la­
vorare, a fianco a fianco, sul 
nuovi terreni del pacifismo, 
dell'ambiente, della lotta al-
la disoccupazione. Perché di 
«qualità della vita», uno slo­
gan «vuoto» nella misura In 
cui non è stato ancora riem­
pito a sufficienza di conte­
nuti, di «prassi», si parla, da 
sempre, solo a sinistra. 
LMdentlficazione» è in crisi, 
ma non la coscienza che una 
politica di cambiamento, 
vecchia o nuova che sia, fu­
mosa o concreta, non può 
essere che una politica di si­
nistra. 

E allora, se è probabile 
che all'appuntamento elet­
torale la gran parte di que­
sta energia diffusa, di que­
sto «movimento sommerso» 
riuscirà bene o male a rin­
forzare la sinistra, è facile 
capire che 1 giochi veri, le 
scelte Importanti, saranno 
quelli del dopo-elezioni, 

aliando si tratterà di spen-
ere 11 patrimonio di con­

sensi (ma soprattutto, l'ab­
biamo visto, di critiche, di 
Intelligenze, di esperienze) 
che la sinistra avrà raccolto. 
Ben venga un «voto critico»: 

Juali altre forze politiche, in 
talla, potranno contare su 

suffragi altrettanto «pesan­
ti», altrettanta meditati, al­
trettanto sofferti? Il voto 
giovanile, quest'anno, non 
avrà 1 connotati retorici del-
l'«entusiasmo» e della «ven­
tata dì futuro», ma assomi­
glierà molto di più alla fac­
cia reale di un Paese «più di­
sincantato ma anche più lu­
cido». 

Michele Serra 

ALL'UNITA1 

A diciassette anni 
quattro di anzianità 
e di maturazione 
Cara Unità. 

sono un compagno di 17 anni, quattro dei 
quali spesi, o meglio investiti, a diffondere 
all'interno e fuori del mio liceo un discorso 
politico di sinistra, l'unico che attualmente 
abbia un senso nell'essere portato avanti. Pur-
troppo il lavoro svolto con tanti altri compa­
gni dentro la FGCl non è stato tale da poter 
conseguire risultati particolarmente rivolti' 
lionati (come oggi sarebbero necessari) ma, 
pur nei suoi limiti, è stato e continua a rappre­
sentare comunque un contributo ad un effetti-
vo cambiamento e una continua lotta a fatte 
quelle tendenze conservatrici e di destra che 
fanno degenerare la nostra società senza pe­
raltro risparmiare la scuola pubblica: anzi, 
proprio in essa DC e soci trovano un terreno 
favorevole per t loro scopi di appiattimento e 
dequalificazione della cultura. 

Da tempo ormai mi sono reso conto che li 
PCI è l'unica grande forza politica di massa 
che può cambiare in meglio, che ha tutti I 
requisiti in regala per costruire una nuova 
società basata sull'onestà e sul buongoverno e 
non segnata da infinite ingiustizie e assurdità 
come lo i adesso; questa convinzione si radica 
sempre più in me, soprattutto quando discuto 
con gli altri compagni e capisco in quale dire­
zione bisogna maturare. 

Posso anche dire una cosa: se noi comunisti 
andremo al governo, mi farò una risata per 
ogni democristiano che cadrà dalla sua pol­
trona o che finirà ingalera per te sue infamie. 

È con rabbia chedico questo: la rabbia di 
uno studente the. come tanti altri, sa già che 
non troverà lavoro perché non ha le raccoman­
dazioni o le simpatie di quelli che continuano 
a concederle; o, più semplicemente, la rabbia 
di uno che i veramente stanco di quello che il 
potere democristiana ha fatto e continua a 
perpetrare. 

GUIDO ZEREGA 
(Genova) 

Discutendo col PCI 
ma votando per lui 
Cara Unità, 

l'ambiguità, il rifiuto di precisare una scel­
ta da parte del Partito socialista, crea sicura­
mente un quadro allarmante, soprattutto per I 
giovani: per chi. còme me, va per la prima 
volta alte urne e sente che forse le pur necessa­
rie scelte politiche da qualcuno verranno di­
sattese. 

Ma anche per questo bisogna ugualmente, e 
forse a maggior ragione, esprimersi atte pros­
sime elezioni chiaramente e ribadire le pro­
prie proteste e le proprie aspirazioni, finaliz­
zandole con la scelta di chi più attendibilmen­
te si è pronunciato per il cambiamento e per 
una nuova qualità di vita: il PCI; magari con­
frontandosi con esso, discutendo i programmi 
e le scelte, la sua realtà e le sue strategie; 
comunque negando ogni validità e incisività 
alta fuga nelle schede bianche. 

Si dovrà scegliere la strada per arginare e 
battere te forze moderate e reazionarie, che 
sono te dirette responsabili delta erisi che vi­
viamo: il risanamento politico ed economico 
può iniziare da ciò. La ricerca di migliori pro­
spettive e di migliori condizioni peri giovani e 
per chi, come toro, aspira ad una società più 
giusta, deve iniziare da ciò. 

D.S. 
(Latini) 

Quattro caratteristiche 
del nostro modello culturale 
(con la copertura del sacro) 
Cara Unità, 

ho letto con interesse la lettera di Felice 
Schirripa del 2-6", che si chiedeva: «Perché più 
certa gente è emarginata, più insiste a votare 
DC». Concordo con lui su vari punii e soprat­
tutto quando scrive; «Sono giunto alla conclu­
sione che le cause di questa atteggiamento 
contraddittorio sono molteplici, ma che una 
per importanza va presa in considerazione più 
delle altre. Questa causa è di natura ideologi­
ca». 

Personalmente direi di natura più 'Cultura-
te" che ideologica, intendendo per culturale 
non la quantità di libri letti ma il particolare 
modello di vita e di comportamento dei nostri 
concittadini. 

Nel nostro Paese prevale un modello cultu­
rale che. molto schematicamente, ha quattro 
caratteristiche: individualismo, inteso come 
privatizzazione delle soluzioni di ogni genere 
di problema; associazionismo, come un modo 
di soluzione dei conflitti sociali tramite ac­
cordi interpersonali; principio di autorità; 
meritocrazia, cioè formazione di modelli dì 
comportamento fondati sul concetto di merito 
individuale. 

Possiamo affermare che nel nostro Paese la 
Chiesa cattolica, di fatto, ha svolto un ruoto 
fondamentale dato che la teologia cattolica, a 
partire dalla Controriforma, ha fornito a que­
ste caratteristiche la copertura delia propria 
concezione del sacro (sacra è la proprietà pri­
vata, sacra è l'autorità ecc.). 

Un radicale mutamento per I nostri concit­
tadini (e non solo nel voto elettorale) compor­
ta soprattutto un mutamento del quadro cul­
turale nel quale siamo tutti inseriti: uomini e 
donne libere e responsabili saranno possibili 
quando si saprà lottare per la costruzione di 
un "nuovo uomo», come affermava Pasolini. 

Anche con questa battaglia si porrà fine 
alla passività di coloro che oggi criticano la 
DC e poi continuano a sostenerla con il voto o 
con l'assenteismo. 

GIOVANNI ANZIANI 
(Polleria Trocchia • Napoli) 

Le domande di un «fossile» 
«aristocratico» 
«sedicente di sinistra» 
Signor direttore, 

ingenuamente mi chiedo quando ci saranno 
delle manifestazioni 'esaltanti» e delle cater­
ve di articoli, interviste, dichiarazioni ad ope­
ra di personaggi più o meno celebri detta poli­
tica, del giornalismo e deità cultura 'umani­
stica», anche solo lontanamente paragonabili 
a quelle avutesi per l'Italia 'Mundial», però 
per avvenimenti di gran lunga più importanti, 
come ad esempio te recentissime strepitose 
scoperte di un gruppo di fisici del Cern guida­
ti dall'italiano Carlo Rabbia? Queste scoper­
te resteranno a gloria della scienza e dell'in­
telligenza umane nei secoli futuri, anche 
quando l'entusiasmo effìmero, esagerato e, 
secondo me. un po' ridicolo (ridicolo m sé 
indipendentemente dalle successive e ripetute 

delusioni), scritto o manifestato dall'Italia 
'intellettuale» e calcistica, sarà dimenticato 
per sempre. 

Con quel che ci ritroviamo, come fantina 
gli insegnanti malpagati detta nostra scuola a 
persuadere I ragazzi sull'importanza, che so 
lo, detta matematica o della storta, ad esem­
pio. di fronte alle partite degli esaltanti e 
strapagati calciatori? Altro che crisi della 
scuola e corsi di aggiornamento/ 

Ah. pardon! Dimenticavo che io sono, evi­
dentemente, uno del pochi 'fossili» rimasti 
prigionieri dette astrazioni 'aristocratiche», 
tipiche di certi intellettuali sedicenti di sini­
stra, staccati dalla 'realtà», che non capisco­
no — dopo le lezioni del buon Gianni Mina. 
quelle malintese di Niccotini nonché, sull'al­
tro versante, quelle indirette di Gianni Agnelli 
— l'importanza somma delta cultura sportiva 
e dell'effimero. Chiedo venia pubblicamente/ 

Eppure un dubbio mt rode: chi ha più II 
senso delle proporzioni dei valori reati, senso 
delle proporzioni che è una delle misure delta 
civiltà umana? 

CARLO BALLARDIN1 
(Ravenna) 

Con le offerte 
per la compilazione 
dei modelli 740... 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di compagni, per la mag­
gior parte lavoratori In cassa integrazione; nel 
mese di maggio abbiamo fatto un'esperienza 
che vogliamo raccontare. 

Nella nostra zona le uniche due fabbriche 
esistenti hanno chiuso e coloro che vi lavorano 
sono da tempo in cassa integrazione. Anche 
quest'anno hanno dovuto fare la dichiarazio­
ne dei redditi, su modello 740. 

Con il contributo detta locale sezione della 
CGIL Pensionati, e utilizzando i locali di es­
sa, abbiamo passato II mese di maggio a com -
pitare te dichiarazioni dei redditi per questi 
lavoratori In cassa integrazione. 

Abbiamo riscontrato che tutti coloro che 
hanno fatto II modello 740 (la maggior parte 
di essi con un reddito di poco superiore ai 5 
milioni) hanno dovuto pagare dalle 100 atte 
200 mila di conguaglio IRPEF, Ebbene: nes­
suno di essi si i rifiutato di pagare, nonostan­
te non percepissero la Cassa integrazione da 
diversi mesi. Siamo convinti che motti hanno 
dovuto dar fondo agli ultimi risparmi, oppure 
farsi prestare del soldi per poter pagare il 
conguaglio. Che modo diverso di comportarsi 
dai padroni e dagli evasori/ 

Tutto ciò et ha confermato quanto sia in­
giusta la società, che noi comunisti vogliamo 
cambiare. 

Chiudiamo la nostra lettera allegandoti co­
pta del versamento di 250 mila tire, fatto con 
te offerte che abbiamo ricevuto a compenso 
delta compilazione del modelli 740, e desti­
nando questa cifra alta sottoscrizione per il 
nostro giornale. 

ALESSANDRO CATANEO, ANTONINO 
ZACCONE, VITTORIO PATRONI, MARIO 
MINADEO, VINCENZO SANTORO E FRAN­

CESCO CASILE (Oiivcno * Torino) 

Tommaso Campanella 
per uno studioso sovietico 
Cara Unità, 

sto cercando, senza successo, gli scritti au­
tobiografici e letterari di Tommaso Campa­
nella per un mio amico sovietico cultore di 
cose italiane. Mi vorrei rivolgere tramite tuo a 
compagni e amici con la preghiera di aiutarmi 
a trovare uno o più libri con questi scritti; 
oppure eventualmente tutta la raccolte delle 
opere che sono pronto a comprare. Il mio re­
capito: Passo a Porta Chiappe 11/13 • 16136 
Genova (telefono 010/216.986). 

ALBERTO PREFUMO 
(Genova) 

Ringraziamo 
questi, lettori 

Ci è impossìbile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare^! 
lettori che ci scrivono e ì cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni dì spazio, che la loro 
collaborazione è dì grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Giuseppe GARGIONI, Ferrara; Raffaele 
CIOTTI, Roma; Mario BOMPRESSI, Seni-

Salita; Giovanni BORRI ELLO, Napoli; Lina 
«ORANDOTTI. Ronchi dei Legionari; Fi­

lippo M. MACCIO, Genova-Pegti; Sergio 
VARO, Riccione; Fulvio RICCARDI, Mila­
no; Cristina BENELL1, Firenze; Ivan FER­
RARI, Sassuolo; Piero SALV ESTRI NI, Li­
vorno; Fosmeo IMBROGLINI, Moìano; Aldo 
FABIANI, Empoli; Felice PERRELLA, A-
nano Irpino. 

Vittorio ERCOLI, Monza (*È troppo facile 
e semplice quando si percepiscono retribuzio­
ni di 20 milioni al mese, dire a me che percepì' 
sco 800.000 lire al mese nette che la colpa 
della crisi del Paese è mia, per cut debbo fare 
dei sacrifìci/»); Luca AVELLA, Ascoli Sa* 
triano («li segretario socialista, che soluzioni 
propone per abbattere quell'arroganza di po­
tere de che anche lui riconoscer Si associa, 
ancora una volta, alla vecchia formula falli­
mentare? È inconcepibile, oltre che contrad­
dittorio»); 

Ugo PULGHER, Trieste ("Un olocausto 
"nucleare" è inevitabile, se tutti i popoli della 
Terra non si uniranno per un'asstse di pace. 
Affrettiamoci, se no domani sarebbe troppo 
lardi»); Moreno BI AG IONI. Firenze ("I la­
voratori, anche con gli errori che possono ave­
re commesso, sono presenti e non chiedono di 
meglio che di essere impiegati nella produzio­
ne. unica ricchezza della nazione. Ha diserta­
to il capitate: se potessimo fare una verifica 
delle migliata di miliardi investiti nelle ban­
che estere, essi sarebbero almeno pari al debi­
to pubblico italiano»); 

Guglielmo BENASSI, Poviglio (-Non Dio 
fa nascere l'uomo povero, ma sono te ingiusti­
zie sociali che determinano per lui un tate 
destino»); Leonardo DI MARIA, Genova 
(•Assurdità lapalissiane: generali che perce­
piscono una pensione inferiore a un sott'uf/ì' 
date, tecnici meno di un manovale per la sola 
colpa di essere vecchi»); 

Francesco LO COCO, Catania ("Personal­
mente sono contento che il quotidiano "La 
Repubblica" sia uscito allo scoperto. Il suo 
direttore, che si è autodefinito "borghese illu­
minato", è stato folgorato dal genio politico 
di Ciriaco De Mita. l'Otto von Bismarck della 
nuova centralità democristiana»); Maura 
SILLANI, RomagnanoSesia (*Cì pensino be­
ne coloro che in buonafede diedero negli anni 
passati il loro consenso ad un partito come la 
DC. senza principi morali, se non sia II caso 
questa volta di non lasciarsi più ingannare 
così villanamente»). 
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Regione 
Piemonte, 

rinvio 
TORINO — Il Piemonte non 
avrà un governo sin dopo le 
elezioni politiche del 26 giu­
gno. Quindici giorni fa, come 
ti ricorderà, la giunta propo­
n e da PCI, PSI, PDUP ebbe 30 
voti a favore e 30 contrari e 
non passò poiché il PSDI all' 
ultimo momento decise di pas­
sare dall'astensione al voto ne­
gativo. Ieri si è; svolta una nuo­
va seduta del consiglio regio­
nale, che ha visto l'assenza dei 
socialdemocratici, i quali han­
no voluto cosi confermare di 
attendere il dopo 26 giugno 
prima di assumere un netto 
atteggiamento. Le elezioni po­
litiche, secondo I socialdemo­
cratici, chiariranno il quadro 
degli equilibri regionali. PCI, 
PSI e PDUP hanno da parte 
loro confermato l'intensione 
di perseguire una soluzione u-
niuuia ili sinistra, con il con­
corso del PSDI: unica soluzio­
ne a cui ne la DC ne il cosid­
detto «polo laico» hanno sapu­
to contrapporre alternative. 

Tragica sequenza a Montgomery, in Alabama: la prima foto ritrae un giovane che si punta la pistola 
alla testa; nana aecoftde le madre, affranta dopo aver inutilmente tentato di convincere il figlio a 
deporre l'arma: natia t e r » , infine, la tragedia si è compiuta, il ragazzo si * sparato a la madre e la 
fidanzata si allontanano disparate 

«Dolori al ventre», 
e in ospedale scopre 
di essere ermafrodito 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Un caso clinico raro e interessante dovuto forse 
ad una anomalìa dell'embrione. Questo è il commento dei sani­
tari del «Misericordia* di Grosseto, l'ospedale della Maremma 
dove ì chirurghi si sono trovati sorprendentemente davanti ad 
un ermafrodito. Il paziente è un uomo grossetano di cinquant' 
anni, scapolo. Con un semplice intervento dì routine, senza alcu­
na complicazione post operatoria, ha scoperto di avere anche 
attributi femminili: utero, ovaie e due tube. 

Il caso sarà oggetto di studio e di esami ulteriori da parte 
dell'equipe chirurgica diretta dal primario professor MagakM 
nonché di esperti e di illustri clinici. L'ermafrodito, comunque, è 
già stato dimesso, ed è tornato a svolgere tranquillamente le sue 
attività, sebbene, da oggi, con attributi bisessuali. Tutta la vicen­
da è accaduta alcuni giorni fa. L'uomo si era recato al pronto 
soccorso per un fastidioso e persistente dolore al ventre. Il sani­
tario di turno decide di trasferirlo immediatamente in corsia e 
successivamente di affidarlo al reparto chirurgia dove i medici 
decidono per la sala operatoria. Singolare — a quel che si dice1 — 
e stata la reazione del paziente. I sanitari, mettendo in atto tutte 
le precauzioni che la situazione comportava, hanno deciso di 
informare il paziente sul suo stato. Come prima reazione l'uomo 
è sobbalzato sul letto rischiando di mandare in frantumi le 
ampolle delle flebo. Nessun medico in precedenza aveva riscon­
trato qualcosa di anomalo. L'uomo, assicurano all'ospedale, gode 
ottima saluto, ha buona prestanza fisica. Insomma tutto in rego­
la. 

Paolo Zhriani 

Il processo «7 aprile» potrebbe | 
incepparsi se venisse accolta I 
un'istanza del legale di Negri 

ROMA — Il processo *7 aprile» potrebbe essere 
sospeso per un lungo periodo? In teoria si, se 
venisse accolta un'istanza presentata ieri dall' 
avvocato Giuliano Spazzali, difensore di Toni 
Negri e di altri imputati. Il legale ha chiesto 
alla corte che vengano acquisiti tutti gli atti del 
processo contro gli «autonomi» ìn corso a Mila­
no («Rosso» > «Brigate comuniste-), vale a dire 
cinquantamila pagine dì istruttoria. E di conse­
guenza, ha aggiunto Spazzali, sarebbe indi­
spensabile concedersi il tempo necessario per 
studiare un simile cumulo di carte. Gli avvocati 
di parte civile si sono opposti. Il pubblico mini­
stero dirà la sua stamattina e la corte deciderà: 
è comunque assai improbabile che l'istanza 
venga accolta. Ma perché l'avvocato di Negri ha 
fatto una proposta del genere? La difesa ha for­
se interesse a fermare la macchina del dibatti­
mento? Difficile rispondere: in un processo o-
gni parte in causa fa i propri calcoli e non è 
tenuta ad enunciarli. Ma in ogni caso l'istanza 
di Spazzali trae origine da un'anomalia reale 
del processo «7 aprile-. Si tratta di questo: dopo 
il rinvio a giudizio degli imputati, nell'81, sono 
sopravvenute nuove e abbondanti testimo­
nianze di «pentiti» (Barbone, Ferrandi, ecc.) 
sulle imprese dell'Autonomia, che ora sono all' 
esame della corte d'assise di Milano. E natural­

mente il pubblico ministero Antonio Marini! 
nell'aula del «7 aprile», ha chiesto l'acquisizione 
di alcune di quelle singole deposizioni, in quan­
to rappresentano «nuovi elementi probatori»: è 
una procedura prevista da) codice e può « w 
sfruttata sia dalla pubblica 
difesa. 

Ma sì dà il caso che I «nuovi elementi proba* I 
tori» provenienti dall'altro processo milanese ! 
sono tutti favorevoli all'accusa. Perciò l'avvoca» I 
toSpazzalisChefailpropriomestieredidifeiiso- i 
re, ieri s'è alzato per fare in sostanza questo I 
discorso: se volete servirvi delle deposizioni dei I 
«pentiti» che hanno parlato a Milano, dovete £ 
acquisire tutti quanti gli atti di quel processe. I ! 
legali di parte civile (l'avvocato Bruni per lo | 
Stato e l'avvocato Tarsitene per la vedova Lom- | 
bardini) ieri hanno però obiettato che il codice } 
non impone affatto la procedura invocata da ì 
Spazzali. L'udienza di ieri * stata riempita dall' ] 
interrogatorio di Negri da parte dell'avvocato t 
dello Stato, Il quale ha contestato all'Imputato j 
soprattutto alcuni suol documenti e manoserit* ] 
ti contenenti Indicazioni per l'organizzarione f 
della lotta armati. Cosa intendeva dire Negri 
quando acrisie che «la lotta eroica del compo-

il delle Br e del Nap è la punta deU'tcerberf 
? «Un'idiozia».», ha replicato del movimento»? 

nervosamente l'imputato. 

Drammatica testimonianza nell'aula della corte d'assise a Milano 

Il padre di Tobagh «Non 
avete cercato i mandanti» 

Ma altre deposizioni escludono l'ipotesi sull'esistenza di regisl occulti del delitto 
Bocca; «È una strumentalizzazione del PSI per mettere le mani sul Corriere» 

MILANO f— «Se sono qui e se 
mi sonò costituito parte civile è 
per aiutare la pubblica accusa 
nella ricerca della verità e per 
fare giustìzia». E subito dopo 
quarto attacco, il signor Ulderi­
co Tobagi, padre di Walter, as­
sassinato dai terroristi delia «28 
Mano» 11 28 maggio del 1980, 
ha affrontato l'argomento che 
pìu gli stava a cuora, quello dei 
precinti mandanti. «Non voglio 
accusare nessuno — ha detto 
— ma i dubbi mi sono sorti sin 
dalprimo giorno, So bene che è 
diffìcile dimostrarlo, ma ì dub-
bl restano perché ci sono lati 
oscuri, rimasti taliper via delle 
bugie dì Barbone, Barbone ave-
ira detto di non essere mai stato 
al Corriere detta Sera, ma sue-
oiwsivamente ha ammesso di 
esserci stato. E gli Inquirenti. 
non me ne vogliano, sono stati 
carenti. 0 » non serve pifi;. Me, 
allora perche non sono andati 
nella sede del riornale per in­
terrogare e per sppMfondire là 
indagini? E anche sul compor­
tamento della stampa, mì4uole 
dover osservare che si è sempre 
affannata ad escludere infiltra­
zioni nella categoria, mentre le 
infiltrazioni erano presenti o-
vunquei. v 

Convinto che l'inchiesto non 
sia stata condotta in modo pe­
netrante («Gli inquirenti hanno 
lavorato male»), il signor Toba-
gì non risparmia nessuno, tanto 
msno Barbone, ai cui penti­
mento non crede, «Non ci si 
pente in sei giorni — ha detto 
—, Quando era libero Barbone 
era un leone, una volta cattura­
to ss l'è fatto sotto e ha appro­
fittato di quella legge che io de­
finisco famosa per non dire al­
tro». 

Il signor Topati ha detto poi 
di non sentire odio per nessuno 
e di sentire soltanto amore per 
il prossimo, «Sono cattolico •— 
ha detto — e certo dì trovare 
un rifugio a) mio dolore nella 
preghiera. Non sempre, però, 
mi e possibile. Da quando mi 
hanno ammazzato il mio unico 
figlio, mi hanno tolto i' gusto 
della vita. Vado avanti perché 
li deve farlo. Ma sono un morto 
che vive». 

Crudo e penino spietato, il 
padre di Walter Tobagi he poi 
ricostruito, con espressioni di 
tenero amore, la vita del figlio, 
la sua passione per lo studio, 
per il giornalismo e per l'impe­
gno sindacale. I suoi dubbi sui 
mandanti, non sorretti da ele­
menti concreti, sì basano so­
stanzialmente sulle polemiche 
aspre sviluppatesi attorno 
all'attività sindacale del figlio. 
•Chi affìggeva a) Corriere — ha 
chiesto — quei tatebao contro 
Walter?». 

Dopo il delitto, il signor To­
bagi dice di essere stato più vol­
te nella sede del Corriere della 
Sera, «Ricordo •— dice — che 
una volta BarbielUni Amidei 
mi disse; "Per carità» se vengo­
no a sapere che lei sta indagan­
do... quelli sono spietati"». L'al­
loro direttore Franco Di Bella» 
in quell'bccaaiòne, lo rassicurò' 
e gli chiese se il nome; di Barbo-, 

•.n^ddìtn?.utei%3i-
Di Bella, precisa anche che una 
decina dì giorni dopo il delitto 
disse a luì e a sua moglie che al 
Corriere c'erano delle talpe. 

•Walter era un campione di 
tolleranza e l'hanno ucciso. 
Hanno privato i suoi due bam­
bini del padre. Loro, ora, hanno 
una buona madre e hanno noi. 
Ma quando al parco vedo altri 
bambini che corrono verso il lo­
ro padre e guardo il mìo nipoti-
no Luca, è doloroso, credete, si­
gnori della Corte, è doloroso.. 

Termina così, senza doman­
de, la deposizione del padre, 
che ha riproposto i propri dub­
bi ai giudici. Ih questo quadro 
Sii accenti critici nei confronti 

egli inquirenti, pur compren­
sibili perché dettati da una la­
cerante sofferenza, non hanno 
trovato alcuna concreta moti­
vazione. 

Più composta è stata la testi­
monianza della moglie di Wal­
ter Tobagi, La signora Mari­
stella ha parlato dei momenti 
di tensione del marito e anche 
della sua paura, iniziata nel '78, 
quando ricevette le prime mi­
nacce. «Rognoni — ha detto la 
signora Tobagi — lo chiamò 
per offrirgli una scorta, ma lui 

era convinto della inutilità di 
tali misure». Anche la signora 

^ Maristella ha parlato .dell'im­
pegno dei manto e del tempo 
che dedicava al suo lavoro. «A 
me — ha detto — sarebbe tanto 
piaciuto che fosse tornato alla 
ricerca universitaria. Il prof. 
Vigezzì lo voleva con lui e solle­
citava Walter a fare questa 
scelta». La signora Maristella 
ha accennato a sensazioni di 
pericolo dovute a vari avverti­
menti. «Ma la paura — ha detto 
— veniva superata dal lavoro, 
dalle cose che si dovevano fare», 

Abbracciata dal suocero do­
po la deposizione, la signora 

Maristella non è rimasta in au­
la. Il signor Ulderico Tobagi, 
invece^ non ha voluto perdersi 
una, battuta dell'udienza, che è 
proseguita con l'interrogatorio 
eli una decina di testimoni e 
poi, nel pomeriggio, con quella 
di alcuni colleghì. Marco Nozza 
e Giampaolo Penta, che, assie­
me a Walter Tobagi, furono 
messi nel mirino della «28 Mar­
zo», hanno confermato quanto 
già avevano detto in istruttoria. 
Nozza, sin dai primi giorni suc­
cessivi al 7 aprile '79, aveva ri­
cevuto parecchie minacce per 
telefono e attraverso la posta 
Pensa, che pure scrìveva ali'e-

MILANO — Ulderico Tobagi, padre di Walter Tobagi. mentre 
depone al processo; nelle foto a sinistro Merfstella Oliviero. 
moglie del giornalista ucciso 

ne». Il presidente Cusumano gli 
fa osservare che Finetti (è il se­
gretario della federazione mila­
nese del PSI) non è di queBta 
opinione. Pronta la replica di 
Bocca: «Pur essendo un iscritto 
al PSI. sono in completo disac­
cordo con la lìnea del partito. 
Se uno vuole, «nquirtsre. il , 
Corriere deye^farlo con altri 
strumenti. E^prevalsa, invece^ 
una stramemalizzauone,' non* 
degna di un partito che non ha 
mai fatto queste cose*. 

Oggi sarà interrogato Ugo 
Finetti e, con lui, saranno a-
scoltati anche Franco Di Bella, 
il giornalista Giovanni Cerniti 
e il colonnello dei carabinieri 
Nicolò Bozzo, già stretto colla­
boratore del generale Dalla 
Chiesa. 

tbio Paolucci 

poca articoli sul terrorismo, 
non si rese conto di essere og­
getto della programmazione di 
un attentato. Ricorda una sera, 
a Roma, con Walter Tobagi. 
•Cenammo] assieme e parlam­
mo di molte cose e anche della 
mia e della sua paura». Richie­
sto di un proprio^ giudizio sul 
volantino j^vénlWyfotfllftr 
l'omicidio,'Pensa ^tw^nnfto 
«una pessima fotogtine del 
giornalismo italiano». 

Interrogato su un episodio 
minore, Giorgio Bocca ha però 
voluto offrire un BUO «piccolo 
contributo» sulla questione dei 
mandanti. «Intervistai Dalla 
Chiesa — ha detto — e gli chie­
si anche che cosa pensava del 
delitto Tobagi. Lui escluse ci 
fossero mandanti. Del resto ba­
sta leggere il volantino per arri­
vare alla medesima conclusio-

Droga e spionaggio, conclusa indagine romana 
ROMA — Fu una delle prime clamorose Inchieste condotte In 
Italia sullo spionaggio e sul traffico Internazionale di armi e 
stupefacenti: l'indagine, cominciata nel gennaio di due anni 
fa con la scoperta di due cadaveri nel lago di Guldonla e ti 
coinvolgimento di elementi della malavita Internazionale e 
del terrorismo nero Italiano, è giunta ora a un primo punto 
d'approdo. Sei persone (due egiziani e 4 Italiani) sono state 
rinviate a giudizio nel giorni scorsi dal giudice Istruttore ro­
mano Ferdinando Imposlmato, mentre per 1 terroristi neri 
coinvolti nella attiviti di questa centrale Internazionale (11 
«pentito* Tlsel, l'ideologo Signorelll, nonché Sergio Calore, 
Bruno Mariani e Carlo Todlni) è stato deciso uno stralcio e un 
supplemento d'Indagine. Le accuse contestate al 6 Imputati 
rinviati a giudizio (Yorsy El Sharkarwy e Darwiche Rosdhy, 

Riccardo PJss.nl, Bruno Plschedda e Salvatore Nave) riguar­
dano 11 traffico di stupefacenti; ma l'organizzazione, che ave­
va stretti legami col terrorismo nero, si dedicava anche al 
traffico d'armi e allo spionaggio. Anzi era proprio la droga la 
merce di scambio per informazioni segrete passate a potenze 
straniere con il tramite di organizzazioni palestinesi. La stes­
sa organizzazione deve rispondere di almeno cinque assassi­
na. Tra questi anche l'uccisione di tre membri della stessa 
organizzazione ritenuti «sospetti». I cadaveri di due degli uc­
cisi Vincenzo Travaglione e Gennaro Mondello, furono ritro­
vati, come si sa. nellaghetto di Guldonla a pochi chilometri 
da Roma. Non sono mal stati trovati 1 cadaveri degli altri 
uccisi. Ora le indagini devono essere approfondite sul capito­
lo più scottante, quello dello spionaggio e del coinvolgimento 
dei terroristi neri. 

Rivelazioni al processo per la morte di Calvi 

Piti di \>+A\ miliardo 
da Carboni 

ad un boss dona mala 
• r. Mr. 

Il versamento del faccendiere sul conto di Ernesto Diotallevi 
Centomila dollari alla famiglia Morris - Tanti i colpi di scena 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — L'ombra del de­
litto continua a guadagnare 
terreno relegando ormai al 
margini della procedura l'I­
potesi del suicidio. Ma, se 
non Interverranno elementi 
nuovi, 1 misteri attorno all' 
affare Calvi sono destinati a 
rimanere tali. Si sta forse an­
dando verso un «verdetto â  
perto» ossia una formula du­
bitativa che esclude 11 suici­
dio, ma non può affermare 
compiutamente l'omicidio. 
La seduta di Ieri a Milton 
Court è stata Interamente 
dedicata a Carboni e a Vlt-
tor, gli «accompagnatori» dt 
Calvi a Londra, sino a poche 
ore prima della morte. I due, 
convàiùgto, sorto atonalmen­
te in Carcere e non hanno po­
tuto essere convocati per de­
porre davanti al Coroner. I 
legali di Carboni hanno fatto 
però venire da Klagenf urt le 
due sorelle austriache: Ma­
nuela (amica di Carboni) e 
Michaela Klelnzlg (amica di 
Vlttor). 

Quella che — per la sede In 
cui si svolge — dovrebbe es­
sere solo un'Inchiesta giudi­
ziaria si sta trasformando 
sempre più In un vero e pro­
prio processo sotto l'Incalza­
re delle domande di Carman, 
l'avvocato che patrocina la 
famiglia Calvi. Sulla pedana 
era ancora attesa Manuela 
che doveva concludere la sua 
deposizione. Ma In apertura 
c'è stato un colpo di scena 
quando l'aw. Du Cann (che 
rappresenta Carboni) ha cer­
cato dt sollevare un'eccezio­
ne che per poco non ha ri­
schiato di far rinviare tutto 
davanti ad una nuova giuria. 
Du Cann teneva In mano un 
ritaglio del «Guardian» In cui 
si ricordava che Carboni è 
attualmente sotto accusa per 
11 tentato omicidio di Rober­
to Rosone. La giuria può ri­
manere sfavorevolmente In­
fluenzata, diceva Du Cann 
Insistendo per 11 rinvio. Car­

man si opponeva e 11 Coroner 
Davles concludeva che, in 
fondo, non era li caso di scal­
darsi tanto, visto che la sto­
ria di Calvi* In tutti 1 suol 
particolari e personaggi fi­
nora noti, era ormai a cono­
scenza dt tutti. 

E così si continuava con 
Manuela sotto 11 torchio del­
l'Interrogatorio di Carman. 
La ragazza, prima ancora di 
cominciare, si ribellava: 
«Non è giusto che mi venga­
no rivolte da un uomo di leg­
ge con trent'annl di espe­
rienza tante domande alle 
aualt una come me non sa 

are risposta. L'unica cosa 
che posso dire è che ho ri­
spetto e fiducia per Carboni e 
)a mia relazione con lui non è, 
cambiata», \ 
, Carman ribatteva asciut-1 

to: «Non voglio affatto met­
tere la signora Klelnzlg sotto 
pressione, ma devo cercare 
di chiarire 1 fatti*. L'Intenzio­
ne era quella di stabilire le 
tabelle di viaggio di Carboni 
e Manueia, Vittore Michae­
la; ti tipo di rapporti tra di 
loro; le ragioni del continui 
spostamenti a metà giugno 
dell'anno scorso; le partite di 
danaro che scorrevano sotto 
questa ragnatela di amicizie 
e contatti d'affari come 1 
100.000 dollari dati al coniu­
gi Morris e U mezzo milione 
di dollari versato a Diotalle­
vi. 

Il 14 giugno Carboni e Ma­
nuela erano all'Hotel Baur 
au Lac di Zurigo. Il 15 volano 
In Jet privato ad Amsterdam 
dove scendono al miglior al-
Lzrgo, l'Amstel. Il UTarriva­
no all'Hilton di Londra da 
dove Carboni continua a te­
lefonare Ininterrottamente 
In varie località dalle 18,10 
fino alle 22,47. Da Zurigo a-
veva già fatto 30 telefonate 
dirette In Austria, Cecoslo­
vacchia, Italia, Londra, USA 
e Vaticano. Cosa si ricorda la 
ragazza di quelle telefonate 
dalla stanza che lei condivi­

deva con Flavio? Niente, non 
può proprio dir nulla, Ma­
nuela, perché non si Immi­
schia negli affari altrui e 
perché In ogni caso erano ar­
gomenti che non capiva 

Così l'Interrogatorio di 
Carman va avanti a sussulti. 
fra malintesi e ripetizioni. 
Calvi Io videro due volte: Il 16 
quando andò con Carboni, 
Vlttor e le due ragazze, a f a n 
un giro nel parco davanti al­
l'Hilton. Il 17 quando Ma­
nuela e Michaela vennero 
«parcheggiate» In un bar sot­
to 11 Chelsea Clolstera e Vlt­
tor andava e veniva pregan­
do loro di aver pazienza. 

Vlttor, la guardia del cor­
po assoldata da Carboni per 
un Calvi che, a quel punteli 
aveva ragióne di temere per 
la propria vita: 11 suggeri­
mento di Carman è pero te-
spinto da Manuela. Lei rivi­
de Calvi nel bar, senza baffi. 
la sera del .17, a poche ore 41 
distanza cioè dall'ormal 
prossima morte. Poi ricom­
parve Carboni e portò le due j 
ragazze allo Sheraton di 
Heathrow: loro dirette in Au­
stria e lui che sarebbe volato 
prima ad Edimburgo nel 
tentativo di far perdere le 
tracce. 

E 11 conto In banca? Car- J 
boni aveva aperto per Ma-i 
nuela un conto con la TJTO f 
Bank di Zurigo dove c'erano f 

Slù di due miliardi di lire. J 
lanuela dice di saperne pò- ! 

co o nulla: lei si fidava deca-1 • 
mente di Carboni al quale è ì 
ancora legata per quanto! 
non l'abbia più rivisto dopo ( 
l'arresto. Vlttor fu l'ultimo i 
ad Incontrare Calvi alle 10,201 
della sera del 17. Dopo, si a- ! 
pre una oscura e lugubre se-I 
quenza che rimane tutt'oral 
senza risposta sino alla mor-1 
te (verso le 2 del mattino) e ai i 
ritrovamento del cadavere! 
sotto U ponte alle 7,30 del 18 f 
giugno. j 

Antonio Branda * 

Conclusa l'inchiesta sui Comitati comunisti rivoluzionari, che alla fine degli anni 70 importarono armi 

Dal Libano, commessi viaggiatori di mitra 
MILANO — Che i Co.Co.Ri. 
(Comitati comunisti rivoluzio­
nari) avessero importato armi 
dal Medio Oriente è cosa nota; 
ma far luce sulle modalità di 
questi approvvigionamenti è 
toccato al PM Armando Spa­
tole, che alle rivelazioni di al­
tri importanti pentiti (Sava-
Sta, Barbone) ha potuto ag­
giungere quelle di alcuni pro­
tagonisti diretti delle spedizio­
ni. E nella requÌB.toria con la 
quale ha concluso la sua inda­
gine ha inserito i verbali di tre 
testimonianze: quelle di Giret­
to Dettaglio, Senio Gaudmo, 
Antonio Merendino Finoc­
chielle. I primi due sono relati­
vi a una importazione effet­
tuata nell'estate del '78; il ter­
zo a uria spedizione organizza­
ta ma non condotta a termine. 
tra il '79 e 1*80. Al centro di 
tutt'e due Maurizio Folini, 
«commesso viaggiatore» di ar­
mi da guerra per le formazioni 
terroristiche. 

•Attorno al maggio-giugno 
78 _ dice Dallaglio — ricom­
pare il Felini che si presenta 
ad Oreste (Scalzone, n.d.r.), e 
Buccessiveniente ad altri com­
ponenti della direzione (dei 
Co.Co.Rì., della quale lo stesso 
Dallaglio faceva parte, n.d.r,}, 
al quale dice che ha la possibi­
lità, tramite suoi canali, di far­
ci acquistare delie ormi, anche 

sofisticate come i noti mitra 
Kalaschnikov, che sarebbero 
arrivate dal Medio Oriente». Il 
momento era scelto bene: la 
direzione dei Co,Co.Ri. sentiva 
la necessità di «adeguarsi mili­
tarmente al livello dello scon­
tro»: «Scalzone personalmente 
— sono parole di Dallaglio — 
aveva a cuore la possibilità di 
assumere la direzione politica 
dell'intero panorama della lot­
ta armata in Italia», ed era 
convinto, non a torto, che il 
possesso di un importante ar­
mamento l'avrebbe posto in 
posizione «di forza e dì presti­
gio* rispetto ad altre organiz­
zazioni anche importanti come 
Brigate Rosse e Prima Lìnea. 

Laffare dunque si decide. 
Ad accompagnare Folinì per 
conto dei Co.Co.Ri. viene dele­
gato Sergio Gaudino, impiega­
to alla Carlo Erba di Milano. 
Gaudino si prende un mese di 
ferie, cì attacca 15 giorni di 
permesso, e parte. I due rag­
giungono lo stretto dì Messina 
e di lì veleggiano direttamente 
per Citerà, a metà strada fra 
Creta e il Peloponneso. Un 
viaggio impegnativo per una 
pilotina di 9 metri e mezzo, ma 
il Folini (l'Armando, come lo 
chiama il suo compagno d'av­
ventura) è un marinaio esper­
to 

Oreste Scalzon? 

A Citerà, il Folini-Armando 
si imbarca su un aereo e spari­
sce per 15 giorni: deve prende­
re contatti con certe persone 
altrove. Quando Armando si 
npresenta, per Gaudino è or­
mai ora dì tornare a Milano, e 
riprendere il lavoro alla Carlo 
Erba. Ma non ci resta a lungo: 
Armando non ha trovato nes­
sun altro per sostituirlo nel se­
guito della spedizione, e insi­
ste perché egli lo raggiunga. 
Gaudino si rimette in viaggio, 
non senza aver preso le sue pri­
vate precauzioni: «Dissi a Gi-
getto (Dallaglio, come lui im­
piegato alla Carlo Erba, n.d.r.) 
dì giustificarmi presso l'Uffi­
cio del personale in maniera 
che non mi licenziassero per­
ché la mia assenza era una cosa 
obbligata». L'appuntamento è 
a Damasco, all'hotel Semira-
Diis, ma Armando non c'è: si 
presenterà soltanto tre giorni 
dopo. Quella sera stessa, il Fo-
hni falsifica i visti su entrambi 
ì passaporti. Alla voce «motivo 
della permanenza» scrive «Tu­
rismo» In macchina raggiun­
gono la frontiera con il Libano, 
la passano senza inconvenien­
ti. DÌ là li attendono tre pale­
stinesi che li condurranno fino 
a Beirut, all'albergo Bonlieu, 
frequentato da militari dell'O­
ra U. 

Il Felini sparisce dì nuovo 

qualche giorno e finalmente si 
arriva all'ultima tappa del 
viaggio: Cipro, per recuperare 
la barca attraccata, chissà per­
ché, laggiù, e ntorno a Beirut 
per imbarcare le armi. Nella 
capitale libanese gettano l'an­
cora di fronte al porto, e l'Ar­
mando, avvolti gli abiti in una 
tela cerata, si butta ìn acqua e 
si allontana a nuoto verso riva. 
•Dopo circa 4 ore fece ritomo 
con un piccolo convoglio di 
veicoli»: un fuoristrada e altre 
due vetture «cariche di uomini 
armati, con i Kalaschnikov 
fiori dai finestrini». Con una 
piccola barca le armi vengono 
trasbordate sullo yacht. Sono: 
«) missili terra-terra; un ba­
zooka cinese di legno e con le 
sole estremità in acciaio; 3 Fai; 
una quindicina di Kala; 5 mila 
colpi per i Kala; altri 5 mila 
colpi per 9 parabellum; una 
trentina dì bombe a mano; sa­
ponette di tritolo; un centinaio 
di detonatori a miccia e un 
centinaio elettronici». Proven­
gono tutti dall'OLP, dice Foli-
ni: i contatti stabiliti prece­
dentemente con il Fronte di 
George Habbash erano saltati 
per qualche ragione all'ultimo 
momento e Fofini aveva pron­
tamente trovato questo «ripie­
go». 

Nel viaggio di ritorno, il 

Gaudino viene rilevato da al­
tri, che accompagnano il Folini 
fino a Fiumicino. Di qui, con 
successivi viaggi in treno, tutte 
le armi giungeranno a Milano, 
dove verranno prese in conse­
gna da Carlo Costantini per es­
sere finalmente distribuite fra 
i diversi gruppi nati dalla 
spaccatura intervenuta nei 
Co.Co.Ri. Passa più di un anno 
prima che si organizzi un se­
condo approvvigionamento. & 
ancora il Folini a proporre la 
spedizione e ad assumersene 
l'incarico. Costo preventivato, 
60 milioni (incluso il prezzo 
della nuova barca, la Shaula), 
da dividersi in parti uguali fra 
tre gruppi di acquirenti: la fra­
zione Metropoli, il gruppo dei 
rapinatori, ì PAC (Proletari 
ormati per il comunismo). Se 
ne raccolgono un po' meno, 53 
in totale, grazie anche ad alcu­
ne rapine in banca commesse 
espressamente a questo scopo. 

Il Folini-Armando è partito, 
a raggiungerlo a Damasco, nel 
gennaio '80, questa volta è An­
tonio Merendino Finocchiello, 
del gruppo dei rapinatori. Si 
ripete la falsificazione dei pas­
saporti, il passaggio del confi­
ne con il Libano, l arrivo a Bei­
rut. Di nuovo Armando ha la­
sciato la barca ormeggiata a 
Cipro, ma questa volta il cari­

co è già stato fatto: «-Una deci­
na di mitragliette Skorpion; 
altre pistole mitragliatrici 
marca Inghram; una ventina 
di pistole tra quelle di marca 
Makarov e quelle di marca To-
karev; parecchie bombe a ma­
no; un paio di scatole di deto­
natori elettrici; un po' di esplo­
sivo in saponette». Ma c'è un 
particolare che colpisce Me­
rendino: «I mitra Inghram da 
me visti in barca — dice — e-
rano dotati tutti di silenziato­
re». Armi così sono destinate 
ad omicidi. 

Merendino si mette in con­
tatto con Milano, una ventina 
di telefonate, nel corso delle 
quali giungono alla decisione 
«di ritirarci dall'operazione e 
di non prestarci più a far sì che 
le armi venissero in Italia». I 
PAC erano ormai disorganiz­
zati in seguito a numerosi arre­
sti, a chi sarebbero andate 
quelle armi? «Nel secondo se­
mestre de) 1979 era comparsa 
una moltitudine di pretenden­
ti a ricevere le armi che erano 
in viaggio... Praticamente tut­
te le organizzazioni armate, 
con la sola eccezione delle Bri­
gate Rosse...». Cì rendemmo 
conto che eravamo chiamati 
ad un compito assolutamente 
sporporzionato sìa rispetto al­
la nostra levatura politica .. sia 
rispetto a quella che era la no­
stra visione politica di come 
condurre lo scontro di classe». 

La decisione è unanime: 
Merendino torna in Italia, le 
armi restano a disposizione del 
Folini. Ma del Folini, tuttora 
latitante, e delle armi non si è 
saputo più niente. 

Paola Boccardo 
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Dibattiti, mostre, spettacoli nel ciclo di iniziative che parte domani 

Omosessuali a Roma: tre 
giorni di «festa e lotta» 

La presentazione del programma in Campidoglio - Difficolti ma anche segnali di novità 
nel rapporto con le forze ai sinistra - Pari dignità e convivenza civile - Le manifestazioni 

ROMA — Dibattiti, mostre, teatro, ci­
nema, musica, performance», teste in 
piazza: sono le iniziative che segneran­
no le tre adornate dell'orgoglio omo­
sessuale*, Indette dal Coordinamento 
unitario omosessuale romano e per la 
prima volta patrocinate dall'Ammini­
strazione comunale, 

Nel corso di una conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina In Campidoglio, 
nella storica Sala del Carroccio, gli or­
ganizzatori hanno presentato un fitto 
programma (l'appuntamento assume­
rà carattere nazionale) ed hanno Insi­
stito sullo spirito che sìa a base di ogni 
manifestazione: non l'esaltazione acri­
tica di una •diversità! («he non esistei, 
ha detto Vanni Piccolo) ma la rivendi­
cazione di una pari dignità all'opzióne 
omosessuale, nell'ambito di una più ge­
nerale riflessione sul temi della sessua­
lità, riflessione cui l'intera collettività 
deve sentirsi Interessata. 

Le manifestazioni — che vedranno la 

{«rteclpailone di circoli e collettivi di 
Iterazione sparsi In t u t u l'Italia — a-

vrànno al tempo stesso «carattere di fe­
sta e di lottai perché — hanno spiegato 
ancora gli organizzatori — alla fiera af­
fermazione della propria identità ses­
suale si accompagnerà anche una criti­
ca serrata verso quel partiti e quelle I-
stltuzlonl che continuano a mostrare 
Insofferenza se non aperta ostilità verso 
chi pratica scelte sessuali dissimili dal­
la 'norma-. 

Bruno DI Donato e Marco Sanna, due 
esponenti del movimento unitario, 
hanno rilevato la difficoltà ma anche I 
segnali di novità che si registrano nel 

rapporto con I partiti della sinistra e 
con la stessa amministrazione capitoli­
na. La quale, dopo una trattativa non 
breve né facile, ha ormai sostanzial­
mente accolto la richiesta di assegna­
zione di unasededl proprietà comunale 
ove allestire un centro polivalente di 
cultura omosessuale (ciò che del resto è 
avvenuto già un anno fa a Bologna). 
•Un centro — ha spiegato DI Donato — 
che sia punto di riferimento per tutta la 
città.. 

L'amministrazione — ha detto Ama­
to Mattia, capo della segreteria del sin­
daco Vetere — ha riconosciuto la piena 
legittimità della richiesta e si procede 
ormai al concreto reperimento di locali 
che siano Idonei. XI rapporto con il mo­
vimento omosessuale si pone — ha det­
to ancora Mattia — «In termini di cultu­
ra, di attività, di convivenza sociale con 
strati di cittadini di cui gli amministra­
tori romani condividono le battaglie, le 
anale, 1 tormenti!. 

Nel corso della conferenza stampa 
qualche glornallstas'è meravigliato per 
questo interesse del movimento omo­
sessuale verso partiti e Istituzioni. «Per 
noi — ha risposto Marco Sanna — è 
una novità assoluta questo dtalogot; -e 
non t atto da poco — ha notato Vanni 
Piccolo — aver Inserito le tematiche 
della sessualità In un confronto eletto­
rale che registra non molti elementi di 
novità e dVtntere&se*. 

Alla domanda «La sessualità é una 
categoria politica?* é dedicato un im­
portante dibattito, previsto per venerdì 
17 (ore 17, Sala Borromlnl) con la parte­

cipazione di Benzonl (PSI), di Gianni 
Borgna (PCI), di Fappadà (FRI), di Ru­
telli (PR), di Ventura (DP), di Flavia 
Zucco(PdUP) e di Enrico Mendunl, pre­
sidente dell'ARCI. Una domanda che 
troverà ulteriore approfondimento 11 
giorno successivo, sabato, al «Giardino 
degli Aranci* all'Aventino, nel corso di 
un Incontro (che si spera finalmente 
gremito) fra militanti del partiti di sini­
stra e movimento omosessuale. 

In apertura delle giornate, alle 10 di 
venerdì 17, al Museo del Folclore In 
Trastevere Renato Nlcollnl Inaugurerà 
una mostra polivalente. Nella serata 
poi, a piazza Navona, ci saranno un 
concerto della Scuola popolare di musi­
ca dei Testacelo e perf ormances. Sabato 
notte, con inizio alle 24, al cinema «Arl-
ston, della Galleria Colonna si terranno 
proiezioni di film («Taxls Zum Klo* di 
Rlpp'oh, e •SUencls* di Xavier Daniel, 
con la presenza del registi). Infine do­
menica: alle 17.30, al Teatro Anteprima, 
un «Omaggio a Sandro Penna*, e alle 19 
•Non preoccupatevi.» sono il padre» di 
Ciro Cascina. Alle 21 In piazza Farnese 
grande festa di chiusura con la Compa­
gnia Teatro Danza Contemporanea di 
Roma, e con «Le Pumitrozzole». 

Oltre al programma della «tre giorni» 
Francesco Gnerre ha presentato alla 
stam pa il periodico «Babilonia*, «mensi­
le di cultura e seduzione gay» giunto 
ormai al suo quinto numero. Sotto la 
Galleria Colonna, sabato, si svolgerà 
una festa spef colo intitolata appunto 
•Babilonia Ch. .ipagne*. 

e. m. 

Un'indagine ISIS sulle Unità sanitarie locali 

I dirigenti delle Usi: 
«Scontiamo la mancanza 
di un piano nazionale > 

ROMA — Dall'Indagine pro­
mossa dall'ISIS (Istituto di' 
studi e di Informazione sani­
taria) tra le S74 Unità sanita­
rie locali del paese, sulla base 
di un questionarlo rivolto al 
presidenti delle USL e al 
coordinatori sanitari e am­
ministrativi, é emersa una 
generale concordanza su un 
punto: la mancanza del Pla­
no sanitario nazionale—che 
è lo strumento di program­
mazione e di certezza finan­
ziarla delle Usi — ha Influito 
negativamente nella fase di 
attuazione della riforma. 

I risultati dell'Indagine so­
no stati Illustrati Ieri In una 
conferenza stampa da Mario 
Racco, segretario dell'ISIS, 
Paolo Loretl, assistente di 
statistica sanitaria dell'Uni­
versità di Roma, Angiolo 
Berti, direttore responsabile 
de) notiziario. 

SI tratta di una Indagine 
che, pur nei suol limiti, corri­
sponde ad una esigenza po­
sta da tempo dal PCI: quella 
di una verifica seria e docu­
mentata, ma che deve con­
durre Il Parlamento, sullo 
etato di attuazione del servi­
zio sanitario in modo da in­
dividuare difficoltà e caren­
ze e predisporre I correttivi, 
In senso migliorativo, delle 

Coerenza de, due buoni esempi 
Pandolfi in Puglia 
gioca col nucleare 

Incredibile lettera del ministro al presidente della giunta regionale 

Pana nostra radatlona 
BARI - Il mlnlstrciPandolfl 
ammette nella sostanza che 
UdeUberadelCIPEdelfeb-

" oralo scorso, da lui proposta 
* difesa, Che stabiliva 1 slu 
per l'Installazione di una 

•«entrale nucleare In Puglia 
nel comuni di Avetrana-

' Mandurla e Carovlgno, non è 
credibile e che ha determina­
to l'opposizione delle popola­
zioni locali, ma, invece di re-
.vooarla, come sarebbe op­
portuno e come da tempo 
chiede II PCI, allarga il ven­
t u n o delle possibilità e con 
una lettera al presidente ad 
Interim della giunta regiona­
le pugliese (il de Montreal) 
propone di estendere le Inda­
gini di qualificazione per 1' 
Installazione della centrale a 
tutte le altre aree possibili 
nella regione. 

Ma la manovra è talmente 
•coperta da essere degna di 
nota. Nel mesi scorsi, Il mini­
stro aveva difeso a spada 
tratta, aiutato dalla DC loca­
le, la scelta del nucleare In 
Puglia, Poi propose egli stes­
so al CIPE l'approvazione di 
una delibera in cui si indica­
vano appunto Avetrana e gli 
altri comuni come siti perla 
centrale. 

La decisione non era stata 
discussa dal consiglio regio-

8ale né dalle popolazioni In-
ireswtet la gente Insorse 

contro la prevaricazione. Il 
PCI chiese la revoca della de­
libera, Nel frattempo, Pan­
dolfi si premurava di after-
E are che lui aveva fatto tut-

questa dietro pressione dei 

presidente della Regione, al-
fepocal ldc Quarti. -A Bari. 
due mesi fa, comincia a par­
lare dell'Ipotesi di Una scelta 
diversa. 

Oggi, a dieci giórni dal vo­
to, membro dimissionarlo di 
un governo In crisi, fa tutto 
da solo, espropriando ancora 
una volta Parlamento ed 1-
atltuzlonl, e rimette In ballo 
tutti 1 siti possibili, non ri­
spondendo quindi neanche 
alle proteste della popolazio­
ne. 

La decisione del ministro 
potrà generare a questo pun­
to solo nuove contrapposi­
zioni tra le popolazioni pu-

Etna, è quasi 
finita 

l'eruzione 
CATANIA — L'eruzione dell' 
Etna — giunta ormai all'ottan­
tesimo giorno — sta per cessa­
re. Dalle bocche, che vanno 
sempre più restringendosi, con­
tinua a fuoriuscire de) magma 
molto vischioso che sì rappren­
de dopo aver compiuto poche 
decine di metri. E il segnale 

Sunto — a parere degli esperti 
1 vulcanologia — che il feno­

meno è in netta fase di esauri­
mento e sarebbero da escludere 
eventuali nuove impennate, 
con una ripresa in grande stile 
dell'attività eruttiva. 

SItesi, e finn sembra tem-re 
ncora cónto di nessun crite­

rio oggettivo. Alla faccia. In­
sàmma,'della coerenza e del­
la serietà. Il de Monfredl ov­
viamente, fa salti di gioia e 
sostiene che la proposta è co­
struttiva. Non c'è da meravi­
gliarsi; 11 personaggio In que­
stione è stato tra I capofila 
del doppio gioco de: ha detto 
no al nucleare nelle Infuoca­
te piazze del paesi Interessati 
alla centrale, ha riconferma­
to sempre il suo si in giunta. 

I comunisti pugliesi, con 
una dichiarazione del com­
pagno Vito Consoli, della se­
greteria regionale del PCI, 
hanno contestato la posizio­
ne del ministro. «Lo posizione 
del ministro dell'Industrie — 
ha detto Consoli — conferma 
la posizione ambigua ed elet­
toralistica del governo sul nu­
cleare in Puglia. Nel momento 
in cut si e costretti a riconosce­
re che è discutibile la scelta di 
Carovìgno e di Avetrana, 3i 
aggiungono a questi nuovi si­
ti. E una posizione che ha lo 
scoperto obiettivo di raccoglie­
re voti per la TX tra gli am­
bienti interessati agli appalti 
della centrale, e tra le popola­
zioni dei comuni, con un nuo­
vo imbroglio, il PCI, denuncia 
la strumentala dell'iniziati­
va e del "gradimento" espres­
so da Manfredi e chiede, quin­
di, ti ritiro della delibera H 
PCI rivolge anche un appello 
alle popolazioni locali, al mo­
vimento antinucleare perché 
puniscano l'arroganza ai que­
sti comportamenti*. 

Giuli Del Mugnaio 

Sperimentazione 
bloccata solo nelle 
scuole pubbliche 

ROMA -*• La DC ha in serbo un'altra bella sorpresa per migliaia di 
insegnanti e dì studenti. I ministri Falcuccì e Gorìa sembra stiano 
preparando un provvedimento (che interpreterà il decreto sui tagli 
alla spesa pubblica) con il quale bloccheranno tutte le nuove speri­
mentazioni nella «cuoia media superiore per il prossimo anno sco­
lastico. Ma attenzione: solo nella acuoia pubblica. Perché i progetti 
delle scuole private (e sono decine e decine) «non costano.: quindi 
per loro ci sarà disco verde. 

Ecco fatto, dunque. Migliaia e migliaia di insegnanti e studenti, 
però, non dovrebbero ricevere questa bella notìzia prima delle 
elezioni. ' 

La DC fa le cose per bene: prima dammi il voto, poi ti mando una 
lettera con la quale ti dico che sei tanto bravo, che il tuo progetto 
dì sperimentazione è bellissimo, ma che purtroppo mancano i soldi 
e non se ne può fare nulla. È proprio questa — del resto — l'idea 
dì risparmio della DC: tagliare le spese produttive, quelle che 
possono permettere uno sviluppo reale ed indipendente del Paese 
e lasciare invece i soldi là dove producono clientela e voto. Se poi, 
alla vigilia della grande rivoluzione tecnologica, la scuola pubblica 
arriva senza riforme e senza possibilità di sperimentare l'informa-
tica o la bioingegneria, non importa. Ci penseranno i privati, oppu­
re gli stranieri, con i loro progetti ed i loro prodotti. 

I nostri ragazzi si adatteranno. E un piano deliberato — ha 
commentato Giovanni Berlinguer, responsabile scuola del PCI — 
riguarda sia il futuro della scuola che il suo presente. De Mita 
insiste da mesi perché si aprano più spati al libero mercato della 
scuola. Siccome la popolazione continua a preferire l'istituzione 
pubblica, malgrado le disfunzioni e le riforme mancate, che c'è di 
meglio per la icuola privata che precipitare nella confusione la 
conclusione dell'anno scolastico! L'anno venturo il libero mercato 
avrebbe così clienti più numerosi. Non vedo altra spiegazione al 
fatto che il contratto del personale scolastico, firmato da tempo 
dai sindacati e dal ministro Falcucci, non ha ancora avuto appli­
cazione in decreti governativi. Non vedo altra spiegazione alle 
angherie delle circolari e decreti contraddittori verso gli inse­
gnanti precari, che hanno compiuto il loro dovere e che sono 
precari, non dimentichiamolo, solo perché t governi non hanno 
bandito per anni ed anni i concorsi previsti dalla legge. Senza 
alternativa di governo, ha concluso Berlinguer, la scuota pubblica 
sarà destinata a deperire e la formazione dei giovani italiani sarà 
sempre pia diseguale, caotica e discriminatoria. Se è vero che la 
cultura è risorsa essenziale per uscire dalla crisi, il governo dell'i­
struzione va affidato a forze che sappiano promuovere lo svilup­
po». 

Romeo Bassoli 

1 militari (tutti dell'aeronautica) rifiutarono il rancio 

13 sottufficiali arrestati 
per «reclamo collettivo» 

CAOLIARI — Tredici sottufficiali In servizio 
al 116-mo deposito sussidiarlo dell'Aeronau­
tica militare di Serranti (Cagliari) sono stati 
arrestati sotto l'accusa di «reclamo collettivo 
previo accordo». La contesta loro u sostituto 
procuratore militare della Repubblica di Ca­
gliar), Alberto Lazzardl. 

11 reato attribuito al 13 sottufficiali, tra 1 
quali II maresciallo Slsinnlo Mura, si riferi­
sce all'astone di protesta, attuata disertando 
la mensa del reparto, Intrapresa dalla mag­
gior porte del militari del deposito di Serran­
ti. La protesta era rivolta contro un ordine di 
servizio che non tiene conto della recente leg­
ge sul principi militari. 

Tutti gli arrestati sono stati rinchiusi nel 
carcere militare di viale San Bartolomeo, a 
Cagliari. Il magistrato Inquirente ha già ini­
ziato I loro Interrogatori. Al sott'ufflclall In 
lotta per l'applicazione delle norme sul prin­
cipi militari sono pervenuti, nelle scorse set­
timane, numerosissimi attcstati di solidarie­
tà da parto di colleglli In servizio nel reparti 
dell'aeronautica di tutta Italia. 

l'azione di protesta del sottufficiali del de­
posito di Serranti era Iniziata 11 18 aprile 
•corso con l'astensione dal consumare 1 pasti 

nella mensa del reparto. Obiettivo della ma­
nifestazione, portata avanti dal militari ri­
masti in caserma, è la revoca dell'ordine di 
servizio — ritenuto illegittimo — che fa rife­
rimento all'art. 58 del regolamento di disci­
plina militare del 1964 secondo cui «possono 
pernottare fuori caserma, se liberi dal servi­
zio, I sergenti maggiori ed I sergenti se am­
mogliati e con la famiglia acquisita residente 
nella loro sede di servizio: in caso diverso de­
vono ottenere il permesso di volta in volta*. 

I sottufficiali dell'Aeronautica, che hanno 
dato vita all'Insolita forma di dissenso, so­
stengono che la norma non è applicabile per­
ché in contrasto con la legge 382 del 5 agosto 
1978 relativa al principi della disciplina mili­
tare. L'articolo 12 di questa legge stabilisce 
Infatti che solo «per imprescindibili esigenze 
d'impiego al militari può essere vietato o ri­
dotto In limiti di tempo e di distanza l'allon­
tanamento dalla località di servizio*. 

L'accusa di reclamo collettivo, contempla­
ta dall'articolo 180 del codice penale militare 
di pace prevede la reclusione militare fino ad 
un anno quando dieci o più militari, colletti­
vamente o separatamente, ma previo accor­
do, presentano una stessa domanda o uno 
stesso esposto o reclamo. 

Vengono da tutto il mondo 

Maghi a Bologna: 
congresso e show 

Dalla nostra rsdszrona 
BOLOGNA — Con un colpo di scena da grandi professionisti, 
oltre un centinaio di maghi provenienti da mezzo mondo hanno 
fatto ieri la loro comparsa a Bologna. L'occasione, va detto, è 
tutt'altro che futile. Si svolge infatti, fino a domenica, nel capoluo­
go emiliano-romagnolo, il primo congresso internazionale di ma­
gia, sponsorizzato da decine di aziende commerciali e patrocinato 
dalla stessa Amministrazione comunale. In programma sedute a 
porte chiuse, ma anche appuntamenti con il pubblico, come ieri, 
primo giorno, caratterizzato da una grande sfilata per le vie del 
centro, con tanto di majorettes e banda musicale a far da contorno 
ai maestri del -magic». 

L'appuntamento era nella centrale piazza Vili Agosto. Poca 
gente all'inizio, solo qualche curioso, ma poi, al passaggio del cor­
teo per via Indipendenza, una delle più importanti della citta, 
abituata alle vetrine scintillanti, al passeggio e allo shopping, ai 
commenti giudiziosi della Bologna-bene, come per incanto ecco 
apparire uno scenario diverso. Centinaia di migliaia dì biglietti 
colorati con su scrìtto iviva la magia* o «viva i maghi» scendono da 
centinaia dì finestre in un clima degno di Broadway, con la banda 
esaltata e la gente che plaude festante. Insomma i maghi hanno 
fatto colpo. 

Non manca nessuno dei «big», dal grande promotore Toni Bina-
relli, a Silvan, a Casella, ad Alexander. I bolognesi li hanno accolti 
con grande benevolenza. A patto, si capisce, di non vedersi scom­
parire da un momento all'altro la Torre degli Asinelli. 

nuove strutture sanitarie. 
Sinora la DC, soprattutto, si 
è opposta a questa verifica 
parlamentare, ha boicottato 
la approvazione del Plano; al 
contrarlo la DC si pronuncia 
per un ritorno al privato, 11 
che porterebbe inevitabil­
mente all'affossamento della 
riforma. 

Le risposte del presidenti 
delle USL alle sei* domande 
poste dairiSIS sono state 88 
su 674; ITI quelle del coordi­
natori amministrativi; 242 
quelle del coordinatori sani­
tari. Complessivamente 
hanno risposto 301 Usi (a va­
rio titolo) geograficamente 
distribuite in tutto 11 paese 
(solo la Usi della Valle d'Ao­
sta non ha dato alcuna rispo­
sta). 

Ed ecco, sinteticamente. 
gli altri orientamenti emersi: 
l'84,4% degli Intervistati ri­
tiene utile la partecipazione 
del coordinatori sanitari e 
amministrativi al comitato 
di gestione delle Usi e In ge­
nerale si chiede una precisa­
zione del rispettivi ruoli sen­
za prevaricazioni reciproche 
(la programmazione al poli­
tici, la geatione tecnica al 
tecnici). 

Il 52,6% dice si alla gestio­
ne separata dei grandi ospe­

dali, ma all'Interno di questo 
dato generate 11 71,60% del 
presidenti delle Usi si dichia­
ra nettamente contrarlo ri­
badendo l'esigenza di una 
gestione unitaria del servizi, 
salvo realizzare una autono­
mia funzionale di alcuni di 
essi. Il 51,4% ritiene valida la 
separazione dei servizi socia­
li da quelli sanitari, ma an­
che In questo caso l'opinione 
del presidenti diverge da 
quella del tecnici. La separa­
zione è comunque vista sotto 
l'aspetto finanziarlo: 1 servizi 
di assistenza (handicappati. 
anziani, reinserimento del 
disturbati mentali, asili ni­
do, ecc.) debbono avere un 
Fondo a sé nel quadro di una 
legge di riforma dell'assi­
stenza che — va ricordato — 
è da anni ferma al Parla­
mento per 11 sabotaggio della 
DC. 

Per quanto riguarda 1 ti­
cket 11 68% delle risposte 11 
ritiene validi ma limitata­
mente ai farmaci e alle ana­
lisi. Qran parte del presiden­
ti tuttavia afferma: 1 ticket 
sono una Iniqua tassa sulla 
salute. Infine si Indica nella 
medicina di base U settore su 
cui è necessario un maggiore 
impegno. 

CO. t 

m. c. 

De Benedetti 
ha presentato 
un piano per 
il «Corriere» 

MILANO — Carlo De Bene­
detti. amministratore dele-
e i to delfOUvetU, ha presen­

to una sua Ipotesi di Inter­
vento sul gruppo Rizzoli-
Corriere delia sera. Lo scrive 
'('Europeo» In un servizio 
pubblicato nel numero che 
appare oggi in edicola. 

L'Intervento dì De Bene­
detti, precisa «l'Europeo», è 
distinto ala dalla cordata di 
Imprenditori (Arvedl. Falck, 
Rusconi) per la quale ha la­
vorato lo «Studio 83» e Vitto­
rio Merloni, sia da quella di 
Berlusconi e Rendo. Come al 
è giunti alla nuova proposta 
di De Benedetti dopo 11 falli­
mento della precedente nel 
1981? «Sono stati i dirigenti 
dell'Ambrosiano — ci ha det­
to l'amministratore delegato 
deU'OIivettl — a chiedermi di 
avanzare una ipotesi per rile­
vare la Rizzoli-Conera. lo ho 
dato la mia disponibtlitd per 
l'acquisto della Centrale, de­
purata da tutte le partecipa­
zioni che non siano le azioni 
del gruppo Rizzoli-Corriere. 
Ho presentato una proposta 
dai caratteri esclusivamente 
economici, per tentare di risa­
nare ti gruppo editoriale, una 
tpoteat che non è contro nessu­
no né a favore di qualcuno». 

Secondo «l'Europeo* «11 pri­
mo passo di De Benedetti è 
consistito nel far approntare 
dagli uffici finanziari deU'O­
Iivettl un bilancio consolida­
to della Rizzoli. Da questo 
sono emerse due conferme. 
La prima è che la situazione 
Rizzoli è veramente grave. 
La seconda è che, sia pure a 
prezzo di duri sacrifici senza 
riguardi per nessuno, 11 sal­
vataggio e il rilancio possono 
essere tentati con probabili­
tà di successo». XI settimana­
le aggiunge che secondo I 
calcoli degli esperti Olivetti 
il gruppo editoriale avrebbe 
accumulato In due anni 
(1981-1982) 300 miliardi di 
perdite e 11 capitale Rizzoli a-
vrebbe avuto a fine 1982 un 
valore negativo di 260 mi­
liardi (considerando zero 11 
valore delle testate). 

' L'Ipotesi di De Benedetti, 
come ci ha confermato lui 
stesso, prevede un Interven­
to non sulla Rizzoli ma sulla 
Finanziaria Centrale, che 
possiede il 40% del gruppo e-
dttorìale. De Benedetti rile­
verebbe dall'Ambrosiano 11 
pacchetto di maggioranza 
della Centrate, rivendendo 
Immediatamente al Nuovo 
Banco le azioni del Credito 
Varesino e della Banca Cat­
tolica del Veneto attualmen­
te detenute dalla Centrale. 
Cosi De Benedetti avrebbe 11 
controllo di una Centrale che 
deterrebbe soltanto le azioni 
Rizzoli, ma controllerebbe 
una finanziaria quotata In 
Borsa, 1 cui titoli continue­
rebbero a essere divisi fra 
migliala di risparmiatori. 

•Non abbiamo fatto una 
offerta — ha detto De Bene­
detti — ma solamente deli­
neato una Ipotesi di Inter­
vento che ha la caratteristica 
di trasformare da subito la 
Rizzoli in società quotata, a-
perta al contributo di capita­
li di chiunque e sottoposta al 

controlli istituzionali cui un 
gruppo quotato deve sotto­
stare». 

De Benedetti getterebbe 
nel piatto 100 miliardi — 
scrive -l'Europeo» —, altret­
tanti ne arriverebbero dal ri­
sparmiatori. Abbiamo parla­
to della proposta dell'ammi­
nistratore delegato deU'OIi­
vettl col presidente della 
Centrale Piero Schlestnger. 
Questi Inizialmente ci ha 
detto di non conoscere quan­
to anticipava «l'Europeo», 
quindi avendogli descritto la 
proposta ci ha dichiarato che 
e stata *tassativamente esclu­
se la praticabilità di un'ipotesi 
di rilevamento del gruppo Riz­
zoli che passi dalla cessione 
della Centrale». 

II prof. Schleslnger ha ag­
giunto di non avere avuto 
personalmente contatti con 
De Benedetti, poiché con lui 
trattò 11 presidente dell'Am­
brosiano, Giovanni Bazoli. 
«e stato comunque precisato 
all'ino. De Benedetti — ha ag­
giunto Schlesinger — Vim-
praticabilità della sua ipotesi 
che riguarda la Centrale. Se 
questo elemento é condizio­
nante l'ipotesi per noi é da 
considerare chiusa. Ma De Be­
nedetti, se vuole, può avanza­
re altre strategie». 

•iVon sono stato io a chiede­
re di intervenire sui gruppo 
Rizzoli-Corriere — ci ha detto 
De Benedetti — Mi hanno 
chiesto di avanzare una ipote­
si e ho dato la mia disponibili­
tà, consegnando al prof. Bazoli 
l'ipotesi di intervento sulla 
Centrale Solo dopo avere con­
segnato la mia ipotesi di inter­
vento ho saputo dell'indispo­
nibilità dei dirigenti Centrate-
Ambrosiano». 

Schleslnger e Bazoli non 
hanno chiarito 11 perché del­
la Impraticabilità dell'Ipotesi 
di De Benedetti, anche se 11 
prof. Schlesinger non ha 
chiuso del tutto la porta all' 
intervento di De Benedetti 
purché «presenti altre strate­
gie che non passino attraverso 
l'acquisizione della Centrale», 

U'EuTopeo» rileva che lo 
•schema di De Benedetti ha 
forse un punto di vantaggio. 
Esso non soltanto spezza, In 
armonia con le specifiche di­
rettive della Banca d'Italia, Il 
legame fra una banca come 
l'Ambrosiano e un'azienda 
editoriale come la Rizzoli, 
ma elimina anche l'altra sto­
rica anomalia dell'Ambro­
siano, e cioè 11 possesso di 
una finanziaria come la Cen­
trale da parte di un istituto 
di credito». 

Secondo De Benedetti 
-spetta al Nuovo Banco Am­
brosiano (che è. anche per le 
vicende degli azionisti dt mag­
gioranza della Rtzzoli e per la 
situazione debitoria verso le 
tre banche del gruppo nella 
quale la Rizzoli si trova, il fero 
e unico responsabile e il solo 
elemento dal quale ogni deci­
sione deriverà o al quale co­
munque ogni decisione sarà 
fatta risalire dall'opinione 
pubblica) scartare questa ipo­
test o chiederci di approfondir­
la trasformandola eventual­
mente m una offerta». 

Antonio Mereu 

Caso Pecorella, perizia negativa 
sulla pistola di Fioravanti 

ROMA — Il direttore di OP Mino Pecorelli non fu ucciso con la 

Sistola adoperata per altri delitti rivendicati dai neofascisti dai 
[ar. Lo ha stabilito una perizia balistica disposta dal giudice Mo­

nastero, che conduce l'inchiesta suirassaatinio del direttore di 
•OP». Era stato un .pentito» a sostener» di avar ricevuto da un altro 
detenuto confidenze sull'omicidio di Pecorelli; secondo ausate ri­
velazioni era «tato Giusva Fioravanti ad eliminare il puV 
Kr ordine del capo della loggia P2 Licio Galli. La patina fcu 

però escluso che un'unica arma sia stata usata per ti. 
delitti, smentendo cosi, almeno in parte, le rivelazioni del «penti­
to». Le indagini, tuttavia, proseguono per approfondire la «pista 
Fioravanti». 

Di Meo e Salvi vicedirettori 
della Fondazione Gramsci 

ROMA — Si A riunito il consiglio di amministrazione della Fonda­
zione Gramsci, alla presenza del presidente Nicola Badaloni, del 
direttore Aldo Schiavone, dei consiglieri Giuseppe Montalenti 

Ssresidente dell'Accademia dei Lincei). Antonio Rubarti (rettore 
Gl'Università dì Roma), Antonio Di Meo, Alessandro Natta, Ce­

sare SalviJPaolo Soriano, e dei revisori dei conti Gustavo Minervi-
ni, Guido Rossi e Gino Salvi. Il consiglia ha nominato, ai sensi dello 
Statuto, Antonio Di Meo e Cesare Salvi vicedirettori della Fonda­
zione. Ha inoltre esaminato il progetto di bilancio per ranno in 
corso, constatando come il ritardo nell'erogazione del contributi 
statali agli enti culturali crei gravi difficoltà allo svolgimento 
dell'attività della Fondazione. Il consiglio ha auspicato un sollecito 
intervento degli organi competenti e delle forze politiche democra­
tiche, necessario per garantire il continuamento ed il rafforzamen­
to delle iniziative culturali del Gramsci. 

Genitori democratici: la pace 
primo diritto dei nostri figli 

ROMA—Un appello per la tutela dell'infanzia, delle luecondino-
ia difesa de 

mento genitori democratici agli insegnanti, agli uomini dì Hcianza 
e di cultura, agli stessi genitori perché riflettano suirimportanaa 
delle elezioni del 26 giugno, come occasione per «contribuire con U 
vntn «a MiìilaM muHnt i • flint ti dlbll'infanvìai. rUall'unullit il jerèna>. voto a rendere operanti i diritti dell'infanzia». Nell'appello U coor­
dinamento indica nella pace la «premessa indispensabile di qual­
siasi futuro per i nostri tìgli». 

Barbati rieletto presidente 
dell'Ordine dei giornalisti 

ROMA — Saverio Barbati è stato rieletto per la quarta vetta 
presidente dell'Ordine nazionale dei giornalisti. Ha riportato 38 
voti su 68 votanti. Vicepresidente è «tato eletto Francesco Bona-
schi, segretario Paola Berti e tesoriere Emilio Posai. Completalo 
l'esecutivo Giuseppe Morello, Guido Guidi, Nazario Sauro Onofri, 
Antonio Roroagnmo e Felice Mossili, 

Siracusa, rubano l'«auto blu» 
a un assessore regionale de 

PALERMO — Si era portato I'«auto blu» della Regione nel suo 
collegio elettorale. E gliel'hanno rubata, sotto casa. E accaduto 
all'onorevole Santi Nicita, DC, assessore regionale al bilancio della 
regione siciliana, l'altra notte a Siracusa. L'auto — un'Alfa 30QO 
dell'autoparco della Regione — era stata parcheggiata in via Tua-
catL sotto l'abitazione del deputato regionale {che è il capofila 
locale della corrente andreottiana) dopo un giro-di riunioni e comi­
zi in provincia. Nel furto, un particolare inquietante: l'autista di 
Nicìta, Angelo Minellì, aveva lasciato ael cruscotto la sua pistola, 
una calibro 38. Ed anch'essa, ovviamente, e stata portata vìa dai 
ladri. 

A giorni pronta la perizia 
per la strage dèi Melarancio 

t ^ s a a n a o i risultati degli eaperimanu gii 
_ Ila galleria utilizzando ftutoarticolatocolnoaM 

beo e un autobus dello stesso tipo di quello su cui ' 
studenti napoletani. Con la consegna della perizia e 
parallela inchiesta ministeriale che dovMDbero sa 
magistrato nei pi 

virtualmenl 
Dubolinoi 

ite compi 
giorni, j'iatr'+toria sommaria de . 
•retata. Sembra diffìcile paio che u dottor lino possa citare aaiudizio per direttissimagÙ • 

sponsabured evitare la formalizzazione deU inchiesta. 
to che molti dei feriti, che sj sono costituiti parte civile, 

>nzefiskberriùgravideirererUsUbtiasuotempoas 
io dispone per ciascuno di «sai una perizia medica. 

Par t i to 

hanno convocata dal 4 al 23 luglio p.v. il cono naiionata famml-
federoiiene aono Invitate a 

Corso nazionale femminile 
•.'latitino Palmiro Tot 
inno convocato dal 4 al 23 luglio p 

nilo. La reaponnbffi femminili di i 
comunicare al più prono prono la aegreterie dea'latituta To­
gliatti I nominativi dodo compagna dia parteciperanno. 

Discutiamone con il PCI 
OGGI 

E. lerllnguer.' Roma; L. Barca. Pargola a Fano (PS),' A. Beeooft-
no, Napoli; G. Chlaromonte, Potatila: A. Collutta. Fidante • 
Troveraetolo (PR); M. D'Alarne. S. Meandro IFOI: L. Ouemm. 
Molinello (BOI; A. Mlnucd. Oroeeeto a MaoUano: Q. Napolitano. 
Napoli (Enol-Boncorl-Cempl Container.): A~ Natte. Finale Ligure 
e Alatalo: A. Oechetto. Mente e Canpobelto ITP): A. SaronL 
Firenn; A. Tortorelle. Termoli e Lerino (CSI: FI. Zanghert. Bolo­
gna, L. Trupia. Cervignano (UDI-Pordonone; 0. Agone. Starnar-
da; l . Anderlini. Borgoroao (RTI; S. Andriani. Flrenie; L Ariani-
ma, Rome (Oepedale S. Spirito); F. Baeaaninl Segrete e Milena 
(Ville Line); A. Boldrlni. Porto Fuori IRVI; ». BreccTToral. Foggia; 
Caporali. Pelermo; P. Ciofi. Pomello e VeHetrt (Roma); O. Lobate. 
la Spezie; A. Lodi. Rovereto ITNIi S. Miene. Carpi OMO); M 
Olivi. S. Vitale (BO): F. P.lopoll. Adria (RVI; Q. Pedana, Albano 
(Rome); L. Pevolim. Latina: O. Pellicani. Veneiie e Cenereggio: R, 
Schede. Maen Lombarde (RV); R. Serri. Padove; O. TeoVaco. 
Tarantola (AR): R. Trivelli, bornio e Peecooeetanlo; R. Trlva. 
Reverino (MO): L. Violente. Moncelieri (TO). 
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nel numero di questa settimana 

Intervista a 

Enrico 
Berlinguer 

5° speciale Elezioni 

«Le virtù di 
chi governa» 

Articoli e interventi di 
L. Berlinguer, C. Bernardini, 
A. Cecchi, B. De Giovanni, M. 
Chiara, G. Manghetti, W. Vel­
troni. Intervista a Nilde Jotti. 

da venerdì 17 
in edicola 



IN ITALIA: 
378 sportelli 

9 sezioni di credito speciale 
4 aziende bancarie partecipate 
35 società col legate nel settore 

dei servizi parabancari 

NEL MONDO: 
3 banche controllate 

30 sedi tra filiali e uffici ! 
df rappresentanza j 

38 società partecipate ; 
• _ - - - .. -i 

DATI DI BILANCIO: 
RÀCCOLIA: 

lire 56.000 miliardi 
IMPIEGHI PER CASSA: 

lire 40.000 miliardi 
TOIALE ATTIVITÀ: 

lire 65.000 miliardi 
DIPENDENTI: 24.000 
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Poche novità 
nel discorso 
diAndropov 

Romanov 
astro nascente 
Abbandonato l'obiettivo del comunismo entro gli anni ottanta - Vorotnikov nel Politburo 
Esclusi dal CC l'ex ministro degli Interni Sciolokov e l'ex segretario di Krasnodar 

Gregory Romtnov Yuri Andropov 

O d nostra eorrltpondtnt* 
MOSCA — Una nuova edi-
•tone del programma del 
Partito: è auto questo li te­
ma dell'Intervento svolto Ieri 
da Jurt Andropov davanti al 
Plenum. Un programma tut­
to concentrato sul problemi 
Concreti dell'oggi, mentre 1' 
obiettivo krusclovlano del 
comunismo — come già ave­
va detto Ieri Konstantln Cer­
nerti» — rimane sullo sfon­
do, lontano e Indeterminato, 
di una Intera epoca storica. 

Oggi bisogna lavorare per 
far compiere un balzo In a-
vantl alla produttività del la­
voro, per modificare sempre 
di più la distribuzione «se­
condo Il lavoro realizzato!, 
E or «effettuare un balzo qua-

taUvo verso lo sviluppo in­
tensivo». Discorsi ragionevo­
li e difficili, ma abbastanza 
cauti e prudenti da non solle­
vare possibili reailonl. Pru­
denti come le poche novità 
nella composizione del mas­
simi organismi di direzione 
del Partito che 11 Plenum ha 
Ieri sancito: Gregory Roma­
nov entra nella Segreteria 
del OC (per assumervi, si di­
ne, le funzioni che furono di 
KlrtlnUto); Vltaly Vorotiu-
kov — segretario da pochi 
mesi del Comitato di partito 
di Krasnodar ed ex amba­
sciatore a Cuba — entra tra I 
membri candidati del Poli­
tburo e Mlkhall Solomeneev 
— che resta candidato qual 
era — lascia 11 governo delia 
Repubblica russa per assu­
mere la carica che fu di Pel-
eoe, la presidenza cioè del 
Comitato di Controllo del 
Partito. 

Andropov sembra non vo­
ler scossoni eccessivi a nes­
sun livello. Difficile, del re­
ato, trovare soluzioni di con­
tinuità anche liei diacono di 
Andropov rispetto al passato 
recente di Impronta brezne-
vlana- Continuità anche nel 
programma sociale che An­
dropov ha indicato come ba­
se al questo grande progetto 
•realistico! che si dovrebbe 
affacciare, con I suol risulta­
ti, ben oltre la soglia del nuo­
vo millennio, ben oltre la fi­
ne di questo secolo. 

•Elevare 11 livello di vita 
del popola sovietico», ha det­
to Andropov, rimane la chia­
ve di volta di tutto 11 ragiona­
mento. Che cosa significhi e-
aattamente ha voluto preci­
sarlo subito dopo: crescita 
della coscienza e del livello 
culturale del popolo, del suol 
standard» di vita e «un ragio­
nevole livello di consumi». 

Invito esplicito a lasciare da 
parte I voli pindarici e a pro­
porre alla gente d ò che è rea­
lizzabile in tempi accettabili. 
E Andropov ha proposto co­
me primo esempio concreto 
quello della casa, toccando 
una delle corde più sensibili 
che vibrano nel cuore del cit­
tadino sovietico. 

Altro tema indicato come 
essenziale da Andropov per 
la stesura del programma 
sarà quello — a lui evidente­

mente molto caro, visto che 
vi è ritornato ripetutamente 
nel corso del suoi interventi 
sul terreno della teoria socia­
le — delle nazionalità che 
compongono l'Unione, alle 
quali, ha detto Andropov, bi­
sogna assicurare «una com­
pleta uguaglianza, un Ubero 
sviluppoMn una intesi fra­
terna, una inflessibile linea 
che sia capace di avvicinare 
sempre di più le une alle al­
tre». 

NICARAGUA 

Aperte ai partiti 
le elezioni dell'85 

MANAOUA — Si svolgeranno, come previsto, nel 1985. e sa­
ranno aperte a tutti 1 partiti politici, con la possibilità di 
un'ampia campagna elettorale, le elezioni politiche in Nica­
ragua. Lo ha confermato, parlando a Bruxelles, José Luis 
VillavlcenclOi rappresentante del Consiglio di Stato nicara­
guense. Era stato un portavoce degli USA a diffondere la 
notizia secondo la quale la giunta sandinlata aveva deciso un 
rinvio. Al contrarlo, 11 governo di Managua sta mettendo a 
punto un progetto di legge elettorale che rispetti I crUtri del 
pluralismo, e tre gruppi di studio, formati da rappresentanti 
di tutti I partiti, visiteranno quest'anno capitali europee per 
conoscerne la struttura Istituzionale. 

Quanto al numero reale di somozisti Infiltrati nel territorio 
del Nicaragua, la giunta sandinlata ha smentito la cifra di 
ottomila rivelata due giorni fa dal «New York Times». I ribel­
li, secondo 1 calcoli di Managua, sono meno di duemila, con­
centrati vicino a Jalapa, ma è fallito u loro tentativo di spez­
zare la difesa installata sulle colline circostanti dall'esercito 
sandlnlsta. 

Brevi 

No della Knesseth all'ìnohieata sulla guarra 
TEL AVIV — U K f M i M t b lp . t far r t r . ta) ed ( m e l e he reapirito dua m « t a n l 
cWl'oppoBithMw c h i chiedevano una K i e t i t t m auMa condona dalla guarra in 
Libano; Begin al a r t opposto, parche l ' inchleat* tdanrwflgerebòe H morate eletti 
nwtone», 

Da Pajetta i comitati dalla paca 
ROMA — Il compagno Gian Cario Pajetta ha ricevuto alla dirazlont dal PCI t 
rappresentami dai comitat i dalla pace del Variato, Umbria, Sicilia a Lel io , 
Insieme a) coordinamento unitario nu lona la , cho gli hanno espreeso la praoecu-
paztoni dal movimento di franta al restringersi dallo spazio par U negoziato a 
Ginevra. Paje t t * ha r ibadito t ' impegno del PCI aui tempi della paca, dal duc rmo 
a dalla neceeaitt dttla trattat iva. 

Sindacalista dal Tudah assassinato in Iran 
TEHERAN — Hasaan Hoaeetnpur Tabnzi, atndacaHaia dei part i to Tudah (comu­
nista) « m a l a t o il 8 febbraio acorso è atato ucciso eotto la tortura. A Teheran 
corre voce che sia atata uccisa anche Mariani Ftruz, responsabile deH'organlna-
ziona democratica dalle donne frantane. 

Scrittore comunista premiato in Argentina 
BUENOS AIRES — Heetor P. Agost i , d i 72 anni, uno dai più not i mteflettuaH del 
Partito comunista argentino, « stato insignito del Gran Premto d Onora dalie 
Società argentina dagli Scrittori. 

In un unico passaggio del 
discorso Andropov ha fatto 
riferimento alla situazione 
Internazionale. Oggi si at­
tende un importante discor­
so di Andrei Gromlko, nella 
sua qualità d! ministro degli 
Esteri, davanti al Soviet Su­
premo. Ieri Invece 11 segreta­
rio generale del PCUS ha af­
frontato la questione del 
rapporti tra 1 due sistemi so­
ciali che si confrontano nel 
mondo da un punto di vista 
più generale, teorico, sottoli­
neando la necessità di salva­
guardare 1 principi della coe­
sistenza pacifica come ele­
mento Integrante dello stes­
so programma di sviluppo 
della società sovietica. Come 
Cemento 11 giorno prima, 
> idropo v ha evocato «una a-

ti22azlone senza preceden­
ti della lotta tra 1 due sistemi 
sociali*, rilevando che «t rap­
porti di forza su scala mon­
diale sono sostanzialmente 
cambiati*. Tuttavia — ha e-
sclamato — «il tentativo di 
risolvere lo scontro sul plano 
militare sarebbe disastroso 
per l'umanità». 

Nessun nuovo Ingresso nel 
Politburo. Solo Gregory Ro­
manov. fino a Ieri segretario 
di Leningrado, ha visto sali­
re le sue azioni con la nomi­
na a membro della segrete­
ria: è 11 quarto del Politburo 
(con Andropov, Gorbaciov, 
Ccrnenko) ad avere contem­
poraneamente 1 galloni di se­
gretario. 

Vitali Vorotnikov è l'unico 
nome nuovo emerso In que­
sta occasione. Ha 57 anni ed 
è stato in passato primo se­
gretario del comitato di par­
tito di Voronezh e, In seguito, 
primo vice presidente dei 
consiglio dei ministri della 
Repubblica federativa russa. 
È per questo che si pensa sia 
destinato, a breve termine, a 
sostituire Mlkhall Solomen-
zev nella carica di capo del 
governo della RSFSR. Vo­
rotnikov era stato mandato 
a dirigere 11 comitato di par­
tito dì Krasnodar, 11 terzo 
centro industriale del paese. 
E mentre entra nel Politburo 
(come membro candidato) 11 
suo predecessore Medunov, 
viene escluso dal Comitato 
centrale. 

I) Plenum ha anche deciso 
la promozione a effettivi di 
cinque membri supplenti del 
comitato centrale. Due mili­
tari (Serghel Akhromeyev e 
Vitali Shabanov). 

Giuliano Chiesa 

RFT Il governo deciso a installare Pershing e Cruise 

SPD per il «congelamento» nucleare 
Scontro parlamentare sui missili 

Toni diversi tra «liberali e democristiani - Il socialdemocratico Egon Bahr: «Il centro-destra non rispetta neppure 
la doppia decisione NATO» - «Senza negoziati seri» non accetteremo mai il dislocamento delle nuove armi» 

BONN — Scontro al Bundestag sui 
missili e le prospettive del riarmo. La 
SPD ha presentato, come aveva an­
nunciato nel giorni scorsi, la risolu­
zione In cui chiede 11 icongelamento» 
della sperimentazione, produzione e 
Installazione delle armi nucleari. Il 
testo, formulato sulla scorta del do­
cumento approvato tempo fa dalla 
Camera del rappresentanti USA (con 
una maggioranza di due terzi dei vo­
ti, sottolineano significativamente 1 
socialdemocratici), contiene anche 
un appello alle due superpotenze 
perché facciano passi avanti che ren­
dano possibile un accordo di com­
promesso a Ginevra. La SPD, insom­
ma, non ritiene affatto chiusa la 
•partita» del missili In Europa e ri­
propone, anzi, la richiesta che la de­
cisione tedesca in materia non sia 
assunta solo dal governo, ma venga 
definita del Parlamento, in un dibat­
tito da convocare per l'inizio di otto­
bre. 

Orientamento del tutto opposto da 
parte della maggioranza di centro­
destra. Aprendo la seduta, 11 mini­
stro degli Esteri, 11 liberale Genscher, 
ha ribadito le note posizioni occiden­
tali, presentando quelle recentemen­
te elaborate al Consiglio atlantico di 
Parigi (missili In Europa entro Tan­
no) come «un messaggio di pace*. To­
ni più aspri nell'Intervento del mini­
stro deUa Difesa Werner: .L'URSS è 
seduta su una piramide di missili... 
L'obiettivo evidente di Mosca è di 
portare l'Europa occidentale alle 
proprie dipendenze... Interferiscono 
negli affari interni delia RFTi. Figu­
riamoci — ha aggiunto Werner — 
cosa succederebbe «se non potessimo 
difenderci». Prima si installano 1 
Pershlng-2 e 1 Cruise e poi si tratta, è 

la conclusione del ragionamento. 
Mentre 1 liberali mantengono qual­
che cautela — per esemplo non sono 
contrari in linea di principio al di­
battito parlamentare sulla decisione 
di installare — 1 democristiani della 
CDU e della CSU mettono chiara­
mente In luce l'orientamento assun­
to dal cancelliere Kohl: sul missili In 
Germania non c'è nulla da discutere; 
sulla lìnea di quanto stabilito a Wa­
shington, ribadito a WÙUamaburg e 
formalizzato dal Consiglio atlantico 
a Parigi, l'installazione del Pershing 
e del Cruise e già cosa fatta, prima e 
a prescindere da quanto accadrà a 
Ginevra. Appare così svuotato di 

quasi tutto 11 suo significato anche 11 
viaggio che Kohl si prepara a com­
piere a Mosca (4-6 luglio). iNon por­
terò alcuna proposta nuova, ribadirò 
le posizioni occidentali, non farò da 
"Interprete" e men che mal da "me­
diatore"», ha detto 11 cancelliere. Da­
te queste premesse, appare assai 
dubbia l'utilità della visita. E Infatti 
è caduto ogni Interesse intorno all'e­
vento e anche nel dibattito di leti non 
se ne è quasi parlato. 

Questa versione di ferro della «ri­
gidità occidentale» è fermamente 
contestata dall'opposizione socialde­
mocratica. L'esperto di questioni del­
la sicurezza della SPD Egon «Bahr ha 

Un giornale di Bonn: Mosca 
sposterà gli SS-20 in HOT 

BONN — L'URSS sarebbe pronta a in­
stallare missili nucleari a medio raggio 
sul territorio della RDT e della Cecoslo­
vacchia nel caso che la NATO proceda 
al riarmo con i Pershing-2 e i Cruise in ' 
occidente? E quanto insinua il giornale 
filodemocristiano tedesco-federale «Die 
Welt», che sostiene di aver saputo «da 
una fonte diplomatica attendibile» che 
Andropov avrebbe discusso una simile 
eventualità con il leader di Berlino Ho-
necker, nel corso della visita che guest* 
ultimo ha compiuto a Mosca all'inizio di 
maggio. Per quanto riguarda la Cecoslo­
vacchia, il governo di Praga avrebbe già 
dato il suo assenso di massima. 

Come è noto, recentemente i dirigenti 

sovietici hanno fatto balenare l'eventua­
lità dì installare armi a medio raggio 
fuori dei confini dell'URSS come rispo­
sta a un eventuale riarmo NATO. Gli 
osservatori, tuttavia, fanno notare che il 
dislocamento di queste armi nei paesi 
dell'Europa orientale avrebbe poco sen­
so, visto che la loro portata è tale che 
essi possono raggiungere gli obiettivi 
partendo dal territorio sovietico. Più 
consistenti appaiono le minacce secon­
do cui Mosca potrebbe portare i suoi 
missili a medio raggio in «territori vicini 
agli USA* (eventualità già fatta balena­
re), oppure piazzare nei paesi dell'Euro­
pa orientale armi a corto raggio, come 
gli SS-22 e gli SS-23. 

pronunciato una dura requisitala 
contro 11 governo. Con il suo atteg­
giamento il centro-destra disattende 
lo spirito degli impegni assunti con 
la doppia decisione NATO, ha detto. 
Quella decisione, infatti, fu assunta 
In una situazione dei rapporti milita­
ri tra Est e Ovest del tutto diversa da 
quella odierna, quando era data per 
imminente la ratifica dell'accordo 
sovietlco-amertcano SALT 2 sulle 
armi strategiche. Accordo che, com'è 
noto, non e mal stato ratificato da 
parte degli USA. 

Bahr ha ribadito le critiche della 
SPD all'atteggiamento negoziale a-
mericano sulle armi a medio raggio e 
ha sostenuto la necessità di una con­
giunzione della trattativa sugli euro­
missili con quella sulle armi strate­
giche. In ogni caso — ha detto — è da 
escludere ogni «automatismo» nella 
installazione del Pershlng-2 e dei 
Cruise e va dato più tempo al nego­
ziatori ginevrini, non foss'altro che 
per li fatto che le trattative sono ini* 
zlate con due anni di ritardo rispetto 
a quanto la doppia decisione del '79 
prevedeva. La conclusione di Bahr è 
stata molto netta: «Senza seri nego­
ziati», la SPD non può accettare 11 
dislocamento dei nuovi missili USA. 

Il rappresentante del «verdi», 11 ge­
nerale a riposo Gert Bastlan, ha so­
stenuto invece l'illegittimità di ogni 
discorsa di «rlequlllbrio» come giù* 
stlflcazlone del riarmo NATO, In 
quanto — ha sostenuto — gli SS-20 
installati dai sovietici non hanno In­
trodotto modifiche «qualitative», 
mentre tali sarebbero quelle intro­
dotte dal Pershlng-2 che — secondo 
Bastlan — sono tìpiche armi di «pri­
mo colpo» (offensive, cioè, e non di­
fensive). 

UNCTAD I lavori della VI conferenza ONU sul commercio 

Le richieste avanzate dal Terzo mondo 
respinte dal delegato USA a Belgrado 

Belgrado come Cancun ? Le 
speranze dì ripresa del dialo­
go tra Nord e Sud che aveva­
no accompagnato l'apertura 
dellasVI Conferenza deUe M K 
zioni Unite sul commercio e lo 
sviluppo (UNCTAD) paiono 
affievolirai di giorno in giorno 
così come sembra afumare '•" 
ennesima occasione per indi­
rizzare l'economìa mondiale e 
lo sviluppo dei Terzo Mondo 
su una nuova strada. Alla di­
sponibilità e alla volontà di 
dialogo del •Gruppo dei 77» e 
dei paesi Non allineati, che 
per l'occasione hanno «smus­
sato» alcune tradizionali ri­
vendicazioni, si è contrappo­
sto dall'inizio della Conferen­
za a Belgrado l'intransigente 
atteggiamento della delega­
zione degli Stati Uniti. 

I rappresentanti di Reagan 
hanno, dapprima, condiziona­
to l'ipotesi di mediazione del­
la CEE sulla istituzione del 
•Fondo comune» di stabilizza­

zione dei prezzi delle materie 
prime e poi hanno spiegato a 
chiare lettere che «lo sviluppo 
del commercio mondiale, con" 
l'apertura più ampia dei mery • 
cati e con lo smantellamento 
degli ostacoli protezionistici, 
resta la chiave di volta della 
ripresa economica internazio­
nale». Il sottosegretario USA, 
Kenneth Dam, nel corso dell' 
intervento in seduta plenaria 
e m successive conferenze con 
la stampa ha espresso l'oppo­
sizione americana alla subì' 
lizzazione dei prezzi delle ma-
tene prime perché ciò «non ri-
sponde agli obiettivi auspicati 
dagli Stati Uniti». Il sottose­
gretario ha respinto le critiche 
sugli alti tassi d'interesse pra­
ticati dagli USA, sostenendo 
che «su una base reale sono 
più bassi che altrove» e che co­
munque sono condizionati 
dall'inflazione. Dam, ha quin­
di scoraggiato i sostenitori di 
una conferenza per la riforma 

del sistema monetario riba­
dendo la posizione tenuta dal 
suo paese al summit di Wil-
liamaburg, «Prima della con­
ferenza — ha affermato — bi­
sogna essere d'accordo sui 
problemi». 

Il discorso del rappresen­
tante americano ha provocato 
vive e immediate reazioni tra 
le delegazioni dei paesi non al­
lineati. L'agenzia ufficiale ju­
goslava, Tìnjug, che se ne è 
fatta portavoce, lo ha definito 
«intervento deludente» e ha 
spiegato che il malcontento» 
e dovuto al fatto che Dam ha 
completamento ignorato i do­
cumenti finali del vertice di 
New Delhi e non ha degnato 
nemmeno di una citazione la 
«piattaforma di Buenos Aires» 
elaborata dai ministri del 
«gruppo dei 77». 

Sfumate, almeno per ora, le 
possibilità di riannodare t fili 
del negoziato Nord-Sud sui 
temi di fondo, la Conferenza 

di Belgrado, si è praticamente 
trasformata in una sede di 
febbrili contatti per la firma 
di accordi bilaterali. Ipìù atti­
vi, in questo senso, appaiono i 
giapponesi che hanno avviato 
trattative commerciali paral­
lele con i rappresentanti di 
settanta paesi in via di svilup­
po. Tra i paesi europei, solo 
l'Olanda ha finora mantenuto 
un atteggiamento lineare. Do­
po aver depositato presso la 
segreteria dell'UNCTADi do­
cumenti di ratifica del «Fondo 
comune» sulla materie prime 
(l'accordo è atato ratificato da 
cinquanta paesi ma all'appel­
lo ne mancano ancora quaran­
ta), i rappresentanti olandesi, 
si sono fatti promotori di spe­
cifiche proposte per il coordi­
namento degli aiuti al Terzo 
Mondo. Per oggi, infine, è in 
programma l'intervento del 
nostro ministro degli Esteri 
Colombo. 

Frattanto, vane commis­
sioni aono al lavoro per trova* 
re un compromesso ut materia, 
finanziaria e allentare la ince­
sa che stringe i paesi « forte 
indebitamento. Nel calendà­
rio dèlia Conferenza di Bel* 
grado ai addensano poi ulte­
riori impegni legati ai proble­
mi di sviluppo e trasferimento-
delia tecnologia; alla polìtica 
dei trasporti marittimi, all'aa-
fistenza ai movimenti di liba* 
razione; fino ai temi della coo­
perazione Sud-Sud. Quattro­
mila esperti di 156 paesi sono 
alle prese con questa com­
plesse questioni per giungere 
a proposte di soluzione accet­
tabili per tutti. La discussione 
vera inizìerà subito dopo, a sa­
rà una nuova occasione per 
verificare se l'Europa ha deci­
so di schierarsi fino in tondo 
con l'intransigenza degli Stati 
Uniti. 

Gianni D« Rous 

r 

sete d'estate?, 
sete di mÈ 
v 

~ \ 

certo, Estathè disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E' squisito thè al limone, 
in una confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

Disseta e... 
non è gassato! 

VACANZE LIETE 
« I L A R I A , h o t e l V i l l i Laura , io) 
( 0 5 4 1 ) 4 4 1 4 1 Vicino mare embian-
tc> familiare tranquil la giardino om­
breggiato, straordmefia of fer ta giu­
gno 14 600 • 16 500 bambini f ino 2 
anni grat is 2 • 5 anni 5 0 % (2241 

C A T T O L I C A , h o t e l Del la N e i i o n l 
te) (0541)967 160, filmare camere 
con ogni confort menu a scelta ga­
rage chiuso parcheggo e cabine 
gratui te campi da tennis mirugolf 
o f fer te vantaggiose Inorpe l la tec i r i ­
marrete soddisfat t i (220) 

C A T T O L I C A , h o t e l No ra 2 catego­
ria. tei 10641) 967 160 sul mate 
t u t t e le camere con servai e balcone 
vista rr-are campi da tennis m ni-
golf garage chiuso parcheggio ca-
b ine gratui te, menu a scelta o f fer te 
vantaggiose interpel lateci r imarre­
te aoddiafatti 1216) 

C A T T O L I C A , ho te l T r i t a n e 2 ca 
tegona tei (05411 963 140 sul ma­
re tu t te le camere con servizi e bai 
cene vista mare campi da tenn s 
minigolf garage chiuso parcheggio 
cabine gratui ta menu a scelta o! 
iene vantaggiose Interpellateci n 
marcete soddisfatt i (2171 

CESENATICO Hotel K ing • Viale De 
A m i a s 88 100 metri dal mare tran 
qu Ho moderno ascensore camera 
con servai bar saia soggiorno sala 
TV autoparco conduzione propr a 
Bassa stagione L 1 4 0 0 0 / 1 5 0 0 0 
media L 16 000/18 000 aita l 
1 9 0 0 0 / 2 3 0 0 0 lu i to compreso In 
o rpe l la tec i te i 105471 82 367 

(1551 

CESENATICO - Uf f ic io Tu r i smo 
Arcad ia , tei (05471830 90 Promuo 
ve set t imane azzurre in hotel di il 
categoria 1 9 - 2 6 giugno L 115 000 
26 giugno 3 luglio L 1 X 0 0 0 (intero 
periodo L 230000) 3 10 luglio L 
150000 12281 

GATTEO MARE • H o t e l 2 0 0 0 Via 
Bologna 6 Tel 10547)86 204 Vicmo 
mare carne e doccia wc Bassa sta­
gione 16 500 Luglio 21 0 0 0 Sconti 
speciali dal 25/6 al 10/7 O e u o n e 
proprietarie! P&aSifc l i là mezza pen 
sione (236) 

GATTEO MARE (V i l lamar ina l pen ­
s ione Picasso - Tel (0547)86 238 
Vicino mare ambiente famil ia re cu ­
cina casalinga maggio 16 000 giu­
gno 17000 ugl a 2 0 0 0 0 agosto in-
lerpel ieieci Nuova gestione |76) 

IGEA MARINA (H lmin i l , ho te l Be i -
sogg io rno lei (05411630 23' ! A 30 
metri snag r j d centrale a m p e ca 
mere con doccia WC balcone cuci 
na curala Odi p'Oprtetan cai par-
Cheggo G jgno settemC/e L 
18000 l u g i o L 2 0 0 0 0 22 000 a 
goMo 26 000 2 0 0 0 0 Forti sconti 
camere 3 4 l em 12271 

LIDO DI SAVIO (Rat - H o t e l Ama l f i 
Via Maldoia 22 • Tel 10544) 949 015 

Sul a spiaggia tranquillo cucina bo­
lognese familiare Bassa 18 500 
Media 24 500 Alta 26 000 comples­
sive (230) 

MAREBELLO RIMIMI - Hote l P inuc­
cio Tel (05411 30 867 Sul mare o 
gni comfort giardino recintato par­
cheggio cucina curata dai proprietà 
ri Giugno 17 500 L u g l i o 2 1 0 0 0 

1238) 

RIMIMI, H o t e l M o n t r e a l tei 10541) 
81 171 30 metr i mare moderno 
tranquillo ogni conlcrt menu var a 
to Gugno settembre 16-18 0GO 
U g l i o 2 1 2 2 0 0 0 (223I 

RJMINI, ho te l Pr imelba, tei (05411 
803 30 Sul mare prima linea Favolo­
se vacanze sull Adriatico 7 giorni 
pensione completa solo L 130000a 
persona Periodo 18 giugno 3 lu­
glio Un Cambino m camperà con ge­
nitori gratis due bambini uno grat is 
sconto 20% Prenotate in tempo1 

(229) 

RIMINI pens ione Ol imaia Via Zan 
zur Tel (0541) 27 954 - abit 
740 999 vicina mere tranquilla ca 
mere servizi Bassa 15 000 • luglio 
16 500 (1751 

RIMINI Villa Iside - Via Laurennm 
Tei 0641/80776 - v.cmo mare - ca­
mere con/senza servizi posto mac­
elline • Giardino cucina romagnola 
dai 20/5 al 20/6 15 000/16 000 
2 1 , 6 2 / 7 17000/ lBOOO - Luglio 
19 000/20 000 commessi le 186) 

VALVEROE CESENATICO - Ho te l 
Sara Tel (05471 85 444 Ogni com 
fon ott ima cucma parcheggio d u 
grò settembre 2 0 0 0 0 b a m o n i g r a -
i s Aita stagione 24 28 000 (2331 

VISERBA-RIMINI , ho te l M o n t e r ò -
sa tei (05411 738 406 sul mare 
moderno ogni confort Bassa s tago-
ne 17 500 Media 22 OOSuuttO com 
preso (Direzione propria! 1219) 

VISERBA • RIMINI pens ione A la 
via Bono 28 Tel 0541/738 331 Vi­
cinissima mare parcheggio Giugno 
e Settembre L 1 4 0 0 0 luglio 
1 5 0 0 0 / 1 8 0 0 0 concess i ve Cabine 
mare ott ima cuc na casalinga ge­
stione Cadmi (105) 

VISERBA • (RlminO, pens ione A r ­
go , tei (05411738 532 V ionomare 
camere con-senza servizi ampio 
parcheggio tranquilla Giugno set 
temere 15 00 luglio 17 000 tut to 
compreso sne fe iva agosto interpel­
lateci 1232) 

VISERBA-RIMINI . pens ione Da 
Luig i tei I 0 5 4 D 7 3 8 508 ai maro 
amben ie uanqu lo tdm liare cuc 
na m o t o Curata Gugno settembre 
15 000 Luglo 18 500 tu t to compre­
so 1221) 

VISERBELLA-RIMINI. pens ione 
Robe r t tei (0541)720460 trenauil 
la tamii are grande parco lOeaie per 
bambini pareheggio camere 
con/senza serv zi vistamare Giugno 

e settembre L 15 000 / 16 000 Lu 
gtio 1 8 0 0 0 / 19 000 tut to compreso 
Agosto interpellateci (222) 

avvisi economici 
AFFITTASI appartamenti estivi Get-
teo Mare (riviera Adriatica) Telefo­
nare ore past i (0647) 86 041 (117) 
CATTOLICA - Nuovissimi apparta­
ment i esl iv i arredat i , zona tranquilla 
ogni confort a f f i t t i anche sett imana­
li Offerta vantaggiose Tei 10541) 
961376 (93) 

GATTEO MARE Hotel Walter pisci­
na tennis Giugno luglio fine ago­
sto settembre favolosa vacanza per 
gruppi e famigl ie numerose grat is 1 
giorno su 8 Disponiamo anche di ap­
partamenti Tel (0547)87 261 priva­
to 87 125 (119) 
MAREBELLO DI RIMINI af f i t tas i ap­
partamenti estivi luglio, agosto e 
settembre Tel ( 054 lT30012 (116) 
MIRAMARE RIMINI a f f i t tes i appar­
tamento luglio 8 posti letto Buona 
posizione Prezzo trattabi le Tel 
10541131711 ( H 2 ) 

RICCIONE af f i t tas i appartamento m 
villa 4 /5 posti letto Tel (0541) 
771632 (118) 

RIMINI pensione Mitzi - Via P a r l a n o 
3 le i (0541)279 18 t ra t tamento fa ­
mi) are Bassa 17 ODO - 2 0 0 0 0 alta 
22 5 0 0 - 2 6 C O 0 Interpellateci (107) 
RIVABELLA (Rimimi, Hotel Etoile. 
modernissimo, 150 metri mare, g iu­
gno 19 000. sconti speciali bambini -
Tel (02) 7 2 4 8 0 3 • da giugno (0541t 
20 432 (56) 

VISERBELLA (Rimimi af f i t tas i appar­
tamento sul mare 4/5 posti grande 
terrazzo comfort Luglto8500CO A* 

gosto 1 100000 Set tembre Telefo­
nare Dino 30 giugno (0541) 721 076 
Dal IMugl io (0541) 734 299 (115) 
COREOO (Treni no) Albergo Mirava!-
le alt 850 cuc na genuina giardino 
disponibil i tà tino al 15 luglio Lire 
2 3 0 0 0 Tel (04631 38,141_ (114) 
TRENTINO FOLGARIA SERRADA 
hotel Merano tei (0461) 42 189 
(0464)77 126 Bassa 18 000 Media 
CICCO Al ta 27COO Tutto compre­
so ( i n a i 
TRENTINO GARNIGA alt 8 3 0 A l ­
bergo (tondone, te i (0461) 42 189 
Bassa 1 8 0 0 0 Madia 2 1 0 0 0 Al ta 
27COO Tutto compreso (110) 

inczlair-
il c o m p u t e r 
di t u o f i g l i o . 

http://lp.tfarrtr.ta
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POLONIA 

Il Papa arriva a Varsavia 
Una visita 
difficile fra 
religione e 

politica in un 
paese diviso 

L'impatto della presenza di Giovanni Paolo 
Il sulla ricerca di nuovi equilibri - Doma­
ni l'incontro con Jaruzelski - Il nodo _ _ _ _ 
dell'eventuale colloquio con Lech Walesa Giovanni Wojelech JaruiHskì 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — C'è ancora 

3ualche possibilità di salvare 
al fallimento il vertice dei capi 

dt Stato e di governo della CEÉ 
che si aprirà domani a Stoccar­
da. e di evitare l'avvio dello 
smantellamento della Comuni­
tà Europea? Il numero dei pro­
blemi rimasti aperti, la loro 
complessità, gli orientamenti 
che alcuni governi (in partico­
lare quello democristiano-libe­
rale della RFT e quello conser­
vatore della Gran Bretagna) 
cercano di imporre, non lascia­
no molte speranze. Il presiden­
te della Commissione europea 
Thorn ha voluto ieri, nel corso 
dì una conferenza stampa, met­
tere in guardia «contro il pesai-
mismo cinico»-. Lanciando un 
appello agli stati membri della 
Comunità e chiedendo ai loro 
governi di assumere pienamen­
te le loro responsabilità e di a-
doperarsì al massimo per rag­
giungere un risultato positivo a 
Stoccarda egli ha sostenuto che 
•oggi ancora niente è perduto* e 
che «se i capi di governo com­
prenderanno le loro responsa­
bilità di fronte al cittadino eu­
ropeo riusciranno a vincere 1' 
immobilismo». Del resto secon­
do il presidente della commis­
sione «non c'è alternativa: in 
mancanza di un successo la Co­
munità conoscerà una grave 
crisi, perché a un anno dalle e-
leziom del suo parlamento 1' 
Europa non potrà sopportare 

COMUNITÀ EUROPEA 

Thorn: ('«austerità» 
di Londra e Bonn porta 

ia CEE alla rovina 
Drammatico avvertimento del presidente della Commissione alla 
vigilia del vertice di Stoccarda - «Siamo con le spalle al muro» 

un terzo consiglio europeo sen­
za risultati». 

Thorn ha auspicato che si ar­
rivi ad una intesa e a una deci­
sione chiara almeno sul proble­
ma chiave, il finanziamento 
della Comunità. «Siamo con le 
spalle al muro — ha detto il 
presidente della Commissione 
— secondo tutte le previsioni il 
bilancio comunitario attuate 
non basterà nemmeno a finan­
ziare nell'84 le attuali politiche 
volute dagli stati membri. Essi 
devono dunque tutti senza ec­
cezione accettare il principio 
delle nuove risorse proprie per 

l'Europa. Le modalità pratiche 
potranno essere negoziate do­
po, sulla base delle nostre pro­
poste*. Thorn ha poi duramen­
te polemizzato con coloro (te­
deschi e inglesi in testa) che 
vorrebbero tradurre nel bilan­
cio comunitario le loro politi­
che di austerità e di riduzione 
delle spese. «Non accetto — egli 
ha detto — la pretesa contrad­
dizione tra il rigore dei bilanci 
nazionali e la crescita dì quello 
comunitario, sia perché questo 
ultimo rappresenta appena il 
2% della somma dei bilanci dei 
dieci, e meno dell'I % del pro­

dotto interno lordo della Co­
munità, sia perché il bilancio 
comunitario si sostituisce ad 
attività che in assenza di politi­
che comunitarie dovrebbero es­
sere necessariamente finanzia­
te a livello nazionale, il che sa­
rebbe senza dubbio più oneroso 
e meno efficace per ciascuno 
dei noBtri paesi*, «Invece di po­
lemizzare sulla crescita del bi­
lancio comunitario o sul livello 
di rigore con il quale deve esse­
re gestito — ha sottolineato 
Thorn — bisogna trovare un 
accordo sugli obiettivi comuni, 
su politiche comuni che corri­

spondano agli interessi di tutti 
e di ciascuno, e dotarsi in segui­
to dei mezzi necessari per rea­
lizzarli*. 

Ma il rischio che l'Europa co­
munitaria corre a Stoccarda 
non è solo quello di trovarsi pri­
vata dei mezzi finanziari e delle 
politiche necessarie per affron­
tare la sfida del dollaro e le of­
fensive degli Stati Uniti e del 
Giappone nei settori delle nuo­
ve tecnologie delle telecomuni­
cazioni dell'informatica delta 
biotecnologia. C'è anche quello 
altrettanto Brave dì un cedi» 
mento al riflusso nazionale, di 
un arretramento della integra-
none comunitaria. Thorn ha 
mostrato grande preoccupazio­
ne per il fatto che alcuni gover­
ni, già rassegnati ad un falli­
mento di Stoccarda, vadane 
proponendo una conferenza in­
tergovernativa (o una serie di 
conferenze) per esaminare i 
mali dell'Europa comunitaria e 
studiare le forme di nuove e di­
verse collaborazioni fra i paesi 
europei. SÌ parla cioè con sem­
pre maggiore insistenza di una 
conferenza dei ministri degli E-
sten da tenere alla fine dell'an­
no, senza tener conto della esi­
stenza di due delle fondamen­
tali istituzioni della Comunità, 
il Parlamento europeo e la 
Commissione, anzi passando su 
di esse ed esautorandole com­
pletamente. 

Arturo Barigli 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Divisi nelle a-
spettatlve e nelle speranze, 
Chiesa* autorità politiche e 
popolo polacco accoglieran­
no oggi Insieme 11 Papa che 
giungerà In Polonia per la 
sua seconda visita. Quando 
Olovannl Paolo II, alle 17, 
scenderà all'aeroporto di 
Varsavia dal «Boeing 727* 
dell'AUtalla «Città di Urbi­
no», troverà ad attenderlo e a 
dargli ti benvenuto la dele­
gazione degli organi supremi 
dello stato, guidata dal presi­
dente Henry k Jablonskl, 
quella dell'episcopato con al­
la tosta U primato, cardinale 
Josef Qlemp e decine di mi­
gliala di semplici cittadini, 
avanguardia di quelli che 
negli otto giorni di •pellegri­
naggio» In patria si racco­
glieranno- attorno al «loro* 
papa. 

Ufficialmente sarà una 
«visita religiosa e pastorale*, 
su Invito delle autorità stata­
li e dell'episcopato polacchi 
in occasione delle celebrazio­
ni del 600° anniversario della 
(tresenza dell'Immagine det-
a «Madonna nera* nel san­

tuario di Jasna Gora a Cze-
stochowa. Ma sarebbe na­
scondere la testa nella sab­
bia non afferrare l'impatto 
politico del viaggio del Papa 
In un paese e In una società 
•Ila ricerca di un nuovo equi­
librio dopo tre anni convulsi 
e drammatici, nel quali la 

' aperansa ohe per la prima 
.volta si potessero conciliare 
•socialismo reale» e libertà è 
stata alla fine soffocata dal 
brutale ricorso alla legge 
marziale. 

Oggi In Polonia Io «stato di 
guerra* proclamato il 13 di­
cèmbre 1881 è sospeso e le 
autorità non si stancano di 
ripetere che le condizioni per 
una sua revoca non sono an­
cora mature, ma che la visita 
del Papa potrebbe accelerare 
1 tempi del ritorno alla nor­
malità. Ancora Ieri, In un In­
contra con I giornalisti giun­
ti a Varsavia da tutto 11 mon­
do, il vice primo ministro 
Mlecsyslaw Hakowskl ha 
detto: gli organi competenti 
per la revoca dello stato di 
guerra prenderanno in con­
siderazione tutti 1 problemi e 
gli aspetti della situazione. 
•E fuori dubbio che l'anda­
mento della visita avrà una 
Influenza sugli ulteriori pas­
si del governo polacco». 

Il difficile equilibrio tra 11 
carattere religioso del «pelle­
grinaggio» e II suo peso poli­
tico è confermato dalla con­
troversa questione di un pos­
sibile Incontro tra 11 Papa e 
Lech Walesa. Rispondendo 
alle numerose domande del 
giornalisti, Rakowskl ha la­
sciato intendere che una so­
luzione positiva non viene e-
sclusa. Per le autorità polac­
che — egli ha sostenuto — 
Lech Walesa è una «persona 
privata», per una certa opi­
nione pubblica Internaziona­
le egli è però una «persona 
politica*. L'eventuale incon­
tro con Olovannl Paolo II 
«ovviamente verrà conside­
rato nella categoria del fatti 
politici e non religiosi». La auestlone deve perciò essere 

(Scussa «dal Vaticano con te 
autorità polacche». 

Alla domanda se 11 Vatica­
no avesse avanzato la propo­
sta dell'incontro e se il pro­
blema sarebbe stato affron­
tato nel colloquio del Ponte­
fice con 11 generale Jaruzel­
ski, 11 vice primo ministro ha 

risposto elusivamente. Ma 
quando gli è stato chiesto se 
era possibile un compromes­
so, ha dichiarato testual­
mente; «È ovvio che nella po­
litica spesso si arriva al com­
promessi». 

Nel quadro della situazio­
ne Internazionale; Rakowskl 
ha sottolineato l'importanza 
che un appello del Papa alla 
pace e al disarmo possa par­
tire dalla terra polacca In 
questo momento di tensione 
In Europa e nel mondo. La 
voce del Papa «è una voce 
molto seria, una voce che bi­
sogna apprezzare e rispetta­
re». per quanto riguarda la 
Polonia, la visita «potrà inde­
bolire la catena dell'Isola­
mento» Imposta da Reagan e 
dal suol alleati. «Può essere 
cosi, ma l'esperienza ha di­
mostrato che non è detto che 
sarà così*. 

Il programma del «pelle-

?:rinagglo», messo a punto In 
utti 1 suol dettagli, è molto 

Intenso. Già poco dopo l'arri­
vo, nella cattedrale, Olovan­
nl Paolo II celebrerà una 
messa In suffragio del de­
funto primate, cardinale Ste-
fan Wyszynski e pronuncerà 
la sua prima omelia. Negli 
otto giorni della visita, le o-
melle e 1 discorsi saranno 
ventldue. Domani mattina 
l'ospite Incontrerà ufficial­
mente le massime autorità 
statali con 11 generale Jaru­
zelski, Nel pomeriggio, nello 
stadio, che è circondato da 
ampi spazi, verdi, celebrerà 
una messa all'aperto alla 
quale si prevede che assiste­
ranno da 700 mila a un mi­
lione di persone. Sabato 
mattina Incomincerà U viag­
gio nelle diverse località e 
cioè, nell'ordine: Niepokala-
now, Czestochowa, Poznan, 
Katowice, Wroclaw (Bresla-
vla) e Cracovia dove 11 «Papa 
pellegrino» consacrerà una 
chiesa nella città satellite di 
Nowa Ruta e da dove, nel po­
meriggio di giovedì 23 giu­
gno, partirà alla volta di Ro­
ma a bordo di un aereo della 
LOT, la compagnia di ban­
diera polacca. 

E stato calcolato che nel 
suol spostamenti In terra po­
lacca, U Papa compirà un 
percorso complessivo di 
1.096 chilometri in elicottero, 
per un totale dt 6 ore e 45 mi­
nuti di volo, e 55 chilometri 
in automobile. Già nei giorni 
scorsi abbiamo avuto occa­
sione di accennare alle ecce­
zionali misure adottate per 
garantire la sicurezza dell'o­
spite e 11 normale svolgimen­
to del suo viaggio. Martedì 
sera 11 ministero degli Inter­
ni ha diffuso un comunicato 
nel quale ha dichiarato di di­
sporre di Informazioni se­
condo le quali «vi sono perso­
ne e gruppi che vogliono 
sfruttare la visita per 1 loro 
obiettivi contrari all'Interes­
se nazionale e che hanno In­
tenzione di disturbano l'or­
dine pubblico e seminare 
confusione e Inquietudine». 

Il ministero — ammonisce 
Il comunicato — «compirà 
tutti gli atti necessari e indi­
spensabili per garantire l'an­
damento calmo e degno del­
la visita... Ogni tentativo di 
disturbare l'ordine pubblico 
st scontrerà con l'azione fer­
ma dei servizi mobilitati per 
assicurare la tranquillità e 1' 
ordine pubblico. Il ministero 
degli Interni conta sulla coo-
perazlone concordata del 
servizi d'ordine della chiesa». 

Romolo Caccavala 

Papa Wojtyla invoca 
la «riconciliazione» 

CITTÀ DEL VATICANO -
Alla viglila del suo viaggio in 
Polonia, Olovannl Paolo II si 
è rivolto Ieri a duecento po­
lacchi presenti In piazza San 
Pietro per la consueta udien­
za del mercoledì, ricordando 
Che 11 suo viaggio avviene «In 
un momento sublime e insie­
me Immensamente difficile». 
Il Papa ha ringraziato 1 suol 
connazionali, a cominciare 
dalle autorità statali e dall'e­
piscopato, per l'Invito rivol­
togli, Il Papa ha poi pregato 

affinché «questo pellegrinag­
gio serva alla verità e all'a­
more, alla libertà e alla giu­
stizia. Affinché serva alla ri­
conciliazione e alla pace». 

Il Papa ha voluto sottoli­
neare il significato religioso 
del viaggio, ricordando che 
esso avviene in occasione dei 
600 anni della Madonna di 
J asma Gora, e che durante la 
sua permanenza in Polonia 
eleverà alla dignità di beati 
una serie di sacerdoti e mar­
tiri polacchi 

La 
che 

: un problema 
ammette ritardi. 

« 
2 

In Italia mancano centinaia di 
migliaia di alloggi. Una situazione 
drammatica che va affrontata con de­
terminazione e responsabilità. 

Le soluzioni al problema ci sono. 
Concrete, realizzabili e già collaudate. 

Quello che manca è una respon­
sabile collaborazione di tulli coloro 
che ne sono coinvolti. 

Dagli uomini politici ai costrut­
tori, dagli operatori sociali agli utenti, 
tutti dovrebbero imparare a guardare 
con maggior fiducia alle nuove possi­
bilità offerte dall'industria 

Dall'industria una rispo­
sta concreta. 

L'età della pietra e finita Da 
anni ormai, in tutto il mondo, e anche 
in Italia, l'edilizia a carattere indu­
striale ha raggiunto un altissimo livel­
lo tecnologico. 

Da tempo ormai, nelle citta di 
tutto il mondo, interi quartieri dimo­
strano concretamente quello che e 
possibile fare con componenti edilizi 
prodotti dall'industria. 

Qualità garan­
tita. 

La fabbricazione 
di elementi normaliz­
zati consente una scel­
la accurata dei mate­
riali e la piena valoriz­
zazione delle loro po­
tenzialità. La costruzio­
ne della casa si riduce 
al semplice assemblag­
gio di elementi già con­
trollati e collaudati in 
stabilimento. 

Le case con com­
ponenti fabbricati indu­
strialmente sono quin­
di solide, sicure e d u ­
rano nel tempo. 

Tempi ridotti. 
Oggi e necessario 

contenere notevolmente i tempi di rea­
lizzazione. 

ETERNIT, che vanta un'esperien­
za plundecennale nel settore dell'edili­
zia, ha partecipato attivamente alla ri­
costruzione delle zone terremotate, 

nel quadro degli interventi d'emergen­
za. 

In cinque mesi, ETERNIT ha co­
struito 800 alloggi. 

Si tratta di case finite, abitabili 
subito e per molti anni ancora. 

® 

Costi limitati. 
La lavorazione in­

dustriale che riduce i 
tempi di realizzazione 
consente, anche dì ri­
durre notevolmente 1 
costi. Diventa real­
mente possibile co­
struire di più, con qua­
lità garantita. Villette o 
palazzi, alla portata di 
tutti. Ma anche scuòle, 
impianti sportivi, ospe­
dali e altre strutture di 
pubblica utilità. 

Una strada da 
seguire. 

Affrontare e risol­
vere il problema della 
casa, oggi, significa 
prendere atto delle 

nuove realta tecnologiche. 
Significa sviluppare nuovi settori 

industriali, offrendo nuove possibilità 
di occupazione. 

Significa lasciare le parole per 
passare ai fatti. 

eternit 
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Economisti a confronto 
e Andreatta rimane i l 
L'esponente de per una «cura da cavallo» anti-inflazione - Interrenti di Colajanni, 
Formica, La Malfa, Maiagodi - Le linee essenziali delle diverse politiche economiche 

MILANO — Quali sono i prò-

Bramini del maggiori partiti ita-
ani per il «dopo elezionit, in 

particolare quali sono le lìnee 
naenxiali delle loro politiche e-
Conomiche. Era il tema del di* 
battito organizzato dal* 
FiEepresso» ieri a Milano con la 
partecipazione degli esperti e-
eonomici dei partiti: Napoleo­
ne Colajanni per il PCI, Benia­
mino Andreatta DC, Rino For­
mica PSI, Giorgio La Malfa 
PBI, Giovanni Maiagodi PLL 
Luigi Spaventa,cbe successiva­
mente ha partecipato ad un di­
battito con Giorgio Napolitano, 
Eugenio Peggio e Massimo Ri­
va tulle proposte del PCI per 
l'economia, ha diretto la di­
scussione, intervenendo soven­
te con opportune tprovocazio-
ni». Mano Monti ha introdotto 
il dibattito. Un dato saliente è 
emerso dal confronto di Mila­
no: il rappresentante della DC 
è apparso isolato rispetto a tut­
ti gli altri interlocutori, quasi a 
segnalare gli scarsi consensi di 
cui gode la DC del «rigore» 
quando si parla dì concreti fatti 
economici, quando si è costretti 
ad analizzare la situazione del 
passato e ad indicare le terapìe 

8er 11 risanamento e il rilancio 
sll'economia italiana. Così si 

capisce meglio perché la DC 
predilige rifugiarsi sul terreno 
ideologico; o perora i buoni 
tempi antichi del centrismo, o 
avanza per l'Italia i modelli 
Thatcher e Reagan. 

Su queBta strada si è colloca­
to ieri Nino Andreatta, fautore 
di una cura «da cavallo» per ab­
battere l'inflazionei poco pen­
soso rjei disastri che potrebbe 

generare sull'apparato produt­
tivo e delle tensioni sociali che 
susciterebbe. Per Andreatta il 
deficit pubblico è conseguenza 
dell'inflazione e non causa. Per 
conseguire una rapida e forte 
flessione dell'inflazione secon­
do l'ex ministro del Tesoro oc­
corre agire con rigore sui mec­
canismi di indicizzazione, come 
hanno fatto con successo altri 
paesi. Come rimedio per l'e­
spansione incontrollata della 
spesa pubblica Andreatta sug­
gerisce una modifica costituzio­
nale: le spese correnti devono 
essere coperte da entrate cor­
renti. 

Colajanni non ha avuto trop­
pe difficoltà nel ribattere ad 
Andreatta che l'obiettivo scrit­
to nel programma de di ridurre 
il differenziale di inflazione tra 
l'Italia e gli altri paesi indu­
strializzati è irrealizzabile» rap­
presenta una pura petizione 
verbale. Oltre a ciò Colajanni 
ha aggiunto che bisogna smet­
terla dì agire sempre sugli ef­
fetti dell'inflazione senza pro-
porsi di mutare profondamente 
le cause delle storture dell'eco­
nomia italiana. Come interve­
nire quindi? «Non con cure da 
cavallo — ha rilevato Colajanni 
— quali quelle adottate nel 
1964, allorché una polìtica di 
restrizioni porto ad un milione 
e duecentomila disoccupati, ad 
un abbassamento del tasso dì 
accumulazione di 5 punti in 
due anni, con conseguenze ne­
gative che durarono per un lun­
go periodo*. .So poi si vogliono 
chiedere ancora sacrifici solo ai 
lavoratori, ebbene possiamo ri­
spondere — ha'detto il rappre­
sentante comunista -— che ab­

biamo già dato*. 
Anche Formica ha sottoli­

neato che il rigore proposto dal­
la DC è a senso unico, mirato 
contro i lavoratori. Egli ha poi 
ricordato ad Andreatta le posi­
zioni che sostenne net 1980, 
quando scrisse a Pandoìfi criti­
cando il bilancio del 1981 per­
ché .recessivo e thatchenano*. 
Che cosa è cambiato da allora, 
si è chiesto Formica? Lfl DC ha 
scoperto improvvisamente il ri-

Sore economico?. iNon sì tratta 
i questo — ha aggiunto il se­

natore socialista — perché noi 
proponemmo in sede dì prepa­
razione del bilancio 1981 misu­
re dì rigore e di equità. Stiamo 
ancora aspettando che ci si dica 
dove tagliare il bilancio. Sfido 
Andreatta a dire quale pro­
gramma di riduzione di spesa il 
PSI abbia mai bocciato) 

Formica ha quindi ricordato 
l'accordo intercorso nel 1982 
tra i partiti della maggioranza 
per rivedere la materia fiscale e 
in particolare per tassare i Bot 
in possesso delle industrie e 
delle banche 

Giorgio La Malfa ha preso 
anche lui le distanze da An­
dreatta, sostenendo che il suo 
partito alzerà il prezzo per par­
tecipare al governo (chiedendo 
una diversa politica delle par­
tecipazioni statali e del sistema 
pensionistico, a BUO avviso ti 
principali motori dell'inflazio­
ne») se uscirà più forte dal con­
fronto elettorale. Secondo La 
Malfa è in primis la rxilitìca 
monetaria quella «necessaria e 
sufficiente per rientrare dall' 
inflazione*. «La Banca d'Italia 
—- ha aggiunto l'esponente re­
pubblicano — deve fissare una 

politica che costringa tutti i 
soggetti sociali a comporta­
menti consoni con la stabilizza­
zione*. Una delusione alla DC 
t'ha data anche il vecchio, ma 
sempre battagliero leader libe­
rale Maiagodi, quando ha so­
stenuto che è bene levitare nel­
la misura del possibile lo scon­
tro sociale», aggiungendo che «è 
sbagliato pagare il calo dell'in­
flazione con la recessione, né si 
devono pagare i prezzi eccessivi 
in termini economici, ma nem­
meno sul terreno del consenso 
sociale*. 

Maiagodi ha insistito sulla i-
nutilità di riproporre «formule 
del passato, oggi inadatte», 
mentre a suo avviso sarebbe 
opportuno prestare maggiore 
attenzione al quadro interna­
zionale, al fine di rendere com­
petitiva l'industria italiana. 
Andreatta invece all'estero 
guarda solo per ribadire l'esi­
genza di fare in Italia quel che 
fanno Reagan e la Thatcher nei 
loro paesi. «Perché in Italia 
quelle politiche sono tabù — si 
è chiesto l'ex ministro del Teso­
ro - - siamo forse un paese trop­
po fragile per adottare terapie 
forti altrove attuate*. «L'Italia 
non è una nazione fragile — gli 
ba risposto Colajanni — da non 
sopporta» rigore e austerità. 
Ma non è quanto propone la 
* C, che indica solo terapie d* 
urto senza cambiare le cause 
strutturali che hanno segnato e 
segnano la nostra crisi. L'Italia 
è tuttavia fragile nel funziona­
mento della democrazìa, poiché 
siamo l'unico paese governato 
da 40 anni da un solo partito e 
di ciò paghiamo prezzi elevati». 

Antonio Mereu 

Aziende alimentari paralizzate 
Da Milano a Perugia 
per il contratto subito 
Pieno successo, ieri, della giornata di lotta - Il lungo corteo, 
quasi un «carosello» alla rovescia - Il discorso di Amaro 

MILANO - Un della manifestazione degli al imentaristi 

Raggiunta l'intesa per 
i lavoratori del tabacco 
ROMA — Siglato l'accordo per U contratto dei lavoratori del ta­
bacco. Il contratto, che interessa 20 mila lavoratori, si è concluso 
dopo una forte mobilitazione della categorìa, culminata nello scio-

5ero generale del 27 maggio. Tra i punti più significativi citiamo: 
iritti di informazione nel raccordo agro-industriale; riconosci­

mento delle professionalità e loro rivalutazione (si passa al quinto 
e quarto livello B: sì tratta in gran parte di manodopera"femminile, 
specie stagionale); superamento delle differenze tra operai inter­
medi ed impiegati nel trattamento di fine rapporto; trattamento di 
malattia; riduzione dell'orario per un totale di 48 ore l'anno (perso­
nale fisso) e 88 ore per gli stagionali; aumento complessivo nel 
triennio da 50 a 93 mila lire. 

MILANO — Per tutta la 

Sornata le aziende alimen­
ti sono rimaste paralizzate 

da uno sciopero di 24 ore del 
lavoratori del settore, in agi­
tazione per 11 contratto di la­
voro. A migliaia 1 lavoratoli 
— e le lavoratrici, che sono 
In maggioranza In questa ca­
tegoria — hanno manifesta­
to In grandi concentramentl 
regionali. 

A Perugia un lungo corteo 
ba raggiunto la sede della 
multinazionale IBP. che pro­
prio In questi giorni ha In­
viato la lettera di licenzia­
mento a trecento dipendenti 
dello stabilimento di San Se­
polcro. Oltre che da Perugia 1 
manifestanti provenivano 
da gran parte della Toscana. 
e In particolare dalle provin­
ce di Arezzo, Firenze e Siena-

Altre manifestazioni di ri­
lievo si sono svolte a Bologna 
(con la partecipazione degli 
alimentaristi dell'Emilia-
Romagna), a Nocera (con 1 
lavoratori della Campania) e 
a Milano, dove la categoria 
ha uno del suol tradizionali 
punti di forza, e dove sono 
confluiti migliala e migliala 
di lavoratori da tutta la 
Lombardia, Qui — dopo 11 
concentramento In piazza 
Castello — è partito un lun­
go corteo che ha raggiunto la 
sede dell'Assolom barda, do­
ve ha parlato il segretario ge­
nerale della FILIA Andrea 
Amaro. Sugli striscioni del 
manifestanti sfilavano uno 
dopo l'altro fra gli altri i no­
mi resi celebri dalla pubbli­

cità televisiva del salumifici 
Negronl, Moltenl, Cltterto, 
Vlsmara; del liquori Fernet 
Branca, Isolabeila, Campari; 
del latticini Galbanl e Loca­
teli!; delle acque minerali 
San Pellegrino e Boario; del­
le patatine San Carlo; delle 
caramelle Sperlarl; del bi­
scotti Plasmon, Mellln, Sai-
wa; delle pasticcerie Sldalm 
(quella del prodotti Motta e 
Alemagna), Blndl, Le Tre 
Marie* Ferrerò, Besana; della 
carne In Beatola Simmen-
thal; delle latterie Soreslnese 
e San Giorgio; del dadi Star... 
Una specie di carosello alla 
rovescia, nel quale al posto 
delle solite mamme sorri­
denti della TV si vedevano 
uomini e donne In carne ed 
ossa, che parlano di qualità, 
di prezzi, di difesa del posto 
di lavoro, di contratti. Cosi 
per una volta anche 1 fretto­
losi frequentatori degli uffici 
del centro si sono fermati per 
qualche minuto a seguire 
una grande manifestazione 
sindacale, e agli alimentari­
sti In corteo non sono man­
cati segni espliciti di solida­
rietà e di simpatia. 

Il significato di queste ma­
nifestazioni è stato infine 
spiegato dal compagno An­
drea Amaro: obiettivo della 
categoria — ha detto — è di 
ottenere un contratto che ri­
sponda agli obiettivi che so­
no stati indicati nella piatta­
forma contrattuale nei mesi 
scorsi. ZI contratto è scaduto 
alla fine di aprile, e deve es­
sere rinnovato subito. CI so­
no infatti tutte le condizioni 

perché questo avvenga. E già 
domani, alta ripresa delle 
trattative, si potrebbero fare 
significativi passi avanti. 

La Confindustrla al con­
trario sembra voler allunga­
re 1 tempi, trincerandosi die­
tro la difficoltà dì risolvere 
In questa sede problemi che 
sono fermi da mesi e mesi sul 
tavoli delle maggiori catego­
rie dell'Industria. *Not — na 
detto allora Amaro — slamo 
uniti al metalmeccanici, agli 
edili, al tessili nella lotta per 
rinnovare I contratti. Ma ab­
biamo la nostra piattaforma 
e le nostre controparti. E 
sappiamo che alle altre cate* 

gorie verrebbe un Importan-
; aiuto da un nostro succes­

so* 
Il settore è infatti sottopo­

sto a forti variazioni produt­
tive, dovute alla stagionalità, 
e questo è il momento di 
massima pressione per gran 
parto delle aziende alimenta­
ri. E adesso dunque che 11 
sindacato è deciso a produr­
re U massimo sforzo per 
giungere a una soluzione po­
sitiva. Da qualche parte 
giungono segnali incorag­
gianti, di aziende e settori 
che sarebbero favorevoli a 
«chiuderei presto il contrat­
to. «Ma noi vogliamo — ha 
detto Amaro — portare tutta 
la categoria unita fino In 
fondo. Se lo tolgano dalla te­
sta quelli che ci sperano: per 
noi il contratto unico per tut­
ti gli alimentaristi è una 
scelta Irrevocabile. Indietro 
non si torna*. 

Dario Venegoni 

I Ki • r- il Come sarà la Fiat con dentro i si 
Un modello elaborato dal consiglio di Mirafiori 
È in atto una vera e propria «simulazione» che riguarda il 37,5% dei lavoratori a cassa integrazione a zero ore - Iniziato il confronto 
tra FLM e azienda - Un esodo incessante di personale e migliaia di ore straordinarie - Incidenza delle nuove tecnologie 

Brevi 

Mutuo Cariplo 
(40 miliardi) 
al Comune 
di Milano 
MILANO - Il Comune di Mi­
lano ha ottenuto dalla filiale di 
Londra della Cariplo (casse dì 
risparmio lombarde) un mutuo 
di 29.317,500 Ecu (Unità di 
conto europea), pari a 40 mi* 
hard! di lire. 

L'operazione è stata sotto­
scrìtta per la Cariplo dal diret­
tore generale dottor Ernesto U-
gollni e per il Comune dì Mila­
no dal vìcasindaco on. Elio 
Querelo!!, assessore al Bilancio. 

L'operazione è stata possibi­
le perché la filiale di Londra 
della Cariplo ha reperito i fondi 
necessari all'operazione sulle 
più importanti piazze finanzia­
rie internazionali. 

L'unità di conto europea è 

3urtata attorno alle 1,350 lire e 
all'introduzione dello SME, 

nel marzo 1979, ha subito una 
rivalutazione media annua del 
4% circa rispetto alla uostra 
moneta. 

Il mutuo ha una durata di 7 
anni e verrà rimborsato in 6 an­
nualità, costanti a partire dal 
1985, Il finanziamento sarà uti­
lizzato da Comune di Milano 
Gir opere pubbliche, prevalen-

mente per interventi nei set­
tori dell'edilizia popolare e sco­
lastica. 

In maggio 
cala del 14% 
la produzione 
di acciaio 
MILANO — Continua la cadu­
ta della produzione di acciaio in 
Italia. A maggio la flessione, ri-
epetto allo stesso mese dell'an­
no precedente, ha raggiunto 
quota -14,6%. Nei primi cin­
que mesi dell'83 la diminuzione 
è stata ancora più pesante 
(-22,4%). Il dato è Stato reso 
noto dall'Assider che in una sua 
nota rileva come anche nel set­
tore degli acciai speciali si è re­
gistrato un vero e proprio crolla 
produttivo. Il comparto ghisa 
ha subito il calo più rilevante: 
-19,3% nel mese di maggio. 

•Come tutta la siderurgia — 
sostiene il comunicato degli in­
dustriali — quella italiana sta 
vivendo un momento assai dif­
ficile. mentre si attende per la 
fine del mese la decisione della 
Comunità europea». Entro il 30 
giugno la CEE dovrà infatti di­
resse opportuno prorogare per 
tutto il 1985 il regime di quote 
di produzione. 

•L'Italia — osserva ancora P 
Assider — si sente particolar­
mente penalizzata dalla strate­
gia comunitaria. Gli industriali 
ritengono necessaria un'azione 
assidua, che coinvolga tutte le 
forze interessate, in difesa della 
nostra siderurgia!. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La cosa più inte­
ressante, m questo trattativa 
sul rientro del IT mila cas­
sintegrati FIAT che al è ria­
perta Ieri, non erano le 
schermaglie che si scambia­
vano le delegazioni attorno 
ad un tavolo. Era un foglio di 
carta, pieno di numeri e ta­
belle, che circolava net corri­
doi dell'Unione Industriale 
torinese. Si trattava di una 
«simulazione»: uno studio 
preparato da sindacalisti e 
delegati della Carrozzeria di 
Mirafiori per dimostrare 
concretamente come sareb­
be possibile reimpiegare 933 
del 2600 lavoratori sospesi a 
zero ore, vale a dire il 35.7 per 
cento dei cassintegrati dì 
questa grande fabbrica, già 
entro il corrente anno. 

L'Iniziativa dei sindacali­
sti di Mirafiori ha il merito di 
riportare con i piedi per terra 
un dibattito che finora si 
svolgeva nei cieli delle mi­
stificazioni ideologiche Mol­
ti organi di informazione 
hanno infatti contrapposto 
un sindacato stolto e vellei­
tario, che pretende di far 
rientrare subito ì 2000 cas­
sintegrati del Sud ed almeno 
5000 dei 15.000 cassintegrati 
torinesi, ad una FIAT sag­
gia, la quale dice che sarebbe 
assurdo richiamare migliala 
di persone in fabbrica dove 
ogni mese si devono già met­
tere In cassa integrazione 
gran parte degli occupati, 
perché da 1.310.000 auto co­
struite nel '79 si è scesi a poco 

più di un milione di auto che 
, verranno costruite quest'ari-
' no e noti si parlerà di ripresa 
almeno fino al '85. 

La mistificazione consiste 
nel banalizzare le proposte 
del sindacato, che sono mol­
to più articolate e credibili, 
come dimostra proprio la «si­
mulazione» di Mirafiori. Oli 
autori dello studio sono par­
titi dal fatto che continua un 
esodo Incessante di persona­
le dalla FIAT, per dimissio­
ni, pensionamenti e prepen­
sionamenti. Nello scorso feb­
braio lavoravano nella Car­
rozzeria di Mirafiori 1.030 
impiegati e 9.900 operai. Tre 
mesi dopo gli operai erano 
già scesl a 9.330: trecento e-
rano stati trasferiti in altre 
fabbriche e ben 270 se ne era­
no andati per conto loro. Ed 
ogni mese se ne vanno 50-100 
operai. 

Facendo rientrare 933 cas­
sintegrati, aumentando cioè 
del 10% l'attuale organico 
degli operai, si recuperereb­
be appéna l'esodo di un an­
no. È non mancherebbe la­
voro per loro. Basti dire che 
In Carrozzeria, per scarsità 
di personale, non si fanno 
più nemmeno le pulizie e le 
ordinarle manutenzonl. Ba­
sti dire che quasi metà delle 
«Uno» che escono dalle linee 
sono Incomplete, per lo stes­
so motivo, e devono poi esse­
re finite di notte, al sabato ed 
alla domenica, con migliala 
di ore di lavoro straordina­
rio. che rappresentano un 

aggravio di costi di cui la 
FIAT comincia, seriamente a 
preoccuparsi. 

Suddividendo poi l rientri 
tra le 19 officine della Car­
rozzeria, risultano cifre ra­
gionevoli, di poche decine di 
persone in più per officina: 11 
maggior numero di rientri, 
duecento, toccherebbe in 
teoria all'officina 83 (dove 
sono le linee di montaggio fi­
nale della «Uno») che occupa 
quasi duemila operai. In pra­
tica 1 rientri dovrebbero es­
sere concentrati nei reparti 
ed officine dove ci sono gravi 
strozzature produttive. In 
questo modo si avrebbe un 
recupero di efficienza, un 
vantaggio quindi anche per 
la FIAT. E se anche dovesse 
aumentare il ricorso alla 
cassa integrazione mensile, 
a conti fatti si vede che si 
tratterebbe di pochi giorni In 
più. 

Ma la «simulazione» tiene 
conto di altri prevedibili e-
venti: un ulteriore calo dei 
mercati dell'auto, l'abbando­
no dopo le ferie della produ­
zione della «131» (si continue­
rà a fare solo la «Maratea», 
cioè la versione della «131 fa­
miliare»), il «restyling» del-
IVArgenta», la prevlata in­
troduzione di nuovi robot In 
lastroferratura, ecc. 

Anche m questo caso, esi­
stono strumenti per rendere 
praticabili 1 rientri, che la 
FLM ha Illustrato Ieri in 
trattativa: la prevista ridu­
zione contrattuale di orarlo 

che richiederà rimpiazzi In 
occasione del riposi compen­
sativi, il ricorso al contratti 
di solidarietà, U ricorso a si­
stemi diversi di turnazione 
(come 11 «sei per sei», il part-
time, 1 contratti scuola-lavo­
ro, ecc.). 

Procedendo per alcuni an­
ni con questi criteri, si può 
giungere ad un graduale su­
peramento della cassa Inte­
grarne a zero ore, pur per­
durando la crisi. E l'essenzia­
le, per la FLM, è che man 
mano che In un'officina si e-
saurirà il numero del lavora­
tori sospesi, 11 si pianti quello 
che In gergo sindacale si 
chiama «paletto», si stabili­
sca cioè che in quella realtà 
non si ricorrerà più ade zero 
ore. Per far ciò però, ha am­
monito 11 segretario naziona­
le della FLM Paolo Franco, 
occorre che la FIAT cambi 
registro e manifesti una ef­
fettiva disponibilità a con­
trattare col sindacato tutti 1 
processi di ristrutturazione, I 
flussi dì manodopera, 1 pro­
grammi produttivi. 

Nella sua replica, il re­
sponsabile della delegazione 
FIAT, Cesare Annibaldl, ha 
fatto balenare uno spiraglio: 
ha riconosciuto che va supe­
rata la logica degli accordi di 
due anni fa e che ora le parti 
devono «trattare su come af­
frontare la crisi». Se lo spira­
glio si allargherà, lo si vedrà 
dal prossimi incontri, tra 
qualche settimana, 

Michele Costa 

Gruppo De Tomaso: 220 posti in pericolo 
PESARO — Il coordinamento sindacato dal gn*ppo Da Tornito (Beneih, Gutzl, 
Mietetti) riunito a Pesaro ha chiesto un intervento immadiMo dal mmistro dal 
Lavoro per bloccare I preannunciati licenziamenti, da attuarti dopo te ferie, alla 
Bertelli di Pesaro (168) e alla Guz» di Mondello Leno (55) e di vincolare gli 
stanziamenti deliberati dal ministero dall'Industria a favore del gruppo, «Ile 
deaetoni sulla occupazione 

35 licenziamenti alla Avsndro-Bartobni 
NAPOLI — La società di autotrasporto Avandro-BartoNni di Napoli ha licenziato 
36 dipendenti. I lavoratoli dell'azienda, una cinquantina, hanno risposto con una 
assemblea permanente nella sede delle società. Se il provvedimento non tare 
ritirato ai potrebbe andare ad uno sciopero detr autotrasporto in tutta la Campa­
nia 

La Banco del lavoro ha 70 anni 
ROMA — Solenne oetebrazione oggi in Campidoglio a Roma par il 70- anniver­
sario della fondazione della Banca nazionale del lavoro. Alla cerimonia sarà 
presente anche é presidente della Repubblica, Panini. 

Agip-Petroli chiude in pareggio 
ROMA — L assemblea deH Ag^-Petrc* ha approvato (t Mando consuntivo '82. 
L'utile lordo è stato di 32 miliardi e 400 milioni di lire, ma essendo stato 
destinato ad ammortamenti anticipati, il bilancio è stato chimo m pareggia 

Teti Amministratore delegato dell'Agusta 
ROMA — Raffaello Tetl I auto nominato ieri amministratore delegato dell'Agu­
sta, canea che era ricoperta doN altro vice presidente, Piero Pascione, che nei 
giorni scorai ha rassegnato le dimissioni 

Rallenta l'inflazione in Francia 
PARIGI — Nel mese di maggio, secondo i dati provvisori daN'ufnc» nazionale 
francese di statistica, si è avuto in Francia un raffreddamento dell'Inflazione. 
L'aumento dei rpezzl el consuma è stato dello 0,6-0,7% rispetto ed'1,3% del 
mese di aprile. Il tasso d'inflazione annua dovrebbe scendere aM'8.9% rispetto 
al 9,1 % di aprile 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco bolsa 
Stortole Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scollino eustriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

. UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
16/0 
1525.50 
592.44S 
191,84 
628.34 

29.68 
2310.876 
1872.70 

188.05 
1344,69 
1232.06 

6,282 
711,876 

83,98 
208.695 
199.37 
273.395 

14,675 
10.692 

14/6 
1616 
592.95 
196.86) 
528.58 

29,685 
2334.26 
1872,76 

166.11 
1347,10 
1227,075 

6.244 
712.195 

84,045 
208.675 
197.92 
273.096 

14,825 
10.594 
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Confagricoltura «attende» il presidente 
ROMA — Si è fatta sentire 
sull'attività della Confagri­
coltura (la terza organizzazio­
ne in ordine di importanza 
che-opera nel mondo agricolo) 
la travagliata vicenda del suo 
gruppo dirigente. Il leader 
storico di questa organizza-
zione, Ton. Diana, deputato al 
Parlamento europeo, si pre­
senta ora al Senato candidato 
per la DC nel traquillo colle­
gio di Lodi, l'attuale presi­
dente Giandomenico Serra è 
dimlesionano e dovrebbe già 
essere stato sostituito, ma la 
vicenda elettorale ha consi­
gliato di rimandare il rinnovo 
delle cariche al prossimo lu­
glio. Sono in corsa, per la ele­
zione del presidente della 
Confagricoltura, i due attuali 
vice presidenti. Stefano Wal-
Iner e Leopardi Dittaiuti, e-
spressioni delle diverse sensi­
bilità esistenti all'interno di 
questa organizzazione. 

E stato forse per questo che 
l'assemblea dei quadri dm-
genti della Confagricoltura 
che si è tenuta ieri a noma si è 
svolta in un clima fiacco, in 
attesa che il nuovo •vertice», 
una volta eletto, sia in grado 
di elaborare con maggiore 
chiarezza le linee che questa 
organizzazione intende segui­

re nel diffìcile momento che 
attraversa l'agricoltura italia­
na. 

Quella del presidente u-
scente Giandomenico Serra è 
stata, più che una relazione, il 
saluto di chi sta per lasciare 
l'incarico che ha ricoperto in 
questi anni. A questa relazio­
ne è seguito un unico inter­
vento del ministro dell'Agri­
coltura Mannino e quindi 1' 
assemblea si è sciolta in attesa 
di essere convocata tra un me­
se, quando sarà stato scelto il 
nuovo presidente. Nonostan­
te questo clima dimesso, Ser­
ra non ha potuto non sottoli­
neare i mali dell'agricoltura i-
taliana. i quali, al di là forse 
delle sue stesse intenzioni, co­
stituiscono un atto di accusa 
ai governi che si sono succe­
duti in questi anni nel nostro 
Paese. 

Serra ha parlato di «un 
mondo agricolo che ha subito 
le dissennate politiche che lo 
hanno emarginato, relegando­
lo in spazi troppo angusti», ha 
definito l'agricoltura italiana 
«un campo di esercitazioni per 
iniziative demagogiche», ha 
parlato di «assistenzialismo 
dilagante, di uso improdutti­
vo delle risorse, ragione prima 
dell'ingovernabilità della spe­

sa pubblica». La Confagricol­
tura, che assieme alla Coldi-
retti aveva organizzato le ma­
nifestazioni di protesta al 
Brennero, si trova ora a fare i 
conti con i risultati dell'accor­
do comunitario sui prezzi a-
gricoli che penalizzano ancor 
più la nostra agricoltura. 

Serra ha detto che la mara­
tona sui prezzi agricoli si è 
chiusa con «luci ed ombre», 
ma ha dovuto aggiungere che 
•le preoccupazioni per il futu­
ro della nostra politica agrico­
la restano immutate, tanto 
più che l'Italia è tra tutti ì 
paesi della Comunità quello 
che nceve una percentuale 
della spesa agricola comunita­
ria inferiore alla quota che es­
so rappresenta sulla produ­
zione lorda vendibile dell'Eu­
ropa* Agli effetti della politi­
ca comunitaria sulla nostra a-
gncoltura, si aggiunge, secon­
do Serra, «sul piano nazionale 
la politica del governo per l'a­
gricoltura che e stata incoe­
rente nelle decisioni assunte 
ai diversi livelli di competen­
za e spesso ì risultati raggiunti 
a Bruxelles sono stati vanifi­
cati da provvedimenti che 
hanno intaccato da un lato i 
costi di produzione e dall'al­
tro le condizioni di redditività 

delle aziende*. 
La Confagricoltura di oggi, 

che è certo organizzazione ben 
diversa da quella del passato 
quando rappresentava in pre­
valenza la grande proprietà 
fondiaria assenteista, mostra 
pur sempre le sue connotazior 
ni conservatrici soprattutto 
quando continua a schierarsi 
contro l'applicazione della 
legge sui patti agrari e a soste­
gno di un istituto medievale 
quale è la mezzadria che non 
ha riscontro in nessun altro 
paese europeo. 

Serra ha ribadito ancora 
una volta l'opposizione delta 
sua organizzazione alla legge 
sui patti agrari, auspicando 
un intervento della Corte co­
stituzionale che annulli la leg­
ge approvata da un vasto 
schieramento di forze politi­
che in parlamento. Neppure 
una parola (e questo forse a 
causa della precaria situazio­
ne dell'attuale presidente) 
Serra ha speso sulla proposta 
avanzata dal recente congres­
so della Confcoltivaton eh un 
patto di intesa tra le tre orga­
nizzazioni che rappresentano 
il mondo agricolo in modo che 
l'agricoltura italiana possa 
presentarsi, sia nei confronti 
del governo nazionale sia nei 
confronti della CEE, in posi­

zione di maggior forza alle 
trattative. 

Di una unità del mondo a-

§ricolo c'è comunque estremo 
isogno, tanto più che lo stes­

so ministro Mannino non ha 
potuto fare a meno di sottoli­
neare i pericoli che corre l'a­
gricoltura italiana nella Co­
munità e l'intera agricoltura 

comunitaria dì fronte alta mi­
naccia che viene dagli Stati 
Uniti, i quali tendono a ridur­
re drasticamente ì prezzi agri' 
coli mondiali provocando una 
vera e propria caduta vertica­
le della redditività delle im­
prese agricole del nostro pae­
se 

Bruno Enriotti 

// libretto rosso dell'ex ministro 
E così anche l'ex ministro dei Trasporti Vincenzo Balzarne 

ha il suo libretto, rosso fiammante. Raccoglie il fior fiore dei 
discorsi pronunciati qua e là in giro per l'Italia e in Europa nel 
suo anno e mezzo di reggenza del ministero di piazza della 
Croce Rossa. Si imito!» «I trasporti dalle idee ai fatti» ed è 
abbastanza ponderoso 1160 pagine circa). Si apre con il lucido 
intervento pronunciato a Palermo al 4Z congresso del suo 
partito nel quale, com'è giusto, di trasporti.. non si parta 
affatto Se ne parla abbondantemente in tutti gii altri capitoli. 

Insomma il nostro finalmente illumina con il suo pensiero 
addetti ai lavori e profani e forse un giorno riuscirà a far 
viaggiare anche... i treni m orario Ma non è questo che ci 
interessa, ora Ci preme solo segnalare che il libretto rosso è 
curato, edito e a spese dell'ufficio stampa del ministero con i 
caratteri della Tipolito delle FS. Tiratura, ci assicurano, circa 
trentamila copie Casualmente diffuso in piena campagna e-
lettorale Ma siamo giusti e ammettiamolo, finalmente ferro­
vie e trasporti hanno trovato il Balzamo per ringiovanirsi e 
funzionare. 

Versato 
più imposte 
a maggio 
ma rffiPEF 
mantiene 
il primato 
ROMA — XI ministro delle 
Finanze informa che alla da­
ta del 6 giugno l'autotaasa» " 
zlone in base a denuncia del 
redditi aveva consentito l ln-
t,àsso di 3.354 miliardi a tito­
lo di IRPEF (più 28%) e 1.037 
miliardi a titolo di ILOR(plù 
21%). Poiché a questa data 
erano pervenuti solo una 
parte del versamenti 11 mini­
stero ritiene che gli Incassi 
supereranno le previsioni 
che erano, rispettivamente, 
di 4.350 e 1.250 miliardi. 

Come si vede li volume di 
imposte pagato per dichiara* 
zione resta molto piccolo, a 
confronto del 140 mila mi­
liardi di entrate statali previ­
sti quest'anno, anche se c'è 
un aumento in termini reali 
rispetto all'anno scorso: de­
tratta l'inflazione, l'Incre­
mento reale è dell'I 1,7% per 
l'IRPEF e del 4,7% per l'I-
LOR. 

La modestia del risultati 
non hanno frenato l) mini­
stro delle Finanze prof. Forte 
dal tornare a «dare i numeri» 
circa un preteso alleggeri­
mento del carico globale la­
voratori dipendenti. Parlan­
do alla cerimonia per l'anni­
versario della Guardia dì Fi­
nanza. tenuta ieri a Ostia, 
Forte ha detto che «la quota 
di prelievo fiscale a carico 
dei lavoratori dipendenti in 
rapporto al totale delle en­
trate IRPEF si riduce tra U 
1982 ed il 1983 dal 72 al 67,9 
per cento». Non sappiamo 
come siano stati fatti questa 
volta 1 calcoli — le entrate 
del 1983 sono disturbate da 
operazioni straordinarie, co­
me il condono tributario e 
modifiche di aliquote tratte­
nute al lavoro autonomo —• 
ma ci sembra che si continui 
a gluocare sull'equivoco. 

Nella prima parte dell'an­
no, il prelievo mediante IR­
PEF è aumentato di oltre il 
40%, Niente del genere si ve­
rifica, come abbiamo visto, 
per le Imposte pagate trami­
te dichiarazione. Solo la trat­
tenuta in busta paga ha 
marciato. A giugno entra In 
azione il recupero di drenag­
gio fiscale, certamente con­
sistente, ma che cessa di ope­
rare fin dal mese di luglio 
poiché nella struttura dell* 
Imposta è incorporato l'au­
mento automatico del prelie­
vo collegato all'incidere del­
l'Inflazione 

Questo automatismo, con­
cesso al prelievo, non è con­
cesso ad esemplo alla parte 
di retribuzione esente da 
.rattenuta. 

Quindi due fatti sono chia­
rì: quale sarà il prelievo sui 
lavoratori dipendenti nell'83 
dipenderà dall'Inflazione, ol­
tre che dall'andamento del 
salari nominali; 11 punto su 
cui Forte dovrebbe pronun­
ciarsi è se debba essere mo­
dificata o no l'attuale strut­
tura fiscale, lasciando alla 
DC di gluocare furbesca­
mente sulle percentuali più o 
meno verificabili. 
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Al Louvre 
«L'astronomo» 

dì Vermeer 
PARIGI — «L'astronomo- di 
Jan Vermeer, l'unico dei 32 
quadri del pittore olandese ap­
partenente a una collezione 
privata, sta per entrare al Lou­
vre lo ha annunciato il mini­
stro della Cultura Jack L a v 
nel fare un bilancio della si­
tuazione dei musei in Francia. 

Il quadro, che era stato ac­
quistato dal barone Alphonse 
de Rothschlld nel 1888, diven­
terà patrimonio del grande 
museo parigino in seguito a 
un accordo Intervenuto tra lo 
Stato e la famiglia Rothschild. 

La sinistra ha sempre criticato l'intellettuale francese 
morta giovanissima, 40 anni fa. Ma oggi 

comincia a riscoprirne la complessità e la profondità. 
Cos'è cambiato? Ne parliamo con Acconterò, relatore 

ad un convegno su Simone Weil che si è tenuto a Piacenza 

Ripensare 
Simone Weil 

Cent'anni fa moriva Man Nel 1943, quarant' 
anni fa, moriva Simone Weil Tutti e due, da 
differenti angolature, «pensatori della tecnica», 
tutti a due convinti che nella moderna fabbrica 
l'operaio diventa cosa e appendice della maccht-
neiaigìoiito ti tempo di lavoro 

Simone moriva giovanissima ma con una vita 
straordinaria alle spalle Si era occupata di tutto 
credeva di «ver demolito la teoria dei «quanti», 
aveva studiato la tragedia greca, le lingue occita­
niche, il lamento, le religioni orientali Nel suo 
percorso Irto di contraddisiom, riformismo, po­
pulismo, intransigenza si impastano in modo ine­
stricabile Dunque, un pensiero complesso, non 
sistematico, geniale per multiformltà e pluralità 
dagli apporti 

•Chiunque voglia solidificare questo magma 
in un «osto, osserva Aris Acconterò, docente di 
Sociologia dell'industria (che ha tenuto una reia­
sione «Convegno organizsato dall'ammimatra-
sione di Piacenza su «Simone Weil tra processi di 
modarniituione e critica del lavoro»), compie un 

grave errore L'interesse del Convegno sta prò-
pria nell aver messo a fuoco non l intera perso­
nalità ma un pezzo, uno spicchio, una part* del 
la Weil, Ciò che ha detto Giovanni Bianchi (pre 
Bidente delle Acli lombarde) o le osservaztom 
acutissime di Adriano Marchetti, valgono dieci 
volte una biografia e una ricostruzione comples­
siva Anche se a siamo divisi su una ques ione 
capitale per alcuni Simone ha continuato ad 
essere se stessa, predestinata alla religiosità, 
per me non è cosi Non era un personaggio inte 
graie" Nella sua vita ha cambiato sempre ha 
proceduto per svolte, per fratture» 

Simone Weil, nata nel 1909, da una ricca fami 
glia ebraica, dopo la laurea in filosofìa, dopo aver 
appoggiato le lotte del movimento operaio, dopo 
un intenso proselitismo, dopo aver lavorato aila 
Renault nel '35, dopo it viaggio in Spagna per 
unirsi ad una formazione anarchica antifranchi 
sta, a Solesmes ebbe una illuminazione mistica II 
radicalismo esistenziale si trasforma in persona 
liamo cristiano L'attenzione sociale diventa con­

templazione religiosa Insomma, una grappetta-
rf pentita7 

Fu sempre volutamente e disperatamente 
minoritaria — Acconterò continua — ma sca­
vando nei suoi "movimenti" al fondo si scopre 
un incontro sbagliato o mancato con il movimen­
to operaio francese Accadde anche a Nizan a 
Sartre ad altri intellettuali di quella generatiti' 
ne Non si può parlare di extraparlamentare 
pentita giacché non ha mai revisionato le post 
ztoni semplicemente le ha traslate Non ha mai 
detto mi ero sbagliata, contentiamoci, limitia­
mo le pretese, oppure, abiuriamo il nostro pas-
sato No Semplicemente ha pagato un pegno 
pesante a quell' orrenda" condizione operaia 
che aveva vissuto direttamente, in prima perso­
na» 

E lei questo «orrende» lavoro lo giudicò immo­
dificabile Rimase dunque ferma ad uno stadio 
elementare la semplice denuncia della condizio­
no operaia È cosi7 

•ivo, non è questo il suo errore Quando, dopo 

l avvento del Fronte Popolare in Francia, Simo­
ne elabora le sue proposte, esse sono serissime, 
riformiste, avanzate Quasi uno statuto dei lavo­
ratori dell'epoca D'altronde, ha sempre coltiva­
to l'idea della misura, del limite, dell equilibrio, 
benché, costantemente, l abbia sempre varcato 
nella sua esistenza» 

Allora una minoritaria assennata, una estre 
mista riformatnce 

«No, Simone non è catalogabile con le propo­
ste sul nuovo radicamento operaio Simone 
vorrebbe smontare la grande impresa La sua è 
una idea di decentramento molecolare Ed effet­
tivamente le macro dimensioni imprenditoriali, 
produttive, tecnologiche, sono venute in crisi Si 
i superata non solo la soglia dell economia di 
scala, ma della razionalità in sé» 

Adesso le grandi dimensioni mostrano ì segni 
dell'irrazionalità, dell'ingovernabilità Si torna al 
piccolo 

«Si, piccolo è bello Simone in fondo prevede 
un processo che con la diffusione e la ditpereio-

ne nel territorio, è già avvenuto II punto debole 
dell operazione (l'aveva già pensata Ford e anco­
ra prima, guarda caso, ì Borbone a San Leucio) è 
che immagina una struttura tecnologica colloca 
ta in un contesto asociale Ultima nota graziosa, 
prevede la soppressione dei partiti e la censura 
sulla stampa» 

Un universo che ripiega su se stesso 
«Sì, la molecolarizzazione del lavoro e delta 

società e la risposta alta parcellizzazione del la­
voro Qualcosa del genere accadrà con le "tsile 
verdi ' del Canavese di Adriano Olivetti L'ope­
raio liberato dalla grande impresa viene impri­
gionato tn una condizione chiusa al mondo Per 
non parlare delle donne, giacché tutto il suo 
ragionamento è al maschile e si prevede che lo 
Stato darà una macchina all'uomo, salvo il caso 
m cui la vedova voglia proseguirne l'attività» 

Il mondo guardato attraverso il lavoro, anche 
fuori dalle ore di lavoro, 

*Molti ritengono che Simone abbia ricevuto 
un enorme danno dall'incontro con (a religione 
In realtà, ciò che ne segna la vita è proprio la 
visione che ha del lavoro Razionale e geometri­
ca prwa di risvolti sociali E il lavoro di un 
uomo-artigiano-artefice che se ne serve per mi­
surarsi con se stesso prima che con gli altri Que­
sto lavoro non è né un dovere, né un diritto, né 
una condanna II lavoro è l'essere In lei non c'è 
nessuna accusa morale per classi agiate o ceti 
inoperosi L'operaio non può che trarre gratifi­
cazioni da ciò che fa Una volta inventato questo 
modello ottimale, creativo, salutare, qualsiasi 
lavoro concreto le avrebbe dato scarsa soddisfa­
zione» 

Quello di fabbrica, poi, era agli antipodi 
'Eppure sta lì la forza della denuncia Di una 

denuncia non lagnosa, non lamentosa La Weil 
viviseziona, descrive in termini corretti, defini­
tivi, la fatica Quando la parola 'pena ' compa­
rirà nei suoi testi, sarà la spia di un'implosione 
del pensiero» 

Di Simone Weil si sono appropriati in molti e 
da parti opposte Smontaggi arbitrari dei cattoli­
ci (francesi innanzitutto), un'opera scarsamente 
nota e poco tradotta fino ai «Quaderni, pubblica­
ti da Adelplu INittavia ad altri, alla sinistra degli 
Anni Cinquanta e Sessanta, questa sua coscienza 
tragica del mondo non piaceva Come non piace­
va la sua accettazione del tempo non in senso 
progressivo, ma accogliendone ì detriti e le pause 
e gli arresti Perciò nella relazione di Acconterò 

suona anche una autocritica7 

'In Italia un ostacolo alla comprensione detta 
Weil consistette specificamente nell uso ' olwet-
tiano" che ne venne fatto Da parte nostra ci 
sarebbe stata disponibilità, anzi ci veniva como­
da una denuncia della condizione operaia, tut­
tavia, detto schiettamente e da uno che non è 
mai andato in parrocchia, nemmeno da giovane, 
intollerabile era la componente religioso-misti* 
ca che in quell'ultimo, infausto capitolo della 
* Condizione operaia' trasfigurava i problemi e 
finiva per negarli Terribile, appunto, era la pre­
scrizione di una fissità sociale entro ta divisione 
del lavoro» 

Eppure, ciò che Simone aveva amato in Marx 
era proprio l'inammissibilità della divisione fra 
braccio e mente, fra dirigenti e diretti 

«Era violentemente antitayloriana, e invece 
arrivò a prescrivere un quietismo, dove gli ope­
rai siano ognuno al proprio posto Giacché stavo 
nel cuore della produzione e anche il ruolo ha la 
sua importanza nella vita, non potevo ammette­
re nessuna critica alla centralità delle forze pro­
duttive e alla loro capacita tramante sui rap­
porti di produzione e sul mondo» 

Ora, Accorrerò è fra quelli che rimettono in 
discussione la critica «da sinistra» alla Weil Ma il 
rospo diffìcile da digerire era che, per Simone, il 
problema della condizione operaia, in sede stori­
ca, pareva insolubile E quella speciale ortodossia 
non era accettata da laici, un po' dogmatici, e un 
po' estremisti, degli anni Cinquanta 

*Oggi insistiamo a ritenere il problema risol­
vibile ma sappiamo che i tempi « sono allungati 
Simone esorcizzava la questione nella spiritua­
lità del lavoro, altri, più tardi, passeranno a un 
diverso ordine del giorno Sono cadute molte 
certezze che avevamo fermissime I manuali del 
socialismo scientifico prescrivevano se abolisci 
la proprietà privata dei mezzi di produzione hai 
liberato il lavoro. Nossignore, non è cosi / boi* 
scevtchi si trovarono a far lavorare la gente, ma 
quella stessa gente non era maggiormente invo­
gliata a produrre dal momento che non vedeva 
più di fronte a sé ti padrone» 

Capire che la socializzazione dei mezzi di pro­
duzione non risolve tutto, questo è stato il cam­
biamento di fondo Per Simone Weil il problema 
si drammatizzò Bubito, altri l'hanno incontrato 
piò tardi 

Letizia Paolout 

«Chiamatemi pure crociano e so che la mia è una vecchia polemica di 
minoranza, ma non mi stancherò mai di contestare quei critici che 

credono alla letteratura come puro gioco di linguaggio» 

Caro Spinella, Jjasta 
con questo 
Gadda! 
Non vorrei che mi st pren­

desse per un -basilari cuti-
trarli per un tale a cui non 
li* va bene una e che Inter* 
viene a proposito o a spropo­
sito a poltmtzzare con tutti 
Perciò sono stato in dubbio 
se scrivere prendendo lo 
spunto da un articolo su 
Gadda del compagno e ami­
co Morto Spinella M'Unita», 
2S maggio '8S), ma finalmen­
te mi sono deciso per il sì, 
perché, mi pare, la questione 
i grossa e si tratta non di 
Spinella e di me, e nemmeno 
del solo Gadda, ma del modo 
di leggere tutta quanta la let­
teratura moderna 

Da qualche decennio la 
critica letteraria (In Italia e 
fuori) è altra versa ta da gros­
se spaccature, che però cor­
rono non tanto fra schiera­
mento e schieramento (cat­
tolici e laici, Idealisti e mar­
xisti) ma all'Interno di ogni 
schieramento, separando 
persone dello stesso partito e 
delle stesse con vlnziont ideo­
logiche Infatti, ogni volta 
che io leggo un articolo di 
Mario Spinella riprovo lo 
stesso moto di ammirazione 
per l'intelligenza e la cultura 
del critico, ma anche lo stes­
so netto dissenso 

Per farmi capire lo dirò 
con le parole più semplici La 
spaccatura corre tra una 
maggioranza di critici che 
legge letteratura (soprattut­
to quella dell'ultimo secolo) 
con gli occhi di una mino-
rana* del pubblico e una mi­
noranza di critici che legge 
Invece (o cerca di leggere) 
con gli occhi della gran mag­
gioranza del pubblico, della 
gente, come oggi si dice Spi­
nella appartiene a/la mag­
gioranza (del critici), lo alla 
minoranza tutto qui Pare 
poco, ma la differenza è es-
semiale e metterla in luce 

{ ÌUÒ essere di grande atu to al 
attore 

Prendiamo allora il fCaso 
Gadda; ti 'Giallo Gadda», 
come acutamente 11 nostro 

redattore ha intitolato il pez­
zo di Spinella uno scrittore 
che per alcuni anni ha godu­
to di molta fama, che tutti 
consideriamo un grosso arti­
sta, che alcuni giudicano ad­
dirittura grandissimo, ma 
che il pubblico non legge 
Perché ? Hanno ragione t cri­
tici o 11 pubblico? O la colpa è 
di Gadda? O la colpa è di fat­
ti più grossi di Gadda e del 
critici? 

Fissiamo qualche data, la 
storia è scomoda ma è neces­
saria e a trascurarla si vendi­
ca, non fa capire più niente 
Gadda, nato nel 1393, pub­
blicò ti suo primo libro (*La 
madonna del filosofi») nel 
1931 e net due decenni suc­
cessivi pubblicò o scrisse 1 
suoi libri maggiori Appar­
tiene dunque, per formazio­
ne, esperienze, cultura, al 
primo quarantennio del se­
colo, alla letteratura della 
crisi della quale condivideva 
la visione catastrofica del 
mondo moderno, trasferen­
dola anche lui, come tan ti al­
tri, nei termini di una nega­
zione esistenziale del mondo 
e degli uomini 

I primi libri furono ap­
prezzati solo dal critici, Il 
successo di pubblico venne 
appena nel '57 con un ro­
manzo famoso. iQuer pastic­
ciaccio brutto de Via Merid­
iana* Ma fu un successo e-
qulvoco Icritici e I lettori le­
ga ti ancora al neorealismo lo 
considerarono un libro neo­
realista e democratico, e sba­
gliavano In pieno. 1 critici le­
gati a correnti, allora rina­
scenti, di sperimentalismo o 
di neoavanguardtsmo lo ri­
tennero uno del loro e se lo 
ascrissero In pieno, Il che 
non era corretto, ma non era 
nemmeno troppo sbagliato 
Non è un caso che nel '63 
Gianfranco Contini, cioè ti 
sostenitore da sempre di una 
critica formalistica (nel sen­
so alto della parola) e di una 
letteratura tutta appoggiata 

al valori formali, si servisse 
della 'Cognizione del dolore* 
di Gadda per disegnare la 
mappa di una letteratura e-
spresslvistlca e dialettale che 
avrebbe attraversato tutta la 
nostra storia letteraria e a-
vrebbe trovato in lui il suo 
sbocco e, diceva Contini, la 
sua capitale 

Tutto ciò era vero ed era 
falso Perché, mi pare, Gad­
da, nato nel '93, formatosi 
nel primi decenni del secolo 
avente alle spalle (è stato di­
mostrato benissimo da Gian 
Carlo Roscloni) una cultura 
ottocentesca o più remota 
(Spencer, Bergson Leibniz) 
era diverso (assai diverso) 
dal neosperlmentalistl che si 
affacciavano allo scrivere 
negli anni Cinquanta e Ses­
santa ed era fondamental 
mente un «reazionarlo* (la 
definizione è del Roscloni), 
mentre quelli erano (o vole­
vano essere, o si illudevano 
di essere) del rivoluzionari 
antitogliattisti, marxisti cri 
tlcl o di sinistra, o come che 
altro si chiamassero, con alle 

Carlo fcmilto Gadda 

spalle una cultura composi­
ta fatta di marxismo esi­
stenzialismo freudismo o 
anzi junghlsmo, antropolo­
gia culturale, adornlsmo e 
via dicendo 

Certo un punto in comu­
ne e grosso e era Sia Gadda 
sia i neosperimentahstl e 
neoa vanguardistl pensa va­
no che lo scrìvere (a fini di 
polemica reazionaria contro 
la società 'borghese» o a fini 
trivoluzionaru) àia un fatto 
che riguardi essenzialmente 
il linguaggio la lingua e lo 
stile E credevano quindi che 
la rivoluzione (o la reazione) 
andasse fatta li nella ricerca 
e adozione di un linguaggio 
non mimetico del reale, non 
d uso comune ma «spastico», 
diceva Gadda, tale, insegna­
va Adorno, da rendere col 
suo caos 11 caos proprio del 
mondo 

E qui non vorrei che si e-
quivocasse e mi st credesse 
più rozzo dì quanto non so­
no So benissimo che, in arte, 
alla fin fine In ultima Istan­
za tutto si riduce al linguag­

gio, ma «a//a fin fine, in ulti­
ma istanza» E se è vero, co­
me è vero, che ogni scrittore 
serio è un innovatore del lin­
guaggio (st è trovato un suo 
proprio linguaggio), è pur 
vero che negli scrittori non 
sperlmentalistl e non avan­
guardisti, la ricerca dell'in­
novazione espressiva fa cor­
po, è tutfuno, con la presa di 
coscienza di un mondo inte­
riore (tutt'assleme senti­
mentale e intellettuale) a cui 
dare espressione Per dirla 
alla buona, In essi l'opera 
poggia non solo sul linguag­
gio, ma sull'invenzione della 
storta e sul suo svolgimento, 
sulla creazione del personag­
gio, sul racconto tutte meta­
fore, dicevo in un articolo 
precedente, ma metafore do­
tate pure di una loro corposa 
evidenza 

Chi, nel nostro linguaggio 
letterario, ha Innovato più di 
Manzoni? Eppure la sua ri­
voluzione espressiva (perché 
di questo si tratta) non squi­
libri» 1 rapporti tra i vari ele­
menti dell'opera Leggiamo 
Invece Gadda *I1 commercio 
del borbonzola, sorta di odo­
rosissimo e pedagno escre­
mento venato di un suo bor-
bonteeto verde-azzurro che 
ne fa ghiotti 1 deglutitorl 
sua» È la descrizione del gor­
gonzola, ed è certo una tra­
ma fine di allusioni, diverti­
menti, ammicchi Ma 11 let­
tore comune? Quello che 
vuole sì una vistone del mon­
do, una polemica, una ideo­
logia, ma le vuole calate in 
una storta, incorporate In 
una vicenda, espresse in un 
linguaggio nuovissimo ma 
che lui possa capire che sìa, 
nella sua novità, legato alla 
lingua Istituzionale, ^parole* 
ma anche -langue», per dirla 
con termini tecnici? Che non 
vuole perciò un linguaggio, 
come e quello dell'a vanguar­
dia tutto individuale, crea­
zione dal nulla o dal caos? 

Qui è, dunque, 11 nodo del 
problema e del dissenso Tra 
chi crede, come gli speri-
mentalisti e avanguardisti, 
che la partita si giochi solo 
su una innovazione spinta fi­
no all'arbitrio e al caos, e chi 
pensa che essa si giochi su 
un tappeto più largo e Inve­
sta tutte le componenti del 
processo che dal produttore 
va fino al fruitore, e crede al­
lora che il disordine, il caos, 
l'assurdo del mondo moder­
no (non del mondo, di quello 
moderno') si possano dire in 
modi che tutti capiscano e 
siano Indotti a rivolta 

Paleomarxismo? Sarà ' 
Croclogramsclsmo, come mi 
hanno rimproverato tante 
volte? Sarà! Ma democrazia 
letteraria anche Perché leg­
gendo Gadda to (professore, 
critico, letterato) posso an­
che gustarlo, ma non debbo 
arrabbiarmi se non lo gusta­
no gli altri, e debbo cercare, 
anzi, di far capire agli altri 
(ai non addetti al lavori) che 
la colpa non è loro è, se mal 
di chi vorrebbe tutti addetti 
a un singolo, particolare, 
specializzato lavoro 

Giuseppa Petronio 

Leopardi morente in un quadro di Antonio Piccinini 

E cosa detta più volte — ripete Leopardi in uno del suol 
«Pensieri» — che quanto più decrescono le virtù solide, tanto 
più crescono le apparenti È in fondo 11 trucco del messaggio 
pubblicitario, che gode nel contrabbandare il vuoto per il 
pieno, ingannevole e beffardo Pare che anche le lettere — 
aggiunge Leopardi — non si sottraggano allo stesso destino 
Quanto più un libro è dozzinale In contenuti e forma e tanto 
più cresce 11 nitore con il quale lo si stampa Nessun libro 
classico — dice ancora — ha mal avuto la fortuna d'essere 
stato stampato con l'eleganza con le quali si confezionano 
oggi «le gazzette e le altre ciance politiche, fatte per durare un 
giorno» E conclude credo che ogni uomo dabbene, all'aprire 
o leggere un libro moderno, senta pietà di q .ielle forme cosi 
terse, adoperate «a rappresentar parole si orride e pensieri la 
più parte si scioperati» 

Ecco l'eterna verità del classici Una volta c'erano 1 Sileni di 
Alcibiade che dietro le loro grottesche cortecce nascondeva­
no la loro profonda ricchezza spirituale oggi ci sono, scintil­
lanti nelle loro copertine, gli Adoni delle Librerie che dietro il 
luccichio del loro sguardo s'affannano a tener ben celato il 
nulla 

Ora non e e soltanto il vezzo di far passare per capolavori 
— piccoli capolavori, sconcertanti capolavori, capolavori as­
soluti — ogni nuovo romanzo che esca, e è che questo vezzo è 
quotidianamente incoraggiato da quasi tutte le terze pagine 
del nostri giornali Al punto che si sono dovute istituire delle 
apposite rubriche, per dir così, in difesa del consumatore le 
rubriche del «libri da evitare» Quando qualcuna dì esse ha 
colpito un'opera d arte già pronta per 11 premio, rivelandone 
di che povertà fosse impastata e presunzione, la contraerea 
ha immediatamente aperto il fuoco Vietato recensir male 

C e un altro luogo molto comune che costituirebbe, per il 
giudice-recensore, 11 sigillo e la prova inconfutabile che 11 tal 
romanzo o 11 tal libro sono da considerarsi capolavori si leg­
gono d'un flato, o «tutto d un fiato» Ora non diremo che 
questa lettura non Interrotta e notevolmente agevolata dal 
fatto che, solitamente, 1 moderni capolavori si compongono 
di un numero abbastanza esiguo di pagine CI chiediamo 
piuttosto come dovrebbero venire giudicati, sulla scorta di 
questo metro romanzi come «L uomo senza qualità», o «L'e­
ducazione sentimentale» o anche, molto più semplicemente, 
«I promessi sposi» 

Fu 11 giovane Carducci, se ben ricordo, che lesse tutto di 
seguito una domenica di luglio letrei-antlchedantesche ma 
si guardò bene dal dire che le considerava un capolavoro per 
questo Confessò piuttosto d averne inteso assai poco e che 
riteneva quel suo exploit una sorta di sacrificio sull'altare 
della poesia Si divertiva molto di più il Pascoli leggendo e 
recitando saltuariamente qualche passo dei «Furioso» 

Queste minime riflessioni mi sono venute nel corso della 
lettura di un libro che inaugura la rinnovata Feltrinelli «Vita 
sexualis« di Ogat Mori un buon scrittore giapponese tra Otto 
e Novecento che nel 1909 diede fuori appunto, il libro che 
oggi si traduce In Italiano, dopo più di settant'anni Prima 
domanda ne valeva la pena9 Seconda domanda, se si, perche 
dare la traduzione di una traduzione (dal francese)? 

viene 11 sospetto primo che si rincorra una moda (quella 
dell esotico orientale) secondo che si punti — e si speri — 

Ormai si stampano solo, 
o quasi, libri belli da vedere, 

ma assolutamente inutili da leggere 

Il tramonto 
delle 
case 

editrici 
sullo scandalo Quello che li libro In questione suscitò al auo 
apparire 

Intendiamoci non si tratta affatto di un'opera vile, al con­
trario E tuttavia questa storta di un'iniziazione sessuale in 
un giovane dal sei al ventun'annl, aneddoticamente condotta 
e immotamente proseguita, finisce per generare stanchezza. 
Nella quarta di copertina, oltre che naturalmente di capola­
voro, si parla di «supremo distacco», di «malinconica ironia» e 
di altre consimili connotazioni elogiative Non lo negheremo; 
ma l'Impressione più autentica è quella di aver acquistato un 
libro dalla suprema eleganza tipografica. Poi ci ricordiamo 
che un vero capolavoro sul «pensieri notturni e 1 turbamenti 
carnali» (per dirla con l'anonimo estensore della bandella), In 
realtà esiste, e che apparve pochi anni prima di questa «Vita 
sexualls» L'autore era un austriaco e si chiamava Robert 
Musll II libro «I turbamenti del giovane Torless» A questo 
punto li libro di Ogal Mori si dissolve del tutto 

Ora non vorremmo aver l'aria di censurare lo sforzo che da 
qualche parte si fa per rinnovare l'editoria Italiana. Una vera 
politica culturale, tuttavia, ci pare che oggi non ci sia, corag­
giosa, conseguente, dalle Idee chiare CI fu quella dell'Einau­
di al suol tempi, e della stessa Feltrinelli al suol tempi. Ma 
allora c'erano anche uomini d'Ingegno e di fede, uomini che 
credevano In ciò che facevano Oggi — Ir genere — et sono del 
bravi funzionari più abili a suggerire abitudini che a elabora­
re programmi è l'era del managers Accontentiamocene. 

Ugo Dotti 

E. M. Forster 
Maurice 

Romanzo 
iv?„ La stona di un amore particolare 
|5< _ che rifiuta 
r «l'ignoranza e il terrore» di un tempo 

e «la familiarità e il disimpegno» 
di oggi 

520 pagine 16 000 lire 

Gammi 
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jpetlacoli 

Anche Proietti 
«canta» al 

festival pontino 
LATINA — Si inaugura oggi il 
Festiva) Pontino '83 dedicato 
alla musica contemporanea i-
taliana e americana Le prime 
prove si sono svolte ne) castel­
lo di Sermoncta, ma con armi 
e bagagli la «troupe capeg­
giata da Luigi Proietti M tra* 
sferisce ora nell Abbazia di 
Fossanova II popolare attore 
avrà il ruolo di recitante nelle 
«Laudae creaturarum» di Gof­
fredo Petrassi, per voce e sei 
strumenti E un omaggio del 
compositore al centenario di 
San Francesco, alle cui mani 

M affida Proietti che, per la 
prima volta partecipa ad una 
iniziativa del gene-e Cerche­
rà così di dare una mano a Pe-
trassi che, dopo uno «scontro» 
verbale con l'americano Eliot 
Carter — un duello» sorve­
gliato da Mano Messinis — 
passerà ai fatti cioè alle musi­
che Di Carter si ascolteranno 
le «Night Fantasies» e un 
•Duo» per violino e pianoforte, 
Petrassi aggiungerà alle «Lau­
dae» ('«Elogio per un'ombra» 
Dibattiti e concerti illustranti 
le esperienze italiane e statu­
nitensi continueranno doma­
ni e sabato Tra le molte novi­
tà, figura, attesissimo, un bra­
no per flauto e clarinetto di 
Luigi Nono, rientrante nell'o­
pera «Prometeo» Il Festival 
proseguirà nei concerti di fine 
settimana a Sermoneta e a 
Tossanova, fino al 24 luglio 

«Residents»: 
il post-rock 

ama Moncone 
MILANO — Dopo il loro tour 
italiano (Bologna, Milano, Fi­
renze) i Residents hanno per­
so il primato della loro invisi­
bilità. Il mito Residents, in­
somma, ha oggi anche il suo 
formato ottico-spettacolare 
Questa la novità per i cultori 
del gruppo californiano (nu­
merosi soprattutto a Bologna) 
La «crema dell'underground» 
che si sa organizzare (cioè lo­
ro), l'Alfa e l'Omega del dopo-
rack (sempre loro), ha messo 
insieme un incredibile, spudo-

ratissimo show che condensa 
tre dischi e tre anni di lavoro 
in un'operazione «live» 

Demenziale» è un aggetti­
vo ormai logoro e usurpato 
Ma questa show usurpa «de­
moralizzandoli». balletti futu­
risti e atteggiamenti pseudo-
kabuki, tic da spettacolarità 
ultra e patacche da Opera di 
Pechino in missione di pace 
Per i patiti della contamina­
zione ci sono anche tracce di 
mimo di circo (alla Jango E-
dwards), cartellonistica, isteri­
smo squillante da presentato­
re tv E anche molta noia che 
fa ancora off Ilconcertoèuna 
specie di saga del Quarto Stato 
da anni duemila, ma questa è 
solo la patina superficiale die­
tro la quale i Residents si na­
scondono per ottenere il loro 
scopo Che è quello di far per­

dere le tracce e distrarre gli 
sguardi dai quattro musicisti 
mascherati (col frac addosso e 
in cima alla tuba un gigante­
sco occhio). Ma soprattutto si è 
sentita dal vivo una musica 
che sembrava non potesse mai 
uscire dal disco Un miscuglio 
di suoni «sublimali» imparen­
tati con le colonne sonore da 
film (i Residents non hanno 
mai nascosto la loro simpatia 
per Ennio Moncone). Una 
musica macchinale riprodotta 
grazie a due simulatori elet­
tronici 

Il tentino finale con ì Resi­
dents in pantaloni corti casco 
da minatore in testa e naso e 
baffi alla Groucho Marx men­
tre riducono «Satisfattoti» ad 
un ammasso di note doloranti 
è l'immagine che non dimen­
ticheremo di questo concerto 

Fabio Malagnini 

Morto il regista 
sovietico 

Aleksandr Alov 
MOSCA — E morto a Mosca il 
regista cinematografico Ale­
ksandr Alov Alov aveva 59 an­
ni e aveva sempre lavorato 
con il collega Vladimir Nau-
mov, firmando tra gli altri i 
film «Pace a chi entra», «La fu­
ga» (da un romanzo di Mi* 
khail Bulgakov) e una versio­
ne cinematografica del «Tilt 
Eulenspiegel» L'ultima opera 
di Alov e Naumov è stata «Te­
heran '43», una coproduzione 
franco-sovietica con la parte­
cipazione di Alain Delon in 
cui si racconta la stona dì un 
fallito attentato contro Stalin, 
Roosevelt e Churchill 

George Lucas 
divorzia dopo 
quindici anni 

SAN RAMEL (California) — 
George Lucas il regista di 
«Guerre stellari», ha in corso 
una pratica di divorzio dalla 
moglie. Marcia Secondo una 
fonte della Lucasfilm, Lucas e 
Marcia, sposi da 15 anni e le-

fjati anche da una stretta col-
aborazione artistica, avendo 

lei curato fra l'altro il montag­
gio di «Taxi driver» e «Guerre 
stellari», hanno dato l'annun­
cio a amici e collaboratori lu­
nedi tenendosi per mano Lu­
cas, oggi 39enne, avrà in affi­
damento la figlia adottiva del­
la coppia 

m 
Videoguida 

Rete 4, ore 22,30 

Gli amori 
di una 

donna di 
nome 

Giuseppe 
•Sono diventato donna, ho il fidanzato, ma la mia vita è Benza 

allegna* Ivana ha 26 anni, ma si chiamava Giuseppe ed aveva 
vent'anni quando parti da Cefalù col nome di Giuseppe, per onda* 
Te in Inghilterra a cambiar sesso, e a Firenze a rifarsi naso e seno 
Ora e tornata al suo paese col fidanzato, ma le manca l'amicizia 
della gente È una delle testimonianze raccolte da Maurizio Co­
stanzo per Stesero amore, il nuovo programma di Retequattro (ore 
22,30) sulle confessioni di WBBO e sentimenti degli italiani Nella 
puntata di questa sera sono ospiti nello «studio terrazzai della 
trasmissione Pina Bonanno, leader del movimento transessuali, e 
Giuseppe Patroni Griffi, scrittore, commediografo e regista (Metti 
Una sera a cena D amore si muore), che discuteranno sulle diverse 
interviste raccolte dalla troupe di Stasera amore in giro per l'Ita­
lia 

Pina Bonanno, tra l'altro, spiegherà che non solo non e più reato 
in Italia farsi operare per cambiare sesso, ma addinttura e un 
intervento che si può fare con la mutua Le altre «confessioni*, 
raccolte presentano altri due giovani Paolo, 27 anni, una figlia di 
otto e mezzo che racconta come è passato da una ignoranza profon­
da nel campo dell'amore e del Basso, ad una impotenza totale, tutta 
mentale E Carlo, 30 anni, lunghi capelli nen, maestro di Tantra-
Yoga, suggerisce anche posizioni «per l'amore tantneoi, sostenen­
do che ò tutta questione di armonia con il partner L'ultima parola 
a Patroni Griffi «E se la normalità non fosse altro che la trasgres­
sione delle trasgressioni7» 

Canale 5, ore 20.25 

Festivalbar: 
la storia di 
venti estati 
di canzoni 

L'ultimo ad indossare gli allori del campione è stato Miguel 
Boté, idolo delle adolescenti Ma vi ricordate di «casco d'oro* di 
Petula Clark, di It s Fwe O' Clock o di quella canzone stravolta 
dalla pronuncia di Rocky Roberto, Stasera mi butto1 Sono tutti 
personaggi e motivi incorniciati d oro nell'album dei ncordi del 
«Festivalbar», 1 vincitori delle diverse edizioni E da un Bobby Solo 
ad una Romina Power, da una Mia Martini ad un Alan Borrenti, 
sono ormai passati venti «campioni* In «omaggio* alla XX edizione 
della rassegna ideata da Vittorio Salvetti, Canale 5 manda in onda 
in due parti una mim-iFeBtivalbar story* (stasera ore 20 26 e giove­
dì prossimo), condotta da Daniela Poggi Tra le registrazioni 
d'«epoca* e gli invitati, «Festivalbar story* ripropone le voci amate 
delle passate estati glorie svanite coi primi caldi ma anche perso 
naggi che hanno saputo mantenersi davanti o dietro le quinte del 
mondo della canzone Ecco dunque Caterina Caselli, ì Ribelli, gli 
Aphrodite's Chitd e Little Tony, e poi i Pooh con Riccardo Fogli al 
basso e vocalista del complesso, Le Orme, Nada, Adriano Pappa­
lardo, la Formula 3 guidata dal chitarrista Alberto Radius, Patty 
Pravo, i Dik-Dlk, \ Camaleonti, Loredana Berte, Maurizio VandelU 
e Charles Aznavour Una sfilata di «maglie rosa» che ricorda so­
prattutto che è tornato il tempo d'estate e delle canzoni urlate dai 
Jukebox, lungo le passeggiate balneari E un programma che Bug 
gerisce una volta di più come ormai si vada diffondendo come 
un'epidemia questa curiosa nostalgia dei «ruggenti anni 60» 

Rete 3, ore 20.30 

Gianni Mcrandi 
in concerto 
con successi 

vecchi e nuovi 
Gianni Morandi In tournée La trasmissione di Mario Colangeh 

e Lionello De Sena presenta questa sera sulla Rete 3 alle 20 30 la 
seconda parte del concerto del cantante registrato a Roma Questa 
sera il cantante presenta Canzoni stonate Solo alt ultimo piano 
Nuova gente, Occhi di ragazza Scende la pioggia e Un mondo 
d amore Vecchio e nuovo per soddisfare tutti 

Rete 2, ore 21.30 

A «Reporter» 
le confessioni 

di uno 
spacciatore 

Reporter, il settimanale del 
TG2 (ore 21 30), propone que 
sta sera quattro servizi Apre la 
rubrica 1 intervista di Mano 
Gianni al Dalai Lama nella sua 
residenza indiana dove ha sede 
anche 1 amministrazione tibe 
tana in esilio Dall Oriente a 
Tonno, dove Daniele Segre ha 
parlato con uno spacciatore di 
droga che racconta alcuni dei 
retroscena del traffico di stupe 
facenti Cam randagi e cani ab 
bandonatl con 1 approssimarsi 
delle vacanze estive ritorna il 

Sroblema degli ammali abban 
onati a sé stessi Ma ce chi 

non ha paura del correre delle 
stagioni la parola infine, ad 
una coppia dì ottantenni «oggi 
sposi* 

Rete 1, ore 21.25 

Col test di 
Emilio Fede 
alla scoperta 
della gelosia 

Test il programma di Emilio 
Fede a cui e stato regalato come 
sottotitolo «Gioco per conoscer 
si* {Rete 1 ore 21 25), cioè uno 
slogan assai simile a quello che 
pubblicizza gli opuscoli del tipo 
•psicologia fatta in casa* pre 
senta questa settimana un ar 
gomento a dir poco abusato La 
gelosia Sei geloso? Te lo dice il 
test ma e meglio fidarsi della 
propria coscienza Due ospiti si 
sottopongono per spettacolo e 
dimostrazione al test Renato 
Guttuso che che da buon aici 
liano si dichiara gelosissimo, e 
la moglie di Mike Bongiorno, 
Daniela la quale è pregata di 
svelare i segreti del marito più 
che Ì suoi 

Dal nostro inviato 
PESARO — Affrontare ogni 
giorno bordate dì film che 
provengono dal Vietnam e 
dalla Thailandia, dalle Filip­
pine e dall'Indonesia dalla 
Cina popolare e dal Giappo­
ne, da Hong Kong e dal ia Co­
rea del Sud, Impone una gin­
nastica mentale sicuramen­
te spericolata. Però, una vol­
ta addestrati in simili eserci­
zi, qualche ricompensa si ot­
tiene, proprio quando meno 
la si aspetta Molto spesso si 
resta inappagati per nostra 
oggettiva incapacità a capi­
re, per la constatata disinfor­
mazione sulle caratteristiche 
specifiche, sulle particolarità 
precise di certi film, di taluni 
autori Ed ecco, allorché si è 
tentati di lasciarsi andare al­
lo scoraggiamento o alla 
noia, 11 colpo d'ala imprevi­
sto, la «cosa di un altro mon­
do* che ridesta immediata­
mente attenzione e, talora, 
entusiasmo 

A noi è capitata una tale 
«folgorazione» giusto con un 
film approdato qui a Pesaro 
dall'area clnematograiica a-
bitata dal mercantilismo sel­
vaggio e dalle più deteriori 
compromissioni col «cine­
ma-spazzatura» Parliamo di 
Hong Kong, un'enclcie so­
ciologica, oltreché geogiafl-
co-politlca, dove tradizioni 
culturali e civili dell'origina­
rio ceppo cinese appaiono da 
lungo tempo sovvertite e in-

auinate da una mescolanza 
ell'influenza coloniale In­

glese e di tutte le suggestioni 
consumistiche del mondo 
occidentale Da quel che fino 
ad ora si sapeva erano so-

firattutto i film di Kung-fu, 
e spacconate atletiche dello 

scomparso divo Bruce Lee, 1 

•porno* hard e soft di dozzi­
nale fattura a ritagliarsi la 
parte del leone In un conte­
sto sempre sul filo del rasoio 
tra sottosviluppo e oltranzi­
smo capitalista 

Ebbene, le cose non stanno 
proprio così La rivelazione 
et è venuta, come dicevamo, 
dal! opera della cineasta Shu 
Xuan, Madama Dong sicura­
mente un'eccezione tra I tan­
ti (troppi) prodotti d'accatto 
reperibili a Hong Kong, ma 
anche una realizzazione si­
gnificativa dei fermenti, del­
le tensioni che, nonostante 
tutto, animano sotterranea­
mente perfino una zona ci­
nematografica così Infida 
come questa. 

Eloquente e rivelatore è 1' 
impianto narrativo del me­
desimo film Ecco, In breve, 
la vicenda Madama Dong, 
un» vedova di 34 anni prove­
niente da una famiglia di let­
terati, fa l'insegnante e 11 
medico per gli abitanti di un 
villaggio, dovendo mantene­
re una figlia e la suocera I 
contadini hanno nel suoi 

nfronti un atteggiamento 
«. reverenza e mandano una 
petizione all'imperatore per 
avere il permesso di costrui­
re un arco in suo onore Un 
gruppo di soldati è di stanza 
al villaggio e il capitano 
Yang si stabilisce tempora­
neamente nello studio della 
famiglia Dong Yang e at­
tratto da madama Dong, ma 
e capace di esprimere fsuol 
sentimenti solo in modo in­
diretto le scrive delle lettere 
e con discrezione canta le sue 
•odi In poesia Wel Line, la 
figlia, è molto più esplicita 
nella sua ammirazione per 
Yang e madama Dong, pie­
namente conscia della sltua-

| Dalla mostra di Pesaro sull'Asia arriva 
il primo capolavoro. S'intitola «Madama Dong» e 

a realizzarlo è una regista: il suo nome è Shu Xuan 

Ce un Bergman 
a Hong Kong 

U n i n q u a d r a t u r a d e l f i l m « K o h e u è v i v o » d i N o b u o N a h a g a w a 

zione, decide di fare sposare 1 
due Yang porta via la ragaz­
za lasciando madama Dong 
a occuparsi della suocera 
morente II servitore di ma 
dama Dong, Zhang, è segre­
tamente innamorato della 
padrona, ma lei lo rifiuta. La 
donna rimane sola ad af­
frontare la sua sorte, mentre 
accetta l'arco che simboleg­
gia il peso dell'onore e della 
morate 

Ambientato storicamente 
nel lontano periodo della di­
nastia Mine nella Cina sud-
orientale, Madama Dong è un 
film fittissimo di trasparenti 
allusioni alla tribolata con­
dizione della donna e oltre­
tutto perfettamente propor­
zionato, con visualìtà disini­
bita e originale intensità 
drammatica, in una forma 
spettacolare tanto smaglian­
te quanto raffinatissima Ciò 
che colpisce, soprattutto, In 
una tate opera è il maturo e-
quillbrio che si instaura al 
suo interno tra la densità 
dell'apologo e la maestria 
dello stile spesso frammen­
tato da rimandi figurativi, 
riferimenti poetici tanto alle 
più classiche pittura e lirica 
cinesi, quanto a modelli ci­
nematografici coltissimi e 
consacrati quali Mizoguchl, 
Ozu e, perfino per certi scorci 
psicologici particolarmente 
tormentosi, al più enigmati­
co Bergman Non a caso è 
stato osservato che «quello 
che distingue 11 film di Shu 
Xuan e il suo modo straordi­
nario di trattare un soggetto 
ordinario 

L'esito globale di un film 
come Madama Dong è anche 
più ragguardevole polche — 
oltre al ritmo, al montaggio 
sorvegllatisslml e alla sa­

piente fotografia virata in 
color seppia (merito dell as­
siduo collaboratore di Satya-
jlt Ray, Subatra Mitra) —• la 
cineasta honkonghese ha 
potuto realizzare il suo pro­
getto soltanto dopo anni di 
laboriosi tentativi (In patria, 
a Taiwan negli Stati Uniti) 
per «girare* esattamente co­
me lei voleva e come del re­
sto la stessa opera esigeva A 
lavoro concluso, peraltro, se 
le accoglienze del pubblico 
sono risultate, di massima, 
tiepide e distratte Shu Xuan 
ha perlomeno avuto la per­
sonale «oddisfazione di vede­
re riconosciuta l'eccellenza 
della sua impresa in termini 
altamente lusinghieri, specie 
da parte della critica più sen­
sibile 

È ovvio che Madama Dong 
costituisce una sortita «a 
parte» nella farraginosa e 
corriva produzione di Hong 
Kong e di quella di altri paesi 
asiatici, ma è un sintomo un 
segno confortante dì una 
possibile, auspicabile inver­
sione di tendenza In quel che 
è oggi il desolante panorama 
di pellicole gastronomiche 
Anzi, qualcuno arriva a dire 
che la benemerenza più vi­
stosa di Shu Xuan non è solo 
né tanto la felice compiutez­
za del suo film, quanto piut­
tosto l'intrinseco stimolo 
«nel)'iniziare una rivoluzio­
ne, nello spirito se non nella 
Eratìca, nel cinema di Hong 

:ong del primi anni Settan­
ta, lanciando una sfida senza 
compromessi al cinema 
commerciale* All'est, dun­
que, qualcosa di nuovo? E 
nata una «stella»? Meglio. 
una cineasta E brava 

Sauro Boralli 

ROMA — Una montagna di 
cadaveri, ancora armati e 
sporchi dt sangue in rima 1' 
unico superstite che, tutto 
sorridente, pianta con co­
scienza tranquilla la sua 
bandiera. «Pax» (La firma è 
di Bruno Bozzetto) Un Rea-
gan che assomiglia ai vec­
chio Tiramolla con un dito 
sul bottone e uno in bocca, si 
Interroga, ignaro «Questo 
bottone servirà a far andare 
su 11 dollaro o a far scendere 
giù 11 Pershlng? Boh io ci 
provo * (Angese) Da un de­
solato panorama nero spun­
ta un cartello «NATO* 
Nell'ultima vignetta della 
striscia lo sostituisce un 
«MORTO* (Chiapporì) 

Sono alcuni dei disegni, vi­
gnette, strisce — originali e 
Inediti, tengono a sottolinea­
re gli organizzatori — espo­
sti nella mostra «Matite per 
la pace* che da ieri, per una 
settimana, a allestita nelle 
sale del Museo del Folklore 
di piazza Sant'Egidio in Tra­
stevere Dopo Roma, la mo­
stra girerà l'Italia, Arezzo, 
Kimlnl, Udine, Reggio Emi­
lia si sono già prenotate II 
tutto e accompagnato da due 
audiovisivi, da una serie di 
conferenze e lezioni, e da una 
serie di proiezioni al Fil-
mstudio (il 17 e il 1S dalle 

• Il tema: la pace. Gli 
artisti: Chiàppori, Bozzetto, 

Crepax, Zac e tanti altri. Ec­
co cosa ne è venuto fuori 

Arrivano 
le matite 

antimissile 
18 30 in poi) di film e cartoni 
animati americani di propa­
ganda bellica come dire Pa­
perino In divisa di marine 

I disegni sono un centi­
naio Il tema è la pace Lo 
scopo è anche quello di con­
tribuire (tramite le vendite di 
cartelle con le stampe) alla 
campagna lanciata dal mo­
vimento pacifista per l'ac­
quisto di terreni a Comlso 

I idea è dell Arclcomlcs 
«Abbiamo voluto dimostrare 
che non slamo solo un club 
di amici del fumetto E che il 
linguaggio semplice e imme­
diato del fumetto può aiutar­
ci in battaglie importanti E 
oggi può forse alutarci a 
creare una cultuia della pa­
ce* 

L'ARCI, cosi si è rivolta 
non solo al Vincino, al Vau-

ro, agli Zac, alle Elle Kappa e 
agli Staino e a tutti quegli 
autori tli satira che sono abi­
tuati a «stare sull'argomen­
to*, alla polemica politica e 
che sono stati tante volte na­
turali alleati di battaglie de­
mocratiche Ma anche ai 
Crepax, per esempio e ai 
tanti autori di fumetti più o 
me,no «d'evasione*, che si so­
no misurati per la prima vol-

toWCMtW NON 
CPffP/ CHS IL tACtftiMQ 

fetrrtcAMeMre $mtù 
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Accanto una vignetta dt 
Staino e, a sinistra, una 
di Vauro 

ta con un tema «E se abbia­
mo dimenticato qualcuno — 
dicono gli organizzatori —-ti* 
scusiamo con lui slamo 
pronti comunque ad acco­
gliere ogni nuovo contribu­
to» 

Se qualcuno è stato di­
menticato, qualcun altro in­
vece ha rifiutato II mondo 
del fumetto non si <? dimo­
strato cosi compatto davanti 
alle esigenze della pace II ce­
lebre Magnus (Il padre del 
«Gruppo T N T ») per esem­
plo, si è tirato indietro con 
una sconsolata lettera sull'i­
nutilità di lottare per la pace 
Ma forse era una scusa C'è 
stato anche chi ha chiesto 
che la mostra fose fatta a 
Mosca, e chi ha ammesso di 
essere un guerrafondaio Ec­
cetera 

«Porse — ironizza Vauro 
— non sapevano cosa dire 
Sulla pace s'è già detto tutto 
Ma non se ne sa nulla Non 
c'è mal stata E difficile dise­
gnarla Perché, come si di­
ce? manca il modello * 

gr, b. 

Programmi Tv Radio 

• Rete 1 
12 3 0 L UNIVERSITÀ IN EUROPA Insegnamento e ricerca Inghilterra 
13 0 0 CRONACHE ITALIANE CRONACHE DEI M O T O R I 
13 2 5 CHE T E M P O FA 
13 3 0 TELEGIORNALE 
14 0 0 NO N O N A N E T T E Mus che di V ncent Youmans 
1 5 3 0 1LLIBRC ARTE TECNOLOGIA CONSERVAZIONE 
17 0 0 TG1 FLASH 
17 0 5 NERO CANE DI LEVA 
17 2 0 HAPPY M A G I C Con Fonzie in «Happy Days* 
18 2 0 NORD C H I A M A SUO SUD C H I A M A NORD 
1 8 5 0 TRAPPER Un tranqu Mante per le aragosta 
* 9 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 TRIBUNA ELETTORALE Conferenza stampa PSDI 
2 1 2 5 TEST G oca per conoscerà di Em I o Fede 
2 2 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 4 5 PARIS Un caso scomodo Reg a di Alexander Singer 
2 3 4 0 TG1 N O T T E CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 3 0 MERIDIANA «Un soldo due s o l d i 
13 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
13 3 0 TRIBUNA ELETTORALE Trasmissione autogestita del MSI DN 
1 3 4 0 D A L L ARTIGIANO A L L A R T I S T A 
14 15 16 3 0 T A N D E M 
16 3 0 IL V E N T O NELLE M A N I - corso di Wndsu r t 
17 0 0 IL M A G O MERLIN Telefilm 
17 3 0 TG2 FLASH 
17 3 5 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta 
17 5 5 BAGGY P A N T S E GLI S V I T A T I Cartoni animai 
18 15 ALFONSO ALBERG Cartoni animai 
18 4 0 TG2 SPORTSERA 
18 5 0 IL T R A N S A T L A N T I C O OELLA PAURA di Douglas Heyes 
19 4 5 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 DUE 01 T U T T O - Regia di Emo Trapani 
2 1 3 0 REPORTER - Il satt manale del TG2 
2 2 2 0 T G 2 STASERA 
2 2 3 0 T G 2 SPORTSETTE Milano Canoa d scesa fluv ale 
2 3 4 0 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
16 4 0 ORCHESTRA F ILARMONICA MARCHIG IANA 
17 36 S EGIDIO A L L A VIBRATA CICLISMO G ro d Italia d Iettanti 
17 5 5 ( S U O N I E m i a Romagna 
18 2 5 L ORECCHIOCCHIO Quasi un quot d ano tut to d mus ca 
19 0 0 TG3 
19 3 0 T V 3 REGIONI Intervallo con Avventure sotto ma ne 
2 0 OS LA FATICA DELLA TRADIZIONE Gli eredi di Omero 
2 0 3 0 IN TOURNEE Giann Morandi 
2 1 3 0 TG3 Intervallo con Avventura sottomar ne 
2 2 0 5 M I M I METALLURGICO FERITO NELL ONORE 
2 3 5 5 NAPOLI Pallanuoto 

D Canale 5 
8 3 0 «Buong io rno I ta l ia» 8 SO «Maude» t e l e f i l m 9 2 0 «Non al p u ò 

t o r n a r e ind ie t ro» f i l m 1 1 «Giorno per g io rno» t e l e f i l m 1 1 3 0 Rubr i 
c h e 12 Speciale e l e z i o n i 12 3 0 «Help» g ioco musica le 13 «I l p r e m o è 
se rv i to» 13 3 0 «Una famig l ia amer icana» t e l e f i l m 14 3 0 «La voce nel la 
t e m p e s t a » f i lm 16 3 0 «Giorno per g io rno» te le f i lm 17 «Ralphauper 
m e x i e r o e * t e le f i lm 18 «Il m i o am ico A r n o l d » te le f i lm 18 3 0 « P o p corr» 
n e w s » 19 «Tu t t i a casa» te le f i lm 19 3 0 «Kung Fu» t e l e f i l m 2 0 2 5 
«Fest iva lbar s to ry» 2 2 3 0 «Flamingo Road» te le f i lm 2 3 3 0 Camp iona­
t o di baske t NBA 1 «Cel la 2 3 • u n passo dal la mo r te» f i l m 

D Retequattro 
8 3 0 «Ciao CIBO» 9 3 0 «Ciranda de Pedra» nove la I O 15 «Per un pugno 
di donne» f i l m 12 « A m o r e in so f f i t t a» t e le f i lm 12 3 0 «Lo s te l lone» 
quiz c o n Chr i s t i an De Sica 13 15 «Mar ina» novela 14 «Ciranda de 
Padre» novela 14 4 5 «In ter lud io» f i l m 16 30 «Fio la p iccola Rob in ­
son» c a r t o n i an imat i 17 «Ciao c iao» 18 «Superbook» c a r t o n i an ima t i 
18 3 0 «Buck Rogers» t e l e f i l m 19 3 0 Coppa Italia 2 0 3 0 «Profess iona 
assassino» f i lm 2 2 3 0 «Stasera a m o r e » conduce Maur i z io Costanzo 
2 3 4 6 Coppa Ital ia 

D Italia 1 
8 3 0 Ca r ton i an imat i 9 3 0 «Adolescenza inqu ie te» te lenove la 10 «Il 
cas te l lo del male» f i lm 12 «Get S m a r t » te le f i lm 12 3 0 «Vi ta da s t r e ­
ga» t e l e f i l m 13 «B im b u m barn» 14 «Adolescenza inqu ie te» te leno­
ve la 1 4 3 0 «Dio c o m e t i amo» f i l m 16 3 0 «Bim b u m barn» 18 «La 
g rande val la ta» t e l e f i l m 19 «La donna bionica» te le f i lm 2 0 «Soldato 
B e n j a m i n » t e l e f i l m 2 0 3 0 «I l bu io m a c c h i a t o d i rosso» f i l m 2 2 2 0 
«Specia le elezioni» Perche no pe rche s) 2 2 50 «Semura i» te le f i lm 
2 3 4 0 «Pat tug l ia de l deser to» t e l e f i l m 0 0 1 «Dan A u t u s t » te le f i lm 
1 0 5 «Cur ro J i m e n e i » te le f i lm 

• Svizzera 
18 P r o g r a m m i per la g ioven tù 18 1 0 1 g rand i ghiaccis i 18 4 5 Telegior 
naie 18 5 0 Disegni an imat i 19 0 5 «Festa d i comp leanno» te le f i lm 
19 3 0 C ic l i smo 2 0 15 Teleg iorna le 2 0 4 0 «Sor r id i Jenny» f i lm 2 2 I O 
Te leg iorna le 

• Capodistria 
17 3 0 Con f i ne ape r t o 17 55 TG 18 D o c u m e n t a n o 19 L ignano in te rna 
t i ona l S h o w 19 3 0 T G 19 4 5 Dossier de i nos t r i g io rn i 2 0 4 5 «I v is i ta ­
t o r i » scenegg ia to 2 1 3 0 Or izzont i 2 2 TG 22 15 Ve t r i na vacanze 
2 2 3 0 Ze i t i m bi ld 

D Francia 
12 0 8 L accademia de i 9 12 4 5 Teleg iorna le 13 5 0 La donna che lavo 
re 14 0 5 La v i ta oggi 15 0 5 «Rock n ro l l wo l f » t e l e f Im 16 3 0 Del 
t e m p o per t u t t o 17 4 5 R e c r e A 2 18 3 0 Telegiornale 18 5 0 «Numer i e 
l e t t e re» g ioco 19 10 0 accordo non d accordo 19 4 0 II t e a t r o di Bou 
va rd 2 0 Teleg iorna le 2 0 3 5 La s to r ia In ques t one 2 1 5 5 I ragazzi del 
rock 2 3 15 Teleg iorna le 

D Montecarlo 
14 3 0 V ic to r i a Hosp i ta l 16 Ins ieme con Dine 15 50 Doppia indagine 
17 2 5 «Ape Mogè» 18 16 Shopping Te lemenu 18 6 0 Not iz ie f lash 19 
Tr ibuna V I P 19 4 5 «Gl i a f fa r i sono af far i» q u i i 2 0 15 «Vic tor ia Hospi 
ta l» 2 0 4 5 «Soko 5 1 1 3 » te le f i lm 2 1 15 «Chrono» 2 1 4 5 «La scheda 
del la m o r t e » f i lm 

Scegli il tuo film 
MIMÌ METALLURGICO (Rete tre ore 22 05) 
Capostipite di una serie di film incentrati sul fìnto siculo Giancarlo 
Giannini, e l'opera più famosa, ma non la migliore, di Lina Wer 
tmuller, che aveva fatto di meglio ali esordio nei Basilischi II 
Mimi del titolo e un operaio costretto a emigrare dalla Sicilia a 
Torino dove incontra 1 amore (impersonato da Mariangela Mela 
to) ma anche la strapotenza della mafia 
LA VOCE NELLA TEMPESTA (Canale 5, ore 14 30) 
Titolo italiano scarsamente brillante di un film che in originale si 
chiamava Cime tempestose, come lo splendido romanzo di Emily 
Brontfe da cui e tratto L amore tra il trovatello Heathchff (Lau 
rence Olivier) e la ricca Cathy (Merle Oberon) e il centro dramma 
tico di un classico nido di vipere un nucleo familiare nelle bruirne 
re scozzesi dove Odio e Amore debbono per forza essere scritti con 
la maiuscola Diretto (nel 1939) da William Wyler 
LA SCHEDA DELLA MORTE (Tele Montecarlo ore 21 45) 
Nell epoca dei videogames può essere cunoso vedere questo giallo 
di Jud Taylor in cui una studentessa universitaria si uccide perche 
condizionata da un computer II padre, impersonato da James 
Stewart giura vendetta 
SFIDA SENZA PAURA (Telecity ore 20 25) 
E il primo film di Paul Newman come regista Risulterà ideologica 
mente poco convincente (una famiglia di boscaioli che si rifiuta di 
aderire ad uno sciopero in nome del proprio scatenato individuali 
amo), ma lo spettacolo e assicurato Newman recita da par suo 
accanto al venerabile Henry Fonda 
PROFESSIONE ASSASSINO (Retequattro ore 20 30) 
Il sodalizio Charles Brorson (attore) e Michael Winner (regista) 
che avrebbe poi sfornato i vari Giustizieri della notte si presenta 
(1 anno e il 72) con un giallo in cui Bronson, killer professionista, 
educa al mestiere un giovanotto non privo di «stoffa» Ma un brutto 
giorno 1 allievo viene incaricato di eliminare proprio il maestro 
DIO COME TI AMO (Italia 1 ore 14 *0) 
Lo segnaliamo sperando che nessuno lo guardi ma 1 idea di una 
Gigliola Ctnquetti iper la prima volta sugli schermii ci sembra 
troppo esilarante La «tona, degna di Cenerentola narra della 
g i o v a n e p o r t i n a i a d i u n a v i l l a c h e v i e n e s c a m b i a t a p e r u n a p n n c i 

f iessa 11 nome del regista di per se tutto un programma è Miguel 
glesias 

STROMBOLI (Rete A ore 23) 
Il primo dei film che segnarono I incontro tra Roberto Rossellini e 
Ingrid Bergman nel 1949 Per sottrarsi alla prigionia una russa 
sposa un pescatore italiano II matrimonio ovviamente non e tra 
i più riusciti il film non e forse perfetto ma e pur sempre opera di 
un grande maestro 
GENTE DI RISPETTO (Telenova ore 20 30) 
Dramma di ambientazione siciliana diretto da Luigi Zampa nel 
1975 Peripezie di una giovane maestra trasferita a Ragusa fiocca 
no i cadaveri e il mistero si infittisce Lei è Jennifer ONeill tra gli 
uomini che la circondano spicca Franco Nero 

a RADIÒ 1 
GIORNALI RADIO 6 ? 8 10 12 
13 14 15 17 19 2 1 2 3 Onda 
verde 6 0 2 6 58 7 58 9 58 
1 1 5 8 12 58 14 5 8 16 58 
18 58 2 1 10 22 5 5 
6 0 5 7 36 B 3 0 Musica 7 15 GR1 
Lavoro 7 30 Edicola 9 Radio artch io 

83 10 30 Canzon 11 G R l Spazio 
aperto 11 IO Zitt i zitt 11 3 3 «1 
giullari di Dio» 12 0 3 Vie Asiago Ten 
da 13 26 La dil genia 13 35 Ma 
star 13 56 Onda verde Europa 

14 30 Pararadio 15 0 3 Megabit 
16 17 0 3 Tribuna elettorale CRI 16 
(I paginone 18 0 5 Globetrotter?, 

18 0 5 Viva I I s co 18 3 0 Bibloteca 
museale 19 25 Ascolta ai fa aera 

19 3 0 f ì a d o u n o ga» 8 3 2 0 2 1 4 0 
Orchestra 20 15 «Du ecentomla e 
u n » 2 1 52 Obiettivo Europa 22 27 
Audiobox 23 0 5 La telefonata 

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 6 30 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 11 30 12 30 13 3 0 
16 30 17 3 0 18 3 0 19 3 0 
22 30 7 05 Un minuto per te 8 l a 
salute del bambino 8 4 5 «Romantico 
trio» 9 32 Disco parlante lOSpecia 
le GR2 10 3 0 11 32 Rndiodu* 
3 1 3 1 12 10-14 TrasmlB&ton regio 
nali 12 48 Un Isola da trovare 
13 4 1 Sound track 15 «Fantanlatu 

I pe» 15 3 0 GR2 Econom » 16 4 2 
Radiodramma 16 32 Festival 17 3 2 
Musica 18 32 II g r ò del sole 19 5 0 
«Favolasi favolano* 2 0 10Ogget to 
di conversazione 21 Nessun ctor 
ma 2 1 30 Viaggio verso la not te 
22 50Radlodue J 1 3 1 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 g 4 5 
I I 45 13 45 15 15 18 4*\ 
2 0 45 23 53 7 8 3 0 10 45 II con 
certo 7 3 0 Prima pegna 10 «Ora 
0 » 11 4 8 Succede in Ital a 12 M A I » 
ca 15 18 GR3 Cultura 15 3 0 Un 
certo discorso 17 «It bambino che 
piango» 17 3 0 19 15 Spaimi/e 2 1 
Le rivisto 2 1 10 Moses und Aron 2 1 
Il jazz 23 3B 11 racconto 



L UNITÀ / GIOVEDÌ 
16 GIUGNO 1983 Berlanga 

nominato 
commendatore 

MADRID — L'onorificenza di 
commendatore al mento della 
Repubblica italiana è stata as­
segnata a Madrid al regista 
spagnolo Luis Berlanga u re­
gista di «Life size» esordi all'i­
nizio degli anni Cinquanta i-
spirandosl alla poetica di Za> 
vattini, in seguito realizzò due 
film in collaborazione con l'I­
talia, «Calabuig», con Valenti­
na Cortese e Franco Fabrizl, e 
-El verdura» con Manfredi 
Attualmente direttore della 
Cineteca Nazionale Spagnola 
Berlanga sta anche girando 
un film satirico sulla propa­
ganda elettorale 

Italia vietata 
per Ylmaz 

Guney? 
ROMA — «L Italia è un paese 
libero e il mio desiderio perciò 
e riuscire a ottenere assicura­
zioni sufficienti dal vostro go­
verno per avere, finalmente, 
la possibilità di soggiornarci 
senza rischi» Ecco il messag­
gio che Ylmaz Guney, il regi­
sta turco condannato dalla 
dittatura di Ankara a 100 anni 
di prigione e attualmente resi­
dente in Francia ha comuni­
cato ieri per telefono ai diri­
genti della Academy, ia casa 
li distribuzione che curerà 
nelle nostre sale la circolazio­
ne del suo film «Il muro» Gu­
ney ha ricevuto dalla Mostra 

di Venezia la proposta di far 
parte della giuria per l'edizio­
ne 83, ma sembra che in Ita­
lia, il cineasta coltivi anche il 
progetto di realizzare uno dei 
suoi film Programmi che si 
scontrano con l'atteggiamen­
to ostile manifestatogli finora 
dal nostro governo in Europa 
da un anno e mezzo, sovven­
zionato ufficialmente dal mi­
nistero della Cultura francese, 
libero di circolare in Grecia, 
Spagna e Svizzera, Guney da 
noi non ha ancora ricevuto la 

Sarancia che non verrà cetra* 
alo in Turchia. Nonostante U 

clamore seguito alla W a M . 
nzione a Cannes. nelPSt * m , 
appena evaso dalle carceri tur­
che, presentò «Voi», l'unica 
reazione delle autorità italia­
ne finora è stata ufficiosa, un 
invito, piuttosto esplicito, a 
non presentarsi alle nostre 
frontiere 

Negli spati suggestivi di 
Palazzo Farnese, a Piacenza, 
è aperta ama al 24 luglio la 
grande mastra antologica di 
Bruno Casstnari una rosse-
gnu di oltre centocinquanta 
opere dipinti, «culture, dise­
gni, incisioni litografie. Una 
umane completa, dunque, di 
questo artista che ha da poco 
superato i settantanni Con 
questa manifestazione, Pia-
cerna ha inteso rendergli un 
giusto omaggio, l'omaggio a 
un figlio famoso, presentan­
do una sintesi efficace della 
sua attività a cominciare da 
un'opera che risale addirittu­
ra al 1931 un nudo femminile 
che, nonostante l impostano' 
ne accademica, rivela già 
quell'intima capacita d'emo-
siane Urica che sarà poi il se-
gno distintiva di tutta la sua 
pittura 

Culinari però non i nato a 
Piacenza, bensì a Gropparel­
lo, un paese a pochi chilome­
tri dal capoluogo Non sono 
mai stato a Gropparello, ma 
mi pare di conoscerlo Quan­
te volte Cassman me ne ha 
parlato Nel '40, e poi negli 
anni della guerra, andavo a 
trovarlo tutte te volte che po­
tevo L'amicisìo era stretta 
Per me, allora, i pittori erano 
tota tre Guttuso, Morioni e, 
appunto, Casinari Trecca-
ni, a quel tempo, era alle pri­
me armi Ricordo che, nef'42, 
recensendo il Premio Berga­

mo per una rwistina del Guf, 
parlai soltanto di tre quadri 
la Crocifissione di Guttuso, la 
Composizione di Mortotti e 
ha Pietà di Cassinan II tema 
di quest'ultimo quadro era 
quindi un tema sacro come 
quello affrontato da Guttuso, 
e per più aspetti, allo stesso 
modo, suscitò più di una po­
lemica la Vergine infatti, che 
teneva sulle ginocchia il Cri­
sto morto, al pan della Vergi­
ne guttusuma, sotto l'ampio 
mantello viola, era nuda Afa 
se la Crocefiss ione di Guttuso 
rivelava un artista energico, 
affermativo e le statue classi­
che della Composizione di 
Morlotti, espressionistica­
mente sconvolte, manifesta­
vano i segni di una forte ri­
volta individuale, il quadro di 
Cassman, che peraltro non 
nascondeva alcuna intenzio­
ne irreligiosa, era un'opera 
tenera e appassionata, dol­
cissima e straziante, dove si 
espnmevano amore e inquie­
tudine, i sentimenti di tanti 
giovani anticon/ormuti che si 
riconoscevano nel movimento 
di 'Corrente» 

Dicevo Gropparello Cas­
sman era vivamente fegato ai 
luoghi detta sua origine, alla 
campagna, al paese dove ave­
va lasciato la madre, ai perso­
naggi di quel mondo contadi­
no La mostra documenta as­
sai bene questo primo perio­

do Basta guardare tutti i 
paesaggi sino e oltre it 45 per 
rendersene conto Alcuni di 
questi paesaggi nel taglio 
particolare, m quel modo di 
riempire ascensionalmente la 
tela sino a lasciare, in alto, 
soltanto una breve striscia di 
cielo, anticipano i paesaggi 
«verticali» di MorlotU e Quin­
di di Binili anche se a Éirol-
li, agli inizi Cassman deve 
più di un suggerimento Ma 
un'uguale impronta nei qua­
dri ayallora, è pure riscontra­
bile nei ritratti della madre o 
nello straordmano Ritratto 
di vecchia, datato '43, dove V 
intensità dell immagine n 
giova di felpate tonalità gri­
gio-cenere gri0io verdi e do­
ve la figura vive di una pre­
senza profonda e spor tanea 
ad un tempo come per una 
ispirazione a lungo portata 
dentro e di colpo fluente sulla 
tela 

La critica ha poco mjistito 
su queste radici di Casinari, 
forse anche perché egli stesso 
l'ha diroccata con le runlanti 
esperienze coloristiche suc­
cessive C è anche il caso che 
questo sia d nodo più vero e 
intrinseco della sua intera vi­
cenda Ora, nel catalogo, leg-

La m o s t r a 

Uni «oan» dalla «Panthaallaa» di Klalat nalla varatala dal Tauro dalla Citta di Bonn 

Di scena «Penthesilea» di 
Kleist in un allestimento che viene 

da Bonn. Ma le Amazzoni 
diventano figure fin troppo attuali 

Achille 
prigioniero 
nella città 
delle donne 

PENTHESILEA di Heinrich 
Von Kleist. Allestimento della 
Buhne der Stadi Bonn (RFT). 
Regia di Peter Eschberg Sce­
na di Norbert Scherer. Costu­
mi di Thomas Richter-Forga-
ch Musiche di Werner Haen-
tjee Interpreti principali Car­
men-Renate Koper, Sieglinde 
Geiger, Margit Rogali, Edda 
Dohrmann-Pastor, ChrisU 
Krones, Peter Llcch, Siegfried 
Flemm, Gunter Stahl Roma, 
Teatro Argentina 

Fosse arrivata prima, questa 
Penthesilea avrebbe potuto 
proporre un utile termine di 
raffronto, nella stagione che ha 
visto rappresentarsi, in Italia, 
ben quattro titoli teatrali dello 
scrittore tedesco, e uno di essi, 
// principe di Hamburg in due 
distinte edizioni (Teatro di Ge­
nova e Compagnia dell'Eliseo) 
Quanto alla Penthesilea^ vi si 
era cimentato, mesi addietro e 
con modesti risultati un ex ca 
potila della nostra avanguar­
dia, Mano Ricci, castigando a 
vantaggio della parola (una pa 
rota tradotta, comunque) la 

Propria antica tendenza verso 
espressività pittorica e pinati 

ca. 
Curiosamente, nello spetta­

colo a noi giunto, cosi di sfuggi 
ta, da Bonn, ci sono un paio di 
invenzioni figurative che la co 
siddetta fscuola romana*, fio 
rente negli Anni Sessanta in 
spazi, del reato, assai più ri­
stretti della vasta ribalta dell' 
Argentina, avrebbe potuto ri 
conoscere come a sé congeniali 
Sulla destra, la roccia eporgen 
te sopra lo stagno, nel quale la 
Regina delle Amazzoni cerche 
ra di far sbollire la sua passione 
per Achille, ha la forma inquie 
tante d una enorme testa moz 
za di cavallo Sulla sinistra, tro 
neggia dall inizio e per tutto ti 
corso del dramma una sorta di 
tenda tempio, in nero e rosso 
(esterno e interno), al cui som 
ma il cranio rasato e le braccìno 
nude della prima sacerdotessa 
di Diana spiccano nella minac 
ciosa parvenza — poi animata 
dal gesto e dalla voce — d una 
scultura totemica 

È un mondo barbarico in 
somma quello che le Amazzoni 
e la loro sovrana incarnano, al 
cospetto della pur dubbia «ci 
viltà* impersonata da Achille e 
dai Greci capi e gregari, al suo 
sèguito I tagli effettuati dal re 
gista sul testo (ridotto alla du 
rata di due ore filate) hanno 
colpito peraltro, ci sembra, so 

prattutto dal lato maschile ac 
crescendo la solitudine delle-
roe, mandato quasi allo sbara­
glio ne) campo delle vergini 
guerriere La comunità di co­
storo vede accentuati, qui, ì 
suoi caratteri di estraneità e di 
avversione ali universo virile, 
sino ad assumere a tratti, i ri 
schiosi lineamenti e atteggia 
menti d'un moderno collettivo 
femminista gli stessi costumi 
alla zingaresca risentono d una 
voga contemporanea più che 
disegnare la dimensione del mi­
to e quell abito argenteo da 
cantante rock e la folta chioma 
irsuta onde si adorna Achille 
aumentano lo sconcerto giac 
che potremmo anche immagi 
nare di assistere al massacro, 
pur troppo amore d un qualche 
•divo» caduto nelle mani delie 
sue fans 

Certo 1 ardore distruttivo 
d*l sentimento (insieme di pos 
sesso e dedizione) che divampa 
tra i due protagonisti, ha in 
Kleist, un assoluzione tragica 
poco adattabile a spunti occa 
sionah Ma bisogna notare che, 
dallo sguardo passando ali a 
scolto (si conosca la lingua ger­
manica o se ne intenda appena 
il suono) la «resa» interpretati 
va d°H opera diventa più densa 
e coerente quantunque si pos 
sa lamentare 1 andirivieni non 
sempre forse controllato fra ì 
toni «alti* meglio inseriti in un 
clima ieratico tribale e modi 
più correnti colloquiali dome 
stici che forniscono come dire 
gli spiccioli della situazione 

Di sicuro 1 attrice Carmen 
Renate Koper ha una presenza 
scenica di forte vivo rilievo e 
la compagnia che la attornia è 
di buon livello in particolare 
sul versante muliebre privile 
giato dall allestimento e ove si 
segnalano almeno Sieglinde 
Geiger e Chnsta Krones II 
pubblico della «prima» nume 
roso e attento (ciò che a Roma 
a mezzo giugno e al chiuso co 
stituisce un piccolo primato) 
ha tributato alla Penthesilea e 
al Teatro della Citta di Bonn 
ospite per soli due giorni del 
suo confratello nella capitale i 
taliana lunghi intensi applau 
si 

Aggeo Savioli 

I Dalla Madonna nuda del 1942 
alla Donna crocifissa del *77: Piacenza rende omaggio 
con una grande esposizione antologica al «suo» artista 

Cassinari 
tra la Vergine 

e Guttuso 

go una bellissima dichiara­
zione che m qualche modo 
conferma tale impressione 
'Dentro di me», scrive Cassi-
non, «qualcosa era rimasto, 
nel profondo, e non tardò a 
farsi sentire Quel paese era 
nel mio cuore, quel paesaggio 
faceva parte della mia vita E 
mentre lo sfuggivo, ovunque 
la sua presenza era struggen­
te» 

Quadri come La vallata 
verde del '62, Uccelli nel bo­
sco del '63, La grande collina 
del '67, Bufera del '70, Estate 
del '73, tanto per citare un 
gruppo di opere presenti alla 
mostra piacentina, dimostra­
no che il remeontro di Cassi­
noti con la sua terra natale, 
m questi ultimi anni, gli ha 
permesso di ritrovare una na­
turalità immediata, una vena 
d ebbra e gaudiosa plenitudi­
ne e commozione 

Certo, di mezzo, dopo il '49, 
c'è l avventura nella Francia 
meridionale, la conoscenza di 
Picasso, Eluard Chagall An-
tibes è un mito, dopo che il 
grande Paolo vi ha dipinto la 
sua "pesca» miracolosa un 
miracolo di pittura, una ma­
gia seducente, da cui Cossi-
nari resta incantato sino a 
rinnovare i suoi colon ocra, le 
sue terre, il flusso dei suoi 
viola e dei suoi rosso-cupi, m 
colori di fresco mare di uerdi 
smeraldini, di liquidi azzurri 

e di rossi clamanti una verti 
gme talvolta al limite di un 
edonismo sfrenato del puro 
gorgheggio cromatico Indub 
Diamente, anche in questo 
periodo, non mancano i risul­
tati sicuri, specie nei primi 
tempi il Porto di Antibes del 
'50, La pecora del '52, il not 
turno Nudo giacente dello 
stessa anno, ma l esito si 
spinge di frequente anche m 
effetti ndondanti 

È il rischio di Cassman, da 
cui tuttavia si toghe quando 
soprattutto appare nei suoi 
quadri la figura femminile, il 
corpo caldo delie sue donne, 
ch'egli dipinge con abbando­
no e dolce veemenza, facen­
done un simbolo palpitante 
di vita e di natura Questi nu­
di sono quelli che danno un 
ritma al percorso della mo 
stra e la caricano d accenti 
persuasici, sino a quella Don 
na crocifìssa del 77, m cui 
Cassman unisce la figura 
femminile al ncordo della sua 
campagna, alle mitiche pre­
senze delle sue lontane sta­
gioni giovanili la casa conta­
dina, il gallo corrusco, il bu-
cranio, ti cielo di fuoco, il 
grande sole come un ardente 
fiore giallo 

Nel catalogo, che si apre 
con una prefazione di Gian 
Alberto Dell'Acqua, si posso­
no leggere le schede che Gio 
vanni Ansam ha redatto per 

ogni singola opera un lavoro 
paziente e intelligente, eht 
propone insieme più di una 
circostanziata ragione di let­
tura, avvertendo delle nana 
influenze, dei motioi, dei rap­
porti culturali che l'itinerario 
di Cassman suggerisce e nve* 
la nel suo svolgimento È san* 
z altro un lavoro che dà, conto 
di tutto ciò che è necessario 
conoscere per una indagine 
critica di un artista tra i pia 
dotati della seconda genera' 
zione del 900 

È certo che dopo aver vitto 
l'ultimo quadro ai questa am­
pia rassegna, il suo bagliore, 
continua ad accompagnarci. 
Cosi mi é successo uscendo 
dalle mura di Palazzo JFarnc-
se Elio Vittorini scrisse per 
una edizione di •Corrente» 
dedicata ai disegni di Cossi-
nari «Non è detto che solo ta 
mitologia sia religione, w i 
anche il Buen Amor, o oggi mi 
sembra che la continuazione 
m pittura sia di Buen Amor, 
misticismo Mai un pittare 
giovane dei nostn tempi è 
stato fin dal principio così 
deciso net bisogno di attenar* 
dal colore e solo dal colore un 
risultato di profondità Una 
grazia gli ha forato le mani* 
Questo elogio vittonniano i 
di quarantanni fa e più. ed s> 
un elogio che tiene 

Mario Da MlchtU 

OPERAZIONI 
VACANZ'ESTATE 

PEUGEOT TALBOT 
•Rate da L. 169.000, 

risparmio 
fino a 3.600.000 
Fino al 30/6 Samba Honzon e Peu­
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento PS A Fi­
nanziaria Italia S p A pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri­
sparmi sul costo del finanziamento 

Oltstl 

HORIZON{3) 
305 |4| 
305(51 

Imporlo 
delle rate 

252 000 
291000 
359 000 

Risparmio sul 
costo del 

llnanztamanto 

2 544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Benzina 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305 (2) 

Importo 
delie rate 

169 000 
193 000 
235 000 

Rtsparm o sul 
costo del 

fmanz amento 

1 728 000 
t 920 000 
2 352 000 

(i)ModelloLS (SlModelloGl «IModelloLD 
(4) Modello GLD (5) Modello SUD 

* 1 a Rata l'Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Honzon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni 

•Ant ic ipo del 20% 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Honzon e 305 Un'auto subito, 
pagando in pratica solo l'I VA 

•Usatoccaslone fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull acqui­
sto di vetture usate di qualsiasi marca 

anticipo 20%, rate fino a 42 mesi 
E non è tutto, dai Concessionari Peu­
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu­
ra nuova o usata, a rate o in contanti e 
un omaggio per te 
Peugeot Talbot la tua auto per I e 
state 
Peugeot Talbot una forza in 
tutta Italia più di 60 modelli 
350 Concessionari, 1000 
Centri di Assistenza 
5000 uomini al tuo 
servizio 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 
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tLe qainat erano belle, ele­
ganti e attraenti». I) loro compi­
to .consisteva nel l'allietare il 
visitatore con canto, vino e pia­
cere. ha qaina mesceva il vino 
mentre cantava, oppure men­
tre un'altra qaina suonava; per 
l'occasione si vestiva in modo 
da lasciare il seno nudo alla vi­
sta degli ospiti, permettendo 
loro anche di toccarlo quanto e 
come volevano». 

Attorno al V secolo, prima 
dell'Islam, è dunque la qaina 
grande e indiscussa protagoni­
sta della musica araba. Net se­
coli successivi a lei si affianche­
ranno cantanti uomini — come 
i mukhannath, effemininoti e 
per lo più omosessuali —. Ma 
ad accompagnare il canto è 
sempre uno strumento: al' W 

Quindici 
secoli 

di musica 
araba 

Cud significa legno) progenito­
ri del liuto medioevale e moder­
no delta tradizione occidentale. 

AI' W , dunque, vero «sulta­
no degli strumenti musicali» 
nella tradizione araba. E po­
trebbe bastare la storia di que­
sto strumento a dimostrare 
quanto il medioevo arabo — at­
traverso Bisanzio, la Spagna, le 
Crociate — abbia influito su 
quello cristiano. Su quale stru­
mento, infatti, si accompagna­

va il canto di trovatori, mene­
strelli e trovieri dell'Europa dal' 
Medioevo al Rinascimento se 
non un liuto, o su una rebecca, 
l'araba rabab, o il salterio, Min­
iar, la chitarra, dall'araba fan-
tara? 

Di questo e altre cose parla 
un piccolo tesoro dell'editoria 
musicale italiana: «La musica 
degli arabi. di Abib Hassan 
Touma (Sansoni, pp. 161, L. 
18.000) un'opera che, una volta 
Unto, spezza la sempiterna e 

. sempreuguale catena di titoli 
dedicati ai mostri sacri della 
musica colta occidentale e può 
insegnare ad allargare gli oriz­
zonti nella storia della musica. 

di. 

Alla base 
dello studio di 
Corrado Perna 
sul movimento 
dei lavoratori 
tra il 1943 
e il 1982 è 
la costruzione 
di una sua 
autonomia e di 
un suo ruolo 
primario 

CORRADO PERNA, •Breve 
Storia del movimento sin­
dacale 1143-lilt (Crono­
logia HM-USJK ed. E-
dlene.pp. 1II,L.«500 

A CCADE spesso che nel 
guardare avanti si di­

mentichi quello che ci sta die­
tro e non si riesca a cogliere 
(Ino in (ondo il pretino con­
tributo che viene dalla storia, 
dalle cose (atte, dal risultati 
positivi, dagli errori anche. 
Mi sembra un dato negativo 
che emerge, per esemplo, an­
che in taluni dibattiti che im­
pegnano il sindacato; sembra, 
a volte, che tutto vada scoper­
to di nuovo, che sempre si 
debba buttare a mare la no­
stra esperienza, in nome di 
non meglio definite esigerne 
di continue rKondasloni. 

Quando si perde la «memo­
ria storica» c'è il rischio an­
che di perdere il contatto con t 
lavoratori, con le loro espe­
rienze, con le loro storie per­
sonali e collettive vissute nel-
l'arco degli anni, con quanto 
queste storie hanno lasciato 
impresso nel movimento sin­
dacale. 

Questo modo di atteggiarsi 
non consente, per esemplo, al­
le nuove generazioni di appro-
Kriarsi della storia, della eia-

orazione che viene da lonta­
no, di valutare inistative e ri­
sultati, Non si tratta, ovvia­
mente, di accettare acritica-

«Memoria 
storica» 

e sindacato 
protagonista 

di LUCIANO LAMA 

mente questa •memoria-, di 
(aria propria. Ma è essenziale 
che sia sempre presente il 
cammino percorso dal sinda­
cato per valutare cosa c'è da 
(are oggi. 

Il libro di Corrado Perna 
non ha la pretesa di ricostrui­
re .ideologicamente» la storia 
delmovlmentoslndacale. At­
traverso una attenta analisi 
delle vicende che vanno dal 
1143 al 1VM oltre spunti di 
conoscenza di grande Interes­
se. Anche la cronologia più 
semplice, più stringata infatti 
riesce a dare 11 senso di quan­
to è avvenuto nel movimento 

sindacale italiano in questo 
difficile periodo, fatto di alti e 
bassi, di travagli e di momen­
ti esaltanti, di lotte difficili, di 
divisioni laceranti e di ricon­
quistati momenti di unità. 

L'autore ha il pregio di dire 
chiaramente che si tratta di 
«un contributo di parte». Fa 
bene a dirlo perchè accade 
molto spesso che dietro una 
pretesa ricostruzione neutra­
le della vicenda sindacale vi 
sia una maliziosa tendenziosi­
tà quando non delle banali de­
formazioni. Questo non giova 
alla chiarezza della ricostru­
zione storica e non giova al 

dibattito che è necessario. 
Essere «di parte» non signi­

fica però essere faziosi. Signi­
fica solo una precisa scelta di 
campo e un'ottica narrativa 
che a questa scelta di campo 
c<r sponde senza precosti-
tui. - tesi. Questo il libro rie­
sce a fare e anche le conclu­
sioni che si traggono di volta 
in volta sono il risultato di a-
nalisi anche pignole. 

Ci sono nel libro, sempre in 
sintesi, i grandi fatti, quelli 
che hanno determinato la sto­
ria del movimento sindacale, 
le sue scelte politiche, la sua 
cultura. Ma ci sono anche pic­
coli episodi, avvenimenti con­
siderati secondari che spesso 
anche gli stessi protagonisti 
hanno dimenticato e che fa 
piacere ricordare e rivivere. 

Un dato emerge dalla docu­
mentazione che il libro forni­
sce: il cammino, difficile, del­
la autonomia sindacale e la 
conquista da parte del sinda­
cato italiano, nelle sue artico­
lazioni e nel suo pluralismo, 
di un ruolo nuovo, inedito in 
un Paese capitalista. 
, Le slesse tappe del riavvi­

cinamento fra le tre Confede­
razióni, fino al patto che dette 
vita alla Federazione unita­
ria, sono caratterizzate da 
questa problematica: la co­
struzione della autonomia ri­
sponde alla definizione di un 
ruolo da protagonista nei 

grandi processi economici e 
sociali che il sindacato riesce 
ad assumere sempre più e che 
viene mantenuto anche nei 
momenti di crisi. 

Un altro dato mi preme sot­
tolineare. Proprio la cronolo­
gia degli avvenimenti, lo svi­
lupparsi dei problemi, la ri­
cerca delle soluzioni, mettono 
in mostra come la posizione 
oltranzista dei gruppi dirigen­
ti della Confindustria per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
venga da lontano. Non sia sta­
ta cioè una fiammata improv­
visa ma la lenta ricostruzione 
di una strategia politica che 
punta a un ridimensionamen­
to del sindacato per avere 
mano libera negli indirizzi e-
conomlci e anche politici che 
devono essere perseguiti per 
affrontare la situazione di cri­
si. 

Per questo dicevo che la no­
stra «memoria storica» è una 
miniera da cui si deve scava­
re materiale prezioso. Il sin­
dacato oggi si è posto un o-
biettivo ambizioso, quello del­
la riunificazione del mondo 
del lavoro mentre tutti 1 dati 
provocati dalla crisi che vive 
il Paese spingono^ direzione-
opposta: Ebbene la nostrtrsto* 
ria dimostra che realizzare 
questo obiettivo è possibile, 
che su questa strada grandi 
passi avanti sono stati fatti. 

NELLA FOTO: lavoratori in 
sciopero alla FIAT. 

/ miei appunti 
all'arte italiana 

«Afa non mi è mal stato a 
cuore l'ingresso net mondo 
del bellettrlsmo, e ritengo 
anzi più che salutare una 
reazione contro l'esiziale 
connubio tra Letteratura e 
Storia dell'Arte, che qui da 
noi, negli ultimi decenni, ha 
raggiunto vertici di Insupe­
rabile compiutezza formale 
dietro al quali si celavano a-
blssi di provincialismo e di 
ambiguità». Lo scrive Fede­
rico Zeri, nella breve Intro­
duzione al Diari di lavoro 1 
(pp. 122, t&vv. 107, L. 30.000) 
ristampati dalla Einaudi, a 
dodici anni dall'apparizione 
dell'ormai Introvabile prima 
edizione detta Emblema Edi­
trice di Bergamo. 

Si tratta, come nel casodet 
Diari di lavoro 2 editi dalla 
stessa Einaudi nel 1976, di 
una raccolta di appunti, 
schede, brevi saggi concer­
nenti opere d'arte ed artisti 
Italiani dai Trecento al Cin­
quecento. Scritto da un 
grandissimo ^conoscitore; è 
destinato soprattutto agli 
studiosi e agli specialisti; ma 
la scrittura brillante, mal pe­
dante od oscura, la sapiente 
Intromissione di brevi nota­
zioni autobiografiche, la ver­
ve polemica (ben nota al let­
tori, per la recente raccolta 
di articoli, dello stesso auto­
re, edita dalla Longanesi col 
titolo — Infelice — Mal di 
traverso, pp. 290, L. 20.000), 
lo rendono appetibile a tuttL 

L'apparato delle note è ri­
dotto all'osso, come conviene 
a chi lavora soprattutto con I 

?randl repertori e con la fo-
yteca, e lascia agli altri il 

più Ingrato lavoro della risi-
stemazlone storica e della 
•monografia completa». Lo 
specialista troverà In queste 
pagine opere Inedite e inedi­
te attribuzioni al Daddl e a 
Buffalmacco, al Lorenzettl e 
a Jaccbello del Flore, a Jaco­
po Bellini e al Beccafuml; 
sorprendente è la ricostru­
zione dell'opera di un falsa­
rio, Il 'Falsarlo In calcinac­
cio; autore di finti fram­
menti d'affresco rinasci­
mentale raccolti dal maggio­
ri musei del mondo. * . 

Trattenendoci nell'ambito 
della connolsseurshlp al suo 
più alto livello, è uscito, per I 
tipi della Electa, Il catalogo 
Museo Poldl Pezzoll. Dipinti 
(pp. 562, tavv. 499 In bianco e 
nero e a colori), nella bella 
collana del «Musei e Gallerie 
di Milano» promossa dalla 
Banca Commerciale. Mauro 
Natale, esperto d'arte spe­
cializzato nelle antiche scuo­
le 'lomba'rdei cUrà la vera7 e 
prppriaWachedUiura •. dei di­
pinti, col supporto di Joyce 
Brusa per le ventisette mi­
niature Sette-Ottocentesche 
di proprietà dei museo; Ales­
sandra Mottola Moltlno In­
troduce Il testo con uno stu~ 
dio storico sulla formazione 
della raccolta, fornendo ab-

Ripubblicati da Einaudi 
i «Diari di lavoro 1» 

di Federico Zeri 
relativi 

ad artisti e opere 
d'arte dal '300 al '500 

fiondante materiale per una 
storia dei collezionismo mi­
lanese del XIX secolo che è 
ancora da scrivere. 

La raccolta di pitture Ini-
ztatadaQlan Giacomo Póitìi 
Pezzo^e^tiofio la sua morte, 
ampliata, con la trasfórma-
ztonWdetia collezione In fon­
dazione, da una lunga serie 
di donazioni alimentata dal­
l'eccellente conduzione di un 
museo ch'è oggi trai più vivi 
d'Italia, consta ora di 294 di­
pinti, tutti schedati da Mau­
ro Natale (ad essi sarebbero 

già da aggiungere alcuni 
pezzi pervenuti nel corso del­
l'ultimo anno). 

Tra essi sono, com'è noto, 
alcuni capolavori dell'arte 
lombarda (Foppa, Bergo-
gnone, ». JZaaale, ^Bpltrafftp». 
Salarlo, Cesare da Sesto, B. 
Lulnl, G. Ferrari, Strozzi, 
Magnaseo, Ceruti, Ghtslan-
di) e Italiana (Piero della 
Francesca, Tura, Mantegna, 
P. Pollaiòlo, Botticella Jaco­
po e Giovanni Bellini, Lotto, 
Moretto, Ttepolo, Guardi, 
ecc.), tedesca e fiamminga. 

Talune schede comprendono -, 
vere e proprie monografìe, r 

ricche di dati, apporti biblio­
grafici, proposte attributive 
e cronologiche. Né mancano 
sostanziosi e determinanti 
apporti critici, soprattutto di 
ambito attrlbuzlonlstlco. 

Ne segnaliamo so/tanto 
uno: lo spostamento della 
mirabile Madonna allattan­
te (scheda n. 11) dal corpus 
del Borgognone a quello di 
un grandissimo e per tanto 

. tempo misconosciuto pittore 
della prima metà del XV se­
colo, lionato de' Bardi, pre­
cursore del realismo lombar­
do e precoce tramite figura­
tivo tra l'Italia e le Fiandre. • 

Kenneth Clark, il grande 
storico dell'arte inglese re­
centemente scomparso, ave­
va tracciato In un famoso te­
sto, ClvUlzatlon, una storta 
della mentalità e del gusto 
della civiltà occidentale at­
traverso le sue scelte artisti­
che, dal quale era stata trat­
ta una fortunata serie di tra­
smissioni televisive. Resta­
vano escluse dalla sua atorta 
le vicende dell'ultimo secolo: 
se n'è fatto carico Robert 
Hughes, con un ciclo tra­
smesso dalla B.B.C., dal cui 
copione — debitamente rie-
lahorato e ampliato — ha poi 
tratto un bel libro, comparso 
ora anche In traduzione Ita­
liana: Robert Hughes, Lo 
shock dell'arte moderna» pp. 
423, tavv. 261 a colori e In 
bianco e nero, Ideallbrl, L. 
43.000. 

Critico d'arte del 'Times*, 
Hughes ha la capacità) — ra­
ra, notoriamente, nel nostro 
Paese — di diluire la narra­
zione storica In una struttu­
ra di chiara leggibilità, di e-
sprtmere Idee fortemente 
personali senza sentirsi In 
dovere — trattando d'un ar­
gomento àrduo quale quello 
delle poetiche e del prodotti 
d'avanguardia — di sottoli­
neare fé difficoltà delle opere 
con le oscurità parallele del~ 
l'esegesi critica. 

Il testo procede diacroni­
camente attraverso sette 
lunghi capitoli dove si tratta 
del seguenti temi: la rappre* 
sentaatone del mondo Indu­
striale, arte e politica, l'edo­
nismo figurativo, Ideali e 
pratica dell'architettura mo­
derna, tendenze fantastiche 
e Irrazionaliste, artista e In-
conscio, creazione e mercato. 

All'ultimo capitolo, «W fu­
turo che è stato; è affidata 
l'amara conclusione: l'avan­
guardia è finita, travolta dal 
gioco al rialzo del presti, da 
una rincorsa passa del nuo­
vo a tutti f costi, dalla eo* 
scienza, soprattutto, che all' 

•artista non è concesso di 
cambiare II mondo: s'apre la 
fase della cultura tpost-mo-
derna». 

Ntllo Forti Greutni 
NELLA FOTO: Bernardo Zana-
la. «San Francesco». 

Mi sposo, divorzio e scrìvo 
A colloquio con Christiane Collange, saggista autrice di libri «femministi» che piacciono anche agli uomini 

SI chiama Christiana Colla». 
M , ma il suo è un cognome d'ar­
te, scelto per caia. In realtà 
questa «ignora gentil*, dal Viso 
ridente, cinquantanni ben por-
tati, dotata di un ferreo ottimi­
smo della volontà, malgrado 
due mariti e quattro figli, nasce 
Servati Schreibér, torcila dun­
que del fsmoeo Jean-Jacques, 
figlia di un direttore di giornali, 
in una famiglia tutta dedita al­
la politica, 

Giornalista di successo («vfi-
xpreta, Elle), batta che «riva 
un libro ed e subito polemica 
Oltre che vendite assicurate: è 
successo per Voglio tornare a 
caia* per Come va uomini? è c'è 
da giurarci che succederà anche 
per Vivere il divorzio (Monda­
dori, pp, 208, lire 12.600) che è 
venuta personalmente a tenere 
a battesimo a Milano. 

Signora Collange, carne na­
sce il libro di una scrittrice ai 
succentat 

ti miei libri nascono tutti da 
una domanda personale, che 
poi metto subito a confronto 
con la realtà. Certo mi sono an­
che chiesta se, senza due divor­
isi alle spalle e quattro figli, a* 
vrei scritto le stesse cose. Si, i 
misi libri nascono da un'esigen­
za mia: può sembrare un fatto 
banale, eppure nello stesso mo­
mento in cui mi pongo una do­
manda non posso fare a meno 
di osservare che altre persone, 
nello stesso momento, stanno 
riflettendo sulla stessa cosa. In 
un secondo tempo cerco di ve­
rificare questo interrogativo — 

h sempre legato ad aspetti con­
creti della vita quotidiana — 

NOVITÀ' 

nella realtà. Un metodo giorna­
listico come vede, che mi viene 
da una lunga esperienza dì la­
voro». 

"Voglio tornare a casa". 
"Come va uominif", "Vivere il 
divorzio": il suo terreno di cac-
eia preferito è la coppia? 

«La coopta A il momento fon-
dementale della mia ricerca, al­
meno finora. Mi interessa ana­
lizzare i rapporti fra uomo e 

donna, fra genitori e figli. An­
cora di più mi sta a cuore vede­
re cosa ha fatto in questi anni la 
donna, rintracciare, insomma, 
la sua evoluzione che per me è il 
fatto più importante e positivo 
di una società stracolma di re-
gote coercitive come la nostra. 
La donna è capace di fare deto­
nare le coercizioni: in fondo il 
sogno di tutti è di vivere in mo­
do flou, cioè sciolto, disinvolto; 

certo e più diffìcile, più perico­
loso vìvere nel flou; ma il flou è 
una proposta dì libertà che l'in­
dividuo può utilizzare per il 
proprio sviluppo*. 

Dicono i maligni che i suoi 
libri piacciano molto agli uo­
mini... 

«Lo spero. Perché nascon­
derci che dentro la famiglia an­
che gli uomini e non solo le 
donne sono condizionati? Cre­
de che sia facile essere uomo? 
Pensi all'immagine di virilità, 
di sicurezza, di potere che sono 
costretti a subire: e questo fin 
da bambini». 

IM si dichiara sema mezzi 
termini ottimista. Il suo otti­
mismo si nota anche dai titoli 
che sceglie — peraltro assai be­
ne — per i suoi libri. Ma in che 
cosa consiste l'ottimismo per 
lei? 

•Un giorno mi sono resa con­
to che l'infelicità mi annoiava. 
Da allora cerco di fare qualsiasi 
cosa in mio potere per non tro­
varmi mai in una situazione di 
dolore. Sempre per noia mi so­
no ormai dimenticata delle la­
crime. Certo: c'è gente che il do­
lore lo ama, che ha gusto a vive­
re nel dramma. Io questo gusto 
non ce l'ha». 

Torniamo a questo suo ulti-
mo libro: come mai, secondo 
lei, si divorzia di più? 

•Per molti motivi, non ulti­
mo la difficile gestione della di­
visione dei ruoli fra uomo e 
donna. E poi perché anche ta 
famiglia risente della disgrega­
zione sociale. Il fenòmeno — 
diciamo cosi — interessante, è 
che l'iniziativa la prendono in* 

WALTER SCOTT: -Ivsnhoe» — Capostipite di razza di ogni ro­
manzo storico passato e futuro. IMvsnhoe» di Scott è un vero e 
proprio monumento letterario che à servito di seducente introdu­
zione al mondo dei libri per generazioni dì piccoli lettori, fin dal 
suo apparire, nel 1819. Romanzo storico, certo, ma che vive soprat­
tutto delle rocambolesche avventure di Cedrìc il Basaone e Robin 
Hood, di Lady Rowena e Rebecca. L'edizione ora proposta dalla 
Rizzoli nello BUR è di quelle da consigliare, non solo per il prezzo 
Accessibilissimo, ma per l'introduzione di Mario Praz e le incisioni 
di Hayez che illustrano il testo (Rizzoli, pp. 636, L. 8.000). 
PAUL K. FEYERABEND: «Il realismo scientifico e l'autorità 
della scienza» — Preteso distruttore di tutti i dogmi e i miti della 
filosofia della scienza contemporanea, ritorna Feyerabend, con il 
suo (anarchismo epistemologico», dopo il successo di -.Contro il 
metodoi (Il Saggiatore, pp. 426, L. 35,000). 

TOM SIIARPE: «La mischia* — Comicità senza esclusione di 
colpi: pare questa la caratteristica più emblematica di Tom Shar-
pe, scrittore vissuto in Sudafrica fino ni 1961, quando è stato 
espulso per lattivita antigovernative», e del quale arriva ora un 
nuovo godibile romanzo, dopo «Eva, una bambola e il professore» 
(Longanesi, pp. 202, L. 12.000). 
HANS METRICI! OISSI.I.IOFK: «U civiltà precolombiane- — 
Già direttore dei Musei di Monaco e Berlino, tra i più grandi 
conoscitori delle antiche civiltà americane, Disselhoff offre in que­
sto studio un panorama completo e rigorosamente scientifico dei 
tre splendidi imperi di Aztechi, Maya e Inca che fiorirono in Ame­
rica prima dell'arrivo di Colombo (Bompiani, pp. 360, L. 30.000). 
ALEXANDER LERNET-HOLENIA: -Marte in Ariete- - L'inva­
sione tedesca della Polonia: ceco il centro di questo romanzo dell' 
austriaco Lernet-Holenia, in bilico tra renila e irrealtà (Adclphi, 
pp. 206, L. 12.000). 

differentemente sia gli uomini 
che le donne. Una giornalista 
mi chiedeva: "Cosa posso dire 
alle mie lettrici abbandonate 
dal marito? Come le donne pos­
sono reagire all'abbandono?". 
Ma, accidenti, anche le donne 
se ne vanno, anche le donne 
sbattono la porta, soprattutto 
fra i venticinque e i trentacin­
que anni». 

In "Vivere il divorzio" lei 
scrive che una delle responsa­
bili del crollo di molti matrimo­
ni è la psicoanalisi. Da dove 
nasce questo suo atteggiamen-
to? 

•Ah si, mi sono proprio rivol­
tata contro la psicoanaliai cata­
strofica che tende a colpevoliz­
zare sempre. Per esempio col­
pevolizza il padre e la madre 
nei riguardi dei figli, riportan­
do tutti i problemi dell'indivì­
duo a un ipotetico scontro con i 
genitori. In questo modo la psi­
coanalisi ha impedito ai padri e 
alle madri di vivere, ha fatto lo­
ro del male. Per fortuna le cose, 
anche per la psicoanalisi, stan­
no cambiando. Ma ci pensa che 
seguendo Freud si e sempre 
considerata la donna come un 
essere pieno di invidia perché 
non poteva essere uomo? Ma 
che scherziamo? Io non voglio 
assolutamente essere uomo, 
non me ne importa proprio nul­
la*. 

Come perwa accoglieranno 
questo suo nuovo libro le fem­
ministe più impegnate che 
manifestarono giù più di un 
dissenso per gli altri suoi scrit­
ti? 

«Può darsi che le femministe, 
certe femministe, abbiano po­
lemizzato sui miei libri. È certo 
che il mio sogno è avere lettrici 
e lettori, quindi delle eventuali 
riserve delle femministe su Vi­
vere il divorzio non me ne im­
porta nulla. E indubbio, però, 
che io mi sento una femminista: 
in tutto il mio lavoro ho cercato ' 
sempre dì proporre l'immagine 
di una donna cosciente di s6. 
Niente da fare: certe donne 
hanno trovato che ero troppo 
tenera con gli uomini e con i 
bambini. Ri un loro problema, 
non il mìo; io sono una riformi­
sta e credo nella crescita, nella 
possibilità che le cose cambino: 
anche gli uomini*. 

Maria Gratia Gregori 
NELLA FOTO: lo scrittrice 
Christiane Collange. 

Viaggiare per l'Europa alla 
ricerca dei luoghi in cut Marx 
ed Engels hanno abitato, lavo­
rato, mangiato, bevuto, sosta­
to. In cui si sana riuniti, hanno 
discusso, scritto i loro lavori, 
tenuto conferenze. Dove si so­
no divertiti (ah, quell'Engels!), 
riposati, curati. Dove sono nati 
e dove hanno avuto l'ultimo sa­
luto del movimento operaio in­
contrato debole, fragile e isota­
to, ma che hanno lasciato più 
forte, più armato, più deciso e 
agguerrito. 

C'è una guida — un Baede-
cker di nuovo tipo (Ugo Pinfe-
ri, 'Guida ai luoghi di Marx A 
Engels-, Editrice La Giuntina, 
pp. 62, lire 5.000) — per fare 
questo viaggio. È ordinato al­
fabeticamente per nazioni e lo­
calità, non è una guida di turi­
smo 'ideologico; è un simpa­
tico, affettuoso (ma in qualche 
caso anche ironico) contributo 
alla conoscenza biografica dei 
padri del movimento operaio. 

Qualche esempio? Marx era 
un incallito fumatore di sigari, 
ma le sue finanze gli permette­
vano solo di procurarsene di 
infima qualità, pestilenziali e 

Una «guida» ai luoghi dei due filosofi 

Marx & Engels, 
una strana coppia 
gira per l'Europa 

puzzolenti. Una sera gli amici 
si riunirono e cominciarono a 
fumare sigari sopraffini, con 
un aroma delizioso che aveva 
empito le stanze. Sopravvenne 
Marx che fu colpito da questo 
profumo di tabacco sparso net-
l'aria. Ma a lui offrirono un si­
garo perfetto nella confezione 
ma di quelli *cheap and na-
sty», economico e disgustoso. 
Marx, che ormai non distin­
gueva più gli aromi del tabac­
co, se lo assaporò e se lo godet­
te e forse non seppe mai che 
quello non era propriamente 
un raffinato Avana. 

Sotto i lemmi Francia, Bor­

deaux ci sono le qualità di vino 
preferite che solitamente 
Marx chiedeva o che Engels 
spesso gli regalava. E sotto 
Belgio, Anversa c'è scritto: 
'Engels ad una festa della co­
lonia tedesca presenta la sua 
compagna Mary Burns, susci­
tando scandalo in quanto non 
sposati». 

Germania e fnghilterra si 
fanno naturalmente ta parte 
del leone. Ma non mancano le 
notizie sui corrispondenti ita­
liani o le visite di Engels in Ita­
lia. E qui si trovano Brescia, 
Cuneo, Genova, Lecco, Lodi, 
Milano, Napoli, Piemonte, 

Valtellina. Si parla diGanoal-
di, di Bignamì, di Bakunìn, di 
commercianti lecchesi e del vi­
no della Valtellina apprestato 
da Engels. Ma il Bnedecktr di 
Pinferi non dimentica, ovvia-
mente, ni fa stesura e fa stam­
pa del 'Manifesto dei comuni­
sti », del 'Capitale» o della 
'Neue Rheinische Zeitung*. 

Adotto Scalpa 
P.S. - L'autore, su un risvolto 
di copertina, avverte che 'Que­
sta guida è stata scritta, ordi­
nata e corretta su un sistema 
elettronico per i trattamenti 
dei testi, Infowìter*. La Ho-
neywell Information System (• 
talìa ha collocata un elaborato­
re nella casa di Pinferi, appas­
sionato e professionale studio­
so dei sistemi di informatica. 6 
quindi un libro nato da una 
doppia passione: quella per 
Marx e quella per l'elettronica. 
Marx, anch'egli un •patito* 
delie novità della tecnica, sen­
titamente fé doppiamente) 
ringrazia. 

IL MESE/musica 

A dieci anni dalla sua prima comparsa 
ecco una aggiornata edizione dell'Enciclo­
pedia della Musica Garzanti (pp. 1064 L. 
26.000). Duemila voci in più (per un totale 
di 7,500) riguardanti soprattutto realtà e 
personaggi affermatisi in questi ultimi an­
ni. Duecento pagine aggiunte. Seicento il­
lustrazioni e 400 esempi musicali. Ma la 
grossa novità consiste in una interessante 
serie di appendici che costituiscono una 
sorta di libro (300 pagine circa) ne) libro. 
Dunque un'enciclopedia alfabetica da con­
sultare e un manualetto da leggere e da 
studiare. 

La odierna complessa realta aonora e 
musicale (non più facilmente etichettabile 
in generi più o meno universali) viene inda­
gata nelle sue componenti fondamentali. 
Dalla fisica alla fisiologia (udito, psicoacu-
stìca, acustica fisica, acustica ambientale e 
architettonica, voce), dalle civiltà antiche 
alla musica occidentale, dalla musica popo­
lare al jazz, dal rock alle canzoni, dalle cul­
ture non europee all'educazione musicale, 
tutto viene trattato senza tentazioni aprio­
ristiche e senza assurdi quanto anacronisti­
ci privilegi. 

La grammatica musicale dell'Occidente 
europeo e le trame delle 350 opere princi­
pali del teatro musicale concludono il pon­
deroso lavoro realizzato dalle redazioni 
Garzanti con uno stuolo di vaienti collabo­

ratori italiani e non. Chiunque si sia occu­
pato di musica in questi anni credo non 
abbia potuto fare a meno di consultare, al­
meno una volta, la vecchia enciclopedìa. 
Questa nuova edizione entrerà dunque, a 
pieno titolo, a far parte dei nostri indispen­
sabili strumenti di lavoro quotidiano. 

* 
A) di là dello spettacolo finito una aera 

all'opera cosa resta? Cosa c'è dietro le 
quinte? Gli autori (Trezzini è sovrinten­
dente del Teatro La Fenice di Venezia e 
Curtolo è un suo ex allievo del DAMS di 
Bologna) di questo iO)tre le quinte» (Mar­
silio, pp. 216, L. 12.000) affrontano le que­
stioni di carattere storico, politico, econo­
mico, organizzativo e legislativo che hanno 
caratterizzato lo sviluppo culturale della 
musica in.Italia dalla nascita del melo­
dramma sino ai nostri giorni. 

L'attuale mercato dello spettacolo musi­
cate, distorto dal sistema internazionale 
sempre più divistico e sempre meno atten­
to all'educazione reale del pubblico di do­
mani, trova nella legislazione italiana ina­
deguata e caotica una delle ragioni princi­
pali della crisi endemica dei teatri lirici ita­
liani ormai sull'orlo del collasso. 

L'opera in Italia cosi come è oggi struttu­
rata e organizzata è uno sperpero di miliar­
di per pochi eletti che riescono a entrare 
nei teatri. Allestimenti faraonici, messili. 

scene buttate vìa dopo quattro riprese, la 
mancanza di compagnie stabilì e di una 
scuola teatrale-musìcale seria, uno Stato 
assistenziale e protezionista stanno facen­
do precipitare nel baratro un inestimabile 
patrimonio culturale, artigianale e profes­
sionale. 

* 
Il 28 agosto 1850 venne presentato per la 

prima volta il Lohengrin di Richard Wa­
gner, a Weimar. In quei giorni sì festeggia­
vano anche Herder e il centenario della na­
scita dì Goethe. Direttore dell'opera wa-
gnerìana fu Franz Lìszt, amico del compo­
sitore e poi anche suocero dello stesso. Il 
saggio sul Lohengrin, cosi come quello sul 
Tannhàuser (Franz Liszt, «Lohengrin e 
Tannhauser dì Richard Wagner, Oscar 
Musica Mondadori, pp.270, L. 7.000), pre­
sentati in questo volumetto con ì relativi 
libretti tradotti da Riccardo Morello, sono 
esempi illuminanti di critica e cronaca. 

Queste pagine, pur cosi intrise di spìrito 
romantico, mostrano con grande attualità 
come in musica emozione e ragione non 
siano mai separabili. Fatti tecnici, soluxio. 
ni orchestrali e strumentali, uso della voce, 
dramma scenico, tutto si mescola con i sen­
timenti che l'opera suscita in chi ascolta. 
Questi saggi sono infine la testimonìantadì 
una grande amicizia fra due grandi compo­
sitori. 

Renato Garavaglla 



L'UNITÀ/GIOVEOl 
16 GIUGNO 1983 

il>ri 

ROBERT FLACELIÈRE. «La 
vita quotidiana In Grecia 
nel secolo di Pericle*, Ri** 
ioli, pp. 362, U 1.500. 

Si rimprovera all'Italia dì oggi 
di «Mera piuttosto vacanziera, 
troppo sensibile alle feste e alle 
ricorrente: ma diciamo anche 
che esaa può contare su illustri 
• autorevoli precedenti. Nel 
mese dì ottobre, ad esempio, 
nell'Atene del V secolo a.O. si 
celebravano la festa dalla semi­
na, della vendemmia, degli ar­
tigiani, le feste (tre giorni) della 
fecondità femminile e (sempre 
tre giorni) delle fratrie (o fratel­
lame, una specie di consorzio 
di famìglie). 

Oltre alla dimensione del di* 
verttmento, il costume greco of­
friva anche aspetti pittoreschi. 
I nostri giudici, con tocco e to­
ga, spiccano nei tribunali in 
modo, forse, leggermente fune­
reo: nelle corti ateniesi i giudici 
erano vestiti normalmente, ma 
dotati di un magnifico bastone 
colorato, che H autorizzava ad 
oUnpasaare le porte con stipiti 
di egual colore, e gli impediva 
inserimenti indebiti in processi 
non di loro competente. 

Accento all'eroismo la Gre­
cia di un tempo contava anche 
sul denaro. D'abitudine, la glo­
riosa battaglia di galantina, in 

La vita 
quotidiana 
dei Greci nel 
quinto secolo 
avanti Cristo 

Scena di gioco da una bassori­
lievo greco del 600 a.C. circa. 

cui i perfidi Persiani vennero 
aconfitti nel 480 a.C. dai buoni 
Ateniesi, si cita come esempio 
di quanto possa la virtù di un 
popolo coraggioso contro una 
barbara aggressione: meno ri­
saputo è che Temistocle riuscì 
ad allestire la flotta ateniese 
grazie alla acoperta nel 483 di 
una ricca vena argentifera a 
Maronea. In Grecia non tutte le 
professioni avevano uguale di­
gnità, naturalmente. Noi valu­
tiamo ed apprezziamo in modo 
identico caccia e pesca, ancor­
ché solo la pesca resista ormai 
dovunque come mestiere di no­
tevole diffusione. Ma Fiatone 
esortava con autorevole piglio ' 

Se Atene fa festa 
a Sparta 

non si lavora 
giovani a non prendere £usto e 
piacere per esaa, e Plutarco rin­
carava la dose, dichiarando la 
pesca indegna di un libero, e in­
capace di sviluppare i muscoli 
(l'unico mezzo; com'è risaputo, 
per giudicare se un uomo è un 
uomo). Insomma i Greci i pesci 
li catturavano e li mangiavano, 
ma tenendo le debite distanze 
dai pescatori. 

Queste ed altre cose si rane e 
appetitose sono spulcia bili in 
un libro francese del 1959 che 
solo oggi viene riproposto in 
versione italiana da Kizzolì. 
Nei dieci capitoli del libro sono 
esaminati, con punto di riferi­
mento ben determinato, ossìa il 

V seccolo a.C, vari settori del 
mondo ellenico, città e campa­
gna, popolazione, famiglia, e-
ducazione dei ragazzi, lavoro, 
abbigliamento, cucina e diver­
timento, religione e teatro (es­
sendo il teatro legato al culto), 
giustizia, guerra. 

!,3 informazioni via via for­
nite sono corredate da passi, da 
testimonianze dì autori antichi, 
da dichiarazioni, riflessioni di 
critici moderni. Attività, pro­
fessioni, istituzioni, oggetti ecc. 

no menzionati con la termt-
..elogia attuale: tra parentesi è 
riportato il vocabolo greco che 
li definisce. Manca un po' il di* 
scorso sui rapporti tra i vari 

settori, sono troppo fuggevoli 
sia i rinvìi al «da dove» si origina 
un fenomeno, che le anticipa­
zioni sugli sviluppi. Ogni tanto 
l'autore arrischia battute spiri­
tose, ma sembra quasi che ab­
bia paura di colorire troppo, 
che tema la riprovazione di se­
veri colleghi. 

Il suo lavoro, infatti, nasce 
da un intento polemico; come 
viene chiarito nel finale «Sguar­
do d'insieme*, esso mira a di­
struggere una certa immagine 
edulcorata della Grecia, con 
una brusca immersione nel 
quotidiano, vuole costituire un 
antidoto alla raffigurazione di 
una Grecia ideale. Perciò nes­

sun Quo vadis greco, niente af­
fresco romanzato della vita an­
tica e, logicamente, scarsa levi­
tà della trattazione. Ma è un 
attenersi al vero, quello di Pla-
celiére, privo di un centro di 
gravità unificatore, vivili* 
calore: per essere il più possibi­
le preciso, circostanziato egli 
non lascia emergere il giudìzio 
su una cultura: specifica come i 
greci magiavano, dormivano, 
studiavano, combattevano, non 
rileva le strutture profonde che 
connettono tra loro gesti e pa­
role di ogni giorno, le rendono 
possibili e danno loro un signi­
ficato unitario. 

Il volume è, invece, consiglia­
bile a chi voglia conoscere nella 
sua varietà la Grecia del V seco­
lo: è eccellente come arsenale di 
informazioni. C'è un solido ap­
parato di note erudite, sono 
densamente raccolti e messi a 
fianco tutti i dati possibili. La 
densità non favorisce la lettura 
in sequenza: il metodo migliore 
per renderai conto della bontà 
del lavoro è di procedere, non 
dall'inizio, ma dall'indice, con 
approcci saltabeccante da par­
ticolare a particolare. L'inter­
rogativo non riguarda, dunque, 
la struttura del libro ma la sua 
destinazione editoriale, che a-
vrebbe dovuto essere quella 
della piccola enciclopedia, del 
manuale di antiquaria. 

Una riserva va avanzata sul­
la traduzione. Essa è pulita, de­
corosa per quanto attiene all'o­
riginale francese; ma eccentrica 
nella restituzione di nomi e vo­
caboli greci. Una scorsa a una 
stona della letteratura greca a-
vrebbe impedito di fare, con o-
stinata pervicacia, di Iseo un I-
sea e dì Antifonte un Antifone 
(e perchè non un'antifona?). Il 
ricorso al vocabolario o alla 
grammatica greca avrebbe evi­
tato di parlare di eromene 
(femmina) quanto è in ballo IV 
more tra maschi (eromenos), di 
dotare di un grazioso tesse» fi­
nale parole che mai lo hanno 
avuto, tipo la caraffa del vino 
(oìnochoe) divenuta, spesso e 
volentieri, oinochoes, ossia ca-
raffas 

Umberto Albini 

Viaggio nella vita familiare di Freud 

Il complesso di Sigmund 
MARIANNE KRtìLL; «Padre e figlio: vita familiare di Freud» 

(Borlnghlerl, pp. 361, L. 35.000). 

Nel lunga itinerario intellettuale e scientifico che portò Freud 
dagU iniziali intenni di tipo neurologico — attraverso lo studio 
defie piìcopatofojia e in particolare dette nevrosi — all'elabora-
itone di alcune strutture fondamentali dell'edificio psicoanatiti-
C0f gli anni' 1896-1699 rappresentano, con tutta probabilità, il' 
momento cruciate. In questo periodo (precisamente net 1897) 
Freud attua infatti una sostanziate evolta teorica, nella quale * 
ravvisabile, '$econdo la maggioransa degli studiosi, il momento 
decisivo per la fondazioni della psìeoanalist, il momento che ne 
segna, por così dire, ta nascita. Si assiste cioè all'abbandono della 
«teoria detta seduzione (l'ipotesi secondo cui alla base dell'iste' 
Ha e detta nevrosi ossessiva vi sarebbe un trauma sessuate infanti' 
te specifico), alla scoperta detta sessualità infantile e delie /anta* 
eie inconsce a essa (egate e alia formulazione (fello teoria del 
complesso edipico. 

'«.a questa svolta teorica cne segna fi» nascita detta psicoanalisi 
che Kmlt uplge fa propria attenzione, nell'intento di individuar­
ne te motivasioni e il significato. Ma forse meglio si darebbe conto 
della tesi principale dì questo libro dicendo che l'autrice si propo­
pe di scoprire te ragioni dì un clamoroso errore di Freud; tale e 
infatti secondo ta KrUtl — che si colloca su posizioni assai lontane 
da quelle psìcoanalìliche classiche — la svolta del I89?^ln questo 
errore Freud incappa perché non vuote, o non può, andare sino in 

fondo nell'analisi delta propria vicenda infantile e del proprio 
rapporto col padre. 

Il fatto di non aver completato questa analisi, e di averla con* 
dotta secondo schemi fuorviatiti, porta Freud, secondo ta studio­
sa tedesca, ad abbandonare la teoria della seduzione, che pure era 

£romettente e suscettibile di interessanti sviluppi, e a optare per 
i teoria del complesso edipico; teoria che, sempre secondo la 

KrUlt, si rivelerà poco feconda e precariamente fondata. 
Allo scopo dt dimostrare questa tesi, la KrUil intraprende la 

ricostruzione biografica dell'infanzia e dell'adolescenza di Freud, 
prestando particolare attenzione al rapporto col padre e cercan­
do di scoprire i motivi di quella sorta di -pietas» filiate che impedì 
a Freud di approfondire l'analisi di questo rapporto. Ne risulta 
un contributo alla biografia di Freud importante e originate, ba­
sato su una considerazione attenta e sistematica di un materiale 
assai vasto, parte del quote finora poco studiata o inedito L'at­
tenzione della KrUlt è infatti rivolta a periodi (e a persone) che, 
pur avendo auuto un ruolo non certo secondano nella vita di 
Freud, sono tuttora poco conosciuti E inoltre queste ricerche 
hanno il merito dì far luce, sull'ambiente ebraico all'interno del 
quale crebbe Freud, contribuendo così atta conoscenza di un a-
spetto della sua figura, quello connesso all'identità ebraica, che 
non sempre i considerato e compreso appieno. 

Naturalmente, e su ciò concorda anche la KrUtl, quando ta 
ricerca biografica si spinge fino all'indagine degli strati profondi 
della personalità di Freud e dei nessi fra questi strati e le formu­
lazioni detta teoria psicoanalitica, i risultati cui si perviene impli­
cano sempre un carico, pia o meno ampio, di congetturalità. Ma, 
allo stesso tempo, è proprio lo spingere l'indagine a questo livello 
di profondità che rende il lavoro delta KrUtl un intervento stimo­
lante, e per certi versi provocante, nel dibattito tuttora aperto su 
quel comptesso intreccio fra problematica teorico-scientifica e 
vissuto personale dt Freud che sta alla base dell'edificazione delta 
psicoanalm. ^ 

Fabio Comolo 
NELLA FOTO: Freud col padre (18641. 

schede...schede...schede. 

«Stranamore» 
nell'età di Reagan 
PAUL ERDMAN, -Gli ultimi 

giorni dell'America-, Riz­
zoli, pagg. 279,1,. 11.000 

«Soffocata ogni resistenza in 
Jugoslavia! (invasa, natural­
mente, dall'Armata Rossa); «Il 
Cancelliere della RFT, P.J. 
Strauss firma un patto di non 
aggressione con l'URSS*. La 
Germania, potenza nucleare e 
neutrale, prepara la •revanche* 
contro USA e URSS, Paesi che 
•non ha mai smesso di odiare 
da quando — secondo la mente 
più lucida dell'epoca, tale H. 
Kissinger — insieme abbiamo 
distrutto la loro nazione*. In­
tanto il «prime ratei sale negli 
USA al 20 per cento; l'IBM, e-
spulsa dal mercato mondiale 
dei computerà domestici dai so­
liti giapponesi, è ormai sull'orlo 
della bancarotta. Infine, bilan­
cio federale ingovernabile e pe­
trolio a 70 dollari a barile. Non 
sono titoli del «MALE*, ma le 
notizie appariranno, secondo 

Paul Erdmann, sui giornali del 
1987. Quello che potrebbe esse­
re il degno tìtolo di un •fondo-
apocalittico diventa il titolo del 
libro. «Gli ultimi giorni dell'A­
merica!. 

Un romanzo a metà tra Stra­
namore e James Bond, che 
mette in scena — una volta as­
serita l'assoluta casualità dei ri­
ferimenti ad «avvenimenti e 
persone reali* — personaggi 
che si chiamano Jimmy Carter, 
Ronald Reagan, Otto von Am-
sburg, Richard Nixon, oltre al 
summenzionato Strauss, vinci­
tore delle elezioni-plebiscito 
deli'84. È il racconto di un co­
lossale intrigo internazionale, 
una storia di perfide astuzie e 
corruzioni, che consentono alla 
Germania di dotarsi clandeati< 
namente di armi nucleari e sot­
trarsi alla odiata tutela ameri­
cana. 

La morale della favola pò-
streaganiana reca l'impronta di 
un senso comune, di una ideo­

logia diffusa in larghi settori 
della «middle class» americana 
tra anni 70 e anni 80: il declino 
della potenza americana porta 
con sé il dissolvimento dell'in* 
tero Occidente, dei valori che 
ne hanno fatto la grandezza, 
primo fra tutti quello della li­
bertà. Il mondo può così salvar* 
sì solo nella prospettiva del ri­
torno ad un •bipolarismo im­
perfetto», dove la garanzia che 
tutto andrà per il meglio è affi­
data al recupero dei primati e 
della potenza americana. Fin 
qui niente di nuova Ma vi è i n 
aspetto interessante per il qua­
le, tn fondo, vale la pena di 
acorrere le pagine del libro: al 
racconto di questa storia da 
basso impero fanno da contrap­
punto malevole recriminazioni 
sulla viltà, l'infamia e l'ipocri­
sia di «quei buffoni di europei*. 

Questi umori — si sa — scor­
rono da tempo nelle correnti 
più'nascoete dell'opinione pub­
blica e persino delle relazioni 
diplomatiche tra 1 due Paeai (ai 
pensi solo ai giudizi che di Car­
ter dava Schmidt). Ma quando 
questi umori diventano lettera­
tura, allora qualcosa di nuovo è 
veramente accaduto, 

Attilio Moro 

In edicola 
a comprare film 
AA.VV. 11 cinema elettronico, 
Liberoscambio, L. 8.500. 
Come si presenta il cinema net-
l'era elettronica? E quanto è 
labile ta frontiera tra cinema e 
televisione che tn realtà si in­
seguono reciprocamente? Alle 
soglie degli anni 80 la tecnolo­
gia video-elettronica ha messo 
a disposizione dei registi nuovi 
e sofisticati strumenti di rea­
lizzazione delle immagini. Le 
cimprese stanno lasciando il 
posto alle telecamere; la tradi­
zionale pellicola ai nastri ma­
gnetici Siamo ormai in una fa­
se di transizione tecnologia 
che a tempi ravvìcionti ci por­
terà ad una radicate trasfor­
mazione dello spettacolo cine­
matografico 

L'interessante libro *Il cine­

ma elpttromco-filasofia e tec­
nologia dei nuovi mezzi video» 
a cura di Toni Verità, avvalen­
dosi degli scritti di registi e 
tecnici di fama internazionale 
ci anticipa il futuro ormai 
prossimo della tecnologia vì­
deo-elettronica e dei suoi im­
prevedibili sviluppi. 

Francis Ford Coppola f«i" 
immagine chimica — afferma 
— è archeologia, mentre l'im­
magine elettronica è energia 
allo stato puro»), ci parla della 
realizzazione di •Apocalypse 
Now» e di »One from the 
heart* girati con l'ausilio delle 
nuove tecnologie. Vittorio Sfo­
rano racconta le medesime e-
sperienze come direttore della 
fotografia alle prese con nuove 
sperimentazioni nel campo del 

colore Anche Michelangelo 
Antomom e Luciano Toooti 
che ha diretto ta fotografia di 
-Il mistero di Oberwzut» si di­
chiarano entusiasti, nonostan­
te te difficoltà incontrate, del­
l'uso delle telecamere. 'Una 
cosa posso dire — dice Anto-
nioni — e cioè che il nastro 
magnetico ha tutte le carte in 
regola per sostituire ta peUico-
ta* 

E cosa succederà al momen­
to della fruizione dello spetta' 
colo cinematografico* Guido 
Aristarco è convinto che «Ina 
non molto, andremo dal gior­
nalaio ad acquistare, sempre 
su nastro, il film che poi como­
damente proietteremo a casa». 
Il libro spalanca una finetra 
sul futuro del cinema ed è con­
sigliato a tutti i cinefili e « 
quanti amano i mass-media in 
genere, presentando anche 
saggi di Wim Wenders, Jean-
Luc Godard, John Alcott t 
Thomas Brown. 

Pieriranco Bianchetti 

Tra Shakespeare 
e J.R. di Dallas 
IIORACR WALPOLE, «Il Ca­

stello di Otranto», Theoria, 
pp. 154, L. 10.0CO. 

// Castello dì Otranto permette 
di cogliere gli albori di quella 
narrativa 'gotica» che dalla se­
conda metà del '700 divenne 
via via un potente fattore capa­
ce dì influenzare l'intero coreo 
del romanzo moderno. Nell'uso 
del sovrannaturale, nella po­
stìccia ambientazione medieva­
le e italiana, nella presentazio­
ne melodrammatica dei perso­
naggi e degli eventi. Il Castello 
di Otranto indica un percorso 
narrativo ben diverso da quello 

Eroposto dal grande realismo 
orgheae dì Defoe o di Fielding. 
Osserva, nella sua introdu­

zione, Andrea Cane, definendo 

Il Castello di Otranto tanche 
un capolavoro mancato»: «Se 
Walpole sceglie per un roman­
zo la forma di undramma, è 
soprattutto per intolleranza 
verso delle convenzioni narrati­
ve di cui sente i limiti, ma che 
non sa come rinnovare dall'in­
terno». Ma la stessa incongruità 
dei dettagli, la sproporzione 
gulliveriana di oggetti e di com­
portamenti psicologici rivelano 
un gusto dell'abnorme e dell' 
assurdo capace di acavare nella 
sostanza e nella forma del lin­
guaggio letterario, stravolgen­
done ogni pretesa di troppo fa­
cile aderenza al areale*. 

Sì veda il personaggio di 
Manfredi, il padre-padrone di 
Otranto, circondato da donne 

deboli e terroriazate, 
selvaggio e inumano», i cui ec­
cessi lo riconducono al cllchò dt 
un villain elisabettiano, oppor­
tunamente adattato ai guati del 
pubblico settecentesco e dei 
suoi nascosti brividi erotici. Gli 
echi shakespeariani, soprattut­
to dell'Amleto e del Macbeth, 
sono fortissimi, ma proprio II 
processo di trasformazione che 
subisce la densa tragedia di' ~ 
Shakespeare costituisce l'a­
spetto più «moderno» del Ca­
stello di Otranto, anello di con­
giunzione tra la grande lettera­
tura del passato, le c o v e tal-
genze e i nuovi consumi che aa-
rebbero confluiti, nel nostro se­
colo, nei prodotti della cultura 
dei mass-media 

Insomma, se a modellare 
Manfredi contribuisce Riccar­
do III, il gobbo assassino « » . 
duttore dt Shakespeare, anche 
da Manfredi può derivare un 
J.R. di Dallas. 

Carlo Papatti 

d incili 
LIRICA 

«Hercules» di Hàndel: 
una quasi-opera 
e un quasi-capolavoro 
di 250 anni fa 

Nesso nell'illusione dì ricon-

?iuistarne l'affetto. In HHndei 
diversamente da Sofocle e da 

altri melodrammi sullo stesso 
argomento) Ercole non è inna­
morato di Jole, cosi che ta gelo­
sia dì Dejanira è presentata co­
me una passione distruttiva, 
priva dì fondamento. Il ritratto 
eli questo personaggio appare 
di una efficacia e coerenza 
straordinarie, dai tormentosi 
cromatismi che si insinuano 
nell'iniziale lamento sull'assen­
za di Ercole fino al rovello ar­
monico e agli accenti tragici del 
monologo cne dà la voce (in for­
ma di recitativo accompagna­
to) all'angoscioso rimorso per 
ciò che ha inconsapevolmente 
compiuto. Agli effetti deva­
stanti della gelosia è dedicato 
anche uno splendido coro. 
Al personaggio di Jole toccano 
invece nella partitura le pagine 
più liriche: anche la sua è una 
parte di livello costantemente 
elevato, e culminante nell in­
tensissimo lamento sulla morto 
del padre (ucciso in battaglia 
da Ercole). Non tutto nell'/Ter-
cules è di questo livello: la pre­
senza di momenti di nobile con­
venzionalità (ad esempio nella 
chiusa, che riporta in modo un 

r)' forzato ad un clima festoso) 
dovuta soprattutto ad alcuni 

mai Broughton Si ispira alle limiti drammaturgici del li-
Traehinfe ai Sofocle e ad Ovi* bratto. Si può dire che proprio 

" ' - la diversa qualità del libretto fa 
deXVUercules un capolavoro di 
poco inferiore alla Semete. 
Qualche mese fa avevamo se­
gnalato la pregevole incisione 

HÀNDEL: «Hercules»; Walfcer, 
Smith, Tomllnson, Rolfe Jo-

> hnson, Monteverdl Choir, Ere 

É
ltth Baroque Sololsta, dir. 
ardlner (AilCIIlV 2142 004,3 

dischi); 
Httndel aveva definitivamente 
rinunciato al teatro d'opera dal 
1741, ma nella Semete (1743) e 
nel «musical drama» Hercules 
(1744) affronto, senza scene e 
in inglese, soggetti che apparte­
nevano al genere dell'opera mi­
tologica anzichà all'oratorio. 
Sembra che ciò non abbia in­
contrato il gusto del pubblico 
inglese abituato al grandi ora­
tori handeliani su soggetto bi­
blico: Hercules ebbe un esito 
disastroso. Eppure giova a que­
sta partitura, come alla prece­
dente Semele, il fatto di appar­
tenere ad un genere «ibrido», di 
essere una «quasi opera», ma in 
lingua inglese e libera dai con­
dizionamenti della vita teatrale 
del tempo. 
Anche nell'Hercules, infatti, 
Hindel trovò una materia 
drammatica in grado dì accen­
derne la fantasia con grande in­
tensità e immediateizza di ade­
sione, almeno per quanto ri­
guarda il nucleo centrale della 

dio per narrare 11 ritorno di Er­
cole a IVachis e la sua morte, 
Srevocata involontariamente 

alla moglie Dejanira, che gli fa 
Indossare la veste donatale da 

della Semele diretta da Cardi­
ne*: ora lo stesso direttore, con 
gli atessi complessi e con un 
gruppo di validi soliati (dignì-
f osa la Dejanira di Sarah Wal-
ker, ottima la Jole di Jennifer 
Smith) risulta altrettanto con­
vincente nett'Herculei, offren­
do una preziosa occasione di a-
scottare un capolavoro poca no­
to. 

paolo petazzi 
Accanto al titolo: Hflndel. 

MODERNA 

Due modi 
di essere 
«anti­
europei» 
JON HASSELL: Aki-Darbari-
Java/Maglc Heallsm - Edi* 
tfons EG 811 914*1; MAI» 
COLIVI Mcl.AR.KN: Duck 
Rock -Charisma 810 432-1 
(PolyGram) 
La colta rarefazione di Masseti 
e il poliformismo rock di 
Mcl«aren si pongono come due 
esiti diversi di un comune ope­
rare a livello di manipolazione 
musicale, sia sul piano acustico 
{missaggio di fonti sonore) sia 
di wtcreaztone delle esoteri­
che matrici culturali utilizza­
to, però, in entrambi i casi, è 
una sola e peraltro con funzio­
ne marginale la fonte origina­
le, cioè il materiale «vissuto» e 

pre registrato: in Hassell tam­
buri senegalesi registrati a Pa­
rigi, in McLaren tamburi ri­
tuali cubani. 
•La capacità — spiega Hasseil 
— di portare assieme i suoni 
effettivi di musiche di varie e* 
poche ed origini geografiche 
nella medesima struttura 
compositiva costituisce un 
punto storico senza preceden­
ti»- ragas di una tromba com­
puterizzata e moltiplicata, 
tamburi appunto senegalesi, 
frammenti d'esotismo holly­
woodiano, cadenze indonesia­
ne digitali... Resta il punto di 
vista da cui si opera e Hassell 
lo individua in un superamen­
to dell'eurocentrismo tradizio­
nale 
Resta sempre, però, l'ostacolo 
della neutralizzazione cui fini­
scono sottoposti codici cultura­
li diversi e l'eccessivo assorbi­
mento prodotto ddl modulo 
della ripetitività adottato an­
che da Hassell 
L'Africa e la sua filiazione ca­
raibica assumono invece pre­
cise significale nel lavoro 
dell'ex Sex Pystols McLaren 
non codici spenti ma riferi­
menti attraverso cui cogli re il 
succo dì esperienze attuali del­
la musica di consumo, dal rap 
alla dance music. 

datitele tomo 

CLASSICA 

Per conoscere il Bruckner delle orìgini 
BRUCKNER: Sinfonie n. 3, 4, 8 
(prima versione); Radio - Sinfo­
nie • Orehester Frankfurt, dir. 
Inbal (TEI.EFUNKEN 6.35*42 
GK, 4 dischi). 
Le sinfonìe bruckneriane qui re­
gistrate non sono eseguite nella 
versione oggi più diffusa, ma nel­
la stesura originaria. Per la Terza 
e per l'Ottava Sinfonia si tratta 
dì una mima incisione assoluta, 
mentre la Quarta era stata diret­
ta nella prima stesura da G. 
Wand per la Harmonia Mundi 
La proposta può apparire un po' 
«specialiBtica», ma e indiscutibil­
mente del massimo intereRae, al­

meno per chi vuole conoscere 
Rruckner: infatti per alcune del­
le sue sinfonie la prima e la se­
conda versione sono entrambe, 
ciascuna a suo modo, «definiti­
ve.. perchè la seconda stesura ri­
vela un pensiero musicale in par­
te diverso, non è propriamente 
un perfezionamento della formu­
lazione iniziale. 
Questi dischi consentono il con­
fronto anche a chi non sa leggere 
le partiture e fanno nvivero feli­
cemente il tipo di suono e di pro­
cedimento che Bruckner imma­
ginava inizialmente per le sue 
prime sinfonie: era molto più di­
rettamente influenzato dall'e­

sperienza organistica, da una 
tecnica, per così dire, a piani so­
nori nettamente distinti (come 
quando nell'organo si cambiano i 
registri). In seguito Bruckner ri-

Pensò questi aspetti alla luce dei-
ideate wagneriano, perseguen­

do una maggiore fusione; ma so-
Srattutto nel caso della Terza e 
ella Quarta la stesura originaria 

appara più aspra, di una origina­
lità più brusca e immediata v ale 
la pena dì conoscerla, e l'inter­
pretazione di Inbal, con la sua 
orchestra della Radio di Franco­
forte, la valorizza magnifi­
camente 

paolo pelata 

JAZZ 

Lionel 
Hampton 
festeggia 
il boogie 
LIONEL HAMPTON: The 
Boogie Woogie Album • Tel-
dee 6.25427 (Becca). - ELLA 
FITZGERAL0: Newport live 
at Carnegie Hall • CBS 88621 
(doppio). 
L'intraprendenza del piani­
sta e cultore di jazz classico 
Axel Zwlngenberger e 11 ge­
neroso istinto musicale dell' 
Intramontabile swingman 
Lionel Hampton sono l'occa­
sione che ha dato vita a que­
sto feltce, travolgente e-
xplolt, che non si pone li li­
mitato obiettivo di riverni­
ciare pirotecnicamente I tra­
scorsi fasti, per tuffarsi Inve­
ce nel cuore di quel succoso 
oceano che è ti boogie woo­
gie, senza vanesi cerimonia­
li. Le pagine In quartetto so­
no al riguardo forse più si­
gnificative di quelle della big 
band, dove l'orecchio correrà 
curioso at nomi storici del te-
norsaxofonlstl Illinois Jac-
quet e Arnette Cobb. 
DI quell'altra glorta del jazz 
che è EllaFltzgerald non c'è 
ormai nulla da dire. Curiosa 
la ricostituzione. In tre brani, 
dell'orchestra che fu di 
Chicle Webb; e da segnalare 
la facciata solo strumentale 
che vede alternarsi In assolo 
Eddle Davis, un ex sax teno­
re ruggente sempre assai In­
ventivo, Il grande e sfavillan­
te Roy Eldrldge alla tromba 
e, con raffinate costruzioni. 

dantele tomo 
NELLE FOTO: Hampton • la Fl-
tigerald. 

Segnalazioni 

MOZART, concerti K. 211 e 218; A, S. Mutter, 
violino; Philarmonia Orchestra, dir. Muli 
(EMI IC 067-43229 T). 
La giovanissima Mutter trova un affiata­
mento molto felice con la limpida nitidezza 
della direzione di Muti: ne nasce un Mozart 
di controllatlsslma misura, ma anche dt In­
tensa freschezza poetica. (p.p ) 
MOZART concerti K 216 e 219; I Pcrtman, 
violino; Wiener Philharmoniker (D. G. 2532 
080). 

Perlman non è propriamente un Interprete 
mozartiano, e tende a qualche inflessione 
•romantica* di tropo, pur fornendo una pro­
va a suo modo suggestiva. Lo asseconda Le­
vine con decorosa efficienza. (P-P-) 
STRAUSS: Eìn Heldenleben; Boston Sympho* 
ny Orchestra, dir. Ozawa (PHILIPS 6511 222). 
In un poema sinfonico come Vita d'eroe Oza­
wa è perfettamente a suo agio e fa valere 
slancio, sicurezza, e soprattutto una raffina­
ta fantasia timbrica, assecondato bene da 
una magnifica orchestra È una prospettiva 
Interpretativa più Immediata rispetto al sofi­
sticato manierismo di Karajan; ma possiede 
una chiarezza e freschezza non comuni. 

(PP) 
SCIOSTAKOVIC: Sinfonia n. 12 / Ouverture 
su temi popolari russi e kirghisi op. US; Or­

chestra del Concertgebouw, dir. HaiUnk 
(DECCA SXDL 7577). 
La registrazione Integrale delle sinfonie di 
Sclostakovlc è giunta, con questo disco, ad 
uno del lavori più discussi e discutibili del 
suo autore, che celebrando il 1917 e dedican­
do t'opera alla memoria di Lenin non evita i\ 
rischio della retorica monumentale. Nulla da 
eccepire sull'interpretazione, anche questa 
volta ottlrna. (P*p>) 

ANDREAS VOLLENWEIDER: Caverna magi-
ca - CBS 25.2G5. 
Un'Inconsueta arpa elettrica che, fra te brac­
cia di questo giovane performer-autore svia-
zero, affascina allorché s'impunta espressio­
nisticamente come una dilatata chitarra 
rock; meno negli incanti etnoesotlcl, (di.) 
ERIC CLAPTON: «Live» in the Soventi*» * 
KSO 811 833-1 (PolyGram). 
Il chitarrista fra 11 dopo-Cream e l'attuala 
rilancio: un meditativo Presence ofthtLord 
del '71, una raffinata «ballad. di Wlnwood 
cantata tn coppia con Yvonne Ellman nel "74. 
un pacchetto di blues dt quattro anni fa a 
Tokio. (tf.1,) 

STEVE MILLER BAND: Live! - Moreury «11 
020-1 (PolyGram) 
Ancora blues bianco, con la robusta band dt 
Miller nella versione in concerto di brasi 
spesso giunti al top delle classifiche come A* 
bracadabra e Livtng tn the U.S.A* (di.) 

I 
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li pretore ha condannato i liquidatori per comportamento antisindacale 

Salvare IV w \Htr> ? Ora si può 
La sentenza azzera la situazione 
Il governo deve bloccare l'affare 

Sono state violate le direttive ministeriali e De Michelis può annullare il contratto 
È solo un problema di volontà politica - Positivo giudizio della Federbraccianti 

Aveva ragione la Feder­
braccianti La vendita della 
Maccarese è stato un atto 
antlslndacale II pretore ha 
cosi condannato l'Ir) e la Bo­
nn. Non ha potuto bloccare 
con Oabelllerl (era tecnica­
mente Imponibile) ma, di 
fatta, ha rinviato la «pallai al 
ministro delle Partecipazio­
ni statali Ora dipende tutto 
da De Michelis O lascia cor­
rere, e quindi l Gabellieri di­
ventano proprietari dell'a­
ttenda, oppure blocca la trai-
tatlvaesul futuro della Mac­
carese si potrà tornare a di­
scutere con più serietà, senza 
colpi di mano Cosa farà 11 
ministro? Ancora, natural­
mente, non si sa. Ma è chia­
ro, a questo punto, che 11 
grosso della responsabilità 
politica peserà sulle sue spal-

Comportamento antlsln­
dacale quindi c'è stato e nel 
decreto, emesso Ieri, dal pre­
tore Marco Flvettl, Il giudi­
zio è chiaro Il magistrato ha 
Infatti condannato la società 
Maccarese e la Sofln (la fi­
nanziarla dell'Ir!), al paga­
mento delle spese processua­
li (M milioni). Il contratto di 
vendita però non è stato an­
nullato È vero, come ha ri­
conosciuto Il pretore, che le 
du* società sono colpevoli di 
comportamento antlslnda­
cale, come aveva sostenuto 
la Federbraccianti con 11 suo 
ricorso In base all'art. 28 del­
lo Statuto del lavoratori, ma 
In questo caso U contenzioso 
non è tra due parti Nella vi­
cenda, Il contratto di vendita 
c'è un terso contraente Oa­
belllerl e sulla scorta degli e-
tementi prodotti durante il 
dibattimento non e risultato 
che imprenditore agricolo 
(osse consapevole del pre­

giudizio antlslndacale che 
caratterizzava il contratto 
stesso «OH strumenti giuri­
dici di cui 11 giudice può di­
sporre — cosi è scritto nella 
motivazione — non consen­
tono In realtà, per quanto si è 
detto, di Inficiare gli atti ne­
goziali già posti in essere C16 
attenua grandemente le pos­
sibilità di tutela nella pre­
sente vicenda. Ma non deve 
ritenersi — continua 11 de­
creto — che tale pur ridotta 
tutela sia ormai limitata al 
momento dichiarativo dell' 
antlsindacalità del compor­
tamenti pregressi! 

Non posso Invalidare l'In­
tesa contrattuale raggiunta 
— questo In sostanza 11 pen­
siero del magistrato — ma 
questo non significa che per 
la Maccarese non si possa 
più fare nulla. E, subito do­
po, la motivazione prosegue 
cosi >La vicenda, Infatti, non 
si è ancora conclusa, manca 
ancora ad esemplo, la reda­
zione e la stipula del contrat-
to definitivo In relazione aulndl a ciò che resta ancora 

a fare ed al fine di Impedire 
la prosecuzione del compor­
tamento antlslndacale, può/ 
essere Impartito un provve­
dimento che valga a ricon­
durre le più rilevanti opera­
zioni future della liquidazio­
ne sul binari della dovuta 
correttezza di rapporti con 11 
sindacato, che sono poi I bi­
nari delllnformadone e del­
la trasparenza nel confronti 
del sindacato stesso e — In 
ragione di quanto già al è 
detto—nel confrontldel mi­
nistro, quale Interlocutore 
privilegiato del sindacato e 
unico possibile mediatore 
delle sue Istanzet 

E partendo da questo, nel­
le sue conclusioni, li giudice 

vieta alla Maccarese e alla 
Sofln di porre In essere ulte­
riori negozi ed atti giuridici 
In relazione alla cessione del 
cespiti della Maccarese sen­
za preventiva specifica Infor­
mazione al ministero delle 
PFSS e al sindacato Infor­
mazioni, è specificato nel de­
creto, da fornire con un anti­
cipo di almeno 20 giorni In 
sostanza 1 liquidatori n<n 
possono e non devono muo­
vere foglia senza aver prima 
Informato 11 ministro e 11 sin­
dacato e questo non vale sol­
tanto per le eventuali ulte­
riori operazioni che potreb­
bero essere condotte sulla 
Maccarese, ma anche per 11 
caso specifico della vendita 
del 1800 ettari dell'azienda a-
gricola all'Imprenditore pri­
vato Edro Gabellieri 

L'Interpretazione giuridi­
ca è chiarissima e offre pos­
sibilità di Intervento di natu­
ra, però, prettamente politi­

ca. A questo punto la palla 
passa al ministro De Miche­
lis. Il ministro aveva più vol­
te e In un primo tempo anche 
In maniera clamorosa (aveva 
accusato U presidente dell'I-
rl. Prodi, di aver organizzato 
un colpo di mano) dichiarato 
che tutto l'affare era stato 
condotto tenendo all'oscuro 
11 ministero che aveva 11 di­
ritto-dovere di esprimere 11 
suo parere vincolante sull'o­
perazione che stava andando 
In porto II pretore ha ricono­
sciuto la consapevolezza del 
collegio del liquidatori, ora 
quindi, non essendo stato 
ancora perfezionato 11 con­
tratto di vendita, 11 ministro 
potrebbe Invalidare la parte 
di contratto già stipulata. Il 
condizionale e legato alla vo­
lontà politica o meno di as­
sumere l'Iniziativa, larescls-
sloi dal contratto. Infatti, 
prò. ricrebbe un'azione le­
gale da parte di Gabellieri 
nel confronti della Sofln e 
quindi dell'Ir! che sarebbero 
costretti a restituire la ca­
parra e In più a pagare una 
penale 

Il «pasticciaccio» quindi si­
gnificherebbe dover sborsa­
re decine di miliardi, decine 
di miliardi pubblici Ma le 
opportunità politiche do­
vrebbero In questo caso la­
sciare 11 passo all'Interesse 
generale l'obiettivo princi­
pale da raggiungere è quello 
di strappare una delle azien­
de agricole più grandi d'Eu­
ropa dalle mani della specu­
lazione Ed Inoltre, come Ipo­
tesi da non scartare, lo Stato 
potrebbe a sua volta rivalersi 
nel confronti del liquidatori 
che, come ha riconosciuto 
condannandoli 11 pretore, 
hanno condotto l'affare vio­
lando precise norme di legge 

E questo è anche 11 giudizio 
della Federbracciantl-Cgll 
che In un comunicato, men­
tre commenta la positiva 
conclusione del ricorso pre­
sentato alla magistratura af­
ferma. «È del tutto evidente 
che 11 governo deve Imme­
diatamente riconvocare le 
parti (Iri, sindacati, movi­
mento cooperativo. Regione 
ed Enti locali) per riaprire le 
trattative al fine di assicura­
re una soluzione definitiva 
della vertenza soddisfacendo 
gli interessi generali del la­
voratori e garantendo la di­
fesa della destinazione agri­
cola dell'azienda secondo le 
direttive che 11 ministero del­
le PPSS aveva emanato a suo 
tempo e che 11 sindacato ave­
va accettato, ritenute vinco­
lanti dal pretore» E su come 
ala stato Impedito alla coo­
perativa, sulla linea delle di­
rettive ministeriali, di svol­

gere la propria funzione con­
trattuale il pretore è stato e-
spllclto e nella motivazione è 
chiaramente scritto che* 11 
canale della trattativa ri­
guardante la soluzione coo­
perativa è stato ad un certo 
punto chiuso, senza porre 11 
sindacato nelle condizioni di 
provocare una proposta 
competitiva» Il giudizio del 
pretore offrendo al ministro 
De Michelis la possibilità di 
azzerare tutto, rimette In 
gioco anche la Regione che 
aveva avanzato attraverso r 
Ersal, l'ente regionale di svi­
luppo agricola una proposta 
di acquisto Le possibilità, 
quindi, di salvare la Macca-
rese ci sono Ora si tratta di 
vedere cosa farà 11 governo e 
tn modo particolare 11 mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali 

Ronaldo Pergolini 

Sbattuto da un ospedale all'altro un tossicodipendente con un attacco di epatite 

«Sei drogato? Non ti ricoveriamo» 
Una lettera-denuncia del padre • Un'odissea allucinante dal San Filippo Neri, al Gemelli, allo Spallanzani, al San Giacomo 

«Inaccettabile sopruso» Un'odissea allucinante' sbattuto da un ospedale all'altro, su 
lUl'autoimbulansa, rifiutato, dimenticato In una sala d'aspetto 
• alla fine rimandato a casa senza cure. Un tossicodipendente 
con un stucco di epatite virale ha dovuto subire questa calvario. 
Suo padre ha preso carta e penna e ha denunciato lo scandalo 
corredando le sue accuse con documenti e referti Pubblichiamo 
la sua lettera che e un atto di accusa preciso e circostanziato. 

Sono filosini Andrea, abitante dalla XIX circoscrizione, padre 
di un giovane tossicodipendente e per quanto accaduto netta 
giornata del ? giugno sento l'obbligo ed il dovere ciuco di rende­
re noto all'opinione pubblica di come si garantisce la salute dei 
Cittadini negli ospedali del nostro democratico Paese Ma arri­
vismo ai fatti Da rare» un Btomo o due ci siamo accorti che sui 
11 colore degli occhi che dell'epidermide di mio figlio presentava 
le caratteristiche di chi e affetto da epatite virale Nella mattina­
ta del 7, verso le ore IO, siamo andati, mio figlio ed io, presso il 
SAT della USL RM 19 per far fare a mio /igfio con la massima 
tempestività le analisi del caso Sia il personale che il medico 
responsabile delia struttura hanno agito con la più scrupolosa 
tempestività e circa Un'ora e mezza pia tordi il responso delie 

-inalisi cliniche avvalorò l'urgenza di inviare mio figliopresso un 
ospedale attrezzato per (e cure del caso, con una ambulanza di 
servirlo alla USL KM 13 Ma qui hanno inizio le grandi delusioni. 

L'ambulanza con mio figlio a bordo, arriva al primo ospedale 
attrezzato il S Filippo Neri, al reparto «accettazione in/ermi», 
ma 11 medico di guardia ali accettazione rimanda via l'ambulan-
zaconunlacomco/bgliodeUaUSLRMI0(cod 20/0J005J,/inna­
to dal medico stesso Cito testualmente il contenuta «Sig Filosi 
ni Marco si prega ricoverare in reparto di malattie infettive il 
signore suddetto perché affetto da epatite acuta di natura vira­
le* Segue firma illeggibile 

Visto il risultato negativo, I autoambulanza prosegue ti suo 
peregrinare fino al policlinco Gemelli Ma qui accadono due av­
venimenti pazzeschi Ali interno della saia di accettazione del 
Gemelli I autista e l'ousi/sano deli ambulanza, rivolgendosi a 
mio figlio, gli sussurrano «Tanto qui ti ncoverano di sicuro e 
abbandonano d giovane al suo destino, salgono in macchina e se 
ne vanno Mio figlio viene invitato a sedersi in sala d aspetto 
Dopo circa una'ora di attesa mio figlio pensando che lo avrebbero 
ricoverato invece, passa un altra ora e ti ragazzo si presenta in 
casa mortificato, m possesso di un foglia del Gemelli (foglio n 
11) nel cut riquadro diagnosi è scritto t Epatite acuta F D » e nel 
verbale del «rimando riquadro destinazione» è citato un altro 

Un caso di colpevole 
superficialità 

ospedale specialistico Codice del medico 6433 Ma come è possibi­
le tollerare che la gente di questa risma possa garantire fa inte­
grità fisica della salute dei cittadini se da un lato il personale 
dell ambulanza abbandona un giovane bisognoso di cure al prò-
prie destino, e dati altro lato un medico senza scrupoli possa 
consentire che un paziente affetto da epatite acuta se ne ritorni 
da solo nella propria abitazione con un autobus con grave n 
senio di contagio per altri cittadini9 Nette prime ore del pomerig­
gio stesso esasperato e pieno di rabbia insieme a mia moglie e 
con mio figlio ci siamo recati speranzosi atto «Spallanzani* ape 
cialtzzato per malattie infettive ma dopo una lunga attesa rice­
viamo altro fogio con la diagnosi dell epatite virale, ma senza 
ricovero per mancanza di pasti Ietto 

•Stesso risultato ma diversa risposta ali ospedale S Giacomo 
non siamo attrezzati per questo tipo di malattia A tuttoggi 
stiamo cercando di curare ti ragazzo in casa con molte precauzio­
ni ma, con altrettanta paura per la nostra salute e quella degli 
altri Ci conforta e ci rimone tanta rabbia frammista ad amarez­
za e delus one 

» 

Quante volte abbiamo de­
nunciato le superficialità e le 
Incompetenze che talvolta in­
contriamo nei nostri ospeda­
li'' Quante volte abbiamo de­
nunciato l'assurdo atteggia­
mento discriminatorio che si 
ha nel confronti dei tossicodi­
pendenti9 Ebbene, oggi ab­
biamo ricevuto una testimo­
nianza vera, autentica, dram­
maticamente vissuta da un 
padre che per fortuna ha tra­
sformato la sua disperazione 
in azione concreta inviandoci 
questa lettera 

Noi del Comitato cono­
sciamo Andrea perché è fra 
coloro che da anni si battono 
contro U fenomenodella dro­
ga, è tra coloro che hanno co­
stituito 11 Comitato di lotta 
nella XIX circoscrizione Ed 
è questa sua lunga militanza 
che l'ha indotto a non stare 
zitto, ma a denunciare, forse 
a nome di molti altri, queir 
assurdo e pregiudiziale at­
teggiamento di chiusura e di 
rifiuto che negli ospedali si 
ha verso i tossicodipendenti 

Quando si lavora contro il 
fenomeno delle tossicodi­
pendenze uno del primi o-
blettlvl che ci si pone è quello 

di rompere lo stato di isola­
mento in cui si trova il giova­
ne, con la sua famiglia. Essi 
hanno bisogno di una reale 
solidarietà. Solidarietà che 
significa confronto, soste­
gno, stimolo a parlare del 
proprio problema Solidarie­
tà che significa strutture a-
deguate, tali da consentire al 
tossicodipendente di percor­
rere la lunga via del recupe­
ro Solidarietà che non sl-
?;nlfica compassione, ma vo-
ontà di capire, d'esserci, di 

testimoniare concretamente 
la propria presenza 

E come realizziamo tutto 
questo se proprio negli ospe­
dali 1 tossicodipendenti che 
chiedono aluto vengono ab­
bandonati a loro stessi? 

Per fortuna non è così o-
vunque, qualcosa di positivo 
sta venendo avanti, ma mol­
to ancora bisogna fare Noi 
stiamo facendo la nostra 

{latte ed in un modo o nell at­
ro costringeremo gli altri a 

fare la loro, purché non si 
continui ad accettare supi­
namente 1 soprusi e le ingiu­
stizie, ma ci si ribelli Cosi 
come ha fatto Andrea. 

Per il Comitato cittadino 
di lotta alla droga 
PIERO MANCINI 

La enei economica, 1 inflazione, le fabbriche che chiudono, la 
restaurazione padronale Temi brucianti, sui quali si gioca un «pez 
io» di questa partita elettorale Proprio per capire meglio, per 
scavare più a fondo, si e .svolto nei giorni scorsi, nella stupenda 
cornice ai Villa Aldobrandino un incontro — organizzato dalla 
tenone Monti e dalla cellula della Banca d'Italia — coi compagni 
Paolo Ciafi, Antonello Falomì e Angiolo Marroni 

Il compagno Cìofi, prendendo le mosse dai recentissimi dati 
relativi ef crollo della produzione industriale di aprile (14%) si è 
chiesto quali siano le cause e di chi le responsabilità. La crisi — ha 
detto Ciofi — deriva dalla impostazione — sia nella politica estera, 
vedi il vertice di Williamsburg e l'andamento del dollaro, che in 
quella interna — della Democrazia Cristiana. La politica estera, 
Patteggiamento particolarmente servile assunto dai nostro gover 
no ha facilitato l'affermarsi della politica reaganiana, contro i 
tentativi portati avanti in sede Cee soprattutto dalla Francia, di 
pone in discussione questa politica La conseguenza di tutto ciò la 
al è vista chiaramente in questi giorni con il dollaro impazzito sui 
mercati Intemazionali Se la moneta americana si apprezza a sca 
pito delle monete di tutti gli altri paesi, ciò succede in guanto gli 
ambienti finanziari internazionali si sono resi conto che dal vertice 
dì Williameburg la politica economica di Reagan è uscita rafforza 
ta Ciò proprio perché, soprattutto da parte della Comunità, non si 
Astati capaci di esprimere un iniziativa politica unitaria 

Dunque, anche da questo punto di «sta, ha ricordato il corona 
gno Ciofl, appaiono quanto mai ingiustificabili quelle posizioni che 
« cjju-ja. ^ autorevoli rappresentanti del governo^come 

Dibattito con Ciofi, Falomi, Marroni 

Meno fabbriche e più 
disoccupati: è questo 
il «rigore» della DC? 

Quanto fatto e quanto proposto nel campo della politica fiscale o 
in quello della politica creditizia dimostrano in sostanza che per la 
DC la cnBi la devono continuare a pagare i lavoratori e ì ceti 
popolari 

Di fronte a questa situazione e è la politica del PCI e le sue 
proposte Noi sosteniamo ha detto Ciofi una politica di rigore e di 
moralizzazione Questa tra 1 altro anche in termini strettamente 
economici è I unica politica che può produrre effetti positivi nel 
paese Certo occorre diminuire la spesa pubblica, ma non colpen 
do indiscriminatamente i servizi sociali Ma occorre soprattutto 
incrementare le entrate dello Stato E siccome I imposizione sui 
redditi da lavoro ha ormai raggiunto livelli intollerabili va posto 
con forza il problema di un effettivo neqwlibno del peso fiscale e 
dell evasione In questo senso noi inquadriamo il problema di una 
imposizione straordinaria che deve gravare esclusivamente sugli 

alti redditi Su quel 12% di famiglie che detiene più del 50% della 
ricchezza nazionale 

Ma oggi e e anche in atto una Bubdola manovra che tende a far 
credere all'opinione pubblica che 1 aumento di molte tariffe pubh 
che e 1 introduzione della sovraimposta sulla casa siano imputabili 
alle amministrazioni locali 

Tali misure ha detto Falomi, sono state praticamente imposte 
dal governo con un ricatto ai comuni Ciò e avvenuto attraverso la 
legge sulla finanza locale e il discorso dei trasferimenti dallo Stato 
che come noto, sono stati congelati nonostante 1 inflazione al 
1982 La minaccia era che le entrate sarebbero state maggiormente 
decurtate nel futuro se ì Comuni non avessero provveduto a pren 
dere drastiche misure E non può far meraviglia che le amministra 
zioni locali abbiano dovuto prendere dei provvedimenti di caratte 
re fiscale o tariffano L alternativa sarebbe stata o il taglio indiscn 
minato dei servizi sociali o I assurdo di far pagare, tanto per fare un 
esempio gli asili nido 

Il nostro lavoro i nostri impegni — ha detto Falomi — spiegano 
anche 1 attacco portato alle amministrazioni di sinistra Ma siamo 
stati capaci di spazzare via a Roma un modo di concepire il potere 
come occupazione e lottizzazione Dobbiamo fare altrettanto a 
livello nazionale Perché ciò avvenga però dobbiamo impegnarci 
in una grande opera di chiarezza proprio quando I avversario sta 
esprimendo un azione mistificatrice che ha come obiettivo nume 
disto quello del mantenimento del potere a livello centrale e come 
obiettivo successivo quello della nconquista del potere a livello 
locale II tutto in una logica di abbattimento delle conquiste sociali 
che si sono realizzate in Italia in questi ul imi anni 

Mauro Castagno 

Da oggi nuova raffica di scioperi degli autonomi 

Bus selvaggio torna 
a giocare la carta 
dell'avventurismo 

Giorno 

Oggi 

Domani 

lunedi 20 

Martedì 21 

Giovedì 23 

Venerdì 24 

ATAC 

Dalle 18 30 alle 21 

inizio servizio alle 7 30 
e sciopero dalla 1130 
alle 14 

dalle 18.30 alle 21 

inizio servizio alle 7 30 
e sciopera dalle 11.30 
alle 14 

dalle 18 30 alle 21 

inizio servizio alle 7 30 
e sciopero daHe 11.30 
alle 14 

AC0TRAL 

fine servizio 
alle 19.30 

tutti 1 turni con 2 
ore di ritardo 

fine servizio 
alle 19 30 

tutu 1 turni Ini­
ziano con 2 ore 
di ritardo 

fine servizio 
alle 19 30 

tutti 1 turni Inizia­
no con 2 ore 
di ritardo 

CI risiamo Bus selvaggio nonostante si sia 
perso numerosi pezzi per strada — e l'ultimo 
sciopero del 6, con percentuali Intorno al 
30%, ne ha evidenziato 11 calo netto, rispetto 
alle trionfali adesioni delle prime sortite — 
riprende la strada dell avventura. Il Sinai, a 
cominciare da oggi e fino a venerdì 24, ha 
proclamato una nuova micidiale raffica di 
scioperi La solita tregua nel giorni di sabato 
e domenica con l'aggiunta questa volta an­
che di mercoledì 22, e per il resto le solite 
scientifiche astensioni a singhiozzo che co­
stano poco a chi sciopera e che invece provo­
cano pesanti disagi alla cittadinanza 

Questa volta poi gli tautonoml» ne hanno 
Inventata un'altra. Il loro calendario di agi­
tazioni all'Acotral infatti per le giornate di 
domani, martedì e venerdì prossimi prevede 
una non meglio specificata astensione nelle 
prime due ore di ogni inizio turno Forse il 
Sinai ha scambiato 1 passeggeri per dipen­
denti dell'Acotrat che conoscono gli orari del 
turni di servizio All'Atee è stato raggiunto 
un accordo che, legato al recupero di produt­
tività, prevede un premio triennale di 80 mila 
lire lorde, all'Acotral la trattativa è ripresa, 
ma per gli «autonomi* l'Integrativo strappato 
da CGIL, CISL.UIL sono «quattro soldi» Per 

11 Sinai non ha nessuna importanza «e gtt 
autoferrotranvieri, rispetto ad altre catego­
rie (come 1 metalmeccanici, 1 tessili, gli «fili) 
hanno già rinnovato da tempo 11 proprio con­
tratto nazionale ed in più raggiunto un ac­
cordo aziendale e con la loro nuova sfida alla 
città si dimostrano ancora una volta 11 carat­
tere avventurista della loro politica. Spacca­
re la categoria, soffiando sul fuoco del corpo* 
ratlvismo più sfrenato questa era e rimane la 
loro logica. L'accordo firmato dai confederali 
prevede benefici economici per tutto 11 perso­
nale tenendo conto in percentuale delle varie 
qualifiche e allo stesso tempo intervenendo 
sul turni del personale viaggiante e degli ope­
rai, individua diversi punti attraverso 1 quali 
ricavare un recupero di produttività In tutta 
l'azienda e offrire un migliore servizio alla 
cittadinanza. Agli autonomi tutto questo non 
Interessa, La loro unica bandiera sono gli au­
tisti e spingendo a fondo sul ruolo insostitui­
bile di questi lavoratori chiedono più soldi ed 
esclusivamente per 11 personale viaggiante, 
Come al poker rilanciano 

Ma è politica sindacale mettere 1 lavoratori 
di una stessa azienda gli Uni contro gli altri e 
scagliarli contro un'Intera città? No, questo è 
gioco d'azzardo 

Lo «paventoso crollo nella piazza di Montecompatrl 

Un boato, tre case scomparse 
I t e palazzine che ospitavano sedici fami­

glie sono state letteralmente inghiottite da 
una voragine nella notte di martedì a Monte-
compatri, ed un centinaio di persone sono 
ora senzatetto, alloggiate provvisoriamente 
in un albergo cittadina Anche i negozi in 
tutta la zona adiacente sono stati sgombrati 

Il boato è stato udito in piena notte nella 
centralissima piazza Manfredo Fanti, che 
praticamente non esiste quasi più, Inghiotti­
ta Insieme alle tre palazzine di via del Passet­
to nella voragine del diametro di circa SO me­
tri 

Nessun danno alle persone Le abttzìonl, 
infatti, erano state fatte sgombrare una setti­
mana fa in seguito ad un'ordinanza del sin­
daco che le aveva dichiarate lnagìblli dopo 

una perizia del tecnici Tempo addietro un1 

altra piccola voragine si era aperta In piazza 
Fanti rendendo evidenti 1 problemi di stabili­
tà legati al sottosuolo tufaceo ricco di caver­
ne e cunicoli sul quale è edificato 11 centro 
storico della cittadina 

Comprensìbile la preoccupazione delle fa­
miglie Di colpo senza casa, avanzano recri­
minazioni nel confronti del genio civile che 
ritengono responsabile di una imperfetta at­
tuazione del lavori seguiti all'apertura della 
prima voragine 

Ma la preoccupazione non si ferma pur­
troppo a questo Malgrado un'ordinanza del 
sindaco che dispone la vigilanza da parte del 
vigili urbani, infatti, già sono stati sorpresi 
alcuni sciacalli a frugare tra la mobilia Incu­
stodita 

I risultati elettorali in diretta sul 
grande schermo del Campidoglio 

Quest anno i risultati delle elezioni si potran 
no seguire «in diretta» sul grande scherme mon 
tato in Campidoglio presso la Protomoteca Lo 
ha annunciato ieri mattina Antonello Falomi 
assessore al bilancio presentando il program 
ma elaborato dal Centro elettronico unificato 
Già domenica 26 sera si potrà sapere la percen­
tuale dei votanti nella prima giornata elettore 
le mentre il lunedi dalla chiusura delle urne si 
potranno seguire ora per ora ì risultati ottenuti 
via via dai partiti ì voti contestati per ciascuna 
lista le schede bianche e 1 voti nulli Per avere 
il quadro completo della situazione i risultati 
zona per zona i voti di ogni singolo candidato 
saranno a disposizione del pubblico tre termi 
nali video 2 stampantine un grande schermo 
per 1 andamento delle elezioni un terminale 
grafico per schematizzare graficamente i risul 

tati II centro elettronico unificato ha già pro­
dotto intanto alcuni dati sugli elettori romani 
saranno in tutto 2 milioni 228 mila 31? di cui 1 
milione 51 mila 679 uomini e I milione 176 mila 
e 638 donne Al Senato gli elettori sono 1 milio­
ne 898 mila 28 (881 532 uomini e 1016 469 don­
ne Gli elettori giovani (tra 118 e 125 anni) sono 
330 289 e rappresentano a 14 8% del totale Le 
circoscrizioni più «anzianei sono la XVII e la 
XVIII Borgo Pio e Aurelio Gli elettori di 90 
anni e oltre sono 3500 Le circoscrizioni più 
«giovami sono invece Ostia e il Laurentmo 
(XIII e XII) dove hanno meno di 25 anni sono il 
19% degli elettori Sono 145 i ragazzi che com­
piono 18 anni il 26 giugno di cui 73 maschi e 72 
femmine Non potranno votare solo per pochi 
giorni invece (faranno 18 anni tra il 27 e il 30 
giugno) 6ol persone 
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ggi al Pincio con Berlinguer 
Festa di pace e libertà 
Dalle 18 fino a notte 
un concerto a più voci 

Con il segretario generale del PCI, il sindaco, i candida­
ti e tanti artisti: Benigni, Banco, Nomadi e Barbarossa 

Tutti «I Pincio «Ile 18 Stasera, fino a notte 
Inoltrata, Roma vivrà un'altra giornata dedica­
ta alla pace e alla liberta dei popoli. Sarà un 
Incontro di massa, un appuntamento di lotta e 
di confronto — attorno alle bandiere della 
FOCI e del PCI ramano — ma anche e soprat­
tutto uno spettacolo di festa. Con la signifi­
cativa partecipazione — accanto al compagno 
Enrico Berlinguer e ai candidati — di tanti no­
mi prestigiosi del mondo della cultura, dell'arte 
e della musica Scorriamo, come in una passe­
rella, i protagonisti dell'incontro, che assieme 

«Una bomba vorrai scher­
zare chi ti uccide nemmeno 
fa rumore» (da «Buone noti­
zie», Banco del mutuo soccor­
so) «Visto dall aereo il mondo 
è un gioco divertente, ed è dif­
ficile pensare che dentro quel 
giocattolo c'è chi uccide anche 
per niente • (Luca Barbaro»* 
sa) «Lui danzerà sotto questo 
cielo, e troverà l'amore (Na-
da) 

ai giovani, ai comunisti, alle donne, ai demo­
cratici romani daranno vita a un nuovo inten­
so impegno pacifista, per la liberta del Cile (par­
lerà un esponente della resistenza) e di tutti 1 
popoli oppressi. 

Saliranno sul palco Enrico Berlinguer, Ugo 
Vetere, Gloria Buffo, Silverio Corvisien, Ferma­
no Crucianelll, Natalia Ginzburg, Elio Giovan­
nino Renato Nicohnl (sembra che avrà lui il 
compito di coordinare parole, spettacolo e con­
certo), Carla Ravaioli E gli artisti Roberto Be­
nigni, il Banco, i Nomadi, Luca Barbarossa, Ro­
berto Vecchioni e Nada 

Il Banco 

Allora, con cantanti Parla­
to di morti ammazzati, di 
bombe, di amore Dunque, ve­
diamo un po' Chi è impegna' 
to, e chi disimpegnato' Tu, 
Nada, sali sul palco del Pincio 
per una manifestazione politi­
ca contro i missili, e presenti 
motivi erotico-punk. parli di 
«anodi caduti dal cielo* di prò* 
ixxantt *sptnte sul gas* Quin­
di non BEI «impennata», giu­
nto? «Ma che vuol dire questa 
storia dell'impegnato Sono 
impegnata musicalmente, e 
tonto basto, presento un pro­
dotto valido, come conferma­
ne i dati commerciali Ci ab­
biamo lavorato su a lungo per 
«/ornare i miei 'pezzi', e questo 
mi basta ha politica lasciamo­
la fare ai politici* Si, va bene, 
ma allora la mani/estanone 
dei Pincio? «Ecco, io nella pace 
ci credo sul seno E eredo dt 
poter contribuire, anche can­
tando, ad un'inuiativa impor­
tante come questa Del reato 
ho vinto anche la titubanza dt 
dovermi esibire »ema gruppo, 

->*. la base registrata, Spena-

••. i 

Un, due, tre, quattro... 
stasera quel missile 

ballerà il rock and roll 

& ,*•?**> - ^ i 

dall'olimpo 
mio, Luca 
' degli "ÌSHi 

guardano Bob Dulan, Woody 
ìuthrie, e più da vicino u 

buon Gucam Che hai da dire 
oggi, 1983, suite famose •mille 

Roberto Vecchioni 

note contro la guerra*'' Con la 
canzone si fa più la rivoluzto-
ne' (Scusa la rima 'impegna­
ta*) «fie, qui non dobbiamo 
mica fare la rivoluzione, ma 
solo la pace' £ la fate al Pin­
cio' «No, che c'entra,-però se la 
gente viene ad ascoltarci, for­
se si ferma pure a firmare per 
il referendum contro i missili 
Ed è un bel risultato, no'» 
Dunque tutto sommato consi­
deri t tuoi fans degli antimili­
taristi «Guarda, forse lo sono 
tutti, forse nessuno Una cosa 
ci tengo a precisare Non vo­
glio essere etichettato come ù" 
cantante di qualcuno o per 
qualcuno, u* cantante deUe ra-
sozzine trai 12 e i 18 anni, il 
cantante dei fricchettoni il 
contante drt comunisti.' *** 

Ma parteciperesti ad una 
mam/esteztone della DC 
(dai che un PO' di propagan­
da non fa male) ' 'Guarda, io 
«mo «tato per anni un mili­
tante attivo del PCI Ma non 

Sindaci dell'est e dell ovest 
del nord e del sud dell'Euro­
pa, più alcuni rappresentanti 
delle città dei paesi arabi in 
veste di osservatori, si sono 
riuniti a Madrid per parlare di 
pace Lo fanno a nome dei mi­
lioni di uomini che vivono nel­
le aree metropolitane e che 
•non intendono affidare esclu­
sivamente alle trattative fra i 
vertici delle grandi potenze 
problemi che chiamano in 
causa i destini stessi dell urna 
nità come è quello della pace 

La «diplomazione* dei popo­
li questo concetto-slogan (lot­
ta più proposta) scaturito dai 
cortei per la pace che hanno in 

auesti mesi pei corso le strade 
i numerosi paesi del mondo 

ha trovato ieri nella capitale 
spagnola, un eco non retorica 

E stato il sindaco di Madrid, 
Enrique Tierno Galvan, che a-
prendo i lavori della «Confe­
renza mondiale delle capitali 
nazionali e regionali e delle 
citta d'Europa* ha lanciato un 
forte e vibrato appello alla 
mobilitazione delle città affin­
ché le ragioni della pace si af­
fermino e si dispieghino com-
Kultamente Le cittì d'Europa, 

a fra l'altro detto il prestigio­
so e anziano leader socialista 

per questo rispondo di no Non 
ci andrei unicamente perché le 
manifestazioni le organizzano 
i dirigenti Se ci fosse solo il 
pubblico, anche se pubblico 
tutto dicci, non aurei tenten­
namenti» Cioè et andresti 
«Te l'ho detto no' Chi ascolta 
(a musica non ha colore, l'a­
scolta e basta» Un momento, 
un momento Non ti pare trop­
po semplice' «Che c'entra, se 
la metti su questo piar Q posso 
dirti che personalmevte non 
sopporto i punk 'duri quelli 
con le borchie, con t tatuaggi 
di morte, con le svastiche • 

Basta cosi altrtmen<-i Nada 
si arrabbia Vero' «No, perché 
devo arrabbiarmi, ogruno la 
pensa come gli pare* Sì ma tu 
tini i capelli dHtrt> aualehe 
borchietta «Certo, perché io 
al contrario credo che ci sia 
sempre qualcosa di buono e 
positivo net nuovi movimenti, 
nelle nuove tendenze the na­
scono Sono ragazzi simpatici, 

con tanta gioia di vivere, e se 
non gliene frega niente della 
politica, dell'impegno, è per­
ché non tt danno la possibilità 
di credere in qualcosa» Ma 
dicci, nella pace et credono, ci 
sperano7 «Certo il problema 
della pace è sentito comunque, 
perché la minaccia è sempre 
più vicina Quindi vedi che 
non é proprio come si pensa » 

E come si pensa, aentro ad 
un gruppo «stanco» della sce­
na pop-rock nazionale, tradi­
zionalmente considerato «im­
pegnato»' Dico a te, Francesco 
Di Giacomo, «grande vecchio» 
del Banco La tua barba la co­
noscono almeno tre a quattro 
generazioni di rocchettan 
Quest ultima «leva», com'è, 
pacifista, miscredente, bigot­
ta7 'Calma, calma Intanto 
scrivi che parlo a titolo perso­
nale, il gruppo non c'entra* 
Ma non e mica una dichiara­
zione di voto 'Allora scrtv; 
pure che nel bene e nel male to 
voto PCI* Veramente la do­
manda era un'altra (comun­
que tt sia reso mento.) «Seria­
mente. credo di vedere nei gio­
irmi dei preoccupanti segnali 
dt nichilismo una grande vo­
lontà dt non sapere, di non vo­
lerne sapere» 

Pessimista' 'No no E che 

E da Madrid arrivano 
l'unità e l'impegno 
delle città d'Europa 

spagnolo, possono fare molto 
contro i pencoli della guerra 
che l'attuale tendenza alla 
corsa agli armamenti presup­
pone 

Al sindaco di Roma compa­
gno Ugo Vetere designato a 
suo tempo con voto unanime e 
toccato il compito di svolgere 
la relazione principale sul 
«ruolo delle citta in favore del­
la distensione e del disarmo, 
per una politica di pace e un 
effettiva collaborazione fra i 
popoli» Una designazione, va 
detto subito, che è il frutto del-
1 intenso lavoro compiuto in 
questi anni dalla giunta di si­
nistra per fare di Roma una 
moderna capitale di pace II ri­
conoscimento a livello euro­
peo del ruoto che superando 
auell universalismo retorico 

ai risvolti grettamente pro­
vinciali dei precedenti gover­

ni democristiani 1 attuale 
giunta ha tenacemente riven­
dicato e costruito per la citta 
facendone uno dei principali 
luoghi del dialogo e dell in­
contro fra i popoU dell'Europa 
e del Mediterraneo Questa 
consapevolezza è alla base del­
la relazione pronunciata da 
Vetere insieme all'afferma­
zione che le citta per 1 accu­
mulo straordinario di cultura 
e di vita che racchiudono in sé, 
per 1 elevato livello di svilup­
po tecnologico e scientifico 
che esprimono, hanno il dove 
re di far sentire la loro voce in 
difesa dei valori universali di 
umanità e di civiltà 

Ma basta tutto ciò per ren­
dere non velleitaria 1 ìniziati-
va madritena9 Vetere ha posto 
la domanda ali inizio della re­
lazione subito rispondendo 
che la conferenza «è tanto più 

Senso alla pace, anzi alle 'paci' 
e n'è più d'una Per chi ha 

fatto la guerra dei cento gior­
ni, la pace è li giorno di tregua 
Per cht non ha mai visto un 
missile, la pace è qualcosa da 
sorvegliare, per chi ne ha visti 
troppi volargli sopra la testa è 
qualcosa da conquistare* E 
che c'entrano i giovani' «Non 
so cht ha scritto lo slogan 'la 
pace pntno di (utto (ti PCI, 
naturalmente, ndr) ficco, cre­
do che net giovani questo con­
cetto non sia poi cosi coinvol­
gente Oh non mi far dire che 
sono dei mostri Ne hanno di 
problemi da risolvere, il lavo­
ro, la droga, il vuoto d ideali II 
fatto è che sono, anzi starno, 
stati abituati a convivere col 
terrore Ed è un'altra guerra 
quotidiana, senza macerie, ma 
pur sempre guerra £ un ter­
rore identtco a quello che im­
pongono con i missili JVe vo­
gliono cento a testa per non 
far scoppiare la guerra, in­
somma una pace imposta dal­
la paura Chi ne ha 99 minac-
cta di farli scoppiare se i altro 
non abbassa la media E follia, 
follia Cosi, come la logica 'so­
ciale' oggi, I uomo di rispetto' 
è uno che fa paura, che può 
ricattare, che e forte fi debole, 
ti 'pulito è scemo E se lo sce 

giusta e necessaria quanto più 
crescono le nostre preoccupa­
zioni di fronte a fallimenti o 
comunque a insufficienze, a ri­
tardi, a reciproci sospetti delle 
diplomazie nazionali» A ri­
prova del contributo che le 
citta possono dare Vetere ha 
ricordato le iniziative interna­
zionali già svolte e quelle in 
corso, da Atene a Nancy a Ma­
ria Bua, a Tunisi, soffermandosi 
a dehneare ancora nuove for­
me di rapporti e di scambi fra 
le città del mondo fino a costi­
tuire una «rete planetaria» di 
rapporti diretti, dt collabora­
zione, di intese Non per sosU-
tuirsi ai governi, ha precisato 
Vetere, ma perché risaltino 
compiutamente gli interessi 
fondamentali delle comunità 
amministrate dai sindaci, pri­
mo fra tutu il bene della pace 
e della sicurezza 

I lavori della prima giorna­
ta che si sono avviati a conclu­
sione dopo la relazione Vetere 
e la nomina di alcune commis­
sioni fanno registrare già un 
primo importante successo 
della conferenza per i conte­
nuti che si sono fin qui espressi 
e per l'unanime consenso che 
intorno ad essi si e registrato 

mo ruba tutti a gridare guar­
da, lo scemo che ruba Ma si 
guardassero loro' (potenza 
della metafora)» A proposito 
di metafore il vostro ultimo 
album «Moby Dick» son 33 gin 
dtallegortc 'Esatto Amuatia 
30 anni consapevoli di non a-
ver cambiato il mondo voglia­
mo però implorare salviamo 
almeno questa voglia di essere 
imprendibili, balene bianche» 
E sotto t 30? *Più che balene, 
vedo tanti condor m attesa Ci 
guardano dall'alto, ci scruta­
no non si gettano nella mi­
schia Ognuno di loro sta per 
proprto conto Anche ai con­
certi, per esempio, la musica 
non si ascolta più tn gruppo, 
nessuno ha le stesse emozioni, 
ci si ferma troppo in superfi­
cie, alla confezione Ce il ri­
schio di tanti piccoli microfa-
scismi con tutte quelle facce 
cattive che ti scrutano Non 
fanno male a una mosca, ma ti 
scrutano e mostrano i denti, le 
borchie I signori della pace e 
della guerra non hanno bor­
chie ed i loro sguardi sono ac­
cattivanti buoni' E la vostra 
protesta'muta non gli/a pau­
ra» 

Raimondo Bultrini 

I malati dì mente? 
Infettivi » per la DC 

Incredibili proposte alla commissione sanità della Regione 
X malati di mente? Perico­

losi portatori di malattie In­
fettive da rinchiudere a tutti 
1 coati nelle cliniche private. 
Una bella offesa per 1 malati 
e per le loro famiglie. Eppure 
sono proprio queste le parole 
usate dalla Democrazia cri­
stiana, durante una riunione 
della commissione sanità 
della Regione, per giustifi­
care la proposta di rinnovare 
senza alcun limite di tempo 
le convenzioni con le cllniche 
private E solo un esempio, 
ma non l'unico né 11 più ecla­
tante di come la De del Lazio 
stia cercando di stravolgere 
il senso della riforma psi­
chiatrica 

Questa «brillante» sortita è 
dell'altro giorno, ma sono o-
ramal mesi che si sta cercan­
do nella nostra Regione di 
far rientrare dalla finestra 
ciò che era stato cacciato 
dalla porta 1 manicomi. Al­
cuni mesi fa la giunta regio­
nale approva una legge che 

insieme a provvedimenti ne­
cessari per far marciare la ri­
forma contiene del punti in 
netto contrasto con la legge 
180: si rinnovano senza limiti 
di tempo le convenzioni con 
le cllniche private e si inven­
ta Il «lungodegente*, colui 
che entra In ospedale per 
non uscirne più. E proprio 
per questi due articoli che 11 
commissario di governo ri­
spedisce la legge alla Regio­
ne perché la renda più accet­
tabile 

L'altra mattina 11 presi­
dente Bruno Land! convoca 
un incontro della commis­
sione sanità proprio per «rat­
toppare» la legge nel punti su 
cui sono state avanzate os­
servazioni Una riunione ne­
cessaria parchi la regione 
abbia nel più breve tempo 
possibile gli strumenti per 
avviare sul serio l'assistenza 
che 1 malati eie loro famiglie 
chiedono Ma la De non si 
ferma di fronte agli appunti 

Vagava per le vie di Budapest 

Arrestato il marito 
della rumena che «gettò» 

un bimbo dal V piano 
Albert Tlberius Kocs, il profugo rumeno ritenuto respon­

sabile Insieme alla moglie Maria Magdalena Peter della ucci­
sione del piccolo Fabio Caromano, di due anni» gettato da 
una finestra della pensione «Simonetta», gestita dal genitori 
in via Palestra, è stato arrestato a Budapest In esecuzione di 
un ordine di cattura internazionale 

La drammatica vicenda suscitò enorme commozione. Nel 
pomeriggio del due giugno 1 coniugi Kocs giunsero alla pen­
sione In via Palestra dopo essere stati protagonisti in un gesto 
Insolito all'aeroporto dt Fiumicino giunti in ritardo per otte­
nere Il visto per la Romania avevano /dato in escandescenze 
gettando in aria banconote di vari paesi. Ma anche nella 
pensione Iniziarono subito gli screzi. Poco dopo l'arrivo — 
Infatti — sorse una lite con 11 gestore perché Magdalena Peter 
passeggiava nuda per il corridoio Durante l'alterco, Tlberius 
Kocs prese il figlio e, fuggendo, fece capire a Giuseppe Car­
muano la terribile verità. «Mia moglie ha gettato di sotto il 
suo bambino» 

Soltanto dopo un giorno è stato possibile Interrogare Ma­
gdalena Peter, in stato di shock, che aveva ammesso le sue 
responsabilità scagionando 11 marito 

Albert Tlberius Kocs, comunque, appariva Introvabile do­
po una segnalazione dalla Svizzera in cui si accennava ad una 
sua possibile presenza in territorio elvetico. Ora giunge la 
notizia del suo arresto In Ungheria: passeggiava senza mete 
per le vie di Budapest con il piccolo Oliver. Appena giunta la 
notizia in Italia, la procura della Repubblica ha Iniziato le 
pratiche per trasmettere gli atti per l'estradlElone, possibile 
poiché l'Ungheria è uno del pochi paesi dell'Est che aderisce 
all'Interpol 

Ieri, intanto, Magdalena Peter è stata trasferita dal centro 
di Igiene mentale del San Giovanni al carcere di Rebibbla. 

Una proposta perché gli 
ex 285 non restino precari 

I problemi legati al futu­
ro dei giovani lavoratori ex 
285, assunti dagli enti loca­
li, sono ancora tutti aperti 
Il loro futuro è molto incer­
to, nonostante che dalla e-
manazione della legge sia­
no passati oltre cinque an­
ni 

Questi temi sono stati al 
centro di un dibattito che si 
è svolto Ieri a Palazzo Va­
lentin!, introdotto dal pre­
sidente della Provincia Lo-
vari ha sottolineato la «ne­
cessità di sollecitare una i-
nlziativa in grado di aprire 
un immediato e serrato 
confronto con il governo 
nazionale allo scopo di otte­
nere precise garanzie» 

Infatti è necessario che a-

gli enti locali siano assicu­
rate le coperture finanzia­
rle fino all'Immissione in 
ruolo del lavoratori ex 285 
per aggiornare le piante or­
ganiche. Quella legge, che 
doveva sanare almeno In 
i-arte la pesantissima si­
tuazione della disoccupa­
zione giovanile in realta è 
servita ad aggravare anco­
ra di più 1 problemi, o per lo 
meno a creare una grande 
confusione 

Per questo, di fronte all'i­
nerzia e alla latitanza del 
governo, è necessaria una 
legge regionale proprio per­
che l'aspetto fondamentale 
della questione, oggi — ha 
detto il vicepresidente della 
provincia Marroni — è 

W 

del governo, anzi per difen­
dere le sue proposte escogita 
di far passare 1 malati di 
mente per •infettivi!; veri e 
propri lebbrosi da cui 1* so­
cietà dovrebbe difendersi, 
rinchiudendoli appunto nel­
le cllniche psichiatriche. 

Quanto al lungodegenti 
(anche In questo caso la leg­
ge 180 vieta espressamente 
che una persona malata pos­
sa essere rinchiusa a vita In 
ospedale) propone un altro e-
scamotage' si fa finta che 
siano perennemente In uno 
Stato di crisi acuta e si rin­
chiudono in manicomio. 

Due proposte vergognose, 
senza rispetto per chi soffre 
né per le leggi dello stato che 
a questo proposito parlano 
chiaro. Anche I socialisti 
hanno deciso di dissociarsi 
dal loro alleati in giunta • la 
riunione è stata rimandata 
al prossimo mese. Un altra 
ritardo che sarà pagato da 
migliata dì malati e dalle lo­
ro famiglie. 

Domani 
scioperano 
gli edili 

Manifestazione 
a SS. Apostoli 

Domani in tutta Italia 
scioperano gli edili. La gior­
nata di lotta e stata decisa 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni per prote­
stare contro il mancato rin­
novo dei contratti. OH edili 
come i metalmeccanici e I 
tessili attendono da oltre un 
anno di sbloccare questa de­
cisiva vertenza. Cantieri e 
fabbriche del legno restaran­
no deserti per tutta la gior­
nata e la FLC ha indetto tre 
manifestazioni interregiona­
li: a Milano, a Bari e a Roma. 
A Roma oltre al lavoratori 
del Lazio confluiranno dele­
gazioni delta Toscana, dell' 
Umbria, della Sardegna e 
dell'Abruzzo. Il concentra­
mento e fissato per le MO a 
{ilazza della Repubblica. Da 
1 in corteo 1 lavoratori al re­

cheranno a piazza Santi A-
postoll dove si svolgerà la 
manifestazione conclusiva 
nel corso della quale prende­
ranno la parola Benedetto Di 
Mambro, segretario regiona­
le della FLC, Agno BreeeM, 
segretario nazionale dalle 
FCC e per la Federazione u-
nltarta CCHL-CISMIIL, 
Franco Marini 

quello del passaggio del 
ruoli, al quale è connesso 
anche il problema del trat­
tamento economico. Per 
cui, ha continuato Marnai , 
la previsione di un ruolo in 
sovrannumero a livello ra­
gionale per i lavoratori ex 
28S, permetterà di garanti­
re a tutu la possibilità di 
entrare in ruolo. 

Marroni, nelle sue con­
clusioni, ha anche lamen­
tato la ristrettezza finan­
ziarla imposta agli enti lo­
cali dalle leggi governative 
sulla finanza locale, per cui 
ha auspicato che nel nuovo 
Parlamento tali meccani­
smi vengano rivisti e ade­
guati alle esigenze degli en­
ti locali 

Conferenza stampa dei candidati nelle liste del PCI 

Undipendente sotto i riflettori 
Un centinaio a livello nazionale, dieci nel Latto il 15 per cento 

dei parlamentari PCI saranno indipendenti «Un fenomeno che 
non ha uguali negli altri partiti» ha detto Luigi Anderlini, senatore, 
presidente del gruppo della Sinistra indipendente del Senato e ora 
di nuovo candidato indipendente nelle liste del PCI Dopo una 
brevissima presentazione del segretario della Federazione comuni­
sta romana, Sandro Morelli, Anderlini ha introdotto ieri rincontro 
con la stampa di alcuni candidati indipendenti nelle liste del PCI 
C'erano Carla Ravaioli, Attilio Mannari, Adriano Ossicini, Andrea 
Barbato, Elio Giovannino Luciano Odorisio, Costanza Fanelli 

Proprio la consistenza della presenza indipendente nelle liste 
comuniste è stato un argomento ribadito da quasi tutti gli interve 
nuti È un fenomeno che non solo non ha mente di simile a livello 
nazionale, ma nemmeno tra 1 partiti democratici dell'occidente 
europeo Un fatto positivamente anomalo, quindi 

Gli indipendenti eletti nelle liste del PCI possono anche non far 
parte del gruppo parlamentare comunista Al Senato, ad esempio 
c'è il gruppo della Sinistra Indipendente con una propria autono 
mìa decisionale e con propri organismi E ora, tra gli indipendenti 
nelle liste del PCI, si sta valutando l'ipotesi di costituire un gruppo 
autonomo anche alla Camera Qui, a differenza di Palazzo Mada 
ina dove il gruppo può essere costituito da dieci eletti, e necessario 
che siano almeno venti i deputati che lo chiedono 

Alternativa Le domande dei giornalisti si sono incentrate sulla 
proposta che il PCI avanza ormai da tempo Quale può essere il 
ruolo degli indipendenti di sinistra9 

Per Ossicini, presidente uscente del Senato, le esperienze stease 
di ogni personaggio indipendente nelle liste comuniste sono un 
contributo per l'alternativa «Per quel che mi riguarda alternativo 
è battersi per l'attuazione della riforma sanitaria e della 180 la 
legge che ha chiuso i manicomi» Per Carla Ravaioli, scrittrice, il 
contributo più originale per l'alternativa di sinistra sta proprio 

nella «non professionalità politica» degli indipendenti Ma l'indi 
pendente donna può portare un altro contributo specifico che nella 
prossima legislatura potrà esprimersi nel gruppo intercamerale 
delle elette comuniste e indipendenti che il PCI intende costituire 

Per Costanza Fanelli dirigente del movimento cooperativo, «al 
ternativa è anche la ricerca di nuove forme di democrazia» Ander­
lini ha ricordato che l'alternativa di sinistra già governa più di 
metà del popolo italiano, nelle grandi città, in alcune grandi regio 
ni, ma che questa venta, sotto gli occhi di tutti, e spesso voluta 
mente dimenticata proprio da chi non gradisce l'alternativa, da chi 
preferisce insistere in formule e sistemi di governo che hanno fatto 
decisamente fallimento La mentalità dell'alternativa stenta a far 
si strada dopo 37 anni di ininterrotto potere democristiano, ma il 
giorno in cui in Parlamento dovesse formarsi una maggioranza di 
sinistra con la DC all'opposizione, quel giorno sarebbe veramente 
una data storica un momento di rottura con il passato e di avanza­
mento della democrazia 

A Barbato, giornalista, le domande sulla riforma dell editoria e 
su quella della RAI da applicare o da riformare di nuovo7 Nacque 
ro da buone intenzioni poi marcite — ha risposto Barbato — Ma 
la legge sull'editoria ha avuto dei vizi di nascita, e stata concepita 
come una specie di pronto soccorso dal quale si dovevano erogare 
denari a pioggia Ma cosi i giornali finiscono per diventare ancora 
più dipendenti, meno liberi — ha sostenuto Barbato — La riforma 
RAI invece, va proprio riformata 

In coda la domanda «cattiva» quasi al limite della brutalità ma 
non vi sentite parlatori d'acqua per il PCP Mariani preside del 
Liceo Mamiam non è cosi ma anche se lo fosse sarei orgoglioso di 
fare la mia parte Odorisio, regista, autore di «Sciopèni perché no7 

Se la mia figura e il mio contributo possono servire, perché non 
metterli a disposizione'7 Ho accettato la candidatura offerta dal 
PCI per gli stessi motivi per cui molti voterebbero scheda bianca, 
perche voglio portare quella scontentezza e quella rabbia nelle sedi 
giuste Voglio che contino 

Un licenziato 
e due sospesi 

alla FIAT 
La direzione della Fiat di 

Cassino ha preso provvedimeli 
ti contro tre delegati sindacali 
Giuseppe Capponi, operaio di 
lastroferratura, è stato licenzia 
to con l'accusa — come e detto 
nella relativa lettera — di as 
eentetsmo Ma un comunicato 
della FLM sostiene che egli è 
solo colpevole di essersi aroma 
lato Gli altri due operai, Fulvio 
Vitanza dt Fresinone e Tonino 
Del Greco di Ceprano sono sta 
ti sospesi per due giorni per a 
ver raccolto all'interno dello 
stabilimento, fondi per il fìnan 
ziamento della manifestazione 
di Torino 

La FLM, in un comunicato, 
contesta i provvedimenti adot 
tati dall'azienda che* definisce 
illegittimi, pretestuosi e anti 
sindacali 

Ad attraversarla tutta a pie 
di ci vogliono pochi minuti Ce 
prano e un pugno di caBe intor 
no ad una piazza, sulla riva de­
stra del Liri Qui la gente vive 
in maggioranza (il 57%) di 
spersa nella periferia e nelle 
campagne circostanti, quasi a 
voler ricordare che — nono­
stante tutto — questa è rimasta 
una terra dai modi di vita con 
tadmi Ma a Ceprano tengono 
anche a far sapere che la loro 
stona ha radici che affondano 
nei primi secoli della domina­
zione romana nel Lazio, ed agli 
scavi che dal 1978 si stanno ef 
fettuando nella zona collabora 
addirittura 1 università di 
Cambridge quasi a sottolinea 
re 1 importanza dei ritrovamen­
ti già fatti e soprattutto di quel 
li che si spera di fare 

Ceprano ha però un'altra ca 
rattenstica che la differenzia 
da molti altri paesi della «bian­
ca» Ciociaria dal 1978 (data 
delle ultime elezioni ammim 
strative) il Comune e retto da 
una giunta di sinistra (PCI 
PSI PSDI) senza alcuna inter 
ruzione, senza la minima crisi 
È un record nella storia arami 
nistrativa della cittadina ed e 
un caso unico di reale «governa 
bihtà» in una provincia in cui 
due grossi paesi (Sora e Feren 
tino) vanno alle elezioni comu­
nali anticipate nonostante la 
DC e i partiti intermedi abbia­
no la stragrande maggioranza 
dei consiglieri E i problemi in 

IL LAZIO CHE VOTA / CEPRANO 

Un pugno di case 
sotto la lente 
di Cambridge 

questa cittadina non erano di 
certo meno pesanti che nel re 
sto della provincia 

L'etichetta ormai logora del 
l'aindustnalizzazione mancata» 
si adatta ancora bene a Cepra 
no secondo i progetti del Con­
sorzio per l'area di sviluppo in-
dustnale in questa zona doveva 
sorgere uno dei cinque poli in­
dustriali della provincia Ad un 
ventennio di distanza si può af 
fermare con certezza che tutto 
questo è rimasto nel libro dei 
sogni o in quello delle promesse 
bugiarde dei politicanti locali 
Le fabbriche impiantate sono 
poche e di piccole dimensioni 
(al massimo 250 dipendenti), le 
infrastrutture necessarie al de­
collo del polo industriale non 
sono mai andate al di la della 
fase di progettazione Cosi oggi 
la cnsi più generale ha investito 
buona parte degli stabilimenti 
dando il via ad una serie di so 
spensiom dell'attività produt 
tiva o richieste di CIG straordi­
naria per buona parte dei di­
pendenti Basterà solo un dato 
su una popolazione dt 8 600 a 
bitanti più di 600 sono gli ì 

scritti alle liste di collocamen 
to 

Ma al di là di una cnsi econo­
mica di queste proporzioni c'è 
ra tutta una sene di problemi 
connessi alla vita quotidiana 
della gente che le amministra» 
zioni precedenti non avevano 
nemmeno provato a risolvere 
casa, approwiggionamento i-
drico, edilizia scolastica, rete 
fognante 

Rimboccandosi le maniche e 
nei limiti di bilanci tagliati m 
discriminatamente dal governo 
centrale la giunta dt sinistra ha 
iniziato il suo lavoro dotando 4 
delle 6 zone di espansione pre­
viste dal piano regolatore di re* 
te fognante e idrica, costruendo 
2 nuove condotte per l'acqua e 
spingendo il Consorzio degli 
Aurunci a realizzarne una ter­
za, spendendo più di un mihar 
do per portare 1 acqua nelle zo 
ne rurali Le caratteristiche che 
ricordavamo ali inizio (una pò 
notazione molto frammentata 
sul territorio) non hanno per 
messo finora di coprire tutte le 
zone ma e è 1 impegno a dare la 
priorità a questi lavori se la 

giunta sarà riconfermata 
Difficoltà drammatiche la 

giunta trovò pure nel settore 
della casa dove nei dieci anni 
precedenti erano stati costruiti 
solo 60 nuovi appartamenti 
senza nemmeno consegnarli 
perché mancavano di luce od 
acqua In questi cinque anni di 
giunta di sinistra sono stati ul­
timati 100 appartamenti men­
tre per altri 97 sono stati già 
concessi i finanziamenti I n 
chiusura vorremmo ricordare le 
condizioni delle cinque scuole 
di campagna che erano ancora 
prive dì riscaldamento e perii-
no di servizi igienici ora tutto 

auesto è finito, per i bambini 
ella materna c'è la ref Baione e 

ai è usciti da quella Bituauone 
incredibile che ricordava i rac­
conti di un'Italia ormai scom­
parsa 

Si può dire che a Coprano og­
gi si vive meglio rispetto a cin­
que anni fa, che è stata apewa-
ta finalmente una pratica di go­
verno centrata sugli interassi 
(invati dei boss locali La DC, 
acerata ancora uno volta dalle 

divisioni interne, si presenta 
senza alcun progetto alle «le­
zioni il suo fervore interno ha 
prodotto solo l'ennesima lata 
civica 

Finora solo il PCI si è pro­
nunciato pubblicamente per la 
riconferma della giunta di sini­
stra, i fatti ricordati dovrebbe­
ro indurre PSI e PSDI a fare 
altrettanto 

Luciano Fontana 
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Ferrara 
a Monte-
compatri 

Ciofi 
a Velletri 
Ranalli 
a ariteli» 

Con Savio 
e Giovagnoli 

ROMA 

AGENDA 
elettorale 

INCONTRI — Atte Noni alle 9 capolinea vìa 
Ottaviano (Giovslinini); Cantiere Olgiata alle 12 
(Camillo): Ospedale S. Giacomo alle IO (Nicoli-

«f " " """ 
curi, Mi 

[ale B. Giovanni alle 12,30 (Ottavianoii 
-"— 'le 6,46 (PicchiTuiì: Aaco alle 

Gai Barberini alle 8,45 (Mer-

le 16 (Stola); Enel aUe 13 
tento lenro.Loria (Barbata, Zucco); 1-
aUe 12 (Galletta,; Caùlbernocchi alle 
I (Fanelli, R. Durante/Fratoni); Zona 

, orto Pnmayalle alle 20 incontro con «li 
avvocati (Rodotà, Bratti): Zona Multarla 8-12 
alla Circoacriiione in via Portuenae (Licitta, Ce­
lati, Bidelli): byeut.Tor Tre Teste alla 11 (Gè-
rinoVloMetii,Fileni); Caatelvarde alle 21,30 ca-
eaniato (Fresca): Nuova Gordiani alle 9,30 (Pia-
tòTuSL RM6 ille S,30; Sagene Olgiata alle 12 
Minialo (Cantillo). 

VOLANTINAGGI 
E GIORNALI PARLATI 

^ A d , AC Roma, Noleggio Cinema 
fior» Operaia Prenestina alle 7 

r SarJienta; Enel alle 16 Ag. 7 

«Una, 22; OF alle 8,30: ViaCanlina, 
430! Aiiende Credito alle 8 diffusione; 
Tannini, 10-14: Ras Oratorio cornino 

«A afelio I O . •TaTRA;^ H J M Ì I I J I î BfrJHHiiak akllae • paoe alla 13: Ufficili Poetale Ostiense alle 
Soccialilo A. àeyejo elle 17,30; Via Prati Fi-

mini, 10-14; Rea Orai 
le 13j Ufficio Poetale 

" gajgaMiiap 17J)0s Via» L. _ . 
,„-, ,6-9:TorSapieniaal|e7;Circo-
XV, 8-12: ClrcòacrTwoiie V.XlO; Pia 8. 

._ J di Dio alle 8; Pia Roaolino Pibo alle 17; 
i. Giovanni di Dio Upim alle 17. 

FESTE DELL'UNITA 
Continuano la Fatte dell'Uniti di: Centro, 

Laurentino' ^•jc ima. 
dell'Unita di: La Rustica, S. 

RADIO E TV 
Radio Macondo ore 11 (M. Pochetti); Video 

Uno ore 14 (S. Picchetti), G B.R. ore 14 (Giovan­
nino. 

ZONE DELLA PROVINCIA 
EST—Civitella alle 18 incontro dibattito (Ra-

nalh); Gu|donia alle 19 incontro dibattito (Ba­
gnato); Coilefiorito alle 21 caseggiato (Bagnato); 
Tivoli alle 16 manifestazione donne (Colombini); 
S. Oreste alle 21 cornino (Ranalli); Bivio di Gui-
donia alle le\30 comizio (Cerqua. Costantini); 
Villa Adriana alle 9.30 giornale parlato al merca­
to (M. Di Bianca); Malsano alle 10 mercato gior­
nale parlato (Zucco). 

SUD — Montecompatri alle 18,30 comìzio 
(Ferrara): Velletri alle 1 7 3 incontro (Ciofi); 
Velletri alle 20 incontro zona campagne (Ciofi), 
Lariano alle 4 braccianti (Ciocci); Lanario alle 8 
mercato (Ciocci): Lanano alle 10 uffici PT (Cioc­
ci); Anzio, Lavinio alle 19,30 dibattito (Marroni). 
Incontri, giornali partati, volantinaggi- Frattoc-
cftie olle 9, Zagarolo alle 9. Palestnna alle 9, 
Cave alle 9, Nettuno alle 9, Velletri alle 9, Cec­
chino alle 20,30, Vofmontone alle 20,30, Nettuno 
alle 18. Incontri fabbnehe • a Pomezia ore 12 Eri-
con (Scalchi, Ciofi), Rotntilgraph (Cioft) 

NORD — Civitavecchia alla 18 assemblea su 
ricerca culturale (Ferri, Porro, Tamagmni). In­
contri: S. Severa alle 18,30 (Cimini, Capocci); S. 
Marinella alle 19 (Tidei, D'Angelo). 

FEDERAZIONI 
RIETI « Comizi: Roccantiea alle 21 (Fiori); 

_ orgprose alle 21 (Anderlini); Castel di Torà alle 
21 (Giraldo; Rieti — Madonna del Cuora — alle 
22 (Ferronii. 

VITERBO— Farnese alle 21 assemblea (Pina-
cali); Caprarola alle 1830 assemblea giovani 
(Zucchetti); Civitacastellana alle 17,30 assem­
blea donne (L. Amici); Lubriano alle 21 assem­
blea caseggiato (Granoni); S. Lorenzo Nuovo al­
le 20,30 assemblea (A. Giovagnoli): Batrnoregio 
alle 17 assemblea pensionati (gei, Marchi). 

LATINA — Latina fona tribunale alle 19 in­
contro popolare (Vitelli): Latina sala ACI alle 18 
dibattito unitario sull'alternativa (Graamcci, D' 
Alessio): Cisterna alla 13,30 incontro operai 
SLIM (Pavolini, Grasaucci); Sozze Colli aUe 20 
incontro nopolarc "*- j ' 

- " — . SACK s u „ , _ 
nagni);Alatna 

FROSfNÓNE — SACE SUD alle 13 (Lui); 
-LCAT SUD alle 13 (Giorgi, bnagni); Alatn alle 
21, Monte 8. Marino (OsOT Fontechiari alle 
"* "" ' "; Serrone alle 21, Forese (Amici, 

• ada.Tufo (Sa-21,30 ((. .-„-, 
Danusia); Panica alle 20,30 contrai 
vio); Pisani laola Liri alle 12 (Antonelhe); Prosi­
none Madonna della Neve alle 21 (De Gr.Tgono). 

Taccuino 

A 8. Maria con l'Arci 
par dlMtitaro «lai voto 

svelare pareti»? is armene a con-
Irewtn, t qunn » tema<Md»attito 
arafMSao rAWrVci per ctortriréVaSa 

0re20inplsnsS Maria in Trseteve. 
re Saranno pranml Nicol» Careodo-
te, Bruno land, Ranno Ntooknl, Carla 
«.ave»». Gianni rluaaao e naturai-
mente tutte la aaaooaiioni a i eruppi 
orwraravaeamanoitVMtoinondodel-

C O M U N I D I ISOLA D I L LIRI 
PROVINCIA DI PROSINONE 

AVVISO M GARA 
r1(i»««r^«J(«l»iCSrn™-iCa»r«l«<<l»<M>ei)»sB 

M I M I M I «Musi 

La D.tsa DANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA • LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 
Par informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47,62.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
69.15.729 Viala Europa, 140 EUR 

la toeaita cMit . darTWoreiica, che non 

minta in nessun partito. 

Ritratto d'attor»; 
ricordo di Romolo Valli 
al teatro Quirino 

«fttoano d 'a t to r» , è il tèro dedi­

cato a Romolo Vath a curato da Guido 

Davico Bonino Sarà presentato oggi, 

al teatro Quirino, ora 2 1 , per l occa 

none verri proiettato lo speciale dola 

Rota 3 dada Rai, f lu t to cu Romolo 

Valila Interverranno Tian O Alessan­

dro, Scaparro, Patroni Griffi Mauri, 

Davico Bonino 

Il Tevere Expo 
apre il 25 

Si sta allestendo la mostra del Te­

vere Expo che quest anno Bare inau­

gurata il 26 giugno Ai 3 2 0 0 metri 

dal fronte espositivo si potrà accederò 

da sai ingressi In più ci saranno duo 

traghetti che faranno la spola v a te 

Lutto 
£ morto ieri Ernesto Orsini padre 

dai compagni Alberto e Mirella della 
seziona PCI Tiburtino Terzo Ai due 
compagni le condoglianze della Beite­
ne a della redazione de* Unita 

Società Italiana per il Gas 
per azioni 

« D E SOCIALI IN TORINO • VIA XX SETTEMBRE, 41 
CAPITALE SOCIALE LIRE 99 765 333 000 INT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRQ DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL « 52/1683 DI SO-
CIETÀEN 236.V2M9210IFASCICOLO CODICE FISCALE N 00469490011 

RISCALDAMENTI A GAS 
Manutenzione 
Centrali 
termiche 

Contenimento 
dei consumi 

Nuovi 
impianti 

L'Italgas • ricorda che le varie apparecchiature co­
stituenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo devono essere sottoposte a manuten­
zione, approfittando del periodo di inattività, in 
modo da risultare in piena efficienza per la suc­
cessiva stagione di riscaldamento, nel corso della 
quale la Società provvederà. su richiesta, al con­
trollo gratuito del funzionamento delle centrali 
termiche. 

Una accurata revisione degli impianti, che devono 
essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, 
e presupposto londamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu­
stione e. di consenguenza. per un contenimento 
dei consumi. 

L'Italgas - informa che le richieste per la realizza­
tone di nuovi impianti di riscaldamento, per i qua­
li sono previsti sconti sugli allacciamenti, in base a 
quanto concordalo con il Comune di Roma, do­
vranno essere avanzate con opportuno anticipo al 
(ine di essere soddisfatte entro l'inizio della pros­
sima stagione invernale. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni inlormazionc. 

Ò 
italgas ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 =y 

l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
16 GIUGNO 1 9 8 3 

Music® e Balletto 

TEATRO DEU'OKRA 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Ep*o 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere CaateHo 5 0 - Tel 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Fnggen. 8 9 - Tel 3 4 5 2 1 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A » C O R O K M . S A R A C E N I 
D. U N I V E R S I T A R I D i R O M A (Via C Beesartofte, 30) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Ore 2 1 pretto Palano dalla Cane-Uria (piana data Can­
cellarla) «Muetoa m P a l a n o » , Informazioni tei 
6 5 6 8 4 4 1 - Paolo Capra eHenToi (fluiti dote.) Musicria 
rinaacwnentah-oerocctie 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » S C U O L A P O P O ­
LARE D I M U S I C A (Vìa Lodovico Jaoabmi. 7) 
Sono aperte la nonnoni at corei di canto a strumenti 

A U D I T O R I U M DEL F O R O ITALICO (Piazza L Da Sosia) 
Domani ore 21 Orchestra Sinfonica di Roma dalla RAI 
Direttore francese* Petracchi Musiche di A PoneNelb. 
A Frenchettl G Meyerbeer 

BASILICA S S . X H A P O S T O L I (Piana SS Apostoli) 
Riposo 

BASIL ICA S . A N D R E A DELLE F R A T T I ( M a aWto 
M a r c i l a , t i . 6 7 9 3 1 9 1 ) A l l a 2 0 . 4 8 oonoa i lo s M u 
alca c o n i * aaera a profanai». Eaagua l a Sel lala 
Cantorum S. O, Barbarfgo. O t t o n e r à Dar io I w n -
ton i , 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via A/enuta, 
16) 
Sono aperte le iscriiioni per la stagiona 1983 -64 che 
aura inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele­
fonare alta Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tutti I gwmi esclusi i 
festivi ore 16 /20 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E ( V « Monti di Partra-
lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafrorrte apra i 
corsi di musica disegno, teatro dama, rock acrobatico. 
fiata yoga tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M N A R O t (Via S Nicola 
da Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE M C t - C A L O S R M t (Piazza 
Mancini 4 - Tel 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

C IRCOLO UFFICIALI F F . A A . D ' I T A L I A . P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontana, 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI C O N C E R T I (Via 
Fra e assi ni 46) 
Riposo 

L A » I l (Arco degli Acetari, 4 0 • Tal 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte» la iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi Proseguono mohra la iscrizioni ai corai 
per tutu gli strumenti Segretaria aperta dalla 17 aHa 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A O I A R A {Vieto Mazzini, 1 1 9 - T a f 3186951 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno par l'anno 
1983 -84 » corsi professionali par tutti gk strumentiaat 
laboratori teorico-pratici. Concerti lenona, seminari, in 
contri musicali ad altro Piformaziont ed iscrizioni presso 
le segreteria deHe scuola lino al venerdì dsHe 16 alte 19 

(Via dei Safasisn), 2 0 - Tal 7 4 2 6 8 8 ) 
Domani aHa 16 presso II C I D . (via S, Francesco de Saie* 
14, tei 6 5 6 8 1 3 8 ) Patrizia Salvatori tiene uno Slega di 

OL IMPICO (Piazza Gentile de Fabriano) 
Riposo 

( S O L I S T I I N R O M A 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE 0 1 M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
(Via di Donna Olimpia, 3 0 - Lotto III acela C) 
Sono aperti I corei di mimo, clown ad espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti-
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, tmprowiisBZtona | e o . lettura e ere­
tica di «nsaeme 

T E A T R O O A N Z A C O N T E M P O R A N E A 04 R O M A (via 
del Gesù, 5 7 ) 
XII Corso Estivo Dal 2 7 giugno al 15 luglio basato euHa 
tecnica di Martha Graham tenuto da PhyMis Gutefius, 
Elsa Prpemo, Joseph Fontano ^i^^u^ 

T E A T R O N, S A L O T T M 0 (Vie Capo d'Africa, 3 2 - Tel 
73 3 6 0 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E M S A N T A CECftJA 
Alla 2 1 2° concerto dell organista 
dedicato ali esecuzione dell'opera organistica di J S 
Bach II concerto è organinolo daH Accademia di Senta 
Cecilia in collaborazione con il Comune di Roma (Asa, 
Cultura e Turismo) e con l'EPT di Rome. Biglietti a L 
4 0 0 0 « vendite e Sent Ignazio dato 2 0 in poi 

S A L A B A L D I N I (Piazza CamprteHi, 9 - Tel 6 5 4 3 9 7 8 ) 
Alle 2 1 1 concer t i di muelce eia o—asce» organizzati 
daH A R C U M Duo Rosai-Balani (flauto e pianoforte) 
Musiche di Meswaan, Pernaiachi. Bellini, Hindsmich, 
Mozart, Domzetti, Heydn Ingresso Ubero 

Prosa e Rivista 

(Via Capo d Africa. 5 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE .ALESSANDRINA (Vie­
to Giorgio Merendi, 98) 
Riposa 

« O f t O O S . SP IR ITO (Vie dm Penrtenztori. 11) 
Riposo 

P E U E A R T I (Vie Sicilia. 6 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Soia, 2 8 - Tel 65419151 
Riposo 

ELISEO (Vie Nazionale, 163 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ETI -CENTI tALE (Via Celsa, 6 • Tal 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

E T M H J I A I N O (Via Marco Minghatti, 1 • Tel. 6 7 9 4 6 8 5 ) 
Riposo 

CTI -SALA U M B E R T O (Via della Mercede, 4 9 - Tel 
6794753) ,-
Riposo 

CTI-TOROHVONA (Via degli Acqueaparta, 16) 
Riposo 

E T V V A U E (via dal Teatro Valle, 2 3 / A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
IL L A B O R A T O R I O (Via S Vernerò, 7B1 

Riposo 
L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 8 2 / A I 

Alla 2 1 3 0 II Gruppo Policromia presenta Conooco I 
m l e l p o W Due tempi di P De Silva e A PepeW Con De 
Silva, Giannetti, Mosca, Coppn» » pianoforte G Carlo 
Ancona. 

L A M J U K M L E N A (Vìa delle Stelletta. 1B • Tel 
6569424) 
Riposo 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Via dal Collegio Romeno, 1 ) 
SALA A ore 18 3 0 e 2 1 3 0 gb Alunni delle Scuoto di 
Teatro drena da Gianni Ontatuti presente Ipaz4e di Ma­
rio Luzi Regia di Pino Manzan 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

L I M O N A I A D I VMJ-A TORLONtA (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 5) 
Alia 2 1 3 0 Teatro Liquido presenta LuKl di F VVeae-
kmd Regìa di Johna Mancini 

MONOJOVINO (Vie G Genocchl, 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Vis daH Uccelliere - Villa Bor­
ghese) 

Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 -Te l 4 6 5 0 9 S ) 

Riposo 
POLITECNICO (Vie G B Tiepolo. 13/A) 

Ripago 
S A L A CASELLA 

Riposo 
S I S T I N A (Via Sistina. 129 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Riposo 
S P A Z I O A L T E R N A T I V O V . M A J A K O V S K U (Via dei 

Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O ARGENTINA (Vie dai Barbieri. 2 1 - Tel 
6544601) 
Riposo 

T E A T R O OELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel 8 6 2 9 4 8 1 
Riposo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - Tel 
5895762) 
Riposo 

T E A T R O S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 
Alle 2 1 3 0 La Compagnia Teatro 0 2 presente S Ca la -
p r e m i di H Plnter Regia di F Capitano conF Capitano 
e A Cracco 

T E A T R O S P A Z I O ZERO (Via Galvani 9) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piana Mancini) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Gandhi 
Capranica 

lo. Chiara « lo Scuro 
Ariston, Airone 

Lo i t a lo dalla eoa* 
Qumnetta 

Querelle 
Augustus 

Tootsie 
Eden Embassy, Eurcme, 
Fiamma A, Gregory, Mae­

stoso, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 
Noatalghia 

Rivoli 

P i lota , la toga* dal più d a t o ­

la 

Barbarim 

La mogtta dall'aviatora 

CaprarHChatta 

Sulla orma darla pantera 

roaa 

Fiamma 8 , 

La acatta di Sophla 

Etotla, Hohday (in originale) 

Sialo 
Time la on Our Side 

Europa 

Vecchi ma buoni 
E.T. 

Due Allori, Pasquino (in origi­
nale) ^ 
The U n a * brothere* ~ 

Metropolitan, 
Superga 

Soldato blu 
Gioiello 

Il pianata aazurro 
Espero 

Manhattan 
Novocine 

Bembi 
Nir 

Marit i 
Quirinale 

DEFINIZIONI — A: Awentiaoarj, C: Comico, OA: Oiaegnl animati- 0 0 : Oocumantarto OR: Drammatico. F: Fan­
tascienza G: Giallo. H : Horror M*. Muareale, 8 : Sentimentale SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Prime visioni 

6000 

^"5SW? 

A D R I A N O IPiaira Cavour 2 2 - Tal 3 S 2 I S 3 I 
1 0 minut i a measanof to 
(17 22 30) 

A W D N E (Via U k a , 4 4 - Tel 78271931 
l o . Chiara a lo Sauro con P Nuli • C 
( 1 7 - 2 2 301 

A I C V O N E IVia L di lesina. 39 - Tel 83809301 
Victor Victoria, con J Anbrewa • C I V M 141 
116 3 0 22 301 

ALFIERI (Vìa Rapetti. 1 - Tal 2 9 5 8 0 3 1 
Film par adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (vìa MontetMIo. 101 -
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
110 22 30) L 3 6 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Arasti. 57 -59 - Tel 
54089011 
lo . Chiara a ha Scuro con F Nuti • C 
117 3 0 22 301 

A M E R I C A (Vis Natale del Grande. 8 - Tel 5 8 1 8 1 8 8 ) 
N padrino di Chi ra t town 
(17 2 2 30) 

A N T A R E S Ma le Adriatico, 15 • Tel 8 9 0 9 4 7 1 
Breve chiusura 

A R I S T O N (vìaCicerone, 19 -Tel 3 6 3 2 3 0 ) 
lo , Chiara a lo Sauro con t Nuti • C 
(17 30-22 301 L 6 0 0 0 

A R I S T O N H (Galleria Colonna - Tel 8 7 9 3 2 8 7 1 
H paradiso p u ò a t tendere con W Beattv - S 
117 30-22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuecoiana 745 • Tel 76106561 
Rombo con S Stallone - A 
(16 30 -22 3 0 ) L 3 6 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 2 0 3 - Tel 8 5 6 4 6 5 ) 
Oi ieral le con 6 Davis. F. Naro - OR (VM 18) 
(16 3 0 22 30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A IPisiza della Balduina 6 2 - Tel 3476921 
Criatiaoo F. di U Edo). OR (VM 14) 
( 17 15 22 301 L 4 0 0 0 

BARBERO» (Piana Barberini. 52 Tel. 47617071 
H a u t e la U g o » de l pat d a t a l a di H Babelico-OR 
117-22 30) L 6 0 0 0 

K L S r r o (Piatta dalle Medaglie d Oro, 4 » - Te) 3 4 0 8 8 7 ) 
ODO P. NMvman - CNR.. 

T 4 0 0 0 
•LUE awoN (Via tM 4 Cantoni. 69 • Tel. 47439381 

Film par adulti 
(16 22 30) t 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira 7 - Tel 4 2 6 7 7 8 1 
Scusate a ritardo di e con M Traisi - C 
116 3 0 22 30) 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel 7 3 6 2 5 5 ) 
Chiusura estiva 

C A P I T O L (Via G Sacconi - Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A F R A N I C A (Piatta Capranlca. 101 - Tel 8 7 9 2 4 8 5 ) 
Gandhi con B Kingsley - OR 
(15 3 0 22) L 4 . 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piatta Montecitorio. 126 - Tel 
6796957) 
LafratttrMdel'evlateur(var*.orKj,aon in italiano) di 
E RohmBT - S 

17-22 30) L 6 0 0 0 
C A S S I O IViaCasms. 6 9 4 - Te) 36618071 

A t t i l a flagello d i D i o c o n O Abatantuono - C 
( 1 7 - 2 2 15) 

C O L A D I R IENZO (Piatta Cola di Rienzo, 9 0 • Tel 
3S0584) 
Scusate H ritarda di e con M Traisi - C 
(17 3 0 2 2 30) L. 6 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piatta R Pilo 3 9 - T a l 6 8 1 8 4 5 4 ) 
E.T. l 'eatreterreatre di S Soaaoarg - FA 

E D E N (Piatta Cola di Rienzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 

Tornale, con 0 Hoffman - C 
(16 -22 30) l 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli, 7 Tel 8 7 0 2 4 6 ) 
Toots ie con 0 . Hoffman - C 
(17 45 -22 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE Iviale Regina Margherita. 2 9 - Tel 8 6 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Il p ianeta azzurra - 0 0 
(17 -22 30) L 3 50O 

ETOILE IPiatta in Lucina. 4 1 - Tel 6 7 9 7 6 5 6 ) 
Le eccita di Sophie con M St reep-DR 
(16 3 0 - 2 2 30) 

E U R C I N E ( v i a U s t i 3 2 - T e l 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Toots ie con 0 Hoffman - C 
117 3 0 22 30) 

EUROPA IC Italia. 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
T h e Radino. 8 t a n e e • M 
116 30 -22 301 

F I A M M A (via Bissolati. 5 1 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 1 
SALA A T c e t e i e c o n O Hoffman - C 
( 1 7 - 2 2 30) L SODO 
SALAB Suso o r m e dcSe p e m e i o reaa con P Ssllara 

C 
(17 22 301 L 5 0 0 0 

G A R D E N (Viala Trastevere 2 4 6 - T r ^ 8 2 8 4 8 ) 
S ta to buoni ee r totete con J : » * e M Adori - C 
(16 3 0 22 301 L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piatta Vulture - Tel 6 " 1946) 
E.T. r o i t f o l o w o a l r o di S Sonforrg - FA 
116 3 0 22 30) 

GIOIELLO IV l a Nomentana 4 3 - T»i 6 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C 6ergen - OR 
116 3 0 22 301 L 

GOLDEN (Vis Taranto. 3 6 - Tel 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Ovunque noi t e m p o , con C Reovo - S 
116 30-22 30) 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel 6 3 6 0 6 0 0 ) 
Toots ie con 0 Hoffman - C 
(17 15-22 30) L 4 0 0 0 

H O U O A Y (Largo B Marcello - Tel 6 5 8 3 2 6 ) 
La acolta di Sophie (ed. ortg sott m italiano) con M 
Streep - OR 
116 3 0 22 301 L 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. I - Tel 5 6 2 4 9 5 ) 
Chiusura estiva 

K I N G IVia Fogliano 37 - Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
M buono (I brut to e il ca t t ivo con C Eastwood-A(VM 
14) 
116 30 -22 301 L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casa Palocco • Tel 6 0 9 3 6381 
Toots ie con 0 Hoffman • C 
117 30 22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 • Tel 7 8 6 0 6 6 ) 
Toots ie con D Hoffrnan - C 
(17 3 0 22 301 L 4 0 0 0 

MAJEST1C (Via SS Apostoli 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Uff ic ia le e aerrti luomo con R Gero OR 
117 22 301 L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso 7 - Tel 36193341 
T h e Blues Brothers (I fratelli Bluesl con J Belushi M 
(17 22 30) l 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O IPIazza dalla Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(1,6 22 301 L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Ceve 3 6 Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Le no t t i aacjrete d i Lucreaie Borala 
117 22 30) 

L. 5000 

L. 6000 

4600 

4500 

4000 

(Via Pietro Matfi, I O - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Culo e camicia , con E Montesano, R Pozzetto - C 
(16 3 0 22 301 

N I R . (via B V. del Carmelo - Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
B a r n M - D A 
116 3 0 - 2 1 ) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecie 1 1 2 - T e l 7 5 9 6 5 8 8 ) 
a rteredrae p u b at tendete con w Beatty - S 
(17-22 30) L 4 5 0 0 

O U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 2 3 - Tel 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIR INALE (Via Nazionale - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
• •a r i t i di J Cessavate» - SAI 
117-22 301 L 4 0 0 0 

OUIR INETTA (Via M Mmghetti. 4 • Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo ateto da l le cose di W Werders OR 
116 2 2 30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino 7 - Tel 5 6 1 0 2 3 4 ) 

(17-22 301 L 4 
REX (Corso Trieste 113 Tel 8 6 4 1 6 5 ) 

Piccole donne con E Taylor S 
116 16 2 2 30) L 4 

R ITZ (Viale Somalia 1 0 9 - T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
Chiusura estivs 

R IVOLI (Via Lombardie 2 3 - Tel 4 6 0 8 8 3 1 
ejeeruriuhia di A Terkovskji - OR 
(17 46-22 30) L S 

ROUOI ET NOM (via Salane. 31 • Tal 864305) 

(16 30 -22 30) L 
R O Y A L (via E Filiberto, 175 • Tel 75745491 

1 0 estratti e rneisarMYtte 
117 2 2 3 0 ) L 

S A V O I A (via Bergamo. 2 1 - Tel 8650231 
Vlosanse I n u n cercete remrii InRe 
117-22 30) L 

(WaWmmele-Tel 4654961 

6000 

5000 

2500 

(17-22 301 L 
T tFFANY (Vis A De Pretta - Tel 4 6 2 3 9 0 ) 

6 0 0 0 

L 4 0 0 0 (16-22 3 0 ) 
• m t V E A S A L (via Bsti. 18 • Tel 8 5 8 0 3 0 ) 

Le n e t t i segre te d Lucrezia Bcapja 
(17-22 3 0 ) L 4 5 0 0 

V E R S A N O (Piazza Varcano. 5 - Ta l 6 5 1 1 9 S I 
Sapore a r t i e r e con J . Cal i - C 

^It t r»0=«2t301 "** -*-' l . 4 000 
VITTORIA (Piazza S Marie LBerssice • Tel 671367) 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACR1A (Sorsate Aerila - Tel 60500491 
Film par adulti 

A D A M (Via Casini», 8 1 6 - Tel 8 1 6 1 8 0 8 ) 

Non pervenuto 
A M B R A J O M N E L U (Piazze G Pepe-Te l 7 3 1 3 3 0 6 ) 

e riviste re spogliarello 
L 3 0 0 0 

(PiozzeSsrnpione. 1 8 - T e l 8908171 
FISTI par adulti 

APOLLO IVia Caroli, 98 - T e l 73133001 

Tel 

(Vie L'Aguila. 7 4 - Tel 76949511 

A V O R I O EROTIC M O V I E (via Macerata. 10 
75536271 
Film par adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (via Tuscolsns, 9 5 0 -Te l 7 8 1 5 4 2 4 ) 

Frìm per edulti 
L 2 5 0 0 

BROADVVAY (Via dal Narcial. 2 4 - Tal 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (Ville Borghesel 

Rcnso 
D I A M A N T I (Via Prenestina, 2 3 0 - Tel 2956061 

Eaay Ridar con 0 Hooper • OR (VM 16) 
L 3 0 0 0 

(via Casilma. 9061 
terrestre di S Spielberg-FA 

ELDORADO (Viale dea Esercito. 3 8 -Te l 6 0 1 0 6 5 2 ) 
Film par adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnho. 17 • Tal 5 8 2 8 8 4 ) 
L'uroma intesine smatlcans • C 
(16 22 301 L 3000 

M A D I S O N (Via G Chlabrero. 121 - T e l 5 1 2 6 9 2 6 ) 
B verdetto con P Newmen • OR 

L 2 6 0 0 
MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 

"Stt 

L 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE I N (Via C Colombo Km 2 1 - Tel 

6090243) 
Le ne t to d i S . Lorenzo di P » V Tsvww • OR 
(21 16-23 30) 

M I S S O U R I (V Bortrbel» 2 4 • Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUOE (Via M Corbino. 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianght 10 • Tel 5 8 1 8 1 ) 6 ) 
fin f a x con C Eastwood - A 

i. 2 5 0 0 
O D E O N (Piazza della Repubblica, - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per adulti 
P A L L A D I U M (Piazza B Romano 1 1 - T e l 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 
P A S Q U I N O (VicoKa del Piede, 1 9 - T e ) 5 8 0 3 6 2 2 ) 

E T. t h « « K t r a t o r m t r i a l di S Spielberg - FA 
(16 22 40) L 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A (P zza Saxa Rubra 12 - Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

R IALTO (Via IV Novembre 1 5 6 - T e l 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 

U U S S E (Via Tiburtina 354 - Te) 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 
EtoMat ion M I M M I * a rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pailottmi Tel 6603166) 
Paradisa con W Aames S 
(17 22 30) L 4 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Il paradiso può a t tandara con W Beatty S 
(17 22 30) 

SUPEHGA (V le de(la Marina 44 - Te. 5 6 9 6 2 6 0 ) 
T h a Bluaa Brothara con J Belushi M 
(17-22 30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama 18 * Tel 83807181 

La caaa di M a r y - H IVM 14) 

A R C H I M E D E (Via Archimede 71 - Tet 875 567 ) 
Tu t t i inaianta «ppas i ionau f f iMr ta con J Andrews -
M 
(17 -22 30) L 4 0 0 0 

A S T R A (V le Jorno 225 Tel 6 1 7 6 2 5 6 ) 
I predatori dall 'arca perduta con H Ford A 
(16 3 0 22 30) 

D I A N A (Via Appia Nuova 4 2 7 Tel 7 8 0 145) 
Lad Zappati l i M 

L 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de F-ori 66 Tel 6 6 6 4 3 3 5 } 

I diavoli eoo 0 Reed DR IVM ' S ) ,, 
(16 22 301 L 3 0 0 0 I 

M I G N O N (Via Viterbo 11 - Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
Schiava d ' a m o » eh N Mikhalkov 

L 2 5 0 0 
N O V O C I N E (Via M a r y del Val Tet 5 8 1 6 2 3 5 ) 

M a n h a t t a n con W Alien C 
L 2000 

TniM 
U n a canaglia a t u t t o g a a con 8 Reynolds • C 
(16 30 22 30) 

Arene 
T I Z I A N O 

Kramar contro Kramer con 0 Hoffman S 

Albano 

ALBA P.ADIANS 
Osila Cine con lu te rò A 

FLORIDA 
Film per adulti 

Cesano 

MODERNO 
Qiggi a bullo con A Vitali C 

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

TRAIANO 
Riposo 

Frascati 

P O L I T E A M A 
Cenerentola G 
(16 3 0 22 301 

S U P E R C I N E M A 
Chiusura estiva 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Cineclub 
F I L M S T U D I O ' 7 0 (via Orti d Alibart 10 • Tel 6 5 7 3 7 8 ) 

STUDIO 1 AUe 18 30 -21 30 A n d r a i RUMav di A 
Tarkovskij 
STUDIO2 Alle 18 30 L a c r i m a 
d iJ fìsnoir (vera, otig ) Alle 2 0 30 -22 3 0 I 
d i M . H u l o t di J Tati 

O R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tel 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 18 3 0 La avventura daH'oraatto Colaronl , ter­
zo programma 4 avventure nello Spazio Alle 2 0 «Ras­
segna teatrofilm» lonesco La cantatrtoa c h a u v a . ragia 
di J Rave, (1966) (50 ) La ( « f o n , regia di J Rovo) 
( 1 9 6 6 ) 1 4 6 ) Alle 22 «Rassegna danza-film» l o c a m o , 
t u danz i , di Maurice Bejart (Replica) 

L 'OFFICINA (Vìa Benaco, 3 - Tel 8 6 2 5 3 0 ) 
Alfe 18, 19 30 2 1 , 22 3 0 La V a n d a n a da l moat ro 
( 55) di Jack Arnold, con J Agar, L Nelson (vera, ortg ) 
3 D 

IL LABIR INTO (Via Pompeo Magno 27) 
S A I A A. Alle 19 22 15 N o n c o n o d a l t e m p o di W, 
Wenders 
SALAB Atte 19-20 4 5 - 2 2 3 0 Son M lcha le aveva u n 
gal lo di P e V Taviani 

O P E R A U N I V E R S I T A R I A (Presso I Aula Magna dal Ret­
torato) 
Alle 2 0 3 0 H mul ino d e l Po di A Lattuada 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 1 3 / A - T e l 3 6 1 9 8 9 1 ) 
(Tutte te sere alle 2 0 3 0 e 2 2 3 0 traduzione simultanea) 
Ore 18 Documentar io aqlla 18 3 0 
22 3 0 Trionfo dal la volontà. 

Jazz - Folk - Rock 
A L E X A N D E R S P I A N O BAR (Piazza Aracoe» 4) 

A N A C R O C C O L O CLUB (Via Capo d Africs, 6 ) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 
Alle 22 3 0 Disco Dance col D J Claudio Casaiini Tutti 
i venerdì Xero Music U n tannale dalla n o t t e 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) 
Riposo 

K O A N (EX G IARDINO DEI BAROCCHI) (Via Val Trom-
pia 54) 
Riposo 

Y E L L O W FLAG CLUB (Via della Purificazione 41) 
Alle ore 22 II cantante chitarrsta Franco Btasj nel iuo 
repertorio di canzoni mternazionali Tutti i mercotod) Ballo 
liscio Prenotazioni tei 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A (Via A Banani 6 - Tel 6 8 9 5 2 3 6 ) 
Alfa 22 3 0 Musica aud-amaricana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 • Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 3 0 Ri torna la mualca brasi l iana con d m 
Porto 

M I S S I S S I P P I JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16 - Tel 
6540348 6545652) 
Alle 22 Concerto con la O ld T ime Jazz Band di L Toth 
con Gianni Ssnjust al clarinetto e Gabriele Varano al sa», 
(Ingresso omaggio donne) 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 1) 
Riposo 

M U R A L E S (Via dei Fienaroli 30 /b - Tel 5 8 1 3 2 4 9 ) 

Riposo 

M I S T E R 0 M A N O BAR (Via dei Pastini 129) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutan 34) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz ne l cent ro d i Roma. 

U O N N A CLUB (Via Cassia 871) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Oue Macelli 75) 

Ore 21 3 0 Life 1* a Cabaret (La vita e Cabaret) di 
Plerfrancesco Pmgiiore Testi di Castellacci e Fingitore 
Con Oreste Lionello e Martine Brochdrd 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia, 
871 ) 
Riposo 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d Olio 5) 
Ore 21 30 Dakar Folklwisia Andino Canneto cantante 
spagnolo Giovanni Gregoretti chitarrista internazionale 

P A R A D I S E (Via M De Fiori 97 Tel 8 6 4 4 5 9 ) 
Alle 22 30 e alle 0 3 0 Stel le In Paradiso con Gin Pak 
Ballet e Attrazioni Internazionali Alle 2 Champagne e 
ca lze di seta Informazioni tei 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 7 3 9 6 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane EUR Tel 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park purmanonte di Roma il posto ideale per diver­
tire i bambini e soddisfare i grondi 

Abbonatevi a 

l'Unità 
Rinascita 



GIOVEDÌ 
16 GIUGNO 19B3 l'Unità - SPORT 21 

Mentre a Basilea i dirigenti della Roma trattano l'ingaggio di Socrates direttamente con il giocatore 

Cerezo arriva oggi, Falcao va al Napoli? 
Anche 

Beccalossi 
nei pumi 

di Juliano 
Dopo Junior, la Lazio 

di Chinaglia avrebbe puntato 
le sue attenzioni 

su un giovane brasiliano 

ROMA — È un calcio-mercato 
sempre più frenetico. È un ac­
cavallarsi di notizie ed anche di 
•mentite. Tantissime le voci, 
un po' meno gli affari. 

A tenera banco sono ancora 
ili stranieri. Per i calciatori no­
strani solo qualche sussurro. 
Sembrano un po' dimenticati. 
Per il momento soltanto movi­
menti secondari, Del resto i no­
mi prestigiosi chi li ha se li tie­
ne ben stretti. Avrebbe potuto 
scuotere il «mercato» Giordano. 
Ma l'arrivo di Chinaglia alla 
presidenza della Lazio, ha bloc­
cato anche gli approcci. Gior­
dano resterà in biancoceleste. 

Ma torniamo agli stranieri. 
Continuano ad esaere loro i mo-
vimenUtori delle scene calci­
stiche del dopo campionato.,A 
tenere desta l'attenzione « la 
Roma, co* le sue buste segrete, 
i tanti nomi dei suoi probabili 
stranieri, la richiesta di deroga. 
Una lunga serie di movimenti e 
di operazioni suite quali pende 
il pericolo di un veto federale. 
Insomma i suoi contratti po­
trebbero essere bocciati dalla 
Federcalcìo per non aver ri­
spettato i termini prestabiliti 
dal Consiglio federale, 

In attesa delle decisioni di 
martedì prossimo, 1» Roma ha 
continuato lo stesso a portare 
«vanti 1 suoi discorsi. Dopo Ce-
nso,ba praticamente concluso 
con Socrates. Con quest'ultimo 

e i rappresentanti della società 
giallorossa (Ettore e Riccardo 
Viola, figli del presidente) sì so­
no incontrati a Basilea nel tar­
do pomeriggio di ieri. Non è 
stata e non e una trattativa fa­
cile, però tra le putì ai e arriva­
ti ad un'ipotesi di accordo. De­
ve essere smussato soltanto 
qualche angolo. E probabil­
mente sarà fatto oggi o domani 
con l'arrivo del vice presidente 
de Corinthians Adiuon Mon-
teiro Alver e della moglie del 
giocatore Regina. È stato co­
munque smentito che il capita­
no della nazionale brasiliana 
percepirà un ingaggio di due 
milioni di dollari (tre miliardi) 
ma da San Paolo insistono e 
precisano: 4 milioni di dollari al 
Corinthians, 2,1 milioni di dol­
lari al giocatore per tre anni, 
uno stipendio mensile di 66 mi­
la dollari (circa cento milioni), 
scuola per i quattro figli, abita­
zione e la possibilità di fare un 
corso di Bpecìaliziasione in un 
ospedale romano (Socrates è 
medico). Tornando a Cerezo, il 
giocatore dell'Atletico Mineiro 
arriverà oggi alle 14.15 all'aero­
porto dì Fiumicino. 

È stata la società giallorossa 
a voler accelerare i tempi. L'ac­
cordo di massima è stato rag­
giunto sia con la società d'ap­
partenenza aia con U calciatore. 
Pero chiaramente prima di 
mettere nero su bianco definiti-

Intervista con Socrates 

«Fare l'esperienza 
italiana mi attira» 
BASILEA — Ha un nome di sei parole, ma per chi si occupa di 
calcio, quel giovanottone dai capelli sempre arruffati e dal folto 
barbone scuro, è soltanto e semplicemente il «dottor Socrate».. Un 
nome importante, ma che non lo mette a disagio. Anzi, sembra 
costruito apposta per quella sua espressione sempre austera, quasi 
Un po' distaccata. E diventato il personaggio del giorno. In Italia e 
in Brasile si parla tantissimo di lui per il suo probabile trasferi­
mento alla Roma campione d'Italia. 

A Basilea, dove si trova con la nazionale brasiliana, impegnata in 
Una tournée europea, è un BUSBeguiraì di interviste e di riprese 
televisive. Un rituale al quale BÌ sottopone con grande pazienza, 
conscio che fa parte del suo personaggio dì grande campione dì 
calcio. 

— Socrates, a Roma dicono che tra lei e la società giallorossa 
manchi soltanto la firma sul contratto... 

•Finora sono stato avvicinato — spiega dopo un momento di 
riflessione il "dottore" — solo da alcuni intermediari, che mi han­
no prospettato alcuni programmi, alcune possibilità. Ma solo sem­
plici approcci. Quello avuto con i rappresentanti della Roma è il 
mio primo vero contatto». 

— Cosa sa di Roma e della Roma? 
«Di Roma so poco, cosi come della Roma. Ma non ha importan-

sa, Il trasferimento a Roma è un'esperienza che mi stimola e che 
credo di poter affrontare di buon grado, se ci saranno le condizioni 
necessarie per farlo. A me interessa soprattutto avere un accordo, 
un rapporto con l'ambiente della Bquadra e dei tifosi.. 

— La sua famiglia è contenta di trasferirsi in Italia? 
•La mia famiglia verrebbe con me anche in capo al mondo. 

L'Italia, comunque, sta bene a tutti, quindi andrà bene anche alla 
mia famiglia. Sarà una beltà occasione per approfondire la cono­
scenza della cultura italiana». 

•— Forse pensa di avervi un futuro come medico? 
«È un'ipotesi che potrei prendere in considerazione. La medici­

na sarà il mio dopo-calcio-. 
— Non teme il peso dell'eredità di un "leader" come Falcao? 
«Ogni uomo ha una sua peculiarità, ha differenti caratteristiche-

Come personalità, io e Falcao siamo molto diversi. Come calciatori 

Sarliamo lo stesso linguaggio tecnico. Possiamo essere utili al gioco 
i una squadra*. 
— Dal Brasile c'è un vero e proprio esodo dei migliori esponen­

ti del calcio. Perché? , , . ,. . „ 
•Perché noi pensiamo di fare una nuova esperienza di vita. Non 

è vero che siamo dei mercenari come da più parti è stato scritto. Io 
penso che il danaro non è la cosa più importante. Privilegio altri 
aspetti, soprattutto i contatti con situazioni e ambienti differenti». 

— Teme di incontrare problemi di ambientamento? 
«Non credo. Per un professionista esperto sono difficoltà che 

non esistono. Se esistono condizioni per vìvere bene, tutto il resto 
ha un'importanza relativa». 

— Quali sono 1 suol hobby? 
•Mi interesso dì musica, letteratura e teatro. Ma ho un rapporto 

preferenziale con la musica. Fa parte della mia vita. Ma non e vero 
che sono un buon cantante. I miei recenti interessi sono comunque 
gli aspetti sociologici della politica. Sono di idee socialiste. Il vostro 
paese mi incuriosisce molto». 

h.f. 

• SOCRATES: circondato dai tifosi al campo di Basila» dove il Brasila ieri si • allenato 

• CEREZO: oggi a Roma 

vanente, la Roma si vuole ren­
dere effettivamente conto delle 
sue condizioni fisiche. Cerezo è 
reduce da una delicata opera­
zione di ernia ai muscoli ingui­
nali. È da lungo tempo fermo e 
dovrà Btare fermo ancora per 
un mese. Può darsi che l'inter­
vento operatorio, abbastaza :-
nuauale non lasci alcuna trac­
cia. Ma chiaramente i respon­
sabili della società campione 
d'Italia vorranno rendersene 
effettivamente conto, per evi­
tare di trovarsi di frante a spia­
cevoli sorprese. Della sua guari­
gione si fanno comunque ga» 
ranti Socrates e il dott. Neyior 

Lìsmon che ha operato Cerezo 
e gli ha rilasciato un «attestato 
di completo recupero». 

Cerezo, secondo la Roma, 
verrebbe a costare, compreso il 
con* itto triennale, solo due 
mil. i i e settecento milioni. 
Seconda fonti brasiliane il gio­
catore verrebbe a costare 6 mi­
liardi più l'ingaggio al giocatore 
del 15%. 

Sempre restando alla società 
giallorossa, da Napoli è rimbal­
zata ieri una notizia, che po­
trebbe avere nei prossimi giorni 
sviluppi clamorosi. Paulo Ro­
berto Falcao nella prossima 
stagione potrebbe vestire la 
maglia azzurra del Napoli. Non 
è una delle tante voci di merca­
to, ma qualcosa di più concreto. 
Infatti i rappresentanti della 
Roma e del Napoli si sono in­
contrati nei giorni scorsi. 

Di fronte alle richieste dei 
dirigenti partenopei, la Roma 
s'è mostrata disponibile. Il 
nuovo direttore generale Julia­
no s'è messo in contatto con il 
rappresentante dì Falcao, Cri­
stoforo Colombo. Il discorso è 
stato impostato. Non è escluso 
che si concluda quanto prima, 

Il Napoli comunque, dopo a-
ver riscattato Scarnecchia, ha 
puntato i suoi obiettivi anche 
BU Beccalossi. L'interista fa go­
la. Tutto dipenderà se l'Inter 
deciderà di cederlo. 

Anche la Lazio, della «nuova 
era» s'è messa al lavoro. Per Ju­
nior praticamente manca solo 
la firma. Costerà un miliardo e 
mezzo, più trecento d'ingaggio. 
Ora Lovati e Pulici stanno cer­
cando un secondo straniero. Si 
parla moltissimo dello svedese 
Prytz, mentre sembra che Chi­
naglia, ieri è ripartito per New 
York, abbia per le mani un gio­
vane brasiliano dì cui si dice un 
gran bene. Il nome per il mo­
mento è tenuto gelosamente se­
greto. 

Ferito Barbe 
in un incidente 

stradale 

NOVARA — Il giudice unico 
della lega nazionale calcio Al­
berto Barbe è rimasto convolto 
ieri in un incidente stradale sul­
l'autostrada Torino-Milano. 11 
dott. Barbe, che ha 59 anni ed 
abita a Novara, ha rischiato di 
annegare nelle acque del fiume 
Ticino, dov'è caduto in seguito 
a un violento tamponamento. 
L'ha salvato un pescatore di 
Bemate (Milano), Enrico Baro­
li, 46 anni. Ora è ricoverato all' 
ospedale dì Novara in stato di 
choc, ma senza gravi lesioni. 

Ifriulani 
applaudono 

Trenta mil iardi per dieci stranieri 

Giocatore Società Prezzo Ingaggio annuo 
(In milioni) (In milioni) 

Zico 
Trifunovic 
Coeck 
Eloi 
Ktaft 
Ferretti 
Gerats 
Socrates 
Cerezo 
Junior 

Udinese 
Ascoli 
Inter 
Genoa 
Pisa 
Avellino 
Milan 
Roma 
Roma 
Lazio. 

Brasile 
Jugoslavia 
Belgio 
Brasila 
Olanda 
Brasile 
Belgio 
Brasile 
Brasile 
Brasile 

attaccante 
attaccante 
centrocampista 
attaccante 
attaccante 
attaccante 
difensore 
centrocampista 
centrocampista 
difensore 

6.000 
4 0 0 

1.800 
826 
800 
600 

1.300 
6.000 
6 .000 
1.500 

4 0 0 
100 
250 
150 
100 

70 
250 
300 
3 0 0 
300 

4.928 

Era prevedibile e l'avevamo 
facilmente previsto: la vicenda 
del blocco dell'importazione di 
calciatori stranieri non solo sta 
sempre più ingarbugliandosi 
ma, quel che è peggio, rischia di 
finire nel ridicolo. 

Mancando un governo chiaro 
e sicuro del calcio italiano, ogni 
iniziativa che voglia tendere, in 
qualche modo, a moralizzare 1' 
ambiente, è destinata regolar­
mente ad una fine miserevole 

Lanciato con grande clamore 
di rigore, il famoso veto sta di­
ventando una specie di burlet­
ta. Nessuno dei propositi coi 
quali fu annunciato è stato con­
seguito: l'importazione di assi, 
o presunti tali, provenienti dal­
l'estero non si è affatto blocca­
ta, abbiamo anzi avuto una co­
piosa firma di contratti, i prezzi 
anziché calmierati, sono cre­
sciuti a dismisura, in barba all' 
austerità imposta dai debiti 
impressionanti denunciati dai 
bilanci delle società professio­
nistiche; non solo, sono addirit­
tura lievitati — non poco — i 
prezzi dei calciatori italiani, 
malgrado le ultime vicende di 
Coppa e della nazionale non 
proprio esaltanti per ì colon 
nostrani. 

Abbiamo poi i soliti pasticci, 
quelli che fanno dire- fatta una 
legge, la si applica .. all'italiana. 
Si tratta del cosiddetto «giallo» 
della Roma. Viola avrà la pro­
roga per la firma del contratto 
pei Socrates e Cerezo, non fir­
mato entro ì termini previsti 
dal decreto (ore 20 di lunedì 13 

Veto 
Sordillo 

una legge 
finita 

in burla 
giugno)7 A deciderlo sarà la 
Presidenza della Federcalcìo 
convocata per il 21 giugno. In­
tanto i contenuti della famosa 
•busta segreta» sono stati fatti 
conoscere, in anteprima, a Sor­
dillo e Matarrese. Dentro pare 
ci sia la documentazione relati­
va all'acquisto dei due brasilia­
ni e la richiesta di una deroga al 
divieto. 

Che cosa deciderà la Presi­
denza della Federcalcìo? Se ac­
coglierà la richiesta di Viola, a-
prìrà sicuramente un vespaio di 
polemiche, perché tutte le altre 
società si sentiranno penalizza­
te per aver dovuto concludere i 
propri contratti con gli stranie­
ri in quattro e quattr'otto; non 
pochi saranno inoltre quanti 
affermeranno che il piacere è 
stato fatto non tanto al presi­
dente della Roma scudettata, 
quanto al candidato de; se la 
Federcalcìo non accoglierà la 
richiesta si aprirà, al contrario, 

un caso legale con strascichi 
imprevedibili. 

Vorremmo, inoltre, aggiun­
gere una nota che non è morali­
stica, ma realistica. Si parla di 
una spesa di ben nove miliardi 
per il solo Socrates: una cifra 
incredibile che ridicolizza i pro­
grammi di austerità del gover­
no e del calcio (tra parentesi ag­
giungiamo: ma la Roma non è 
tra le società indebitate, per le 
quali esistono vincoli precisi in 
fatto di acquisti?). 

Prevedevamo, in una prece­
dente nota, il rapido dissolversi 
del «rigore» sordillano, all'indo­
mani del voto del 26 giugno. II 
blitz aveva, infatti, tutta l'aria 
di un alibi preelettorale, escogi­
tato ai fini di ottenere i famosi 
benefìci: mutuo agevolato, ri­
piano dei debiti, maggiore per­
centuale sui fondi del Totocal­
cio. 

Siamo stati cattivi profeti. 
Questo calcio è talmente mal-
governato che l'austerità non è 
riuscita a reggere nemmeno per 
l'intera campagna elettorale. Il 
provvedimento fa già acqua da 
tutte le parti, ma quel che è 
peggio fa acqua tutta la direzio­
ne federale. 

È nel manico il difetto, ed è 
qui che bisogna operare una 
profonda riforma, altrimenti a-
vremo sempre decisioni estem­
poranee, pasticciate e inconclu­
denti, con il risultato, come in 
questo caso, che il presunto rat­
toppo è peggiore del buco. 

Nedo Canotti 

«Giro-baby »: Vedernikov subito in rosso 

AVEZZANO — II sovietico Andrej Ve­
dernikov ha siglato con una gara esem­
plare il prologo del XIV Giro d'Italia per 
dilettanti coprendo i km 7,500 della cro­
nometro individuale, tracciata sulle 
strade pianeggiatili che circondano A-
versano, in 10 3" alla bella media di km 
44J69. La caratura del gesto atletico di 

Vedernikov viene sottolineata ed im­
preziosita dal fatto che il secondo arri­
vato, U lombardo Moroni, ha realizzato 
una media di quasi mezzo chilometro 
inferiore a quella del vincitore. Il tem pò 
purtroppo deterioratosi nella terza par­
te della corsa, ha impedito ad altri due 
atleti russi Malakhov e Demidenko, dati 
fra i favoriti, di esprimersi al meglio. La 
stessa sorte è, pero, toccata anche al da­
nese Kim Eriksen, all'emiliano Bocca-
rossa ed allo specialista toscano Lucche­

si La prova, come è noto, era valida solo 
per l'assegnazione della maglia rossa di 
leader, per cui la corsa vera e propria 
avrà inizio oggi con la prima tappa in 
linea, che è anche la più lunga, la Avez-
zano-S. Egidio alla Vibrata {Teramo) di 
km 186. 

Il vincitore dell'ultima edizione della 
corsa, l'umbro Francesco Cesarmi, è 
giunto a mezzo minuto, un abisso, da 
Vedernikov, ma da noi interrogato il ra­
gazzo della tAglietti» ha dichiarato di 

non aver forzato al massima 

Gino Strocchì 

Ordine di arrivo 
1) Vedernikov (URSS) che compie 

km 7,500 in 10'3" media km 44,769; 2) 
Moroni (Lombardia B) a 6"; 3) Vegger-
by (Danimarca) a 7"; 4) Ghirardi 
(Lombardia A) a 7"; 5) Bergonzi (Lom­
bardia B) a 10". 

Zico ma non 
impazziscono 

Cinquemila tifosi all'aeroporto 
di Ronchi - In corriera a Udine 

«Porto con me la mentalità vincente» 
L'esordio il 31 luglio 

Dal nostro Inviato 
UDINE - Quando, alle 13.45, il DC 9 dell'ATI, volo BM 371 si 
adagia sulla pista del piccolo aeroporto di Ronchi, quasi cin­
quemila tifosi sono in attesa. Un anno fa, per l'arrivo di Edin-
ho, semisconosciuta riserva brasiliana al Mundio!, ce aerano 
pochi di meno. Niente follie, niente fanatismi, niente moltitu­
dini a&satanate, niente incidenti. Questo è un punto all'atti­
vo, il primo punto-qualità dell'Udinese del campionato '83-
'84. Grazie Friuli. Emarginazione e terremoto, emigrazione e 
alcolismo non si vincono con un calciatore. Anche se farà 
piacere a tutti vedere Zico giocare allo stadio Friuli, accanto 
a Causlo ed Edtnho, a Mauro e Mlano. 

Torniamo all'aeroporto. La terrazza brulica di gente, con 
bandiere e striscioni: «Welcome Zlco>, «Zico forever», «Mazza, 
la curva Nord ti ringrazia» (con buona pace delle vicende 
Zanussl...). I fedelissimi della Valresia scendono a stendere il 
loro striscione fin quasi sulla pista, appendendolo tra due 
carrelli. Gli ultras qui si chiamano thulìgans» (11 vento dell'e-

Cartell ino rosso 

Calciomercato: 
siamo 

tnanagers 
o trafficoni? 

st..) e Irrompono oltre gli sbarramenti di polizia e carabinieri. 
L'aereo è lì, dal finestrino del pilota sporge una bandiera 
bianconera, la gente applaude. Escono gli altri passeggeri, si 
affaccia qualcuno del seguito. Il pullman dell'Udinese (gli 
altri giocatori, ricordiamolo, sono In tournée In Canada, dove 
si contano più friulani che formiche) viene portato fin sotto 
alla scaletta e solo allora, preceduto dalla moglie Sandra, 
Zico fa capolino, sorridente, in abito bleu, accolto da un boa­
to. il tempo di levare un braccio in segno di saluto, poi viene 
trasferito quasi di peso sulla corriera, che parte velocemente 
verso Udine, scortata dalla polizia e Inseguita da vetture 
strombettanti. Una bella ragazza bruna, Carla Cappello, ve­
stita della maglia bianconera con il numero dieci (quello di 
Zico) ha fatto appena a tempo a consegnare un mazzo di fiori. 
Fuori dall'aeroporto, mentre si crea un ingorgo di macchine 
niente male, molta gente attende 11 suo campione, Ignara, 
delle ferree regole della sicurezza. La delusione, dopo un pò* 
sarà grande. 

L'ospite Intanto raggiunge con la corte l'albergo «Là <U 
Moret», alla periferia del capoluogo friulano. Qui, prima di 
tirare 11 flato e di scegliere la nuova residenza, un rapido 
incontro con 1 giornalisti. Una chiacchierata informale, san* 
za novità rispetto a quel che già si è detto 11 giorno prima a 
Milano. Zico assicura di aver portato con sé lo spirito vincen­
te che lo ha reso famoso in Sud America. All'Udinese non è 
preclusa la via dello scudetto, ci sono giocatori validi, l'am­
biente è serio, basta convincersi dei propri mezzi. Dal Cln 
ascolta compiaciuto, le burrasche scatenate dall'affare sem­
brano ormai alle spalle. Ora per vedere Zico bisognerà atten­
dere la prima amichevole della nuova stagione: il 31 luglio 
contro l'Hajduk di Spalato, la compagine del partente Suijak. 
Ma 1 sogni del tifosi, che Ieri levavano il poster a colori del 
loro eroe pubblicato da un quotidiano veneto, sono già tutu 
rivolti allo scudetto. Perché scoraggiarli? Zico è costato mol­
to, la speranza non costa niente. 

Fabio rnwmW 

• ZICO: coirt*-
niM a parlare di 
•mentalità vin­
cente» a a pro-

Io e 

* Ahi atit ahi — direbbe Mike Bongìor-
no — che cosa mi state combinando?». 

Dunque: prima la Federazione Gioco 
Calcio mostra 1 muscoli (flaccidi, ma si 
sa che in questa stagione 1 ragazzi sono 
un po' a corto di preparazione) e dice 
che è ora di finirla con le spese pazze per 
acquistare gli assi stranieri: chi c'è c'è, 
chi non e *è resta a casa sua; ma il giorno 
dopo, sugli aeroporti di tutta Italia, pla­
nano voli charter carichi carichi di bra­
siliani, belgi, olandesi che sventolano 
come bandierine contratti da far girare 
la testa a Gel Ar, tutti accolti, soprat­
tutto Zico, da una folla festante che 
neanche gli alleati quando sbarcarono 
in Sicilia e Sophla Loren quando finì in 
galera a Pozzuoli se la sognano. Il presi­
dente Viola, che fa piangere Falcao, la 
mamma di Falcao egli amici d'infanzia 
di Falcao perché non vuole rovinarsi 
per far contenti Trastevere e 11 Tuscola-
no, il giorno dopo offre una vagona ta di 
miliardi per assumere Socrates e Cere­
zo. Il presidente Fraizzolt che ha già in 
tasca il contratto di Falcao, e il giorno 
dopo Io usa per pulirci gii occhiali dopo 
la telefonata di Viola che lo Invita, in 

nome delia solidarietà democristiana, s 
non offrire pane e companatico al re­
probo. E, dulcls in fundo, Giorgio Chi­
naglia che approfittando della confu­
sione si unisce alla comitiva di allegri 
pellegrini e sbarca anche lui in Italia 
non per farsi comprare da una squadra, 
ma per comprarla lui. Il risultato è che 
gli aeroporti sono diventati un casino. 

Qui c'è qualcosa che non quadra. Ci 
hanno tatto, per mesi, la testa come u-
n 'anguria spiegandoci che il calcio, ora-
mal, è roba da capitalismo avanzato, 
sponsor di qua, holding di là, pareva 
che invece di giocare a pallone ci si do­
vesse preparare tutti a giocare in borsa. 
Ed ecco che, improvvisamente, il pre­
supposto scenario manageriale, etti-
dentista, supermoderno, lascia il posto 
a una veduta da mercatino arabo:gente 
che urla, gente che minaccia, trattative 
condotte sui filo del sacco di ceci in più 
o in meno, sordidi intrighi, affari che 
sfumano per antipatia personale, me­
diatori che abbandonano il campo per­
ché colpiti negli affetti, ricatti da bor­
dello. Ma come? E l'alta finanza? E la 

:3voftatBcnocmttcmtQuldiialto»c*90" 
lo 11 prezzo della merce; tutto il resto hm 
i colori egli odori del più basso e risica­
to affarismo personale, magari condito 
da quel tanto di demagogia che, In pe­
riodo preelettcrale, fa sempre bene. 

Evidentemente 11 calcio nostrano é 
riuscito a Indossare II vestito buono 
giusto per ti tempo necessario per tarsi 
fotografare nel giorno della testa» dopo 
la Spagna. Giorno di buoni propositi, 
Ma ogni volta che deve passare al rin­
fresco, il poveretto si sbrodola e al sca­
micia e tira su dai naso; si sa che I mi* 
Hardt sono sempre come le tartine, 
piacciono a tutti ma bisogna anco* sa­
peri! mangiare con un certo stile. 

Temiamo che l'Ingresso di Giorgio 
Chinaglia nell'elette schiera dei padro­
ni dei calcio non basti, da sola, a dare 
un certo tono all'ambiente; anche se* 
Indubbiamente, in un mondo come 
quello del calcio italiano è già un gran* 
de vantaggio sapere che sponsor e hol­
ding non sono I due terzini del Liver-
pool. 

Michel* Sari* 

Pari tra bianconeri e Inter (0-0), gli scaligeri battono il Torino (2-1) 

Sono la Juventus e il Verona 
le due finaliste di Coppa Italia 

Calcio 
INTER: Zenga, Bergomi, Ba­
resi, Marini, Ferri (82' Berga­
maschi), Bini, Bagni, Muller, 
Altobelli, Sabato, Juary. (12 
Bozzini, 13 Bernazzani, 15 
Meazza, 16 Bonacini). 
JUVENTUS: Bodini, Gentile, 
Cabrini, Bonìnì, Brio, Scirea, 
Galderisi, lardelli. Rossi (59' 
Furino), Platini, Boniek. (12 
Carraro, 13 Stergato, 15 Pran-
delli, 16 Koetting). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

MILANO — Un misero 0-0, 
una brutta partita. La Juve e 
finalista di Coppa Italia, ma^ro 
premio di consolazione carpito 
per il rotto della cuffia. Per 1' 
Inter, la conferma di una sta­
gione balorda e anche sfortuna­
ta. Nel primo tempo le squadre 
giochicchiano senza mai forza* 
re. L'occasione più clamorosa è 
dell'Inter: Altobelli al 25' da 
pochi passi si fa ribattere una 
palla d'oro da Bodini. Nel se­
condo tempo le squadre si pre­
sentano in campo molto più 
spigliate. Soprattutto l'Inter 
che preme a fondo cercando dì 
ottenere il goal che varrebbe ta 
qualificazione. Bodini neutra­
lizza miracolosamente un pal­
lone di Bini, servito a meravi­
glia in area da Altobelli. Muller 
prova da lontano con un formi­
dabile tiro scoccato da oltre 40 

metn che sfiora la travena. Al 
23' occasionissima: tiro di Ber­
gomi in mischia e Bodini com­
pie un autentico miracolo de­
viando la palla. L'Inter conti­
nua a premere, ma la Juventus 
riesce a tenere abbastanza bene 
il campo e a rendersi pericolosa 
in contropiede negli ultimi mi­
nuti; Zenga ha modo di farsi 
apprezzare a cinque minuti dal­
la fine acciuffando prodigiosa­
mente una stangata di Galderi­
si da pochi passi. Ultimi minuti 
con 1 Inter all'arrembaggio ma 
anche l'innesto di Bergamaschi 
al posto di Ferri, deciso da 
Marchesi forse con troppo ri­
tardo, non riesce a sbloccare la 
situazione. Ultime note, negati­
ve, per l'arbitro Pieri: ha sba­
gliato molto e soprattutto ha 
sorvolato su un atterramento in 
area di Scirea ai danni di Ber­
gomi. 

TORINO: Terraneo, Van De 
Korput, Beruatto, E. Rossi, 
Danova, Galbiati, Ferri (78* 
Bonesso), Dossena, Selvaggi, 
Hernandez, Comi (66* Tonisi). 
(12 Copparoni, 13 Corradini, 
16 Sclvadori). 
VERONA: Garella, Volpati, 
Marangon, Guidetti (73' Fede­
le), Spinosi (40* Oddi), Tricella, 
Sella, Sacchetti, Di Gennaro, 
Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 13 
Fiorio, 16 Manuel.). 
ARBITRO: D'Elia dì Salerno. 
RETI: nel f tempo 15' Selvag-

f i, 19* Volpati; nel ? tempo al 
2' Penzo. 

TORINO — Il Verona a sorpre­
sa vincendo a Torino per 2 reti 
ad 1 si è qualificato per la finale 
dì Coppa Italia. Una vittoria 
meritata e cercata per tutti i 90 
minuti; dai canto suo il Torino 

Vincono Stecca e Minchillo 
BOLOGNA — Loris Stecca, campione europeo dei pesi piuma, ha 
sconfìtto ieri sera ai punti, sulla distanza delle 8 riprese, l'america­
no Robert Mullins. Stecca — che ha conquistato il titolo europeo 
qualche mese fa — non ha avuto eccessive difficoltà a controllare 
un avversario che ha, comunque, fatto dignitosamente la sua parte. 
Per Stecca aumentano, dopo questo ennesimo successo, le possibi­
lità di un incontro per il titolo mondiale. 

In un altro incontro disputatosi nella riunione di ieri sera il 
superwelter Minchillo, con qualche fatica, ha battuto il francese di 
colore Segor ai punti. 

non è apparso in aerata. L'avvio 
è lento ed U Torino appare con­
tratto. Al 14' però ì granata 
passano in vantaggio in virtù dì 
un errore della difesa scaligera; 
Van De Korput serviva il ubero 
Selvaggi che dì piatto superava 
Garella. Ancora Selvaggi al 17' 
lasciava partire un tiro parato 
istintivamente di piede dal 
portiere veronese. Due minuti 
dopo su cross di Penzo il grana-
ta Danova ciccava il pallone e 
per l'ex Volpati pareggiare era 
un gioco da ragazzi. La difesa 
granata sbandava e per poco «u 
tiro da trenta metri scagliato da 
Sella non capitolava. Il pallone 
veniva deviato da Terraneo sul­
la traversa. Al 50* venivano am­
moniti Ferri e Penso per tcoi-
rettezze. Volpati al 59' sciupava 
una facile occasione; Tomai so­
stituiva Comi al 65'. Al 71* e 72' 
Hernandez piazzava due bellis­
sime palle goal entrambe splen­
didamente intercettate da Gi­
rella. Fedele subentrava a Gui­
detti al 73'. Penzo dava il prelu­
dia del goal vìncente colpendo 
la traversa al 75*. Due minuti 
dopo l'attaccante veronese tut­
to solo in area dì rigore racco­
glieva un passaggio e siglava il 
goal vincente. iPIbrino giocava 
le ultime carte facendo entrare 
Bonesso sostituendo Ferri Ul­
tima ammonizione per Fedele e 
a pochi secondi dalla fine il To­
nno sprecava ^occasione del 
pareggio con latporU vuota. 

it 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Payullo, mosca bianca 
in provincia di Modena: 

niente agli artigiani 
ma licenze alle villette 

PAVUU.0—Vaduta u n i dal cattarlo 
di MontMiKcolD (XV ••colo). Sotto: 
bovini al paaoolo. L'aconomla agra-pa-
atorala dal Frignano è fra la pia ricci» 

Dal noatro Inviato 
F^VULLO - Un palo d'anni fa novanta 
artigiani chiesero al Comune l'assegnarlo-
ne di lotti di terreno per nuovi Insediamen­
ti. Mese dopo mese, nessuna risposta. Im-
previdenza e Inerita ave ano latto sì che a 
Pavullo la O/unta DC-PSDI, quasi una mo­
sca bianca nella rossa provincia di Mode­
na, non tósse in grado neppure di trovare 
un'area. Oro, due anni dopo, sono state fi­
nalmente Individuate alcune aree, ma è 
troppo tardi. I soldi sono finiti, nessuno se 
la sente più di rischiare Investimenti. DI 
novanta domande ne sono rimaste appena 
una quindicina. Non c'i che dire: per gli 
amministratori del grosso centro monta­
no, a meta eosta dell'Appennino, è stata 
davvero una bella prova di lungimiranza e 
di capaciti di governo. 

Ma non è l'unico tiretto esempio e si af­
fianca a una lunga serie di inadempienze o 
di grossolane leggerezze compiute In questi 
anni, la crisi s'è affacciata anche a Pavullo 
con II solito ritmare di cifre: oltre 700 cas­
sintegrati, duecentoclnquanta Iscritti alle 
liste del disoccupati. In un Comune di 
13M9 abitanti sono cifre che preoccupano. 
E avrebbero stimolato qualunque buon 
amministratore, per quanto di sua compe­
tenza, a Intervenire per tamponare, alme­
no, I guai. Ma qui niente da tare. Nessun 
servino, per esempio, è stato tornito alle 
Imprese, in particolare quelle ceramiche In 
gravissime difficolti, per Irrobustirle sul 
plano della conoscenza del commercio e 
della tenuta sul mercati esteri (dal quali, 
per le piastrelle, sono arrivate le mazzate). 
Non si è fatto nulla per favorire — magari 
d'intesa con la Provincia di Modena o con 
la Regione gli orientate in questo senso — 
la formazione e la riqualificazione del per-
sonile oppure, su altri fronti, una fiera ca­
pace di stimolare la produzione o la parte­
cipazione all'osservatorio economico e del 
mercato del lavoro promosso dalla Comu­
nità montana. 

Uguale inerzia per l'agricoltura. Ogni 
martedì davanti al bar Speranza si riuni­
scono produttori agricoli e commercianti 
perle contrattazioni del prodotti della ter­
ra. Andava bene cent'anni, forse anche 
venti anni fa. Ma ora? Il folklore della trat­
tativa in piazza davanti al bar ha fatto li 
suo tempo. La Comunità montana, ammi­
nistrata dalle sinistre, ha proposto una sa­
la pubblica dotata di servizi. Ma dal Comu­
ne non è arrivata risposta. 

Ne' programmi ne' idee 
Servìzi sociali, attività culturali? Mono­

tona è la Usta degli zero che la Giunta DC-
PSDI ha collezionato. Pavullo è II centro 
più Importante dell'Appennino modenese, 
Il Frignano, e ne è 11 naturale capoluogo di 
comprensorio. Decine di altri comuni fan­
no riferì men to al grosso borgo che nei seco­
li ha avuto anche qualche ambizione: Il ca­
stello del Montecuccolo, residenza estiva 
degli Estensi, domina ancora su un colle. 
Qualche mese fa Comunità montana e PCI 
avevano proposto una fiera del libro. Pote­
va essere un'occasione di cultura per paesi 
dove 11 libralo è una rarità e riesci a trovare 
a malapena qualche collana di economici o 
romanzi sermrpsa. Ma, ancora una volta, 
niente. La fièra non si è fatta, spiegano gli 

La giunta comunale 
DC-PSDI 
tra inerzia 
e piccolo clientelismo 
Nessun piano 
promozionale 
per l'industria 
in crisi 

amministratori comunali, per non dan­
neggiare 1 commercianti locali. Spiegazio­
ne davvero stravagante: con argomenti di 
questo tipo sarebbero state abolite chissà 
quante fiere e mercati In tutto ti mondo. 

La veliti resta una sola: questa "Giunta 
DC-PSDI piantata nella rossa provincia di 
Modena non ha programmi, non ha Idee, 
non ha Iniziative. Finora, ricorda II compa­
gno Fernando Nanni, segretario comunale 
del PCI, ha vissuto grazie al la ranelle altri 
hanno compiuto per Pavullo. A cominciare 
da Regione e Provincia che, coerentemen te 
con quanto le sinistre hanno tatto In tutta 
l'Emilia Romagna, sono Intervenute con 
programmi seri e concreti dove potevano. 
Ecco Intatti che l'ospedale di Pavullo, gra­
zie all'intervento della Regione, i stato 
raddoppiato ed i oggi il più grande di tutto 
Il Modenese. Pavullo e Modena, poi, sono 
collegate ora da una nuova strada di scor­
rimento veloce a fondovalle. Il centro sco­
lastico superiore garantisce un servizio In­
dispensabile a tutto 11 comprensorio. E u-
guale segno hanno avutogli Interventi nel­
la promozione di aree artigiane e per la pic­
cola e media Industria e l'azione di difesa 
dell'ambiente e del patrimonio boschivo. 

Anziani dimenticati 
Pavullo, cui posizione geografica e scelle 

regionali hanno assegnato 11 ruolo di capo­
luogo di una vasta fetta di Appennino, ha 
avuto In questi anni tutte le condizioni per 
esercitare davvero, malgrado la crisi, un 
ruolo trainante dello sviluppo economico, 
sociale e culturale della zona. Chi è manca­
to nella promozione di questo ruolo astato 
li governo locale, sottolinea Dolver Bortoll-
nt, capolista PCI e assessore della Comuni­
tà montana. Un ennesimo esemplo, tra I 
tanti: Il consorzio del gas metano ammini­
strato da DC e PSDIi sull'orlo della banca­
rotta, 

Dove la Giunta non è rimasta Inerte è 
stato negli Interventi clientelar!. Mentre 
non si trovavano aree per lo sviluppo dell' 
artigianato si concedevano licenze edilizie 
per villette In zona agricola. Si tanno paga­
re rette altissime per I servizi sociali, ma si 
sono spesi appena 9 milioni per gli anziani, 
In un comune dove gli ultrasessantennl so­
no Il 36% della popolazione e 1 bisognosi di 
assistenza, domiciliare e no, sono ben di 
più del soli Jl anziani a cui 11 Comune ga­
rantisce queste prestazioni. Mentre, Infine, 
la Comunità montana assegna una coper­
tura del 50% ai lavori di as/altatura nelle 
strade di campagna, 11 Comune pretende 
ingiustificati contributi dal residenti In zo­
na agricola. 

Secondo la DC, però, lutto va bene. E se 
In piazza si concentrano migliala di lavora­
tori da tutto 11 comprensorio del Frignano 
per sollecitare Iniziative a difesa dell'occu­
pazione, 11 sindaco Lemmi, come è accadu­
to di recente, non trova neppure 11 tempo di 
farsi vedere. Ora l'esponente de va dicendo 
In giro che 41 PCI non ha proposte valide 
per 11 nostro Comune: Vn po' dì faccia to­
sta non guasta. Ma visto che slamo In Emi­
lia, pensando a come la DC ha governato 
l'Italia (e Pa vullo) viene voglia di ricordare 
quella vecchia storia del pulpito e della 
predica... 

Diego Landi 

Craxi chiede un patto alla DC 
Grazi ha aperto la corife* 

renza stampa leggendo sette 
cartelline scarse. Poi si è in* 
camminato verso l'uscita, 
trattenuto a stento dal fuoco 
di fila delle domande dei 
giornalisti. E infine ha dato 
alcune risposte sfuggenti. Un, 
minutopnma aveva detto: • £ 
alla DC in primo luogo che 
abbiamo rivolto la richiesta 
di un chiarimento di fondo, e 
alla DC in primo luogo noi 
indichiamo ti terreno su cui è 
possibile costruire una pro­
spettiva politica concreta, 
sottratta ai rischi e alle ten­
tazioni di involuzione politi' 
ca e di arretramento conser­
vatore. ha politica italiana 
ha bisogno ai stabilità (...) In 
questo contesto noi propo­
niamo e proporremo un ac-
cordo di programma per tre 
anni, un governo per tre an­
ni, e solleciteremo un man­
dato per tre anni. Dai buoni 
risultati raccolti potranno 
scaturire nuove possibilità 
di accordo e di collaborazio­
ne per la parte restante della 
legislatura. Dalle possibilità 
di una intesa tra la DC e il 
PSI nascerà arche quella di 
una maggioranza più ampia 
con il concorso importante 
ed essenziale di altre forze 
politiche democratiche se­

condo le disponibilità e le 
convergenze possibili: 

Nelle poche frasi di Craxi è 
riassunto il cedimento del 
gruppo dirigente socialista. Il 
rifiuto di lavorare per una 
prospettiva di alternativa a* 
veva già chiuso il PSI nella 
strada senza uscita della ri­
cerca di un accordo con la 
DC. Ma era diffìcile immagi­
nare una COBI rapida conver­
sione verso una Canossa poli­
tica. I socialisti avevano a* 
perto la crisi del governo 
Fanfara e chiesto le elezioni 
politiche anticipate in pole­
mica aperta col neo-conser­
vatorismo democristiano. 
Anche per questo Craxi ave­
va ottenuto, all'interno del 
partito, l'unità dei consensi 
per la fine anticipata della le­
gislatura. Con la mossa di ie­
ri, egli ha cambiato brusca­
mente il terreno politico stes­
so sul quale aveva collocato il 
PSI. E anche tra molti diri­
genti socialisti vi è stata sor­
presa, sconcerto, insieme a 
qualche moto di incredulità. 

La filosofìa dell'accordo a 
due DC-PSI è la stessa che 
dominò il perìodo iniziale 
della passata legislatura: il 
«preambolo» era la scelta de. 
la «governabilità» quella del 
PS17 Ma adesso che cosa si­

gnifica, alla luce delle scelte 
compiute dallasegreteria de­
mocristiana? E difficile im­
maginare un ritorno indietro 
di anni, specialmente dopo la 
prova che hanno dato gli ac­
cordi di governo passati. Cra­
xi non ha precisato nulla sui 
contenuti che dovrebbe avere 
l'accordo a due DC-PSI, non 
ha dato neppure un giudizio 
sul programma elettorale de­
mocristiano, espressione d'u­
na scelta abbastanza netta. E 
sulla durata del «patto» — i 
tre anni — ha sostenuto che 
si tratta di un periodo giusto, 
•né lungo, né breve». In real­
tà, stando alle spiegazioni 
che ne sono state date uffi­
cialmente, il triennio propo­
sto da Craxi non ha molto 
senso. E perché non due, o 
quattro, o cinque anni, quan­
to dura la legislatura? 

Molti hanno letto in que­
sto un «segnale» non troppo 
cifrato lanciato da via del 
Corso alla DC, o meglio a una 
parte della DC. Fra due anni 
scade il mandato di Pertini. 
Ed è evidente che la fissazio­
ne di un tragitto più limitato 
per l'intesa con i democri­
stiani metterebbe i contraen­
ti di questo accordo nella 
condizione di aprire la tratta­
tiva su dì uno stesso tavolo 

per la presidenza del Consi­
glio e — insieme — per il 
Quirinale Una gigantesca o-
perazìone sparatoria. In base 
alla quale (per esempio) a 
una direzione democristiana 
del governo in una prima fa­
se, potrebbe corrispondere, 
dopo, una direzione sociali­
sta del governo accompagna­
ta dalla presenza di un demo­
cristiano al Quirinale. E evi­
dente che di tale scenario 
possono essere previste di­
verse varianti, ma questo 
sembra l'essenziale della par­
tita a due. Fanfani, dunque, 
§ residente del Consiglio del 

opo-elezioni, in vista di un 
avvicendamento a Palazzo 
Chigi e di una «promozione» 
dell attuale capo del governo 
al Quirinale? La poltrona 
della Presidenza del Consi­
glio come il testimone di una 
corsa a tappe tré Fanfani e il 
segretario socialista, in vista 
di altri obiettivi? Anche nei 
giorni scorsi l'intesa sotterra­
nea esistente da tempo tra 
Fanfani e Craxi aveva avuto 
qualche chiara conferma. Il 
presidente del Consiglio ave­
va sostenuto la legittimità 
delle ambizioni socialiste, 
formulando anche una serie 
di ipotesi di governo tutte ri­

tagliate nell'ambito del pen­
tapartito, e prevedendo l'e­
sclusione o l'inclusione di 
questo o di quel partito mi­
nore. Questo ha suscitato 
reazioni molto aspre da parte 
di Spadolini e di Longo che. 
ovviamente, non vogliono es­
sere esclusi dal giuoco. E la 
dura risposta demitiana a 
Craxi ha del resto il senso di 
un richiamo alla realtà dei 
rapporti di forza. 

Interrogato sulla ipotesi di 
una presidenza del Consiglio 
democristiana, Craxi non ha 
risposto né BÌ né no. Ha detto: 
1) che ora siamo in «una fase 
di dichiarazione di intenzio­
ni», e quindi non ancora in 
una trattativa; 2) che nella 

Srossima legislatura egli non 
ichiarera più V* indisponibi­

lità- socialista per Palazzo 
Chigi. Ma per quali ragioni si 
parla della richiesta di un 
«mancato» per tre anni? L* 
affermazione è scorretta se 
riferita alla legislatura, che 
dura infatti 5 anni. E illuso­
ria se messa in relazione alla 
durata del governo post-elet­
torale, dal momento che è 
impossibile fissare rigida­
mente la durata dì un gover­
no sulla base di una intesa tra 
due partiti. Senza dire che 

cosi si configura l'ipotesi di 
un esproprio dei poteri costi­
tuzionali del Presidente della 
Repubblica. In ogni caso, sui 
patti di governo di cui si par­
la dovranno pronunciarsi gli 
elettori, a partire dagli elet­
tori di sinistra. 

Infine, la reazione ai fatti 
liguri. Craxi ha detto che gli 
arresti sono una wolgare 
strumentalizzazione eletto-
rate» che i magistrati ben dif­
ficilmente riusciranno a apie­
gare. tSono profondamente 
indignato — ha affermato, in 
risposta alle domande dei 

giornalisti — perché non ve-
o la necessità degli arresti, 

vedo lo strumentammo e la 
faida personale e politica», A 
Craxi è Btato chiesto se non 
cogliesse nelle dichiarazioni 
del Quirinale del giorno pri­
ma una critica ai socialisti, di 
Savona e di Roma. Egli, con 
una punta dì irritazione, ha 
risposto: *No. Credo che Per­
tini abbia sentito il bisogno 
di chiarire la natura dei rap­
porti con queste persone, che 
in passato avevano apparte­
nuto alla sfera dei suoi colla­
boratori. A Savona non sono 
implicati i dirigenti locali 
dei PSI, e parte Teardo: 

Candiano Falaschi 

P" ' esempio, il colpo di teatro 
d Jraii non ò affatto dispia­
ciuto Meno gradimento ha 
incontrato in Galloni e Ro­
gnoni, che tuttavia non han­
no usato i toni secchi e quasi 
di insulto di Ciriaco De Mita. 

Il segretario della De, par­
lando a Crotone nel corso dì 
un comizio democristiano, ha 
detto che la proposta sociali­
sta contiene un -bipolarismo 
improprio». *In sostanza 
viene affacciata l'ipotesi di 
un accordo a due, e per giun­
ta limitato nel tempo — ha 
detto De Mita — con l'esclu­
sione degli altri componenti 
del poto laico, che pure sta­
vano tanto a cuore al segre­
tario socialista* Un patto a 
due — ha proseguito — che 
mi ricorda quelle scene dei 

De Mita 
film western, quando per la 
spartizione del bottino la re­
sa dei conti avveniva appun­
to a due. Questo schema — 
ha precisato il segretario de 
— prefigurerebbe in ogni ca­
so un successo della Demo­
crazia Cristiana, che dovreb­
be attestarsi attorno al 42 
per cento dei voti. Bisogna 
invece essere realisti, e ri­
prendere una più larga col­
laborazione e partecipazione 
a più lungo termine». Con la 
battuta sul 42 per cento, De 
Mita afferma implicitamente 
e maliziosamente di non ac­
creditare i socfalisti di oltre il 
9 per cento dei consensi elet­

torali: un altro colpetto pole­
mico. Che comunque, ironia 
a parte, coglie bene un aspet­
to della proposta di Craxi, e 
cioè quello di essere oggetti­
vamente una proposta filode­
mocristiana. E non a caso De 
Mita raccoglie questa spinta, 
e ricambia Craxi con la mo­
neta opposta, caricando il 
suo discorso con tutta la sua 
tradizionale arroganza: il 
bottino te lo scordi, questo 
film western non finirà come 
credi tu. Niente spartizione: 
o ti pieghi o ti scarico. «iVon 
mi piace la logica del potere 
— ha concluso poi De Mita 
— e mi sembra strano che 

Craxi chieda di assecondarla 
proprio a noi». 

Per la verità tanto strano 
non è. Come dimostra ad e-
sempio la dichiarazione rila­
sciata da Flaminio Piccoli, 
che è pur sempre il presiden­
te della Democrazia Cristia­
na. Piccoli ha mostrato ap­
prezzamento per la proposta 
dì Craxi, e ha sostenuto «che 
essa va considerata con 
grande attenzione e grande 
serenità soprattutto da par­
te di un partito come il no­
stro, per il quale il problema 
della governabilità costitui­
sce l'indispensabile premes­
sa per l'uscita dalla crisi». 
Piccoli esprime anche la sod­
disfazione (condivisa da Gal­
loni e da Rognoni, che però 

sono assai più parchi di Iodi, 
e anzi esprimono critiche 
piuttosto dure a Craxi) per il 
fatto che il PSI finalmente si 
decide ad escludere formal­
mente e solennemente Tipo-
tesi dì un governo dì alterna­
tiva. E dice che questo è il 
risultato dell'azione coerente 
della DC. 

Di ben diverso tono — co­
me si diceva — il giudizio di 
Giovanni Spadolini, che ieri 
sera ha partecipato a Tribu­
na elettorale in TV. «Se do­
vessi fare un referendum tra 
DC e PSI — ha detto — po­
trei farlo solo sulle parolacce 
impiegate nel dialogo tra i 
due partiti, quando ero pre­
sidente del consiglio e per 18 
mesi dovevo correre conti­

nuamente per sedare i litigi 
tra ministri. Pensare che 
tutto questo possa risolversi 
semplicemente escludendo i 
laici o addirittura contro i 
laici — ha concluso il segre­
tario repubblicano — mi 
«emòra un assoluto errore». 

Infine il commento del se­
gretario delle ACLI, Rosati. 
«La proposta di Craxi scen­
de sul terreno del patto di 
legislatura prefigurato da 
De Mita, e addirittura stupi­
sce quando cerca con la DC 
un rapporto preferenziale», 
Un modo elegante per dire: 
tutta questa manfrina per 
poi accodarsi a De Mita e par 
sovrapprezzo prendersi pure 
gli sberleffi? 

Pitro Santone** 

Ptdro Espinoza Valdez, ha am­
messo che Seguel era stato ar­
restato dalla polizia su disposi­
zione del ministero degli Inter­
ni e si trovava alla sede centrale 
del corpo. Poco dopo nei locali 
del sindacato giungeva libero 
Heman Garrido. La gioia ed il 
sollievo avevano brève flato. 
perché alle 2 del pomeriggio ri è 
prswtato un c«nmis*ario a ha 
notificato a dieci dirigenti del 
fan»' la citano» per questo 
stesso pomeriggio ad un pro­
cesso legato alla protesta del* 
l'H maggio scorso. 

Alcune ore dopo il capo della 
polizia ha comunicato che Se­
guel non sarà espulso (perché 
già rinviato a giudizio dal go­
verno) come è avvenuto in pas­
sato per altri dirigenti sindacali 
ma sarà processato. 

Contemporaneamente, da 
Rancagua giungeva la notizia 
che erano stati arrestati nella 
notte il presidente del sindaca­
to della grande miniera di ra­
me, «El Temente», Juan Ma-
rambìo, il cassiere Enrique Mo-
rales e l'avvocato Mano Mar-
quez. La sfida di Pinochet al 
sindacato più importante del 
Cile ed al paese intero è dunque 

Cile/1 
lanciata nei tannini più duri. 

Ma che la risposta della dit­
tatura fosse quella della repres­
sione più dura lo sì era capito 
ieri sera, quando ormai non c'e­
rano più dubbi di sorti sull'e­
norme successo della giornata 
di protesta. Da ogni quartiere 
di Santiago e da tutte le città 
della provincia arrivano senza 
interruzione, sulle onde della 
radio Cooperativa e della radio 
cilena (la prima vicina ad am­
bienti democristiani la seconda 
alla Chiesa) notizie di manife­
stazioni, di cori di clacson, di 
sbattere di casseruole, dì ritar­
di al lavoro, dì assenze massicce 
nelle scuole elementari e me­
die, di proteste diverse ed origi­
nali. Cera la sensazione netta 
che tutto un popolo aveva ef­
fettivamente rotto il muro di 
paura, e di rassegnazione, e, 
magari con timidezza, ma uni­
to, si era ripreso la parola. 

Girando per i quartieri di 
Santiago, la cosa impressionan­
te era proprio l'unanimità della 

protesta. Sbattevano le casse­
ruole e suonavano i clacson nel 
quartiere ricco di Providencia e 
ì carabinieri sconcertati, vicino 
alla stazione della metropolita­
na di Los Leonee, gridavano 
con l'altoparlante al giovani 
•bene» che facevano rumore co­
me per una festa: «Figli di put­
tana dì destra, protestate per­
ché avete fame?». Nel quartiere 
di classe media di Villa Frei la 
gente suonava con ogni cosa e 
non dalle finestre o dai balconi 
ma riunendosi in piccoli gruppi 
ad ogni incrocio, mentre appa­
rivano alcuni timidi sbarra­
menti costruiti con pneumatici 
vecchi incendiati nelmezzo del­
la strada. E nel quartiere popo­
lare La Hermida, centinaia e 
centinaia di giovani ci hanno 
accolto alle l i d i aera attorno a 
grandi falò accesi in mezzo ad 
una rotonda per raccontarci 
che un pullman dei carabinieri 
era passato poco prima a tutta 
velocità sparando in mezzo alla 
folla e ferendo seriamente tre 

ragazzi. 
Ma il peggio doveva ancora 

venire. Attorno alla mezzanot­
te, mentre stavo allontanando­
mi da La Hermida con un grup­
po di giornalisti cileni, ainvano 
su tre pullman decine di carabi­
nieri con caschi, scudi, lagrimo-
geni. pistole e fucili mitraglia­
tori. Da poche centinaia di ma. 
tri di distanza abbiamo assisti­
to alla violentissima aggressio­
ne. Prima un gruppo di militari 
si è avvicinato al grosso dei ma­
nifestanti, poi tutti insieme 
hanno sparato decine di lagri-
mogeni. I giovani hanno conti­
nuato a lungo a gridare slogan 
ed insulti, a sbattere un'enor­
me latta con sassi e ferri. Poi lo 
scontro si è spostato più dentro 
il povero quartiere di casette di 
legno e ai sono sentite distinta­
mente raffiche di mitragliatrice 
e colpi di fucile, ancoraoecine e 
decine di lagrimogeni. Quando 
un'ora dopo ci siamo allontana­
ti, sì sentivano ancora nel quar­
tiere spari e grida. 

Ma con grande stupore que­
sta mattina nell'elenco dei 
morti e dei feriti non c'è nessu­

no di La Hermida. I morti sono 
Patricio Yanez di soli quattor­
dici anni, ucciso da un proietti­
le che lo ha raggiunto al petto 
nel quartiere popolare di San 
Miguel, e Leopoldo Segovia, 20 
anni, che è stato assalito a colpi 
di pistola da individui scesi da 
un'automobile poi dileguatasi, 
nel Quartiere periferico di Reo-

anche il centrodelìa citta, i set­
tori moderati della protesta. 

Ieri mattina sono andato alla 
sede del «Progetto per la demo­
crazia», nel quale confluiscono 
force di destra, di centro, e di 
centro sinistra, per promuovere 
il ritorno alla democrazia. Il suo 
presidente è l'ex senatore de­
mocristiano Jorge Lavandero, 
che fu attivissimo contro il go­
verno Attende. «Troppo — na 
detto oggi — ; il mio era un erro­
re di fanatismo e devo farmi I* 
autocritica. Il governo è re-
Bponsebile della violenza, per­
ché ha deluso il nostro appello 
alta pace e alla tranquillità. Il 
popolo è stanco e questo gover­
no è assolutamente finito». La­
vandero ha aggiunto che nella 
città di Arrica nella nottata so­
no «tate fermate 200 persone, 

20 delle quali trattenute in ar­
resto. «Una decina sono diri­
genti locali del "Proden", tra 
cui il presidente Hugo Alvares, 
uomo della deatra, l'avvocato 
socialista Raul Iturrag* e l'in­
dipendente Juan RestelU. Altro 
che agitatori comunisti!». Ma 
anche Lavandero « minacciato, 
Oliando gli chiedo che cosa può 
succedere, abbozza un sonito 
triste: «Stanilo pensando dì 
mandarmi in esilio. In questo 
ore mi hanno avvertito che po­
trebbero arrestarmi». 

La linea è quella espressa a 
Copiapo dal dittatore Pino­
chet: «Stiano attenti ì polìtici 
perché in men che non si dica li 
mandiamo tutti a cuccia». «Noi 
— dice Lavandero — siamo dì 
diverso parere. Pensiamo che 
Biano i militari a dover tornar* 
in caserma. Anche attraverso il 
vostro giornale voglio rivolgere, 
un appello al mondo civile per­
ché appoggi la nostra protesta 
pacifica che non ha nessuna ca­
ratterizzazione ideologica e 
vuole solo fai tornare iinostro 
Paese alla democrazia». 

Giorgio Odrinl 

furare libertà al cileni. C'è 
una semplice frase detta 11 
giorno della seconda prote­
sta nazionale ai nostro in via-
to a Santiago da un autista 
di taxi: «Sono tra co/oro che 
scioperarono per ventisette 
giorni contro Aliende, ma la 
situazione In cut ci troviamo 
oggi è la fine per noi. Prima 
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del golpe c'era l'opposizione 
che poteva difenderci. Ora 
non c'è nemmeno quella: In 
qualche parola l'intero itine­
rario di una parte grande di 
popolazione che aveva cre­

duto si dovesse pagare un 
prezzo, anche alto, per assi­
curarsi lordine*, «autorità» e 
un'economia «sana», e che 
ora scopre l'inganno, o me­
glio riscopre che con 11 go­

verno delle sinistre c'era, la 
democrazia. 

Una parte grande di popo­
lazione che torna ad Indivi­
duare nella democrazia U 
terreno su cui ci si può difen­
dere, si può lottare e parteci­
pare. Perché non si risolve 
nulla delegando ad altri le 
proprie responsabilità, ri-

nurciando a far valere I pro­
pri diritti nella convinzione 
che dall'inflazione e dalle 
difficoltà possa trarli un re­
gime «forte» e protettore del­
la cosiddetta Ubera impresa. 

La verità ritrovata da tan­
ti cileni — e che oggi parla a 
tutto 11 mondo —èia vecchia 

verità, a volte, non solo In Ci­
le, dimenticata, che senza l 
lavoratori, un forte consenso 
nel popolo e senza andare al­
le radici del problemi non c'è 
superamento effettivo delle 
crisi non c'è cura per I mali 
profondi di una società. 

Guido Vicario 

il ministro ha fissato rincontro 
con la FLM per oggi alle 13, 
prima della riunione del Consi­
glio dei ministri dedicata ai rin­
novi contrattuali del pubblico 
impiego (contro i tentativi di 
stravolgere le intese, già il sin­
dacato na proclamato uno scio­
pero negli enti locali che rischia 
di bloccare gli uffici elettorali). 
C'è, infatti, una precisa richie­
sta che il Consiglio dei ministri 
sì pronunci anche sul fatto che 
le categorìe dell'industria sono 
senza contratto ormai da più di 
18 mesi. 

Sul tavolo di Scotti è stato 
lasciato un duro documento 
sindacale: «I fili offerti ostenta­
tamente dalla Federmeccanica 
sono rimasti in realtà invisibili. 
Chiuso il negoziato diretto con 
la controparte, che pretende di 
violare e etravolgere tutti i con­
tenuti più importanti dell'ac­
cordo del 22 gennaio, a partire 

Metalmeccanici 
dal salario, dall'orario e dalle 
flessibilità, la FLM chiede l'in­
tervento formale del governo, 
tramite il ministro del Lavoro, 
affinché avochi immediata­
mente a sé la trattativa per una 
conclusione rapida del rinnovo 
contrattuale». 

Oggi, al rappresentante del 
governo, la FLM chiederà che il 
Consìglio dei ministri assuma 
decisioni efficaci contro chi, co­
me la Federmeccanica, straccia 
gli accordi. A cominciare dalla 
sospensione dei 400 miliardi, 
suglr650 di fiscalizzazione degli 
oneri sociali dell'accordo del 22 
gennaio, concessi alla sola in-

ustria metalmeccanica. «Che 
credibilità ha un governo impo­
tente, che si fa legare le roani 
dai Goria e dai Mortìllaro?», ha 

commentato Bentivogli. «Il ri­
catto ora è esplicito, ed è un 
ricatto politico destinato a con­
dizionare la campagna elettora­
le», ha aggiunto Veronese. E 
Galli: «E il momento che le for­
ze politiche della coalizione go­
vernativa sì assumano le pro­
prie responsabilità. Sono tutti 
uniti nel subire tanta arrogan­
za, o c'è chi prende le distanze? 
Neppure De Mita può conti­
nuare a fare il Ponzio Pilato: ha 
definito ragionevoli le nostre 
posizioni, allora sia coerente, 
altrimenti dica chiaro e tondo 
che il suo rigore è solo contro i 
lavoratori». 

Insomma, si scoprono le car­
te. Anche per eli altri rinnovi 
contrattuali dell'industria. Do­
po settimane spese attorno alla 

pregiudiziale sull'orario, il sin­
dacato degli edili ha indotto 1' 
Associazione dei costruttori a 
pronunciarsi sull'insieme della 
piattaforma. Le distanze sono 
ancora rilevanti. Determinante 
può, quindi, risultare il succes­
so dello sciopero di domani, 
confermato dalla Federazione 
lavoratori delle costruzioni in­
sieme alle manifestazioni inter­
regionali di Bari, Milano e Ro­
ma. 

Ieri hanno scioperato gli ali­
mentaristi e il programma di 
lotte continuerà a svilupparsi 
sino all'ultimo giorno della 
campagna elettorale, con scio­
peri articolati e blocchi delle 
portinerie. I tessili hanno an­
che deciso per il 23 una giorna­
ta di mobilitazione nazionale, 
con grandi manifestazioni. 
Martedì prossimo, comunque, 
saranno al tavolo di trattativa, 
a Roma presso la Confindu-

stria, per una verifica «inequi­
vocabile* sugli spazi effettiva- < 
mente esìstenti per una rapida 
conclusione del contratto. Al 
loro attivo, del resto, i tessili 
hanno più dì 300 «precontrattì», 
espressione dei contrasti inter­
ni al mondo imprenditoriale. 

Contrasti che debbono esser­
ci anche nella Federmeccanica, 
se Mortillaro ha deciso di ri­
nunciare alla sua tazza di tè «al­
l'inglese» per una buona dose di 
camomilla. Ieri ha fatto dì tutto 
per ricostruire una immagine 
di perbenismo. Alle 13, i diri­
genti sindacali avevano appena 
raccontato che il professure a* 
veva rimesso in discussione an­
che i diritti acquisiti. Sempre 
provocatoria l'offerta di 4 ore 
per liquidare il contenzioso del 
19 sull'orario, assorbimento di 
tutte le pause dei lavoratori 

Somalien come i 10 minuti dei 
voratori Fiat, monetizzatone 

per i turnisti e in misura mino­
re per i siderurgici, incrementi 
salariali ridotti all'osso (a meno 
di non rimettere in discussione 
scatti, minimi di cottimo, ac­
cantonamenti e chissà cos'al­
tro). Mortillaro con ì giornalisti 
si e mostrato offeso: «Sì, resta­
no divergenze anche profonde, 
soprattutto sull'orario, tuttavia 
voghamayenire incontro al sin­
dacato. E inutile dissanguarsi 
sulle clausole a termine. Koì 
vogliamo concordare soluzioni, 
alla scadenza se ne riparlerà». 
Ma questo non è l'esatto con­
trario dell'accordo del 22 gen­
naio? Ha risposto Mortillaro: 
«Ma lei vuole proprio sfrugu-
gliare?». 

Pasquale Cascalla 

nello Stata? Ebbene, 29 consi­
glieri sono stati portati davanti 
al tribunale, 14 sono stati con­
dannati per l'accusa inconsi­
stente e incredibile di aver fa­
vorito 6 coltivatori affittuari. 
Ecco qui lo scandalo! 

L'inchiesta giudiziaria aveva 
preBO le mosse dalia pubblica­
zione su un giornale di «notizie 
e commenti fortemente proble­
matici» (dice proprio così la 
sentenza di rinvioa giudizio) su 
una delìbera consiliare. Cosa a-
vevano mai commesso gli am­
ministratori? Si erano "imitati 
ad accogliere — con delibere 
del 10-9-80 e del 2-7-81 - le 
domande di riscatto di 6 colti­
vatori per 18 ettari di terreni. Il 
•caso Valloni» ha origine nel 
1979. A quel tempo il Comune, 
con delibere votate all'unani-

Rimini 
mità, acquista dall'opera pia 
•Valloni» 9 poderi, pari a circa 
60 ettari. Gran parte del terre­
no è necessaria per la realizza­
zione di importanti opere pub­
bliche, tra le quali la zona arti­
gianale di Viserba. Al Comune 
servono 42 ettari di terra. Gli 
altri conservano la destinazio­
ne agricola, Il processo ha chia­
rita che l'operazione di ac­
quisto dei 60 ettari fu fatta su 
richiesta della «Valloni». L'ope­
ra pia intendeva alienare tutti ì 
poderi per la realizzazione di 16 
case appartamento per anziani. 

Quella del 1979 fa dunque 
una normale compravendita 
tra due enti pubblici. Per il giu­

dice istruttore invece l'opera­
zione andava inquadrata come 
•traslazione espropriativa». A-
vrebbe cioè prodotto gli effetti 
dell'esproprio, facendo decade­
re i diritti dì prelazione e riscat­
to dei coloni. Ha avuto modo di 
affermare, in un motivato pare­
re legale, l'ex ministro prof. 
Giannini; «La stessa nozione di 
traslazione espropriativa è spu­
ria ed è dovuta semplicemente 
ad alcuni sprovveduti, i quali 
credono che si risolvano i pro­
blemi giuridici cambiando il 
vocabolario». E ancora, dice 
Giannini, entrando nel mento 
del caso specifico: «Siccome ci è 
stato un acquisto di proprietà a 

titolo di compravendita, certa­
mente il diritto di prelazione 
dei coloni sussiste». 

La sentenza del tribunale ha 
lasciato tutti stupiti, dal mo­
mento che il processo aveva 
ampiamente dimostrato, con 
prove testimoniali e documenti 
ineccepibili, l'infondatezza di 
fatto e giuridica dell'accusa. 
Naturalmente contro questa 
sentenza tutti i compagni con­
dannati presenteranno appello, 

Immediata la reazione del 
PCI. Subito si è riunito il comi­
tato federale. Questa sera, alle 
21, in piazza Cavour, ai svolgerà 
una manifestazione dì protesta. 
IL compagno Picari, segretario 
comunista, ha dichiarato: «Si 
tratta di una sentenza inequi­
vocabilmente dì tono e di sapo­
re elettorali. Il processo aveva 

ulteriormente dimostrato l'in­
fondatezza delle accuse, l'in­
consistenza delle prove, perfino 
l'assenza dì ogni ragionevole e-
lemento di sospetto a carico de­
gli assessori e consiglieri di sini­
stra. Lo stesso PM, nel motiva­
re la richiesta di assoluzione, a-
veva tolto ogni dubbio circa la 
correttezza e la limpidità dell' 
operazione. Ancora una volta, 
dunque, la città di Rimini ri­
schia di subire il frutto di uno 
dei tanti aspetti della più gene­
rale guerra in atto contro le am­
ministrazioni dì sinistra e dì 
scontare inoltre il DBBO delle 
contrapposizioni e delle lotte 
intestine che da anni dilaniano 
il palazzo di giustizia di Rimi­
ni». 
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